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Convocati la Direziono 
e il C.C. del P.C.I. 


a Dirciione del PCI è 
vocata per lunedì 11 
^aio alle ore 9,30. 

• • • 

Comitato centrale del 


PCI st riuniri giovedì 14 
gennaio alle ore 9 per esa¬ 
minare la situazione poli¬ 
tica dopo reiezione del 
Presidente della Repub¬ 
blica. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNICA ITALIANO 


: Anno XLII / N. 5 / Mercoledì 6 gennoio 1965 

/ 

Un forte Partito comunista 

nel cuore dell'Africa 

. . •.•••.' * ' 

- ' i A pag. 3 il servizio del nostro inviato 


a chiarificazióne 
i le Giuntò 


A POLEMICA apertasi tra VAvanti! e 11 Popolo 
i termini della chiarificazione politica che il PSI 
:ende ottenere sulla base della situazione creata 
Ile vicende presidenziali ha gettato sul tappeto 
la questione reale cui la DC non potrà sfuggire 
1 suoi interlocutori resteranno ancorati sul ter- 
10 dei fatti e non si faranno imbrigliare, come 
venne in passato, nella morsa della formula di 
ntro-sinistra da salvare innanzitutto e ad ogni 
sto. Di esempi, se ne potrebbero fare parecchi, 
a si prenda, tra i tanti, il caso delle giunte comu- 
ili e provinciali uscite dal voto del 22 novembre 
e al centro-sinistra dominato dai dorotei e a chi 
ne è fatto complice o vittima ha infarto una 
cente delusione. A Milano, a Torino, e in tutte le 
:re città dove in questi giorni si sta trattando per 
omporre le coalizioni di centro-sinistra sconfitte 
ogorate dalle elezioni, o per far passare sotto una 
(miciatura di centro-sinistra i vecchi programmi 
ntristi, è proprio il rilancio puro e semplice della 
rmula l'unica arma rimasta nelle mani dei diri- 
nti dorotei per tentare di immobilizzare i suoi 
leati e privarli di una reale forza contrattuale. 
Non è certo casuale questo invito a sacrificarsi 
hza discutere sull’altare del centro-sinistra. Infatti 
consuntivo politico e amministrativo degli enti 
cali gestiti dai partiti governativi è tale da non 
nsentire più le speranze o le illusioni con le quali, 
oprio partendo dalle giunte comunali e provin- 
ili, fu avviata alcuni anni or sono la esperienza 
centro-sinistra. E’ anche il PSI, almeno a Milano 
bve il centro-sinistra non ha più la maggioranza), 

! avvertire come non sia possibile rifarsi acritica- 
ente a questo schema di governo per presentarsi 
me una forza politica capace di far avanzare una 
litica di rinnovamento. Di qui certi accenni, ancora 
nidi ma certamente interessanti e sintomatici, alla 
(cessità di affrontare la discussione con la DC sul 
rreno dei programmi e delle scelte amministrative 
tomo ai quali raccogliere le forze disponibili per 
rtarli avanti senza lasciarsi tagliare la strada da 
eclusioni e discriminazioni paralizzanti. 

■ lA ■ 

NA TALE posizione, se ha bisogno naturalmente 
essere sviluppata e verificata al di là della sem- 
ce trattativa di vertice, ha avuto già il merito di 
itituire al PSI un poco della forza contrattuale 
rduta nell’alleanza con la- DG e, quel che forse 
ita di più, mettere a nudo l’obiettivo dei dorotei: 
lizzare il PSI come copertura a sinistra facendo 
ìgare ai socialisti i costi politici di un orientamento 
ninistrativò che non si è nemmeno proposto di 
trastàre l’espansione monopolistica e lo svuota- 
nto delle autonomie locali e quindi ha finito per 
alizzare le stesse spinte rinnovatrici presenti 
la DC., 

E’ ancora presto per valutare la reale portata 
H’atteggiamento tenuto finora dai socialisti, 
to è che, per ricavarne un costmtto, que- 
iniziativa non può restare isolata a Milano 
ancor più, non può continuare a esser contrad- 
tta da scelte come quelle già operate ad Alessan- 
a, a Perugia e nelle altre giunte dove il PSI si 
atto imprigionare nella rete della formula di cen- 
hsinistra rifiutando le soluzioni più avanzate che 
ino possibili. Certo è che i problemi delle ammi- 
azioni locali non possono essere separati dalla 
1 generale chiarificazione politica di cui si discute 
vertice del Paese. Se non altro perché proprio 
Ile città, e soprattutto nei centri maggiori, il 
minio incontrastato del capitale monopolistico ha 
ito maturare, in termini che nessuna forza derao- 
itica può ignorare senza pagare costi altissimi, 
problema di una svolta radicale negli indirizzi di 
verno e ha reso vana la speranza di poterlo du¬ 
re o aggirare. 


< CAOS dei trasporti, che costringe milioni di 
rsone a sacrificare ore ed ore della propria gior- 
ta al dio della motorizzazione individuale, la 
culazione edilizia che ha drenato diecimila mi¬ 
di dalle tasche private e dai bilanci comunali, 
svuotamento dei poteri degli enti locali a van- 
’io dei centri del potere monopolistico e di un 
arato statale non soltanto inefficiente ma inca- 
ì di garantire un reale esercizio della democrazia, 
ioè le grandi questioni che stanno di fronte ai 
uni e alle province non si possono affrontare sul 

10 restando sul piano del pìccolo cabotaggio am- 
istrativo. Né ci si può rassegnare auspicando 

al peggio, le cose restino al punto in cui sono. 

11 chiasso sollevato da certi giornali (come quelli 
a Fiat) intorno ai deficit astronomici dei più 
idi comuni non è ispirato da preoccupazione per 
) del pubblico danaro: in verità si vuole utiliz- 
: il disastroso bilancio amministrativo del centri- 

e del centro-sinistra per far pesare ancora di 
sulle spalle di chi lavora il co^o delle contrad- 
□ni aperte non solo dalla insipienza prima e 
a impotenza amministrativa poi ma dalla poli- 
che questa insipienza e questa impotenza hanno 
anziato. E’ una politica che ha le sue vittime 
anche i suoi beneficiari (la Fiat, ITmmobiliare, 
itremmo continuare) e costoro oggi non pensano 
o di restare neutrali o inerti in questo scontro. 

[ fili dei problemi amministrativi a questi nodi 
inducono, ed è qui che occorre tagliare. 

Aniello Coppola 


Un documento della 
corrente socialista 


La Gran Bretagna 
rafforza i preparativi bellici 


La sinistra 

del PSI per 

la crisi 
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Disastrosa Bình Ghìa 
per la cricca dì Saigon 
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E necessario il « supe- ® 

AnmMI IH I ATTM ramentOdeirattualegO' . in av j ii i iirr ri iii i ii nBffB in'ii M ,awm . '.. . . . 

OrtRAI IN LOITA rifnlira? ^ ■ ■- -r». 

discriminatorio della li- 1 M 

^ M citazione 3 slnlstradei- | LL Uoct -DIIJ 

DA 2 MESI A ROMA maggioranza» . m | , . 

^ if «-MI A 11 VII m tervento vaticano per OeF la Ol^lCCR 111 

«Punità dei cattolici » am, 

Violento attacco doro- | 
teo al fanfaniani - Dis¬ 
sensi fra Moro e i do- | 
rotei? li 

• • ■ i 

La richiesta di un « chiari¬ 
mento » fra i partiti di gover- | 
no, dopo le ben note vicende | 
della elezione presidenziale | 
che hanno rivelato una crisi | 
tante profonda nella maggio- | 
ranza, prende seniprè più cor- i 
pp. Aveva cominciato ’ PAuon- . I • 
ti! con, ùn editoriale che con¬ 
teneva toni ancora incerti, da- 8 
to che alla richiesta di chiarifl- fl 
cazìone si affiancava l’afferma- B 
zione che aprire una crisi di B 
governo oggi sarebbe un • sai- 8 
to nel buio >. Ha proseguito 8 
il ministro Preti chiedendo 8 
anch’egli alla DC un profondo H 
< esame di coscienza > ma 8 
escludendo, come l’Avontt/, 8 
l’opportunità di una crisi di 8 i 
governo. Ora, sviluppando e B I 
portando oltre le posizioni del- n 
ì’Avanti! e del ministro Pre- B 
ti (che peraltro, si è precisa- g 
to, esprimeva pareri puramen- B 
- te • personali >), è scesa in g 
campo la sinistra socialista il ■ 
cui Comitato nazionale di cor- B 
. rente, riunitosi ieri, ha appro- fi 
vato un documento, che chiede fi 
esplicitamente la crisi del go- B 
verno Moro per un governo fi 
che « elimini il principio di- fi 
scrimìnatorio della delimita- B 
zionc a sinistra della maggio- | 
ranza ». E’ una richiesta chia- ] 
ra che implica un vero rove- | 

*l’®* 2^"**^ della impostatone I g^iooN — Mille uomini perduti costituiscono il 
che unora ha ispirato le forze 1 giomi di combattimenti per le forze di repressione si 
dorotee dominanti in seno al | soldati uccisi presso Binh Ghia, teatro del 

centro-sinistra. sportati su un carro trainato da buoi. 

Nri documento della sinistra I ;2 il servizio) 

del PSI SI afferma: » Le con- fi . ^ 

sequenze che scaturiscono da a 
tutta la vicenda presidenziale 
investono direttamente i pre¬ 
supposti politici sui quali si ' 
fonda l’attuale coalizione di 

governo e che si sono dimo- RiVeInto fl Lfinfim nOll Sii 

strati del tutto inadeguati ri- KIveiUlO a LOnaru non Sr 

spetto alla profonda esigenza .-:--r- 

' 'di rinnovamento politico e di 

• progresso economico e sociale ^ 

che, come hanno indicato an- 
che le elezioni amministrative 
del novembre scorso, sono av- H 

^ vertite da tutto il paese ». Dn ^ |fi 

programma realmente innova- 
toro, prosegue il documento, 

« non può essere elaborato nè m m 

attuato pretendendo di impor- ' _ ^B _ W ■ 8 

__ re nello stesso tempo qualsia- Hi 

alla Milatex COIIliU II UUI 

. ze popolari interessate allo svi- 

GU operai dette Milatex dopo lavoratori che quest'anno hanno EtT^cco la trasparente^richie- La Francia chiederebbe agli USA la conversione i 

essere stati cacciati dalla fab- occupato due volte te fabbrica sta di crisi: « E’ impensabile „rÌA ricanra in rinllarì rnminrianrffi 9 CIHMtara Pacci 

bnca che avevano occupato per per impedire che — a seguito che si possano trovare posi- priC nSerVe in OOliari COminGianDO 3 SpOSiare I aSS< 

impedirne lo smantellamento, del crak borsistico della SFI — eMimnni a nroblemi fan- - 

ieri sono stati allontanati con venisse smantellata. Lo Stato. Il ” ' 

un arbitrio poliziesco persino attraverso le banche dell'IRI- imponanu, _ procMeimo a PARIGI, 5 stro delle Finanze, Giscard 

dalla tenda che avevano innal- ISAP e IMI, ha prestato alla semplice rimpasto di Gaulle vuole aprire le d'Estaing. Il ministro avreb- 

Mto neUe ricinanze dello Ma- Milatex ben dM milioni; te stes- wrmo » con gU USA sul ter- be però deciso di chiedere la 

bihmento. 11 grave_ sopruso e _sa_ Milatex deve versare al- deIIa__formuIa di centro-sim-T.» notizia in nm non Hi 


da guerra ^ 
nelle acque malesi 

Lo Malaysia chiede altre truppe all'Australia e Nuova Zelanda - Aggravato II co¬ 
prifuoco - Sukarno non ha ancora notificato l'uscita dall'ONU - Il Giappone lo 

consiglia di non forlo, mentre la RDV lo approva 









... 


y!'' 


SAIGON — Mille uomini perduti costituiscono il pesante bilancio di dieci 
giorni di combattimenti per le forze di repressione sud-vietnamite. Nella - foto: 
corpi di soldati uccisi presso Binh Ghia, teatro della maggiore battaglia, tra¬ 
sportati su un carro trainato da buoi. (Telefoto) 

(A pag. 12 il servizio) 


Provoccuione 

poliziesca 

alla AAilatex 




stato attuato da un folto gruppolriNPS un miliardo e mezzo dilstra; il paese esige orientamen- 


Rivelato a Londra non smentito a Parigi 

di De Gaulle 
contro il dollaro? 

La Francia chiederebbe agli USA la conversione in oro di parte delle pro¬ 
prie riserve in dollari cominciando a spostare Tasse del sistema monetario 

t ' ' - ' 

PARIGI, 5 stro delle F’inanze, Giscard potrebbe appellarsi sono rì- 
De Gaulle vuole aprire le d'Estaing. Il ministro avreb- masti inalterati. 
tUità con gli USA sul ter- be però deciso di chiedere la Quale effetto avrebbe l’ope- 
ireno monetario? La notizia conversione in oro non di razione della quale ha parla- 
è rimbalzata dalla stampa tutti i dollari posseduti dal to il settimanale inglese? Fls- 


NEW YORK, 5 

Mentre si attende ancora 
la notifica ufficiale del ritiro 
deirindonesia dall’ONU, la 
Gran Bretagna continua a 
concentrare navi, aerei e 
truppe a Singapore e nelle 
altre basi della Malaysia. 
Stanno giungendo centinaia 
di paracadutisti, elicotteri per 
facilitare la contro-guerriglia 
nella giungla, e navi da bat¬ 
taglia. Il quotidiano di Sin¬ 
gapore Malay Mail scrive di 
aver appreso da fonti atten¬ 
dibili che il governo del Tun- 
ku Abdtil Rahman ha già 
chiesto ai governi australia¬ 
no e neo-zelandese di invia¬ 
re altre truppe ed altro ma¬ 
teriale bellico in Malaysia. 
Per il 14 gennaio è atteso il 
nuovo capo di stato maggiore 
britannico sir James Cassels, 
che compirà una * ispezione > 
nell’area degli Stretti. Le 
forze inglesi sono già molto 
ingenti: 80 navi da guerra, 
non meno di qwattfq squadri¬ 
glie di bombardieri leggeri e 
medi e di caccia, 40 mila sol¬ 
dati, a cui vanno aggiunti i 
20 mila soldati malesi reclu¬ 
tati dal governo di Kuala 
Lumpur, i gendarmi e i po¬ 
liziotti impegnati nella re¬ 
pressione della guerriglia. 
Gli Stati Uniti sottolinea un 
corrispondente deirAssocia- 
ted Press — « hanno preferi¬ 
to lasciare agli inglesi la re¬ 
sponsabilità di assicurare la 
difesa della Malaysia. Tutta¬ 
via, in caso di necessità, la 
potente VII flotta americana 
non è distante ». Sono anti¬ 
cipazioni minacciose di un 
possìbile intervento combina¬ 
to anglo-americano contro 
l’Indonesia. 

Le forze indonesiane, più 
numerose (250 mila uomini) 
sono però distribuite su una 
area vastissima ed inoltre 
sono tecnicamente meno ag¬ 
guerrite, perchè la tradizione 
militare indonesiana è recen¬ 
tissima. L’Indonesia dispo¬ 
ne di un centinaio di caccia 
MIG e di bombardieri Iliu- 
scin, tutti di fabbricazione .so¬ 
vietica, ma di modello relati¬ 
vamente vecchio. La marina 
indonesiana è forte (un in¬ 
crociatore pesante di fabbri¬ 
cazione sovietica, venti som¬ 
mergibili. sei mezzi da sbar¬ 
co, .ed altre navi), ma, na¬ 
turalmente, meno numerosa 
e potente di quella inglese. 

Pochi ritengono che si ar¬ 
riverà ad uno scontro aper¬ 
to, sebbene le misure mili¬ 
tari dei britannici e dei ma¬ 
laysiani siano drammatiche 
e minacciose. Il governo di 
Kuala Lumpur, fra l’altro, 
ha annunciato l’estensione 
del coprifuoco dalle 18 alle 
7 ad una zona limitrofa a Sin¬ 
gapore, nelle cui acque è sta¬ 
ta vietata la navigazione co¬ 
stiera. Si parla di « inffltra- 
zioni indonesiane », di attivi¬ 
tà di sabotaggio e guerriglia 
da una parte e dall’altra, i 
malaysiani mostrano ai gior¬ 
nalisti prigionieri indonesia¬ 
ni catturati nelle loro acque. 
Ma, per ora. le opposte forze 

(Segue in ultima pagina) 


di carabinieri mentre nei din- arretrati per ì contributi; in ti e decisioni ben più organici.? rimoaizaia aaua siampd » uuuan posseuuxi udi to il settimanale ingleset t.s- 

toml stazionavano le "jeep" del- queste condizioni non si capi- e profondi che possono * quèfla francese, na Tesoro fraricese uia solo di sa realizzerebbe — almeno 

te -celere-; ai lavoratori che sce cosa attenda il governo ad solo da una Ecnerale molto rumore e ha prò- 300-400 milioni. inizialmente — uno sposia- 

protestóvano è stato risposto col accogliere la richiesta dei la- -5„iaKnra»inne nnlitira ivocato una serie di afferma- Ad una tale richiesta gli mento dell’asse di tutto il si¬ 
solito spirito di sopraff^one: voratori facendo assorbire dalle iìzioni e di mezze smentite da Stali Uniti — sulla base aegU eterna monetario che oggi si 

un anziano capo-reparto è stato Partecipazioni Statali un'azien- • un nuo>o corso poiiuco e, eovemativa attuali accordi finanziari _ baca cui cambio in dollari 

addirittura fermato e trascinato da che tra l altro è dotata di realizzabile ma esso comporta jPartegowmauva attuali acTOrai tina^ basa sul cambio in dollari 

al commissariato. macchinari e impianti efficienti, il superamento dell’attuale go-| ^ depositato 

La decisa reazione delle mae- NELLA FOTO: te polizia pre- verno che aveva già mostrato;Fondo monetano presso Forte Knox negli 

stranze. in lotta da due mesi, sidia te fabbrica. la propria insufficienza sul pia-. sotto mr-mtemaziOMle impongono in- usa. Oimmentando la noti- 

ha poi convinto carabinieri e no politico e economico e che.®®® nvelazioni da] set- fatti, agli Stati Uniti di nac- ^ìa proveniente daU'Inghil- 

- celere • a rilasciare il lavora- ■ ' — nelle ultime vicende parìa- ttnianale inglese Sunday Tt- quislare i dollari al prezzo di terra il governativo Paris 

tore fermato e a non smantel- mentali ha messo clamorosa- *»cs il quale ha scritto che 35 dollari per ogni oncia di presse ha scritto: * In questo 

lare te tenda. Dopo gli incidenti mente in luce una preoccu- Gaulle avrebbe deciso di oro. Quando le riserve auree modo le monete non sarebbe- 

lino J^atì OcCUIMlta Pante mancanza di coesione, chiedere agli Stati Uniti la degl; USA scesero, negli an-ro più soUomes.se alla flut- 

fif^rtM ^o alte C^raer^de VWUpUIO accentuate debolezze e lace- conversione in oro di una ni scorsi, al disotto del livello luazione del dollaro: gli Sta- 

L^^ro (la manifestazione si è J«||* .HfTAetMiiVA ranti contraddizioni.. A que-Parte delle riserve di dollari ritenuto minimo per a^icu; ti Uniti non potrebbero più 

snodata per circa 12 chilometri) 00116 RIOBSfrOIIZO sto documento il compagno ^no attualmente nelle rare agli USA un ruolo di asportare la loro inflazione, 

con cartelli e fischietti. Una ■ _• • Fortuna, della sinistra del PSI, statali di Parigi, guida nel campo monetano, Qu^st^ riforma monetaria 

delegazione, accompagnata dai ||p CI rlOrUnflIII *• ha fatto seguire una dichiara- riserve che attualmente am- il Dipartimento di Stato j|on è per domani, oerò nel- 
dirigenti provinciali del sinda- quale si ribadisce montano a 1300 milioni di chiese agli altri governi fa- raitesa la Francia ' contabi- 

cato abbigliamento, è stata sue- Jj p_L_» sinistra del PSI non doUari Secondo tl periodico centi parte del Fondo di non zzerà d’ora innanzi in fran- 

cessivamente nc^ta ^ un mi ihmiihiiw avallerà pretesi rimpasti go- londinese la decisione sareb-chiedere il cambiamento di chi le sue riserve monetarie, 

besUtagiàpresa, malgrado dollari in oro. La richiesta di invece di fare iradizionalmen- 

provocazione poliziesca è ' A pagina 2 ViCC l’oppi^izione degU alti fun-fatto è stata negli ultinti te questi conteggi in dollari, 

il Drimo atto concreto dell'in- ^ ' ... . , zionari del ministero e della quattro anni accolta ma gli .... - \ 

teressamento del governo versol i ' 1 (Segue in ultima pagina) Banca di Francia, dal mini- accordi ai quali De Gaulle (Segue in ultima pagina) 


la tassa 
di circolazione 
si deve pogare 
entro il 10 


la propria insufficienza sul . sotto for-inlemaziOMle impongono in-ysA. Commentando la noti- • 

no politico e economico e che.®®® rivelazioni dal sei- fatti, agli Stati Uniti di nac- ^ìa proveniente daU'InghiI- SI OeVO pOgOrO 

nelle ultime vicende paria-^‘®®®®®l® Sunday Tt-quislare i dollari al prezzo di t^rra il governativo Paris 

mentali ha messo clamorosa-ha scritto che 35 doUari per ogni oncia di presse ha scritto: «In questo entrO il 10 

mente in luce una preoccu- De Gaulle avrebbe dMiso di oro. Quando le riserve auree ^odo le monete non sarebbe- - 

panie mancanza di coesione, chiedere agli Stati Imiti la degl: USA scesero, negli a®* ro più sottomes-se alla flut- . _ Hi rirrniay'nni» 

accentuate debolezze e lace- conversione in oro di una ni scorsi, al disotto del livello barione del dollaro: gli Sta- ISe a 

ranti contraddizioni.. A que- Parte delle riserve di dollari ritenuto minimo per a^icu; ti Uniti non potrebbero più f Srà imnrS?^ 

sto documento il compagno che ^no attualmente nelle rare agli USA un ruolo di esportare la loro inflazione. 

Fortuna, della sinistra del PSI, casseforti statali di Parigi, guida nel campo monetano. Questa riforma monetaria 8ap‘™enie i 

ha fatto seguire una dichiara- riserve che attualmente am- il Dipartimento di Stato è per domani, oerò nel- ore24 Perautolreni. autocar- 

zione con la quale si ribadisce montano a 1300 milioni di chiese agli altri governi fa- l aitesa la Francia contabi- 

che «la sinistra del PSI non doUari Secondo tl periodico centi parte del Fondo di non zzerà d’ora innanzi in fran- nj il termine e stalo prorogato 

avallerà pretesi rimpasti go- londinese la decisione sareb- chiedere il cambiamento di chi le sue riserve monetarie, P '^ * alia stessa ora. 

... be stata già presa, malgrado dollari in oro. La richiesta di mvece di fare iradizionalmen- “ . pagamento della tassa 

l’opposizione degU alti fun- fatto è stata negli ultimi te questi conteggi in dollari. POtra essere effettuato per 

. zionarì del ministero e della quattro anni accolta ma gli • i • • \ quattro, sei, otto, dieci, 

(Segue in ultima pagina) Banca di Francia, dal mini- accordi ai quali De C^ulle (Segue in ultima pagina) fdodici mesi. 
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Le trattative per le (Giunte nei Comuni e nelle Province 




Sezioni al 
cento per cento 

Un esempio di buon lovoro da Por¬ 
denone - 200 reclutati a Cremona 


Per Telezione del sindaco e degli assessori 






Milano: fissata per il 14 II PSI rompe a Latina 

^ ' ' * . __ 

la seduta del Consiglio In trattative con la D.C 


Da PORDENONE, il com¬ 
pagno Fellet, segretario 
della Sezione Torre ha 
scritto al compagno Longo; 

< Nel quadro della pre¬ 
sente campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo, su 
147 iscritti del 1964, ne ab¬ 
biamo ritesserati, al 26 di¬ 
cembre, 145 di cui dieci 
reclutati; contiamo di su¬ 
perare di almeno una ven¬ 
tina i compagni del ’64. 

< Nel corso della campa¬ 
gna per il mibardo e mez¬ 
zo. invece delle 150 000 li¬ 
re degli anni passati, ci 
siaoio posti l'obiettivo di 
200.000 lire e abbiamo rag¬ 
giunto le 225000 Abbiamo 
anche aiiinentnfo la diffu- 
sioine de VUtiità: grazie al¬ 
l'Impegno di alcuni com¬ 
pagni dilTondiamo, fin dal 
1040. dalie 120 allo 150 co¬ 
pie ilomonicali, raggiun¬ 
gendo in certe occasioni le 
200 ed oltre >. 

■Dal canto suo la Sezione 
di SERRAVALLE (Ferra¬ 
ra) scrive di avere rag¬ 
giunto il 100% dei tesse¬ 
rati nonostante l’einigra- 


I 


I 


zione di dodici compagni, 
grazie al reclutamento di • 
17 nuovi iscritti. Per il 21 | 
gennaio la sezione si è ri- 
promessa la iscrizione di | 
altri dieci compagni. E' ' 
stato inoltre ricostituito il | 
. circolo della FOCI che I 
conta già 16 iscritti. ■ 

■ Hanno telegratato il rag 
giungimento del 100% le , 
sezioni di MONTECCHIO 
'Pesaro) e di CHATIl.- 
LON (Aosta). La sezione 
rii CHALLANT S. VICTOR 
(Aosta) à giunta al 110% 

La fetlenizinne di CRE 
VIGNA ha annunciato che 
(inora duecento lavoratnr' 
hanno chiesto per la pri¬ 
ma volta l'adesione al par¬ 
tito. 

Il * reclutamento si svi¬ 
luppa positivamente anche 
nella federazione di CO¬ 
MO Si sono linorn parti¬ 
colarmente distinte le se¬ 
zioni- S Fermo (15 reclu¬ 
tati), Cernobbio (14), Ne.s- 


Monte Argentario 

Giunta di 
sinistro con 
l'appoggio del PCI 

GROSSETO, 5. 
Con l'appoggio esterno cd i 

I votl determinanti dei tre con¬ 
siglieri comunisti è stata eletta, 
a Monte Argentario una giunta 
di sinistra, comprendente PRI, 
PSI e PSDI. 

Il Comune di Monte Argen¬ 
tario è stato amministrato sem¬ 
pre dalla DC ma PRI e PSDI 
si sono stancati Hnalmente di 
farle da sgabello. 

Si sono riuniti inoltre i Con¬ 
sigli comunali di Gavorrano e 
di Massa Marittima dove sono 
state elette giunte, con mag¬ 
gioranza PCI e PSI nel primo 
caso e con la sola maggioran¬ 
za del PCI nel secondo, 

A Cecina (Livorno) è stato 


Ancora tuH'altro che in porto l'accordo per il 
centro-sinistra nel capoluogo della Lombardia 


Dopo gl! accordi dei d.c. col MSI 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 5. 

Il Consiglio comunale di Mi¬ 
lano si riunirà, per la prima 
volta dopo le elezioni. Il 14 gen¬ 
naio. Lo ha deciso la riunione 
del caplgruppo tenutasi questo 
pomeriggio a Palazzo Marino. 
All'ordine del giorno della riu 
nionc del Consiglio vi è — co 


_____siglato l'accordo a suo tempo 

so (10). Centro (9), Can- I stipulato, fra il PCI. Il PSI, 11 
/U» Pruni or*Hi nccn • PSIUP, per dar vita ad unaj 

■ Giunta I municipale di sinistra. 
Il PCI, che ha 16 consiglieri, 
avrà 3 assessori oltre il sinda- 


zo (tt;. Ponlechiassn, Soc 
co e Tavernerio (7 cia¬ 
scuna). 


I 

L ' . I co; 2 assessorati andranno al 

______ -_ _I PSI ed uno al PSIUP. 


Dal 14 settembre 
l'ultima sessione 
del Concilio 

L'UfHcio Stampa del Conci¬ 
lio ecumenico Valicano II ha 
comunicato che Paolo V'I ha 
stabilito per il 14 settembre 
la data d'inizio della quarta 
sessione II Papa ha inoltre ri¬ 
confermato che il Concilio 
terminerà con la fine di que 
sta quarta sessione. 


Dopo l'analoga decisione di lotta presa a Roma 

Occupata la Rorentìni 
dagli operai dì Fabriano 

Lo stabilimento marchigiano sarebbe destinato alla completa 
chiusura - I salari non sono stati pagati da ottobre 


CGIL: 

ratificare 
l'accordo di 
emigrazione 


Con una lettera rimessa all.-i 
Amb.asci.ita svizzera in Italia la 
CGIL ha sotto'ineato di fronte 
alle autorità di governo della 
repubblica elvetica io stato di 
disagio e di grande malconten¬ 
to sviluppatosi fra i nostri la- 
\ oratori emigrati e le loro fami¬ 
glie in Italia a causa della de¬ 
cisione del Parlamento elveti¬ 
co di rinviare la ratifica dol- 
l’accordo per femigrazione. che 
in base agli accordi fissati a 
Roma il IO agosto 196-t. doveva 
andare in vigore provvisoria¬ 
mente il 1 novembre 1064 

Quesfaccordn. afferma la let¬ 
tera. lascia in sospeso alcune 
delle più importanti rivendica 
7 ÌOIIÌ degli cmigr.-^ti italiani 
Tuttavia esso era stato accolto 
d.ni lavoratori italiani o dalle 
Centrati sindacali italiane con 
soddisfazione in quanto costi¬ 
tuisce un primo passo in avanti 
verso la soluzione dei problemi 
per i quali da anni i nostri 
emigrali in Svizzera si battono 
e per l quali 1-") CGIL è inter¬ 
venuta più volte. 

La decisione del Parlamento 
elvetico c I .atteggiamento osti¬ 
le nei riguardi dei nostri conna¬ 
zionali da parte di certa stam- 
■pa svizzera e di certi ambien¬ 
ti politici, non ha fatto che au¬ 
mentare il malcontento fra • 
nostri emigrati e non può non 
nuocere ai rapporti di compren- 

s. one fra lavoratori italiani c 
svizze ri 

L» Segreteria della CGIL In- 
torprct.ando il m.alcontmto e gli 
interessi dei nostri connazio- 
n.-ili che con il loro lavoro por- 

t. ano un grande contributo allo 
svilunpo dell'cconomi.a svìzze¬ 
ra. ha elevato la sua ferma 
protesta contro la Ingiusta de- 
c.'ione di rinviare la ratificai 
dell’accordo por Pemigrazione |{ 
I.a CGIL ha chiesto di voler} 
portare a cono-cen/a del Go 
verno elvetico la richiesta che 
c-ss.a formula in termini più 
pressanti perché sia ratificato 
al più presto e rispettato l’ac¬ 
cordo, firmato dai due Govern*. 
Ciò ò oocessano, conclude la 
lettera, anche por evlLare il 
perpetuarsi di discriminazioni j 
che SI npercuotor.o sullo con¬ 
dizioni di v-.ta o di lavoro dei 
nostri l.ivor.atori emigrati e sul 
le toro famiglio in Italia, com*- 
pnj* sui rapporti di amicizi.a 
o di rre’Lproca comprensione tra 
lavoratori italiani e svizzerL 


Dal nostro inviato 

FABRIANO. 5. 

Questo pomeriggio, poco 
dopo le 16, le maestranze 
della Fiorentini di Fabriano 
hanno occupato lo stabili¬ 
mento per impedirne la chiu¬ 
sura da parte padronale. La 
decisione, che segue l’occu- 
pazione in atto da molti 
giorni nella fabbrica di Ro¬ 
ma. è stata presa dalle mae¬ 
stranze dopo che, nel corso 
della mattinata, in un Incon¬ 
tro avvenuto presso la sede 
dell'Associazione industriali 
di Ancona, i portavoce della 
società proprietaria avevano 
riconfermato Timminente fi¬ 
ne di ogni attività dello sta¬ 
bilimento fabrianese. Nel 
corso della riunione I rap¬ 
presentanti sindacali e > 
membri della C. I. del¬ 
la Fiorentini avevano pro¬ 
posto vane soluzioni ragio¬ 
nevoli. Ma e stato tutto inu¬ 
tile. f rappresentanti padro. 
nali non si sono spostati dal¬ 
le loro posizioni d'inlransi- 
genza Di qui la convocazio¬ 
ne dell'a.s.scmbica operaia c 
la decisione di occupare Io 
stabilimento. Si tenga pre¬ 
sente che i 200 lavoratori del 
la Fiorentini e dal mese di 
ottobre che non percepiscono 
li salario. La notizia deU’oc- 


cupazione della fabbrica si è 
diffusa rapidamente fra la 
popolazione di questa citta¬ 
dina montana dell'Anconi¬ 
tano, da anni coinvolta nel 
processo di degradazione e- 
conomica delle zone appen¬ 
niniche e divenuta terra di 
emigrazione. 

Subito dopo l'occupazione 
della fabbrica sono comin¬ 
ciate spontanee le manife¬ 
stazioni di solidarietà della 
cittadinanza. .Per questa se¬ 
ra il comitato cittadino, co¬ 
stituito nei giorni scorsi per 
la salvezza dello stabilimen¬ 
to. ha indetto un comizio di 
protesta. I negozianti abbas- 


Domani Saragat 
si trasferisce 
al Quirinale 

Domani il I’ra.sidcnle della 
Repubblica. Giuseppe Saragat. 
trasferirà la sua residenza al 
Quirinale dallappartamento di 
Lungotevere Flaminio, dove lia 
finora abitato insieme alla fi¬ 
glia Ernestina. al genero ed ai 
nipotini. 

La figlia del Presidente si 
trasferirà anch’essa al Quirina¬ 
le con la famiglia tra alcuni 
giorni. 


Brindisi 


Messeggi di solidarietò 
olla Federazione del PCI 


BRINDISI. 5 

A quarantotto ore dall atten- 
tato dinamitardo contro la sede 
della federazione bnndisina del 
PCI. le manifestazioni di soli¬ 
darietà e di condanna contro la 
violenza fascista diventano sem¬ 
pre più ampie. Dalla provincia 
e da numerosi comuni e città 
italiane, dalla Svizzera, dalla 
Germania, dalla Francia, con¬ 
tinuano a giungere messaggi e 
telegrammi che stigmatizzano 
il vile attacco contro il nostro 
partito 

Fra gli altri hanno telegra 
fato, oltre a quelli già prece- 


Telegramma 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha inviato alla Fe¬ 
derazione del PCI di Brin¬ 
disi il seguente telegramma 
• Esprimiamovi soiidarietA 
di tutto II rartito dopo vile 
allentato fascista aede della 
Federaxlone Migliore rispo 
sta democratica e operala In 
lenslficare ailone politica tra 
le masse per unità antifasci¬ 
sta e popolare*. 


denlemenle pubblicati, i movi¬ 
menti giovanili della DC. i di¬ 
pendenti comunali del capohio- 
go, il sindaco e la giunta comu¬ 
nale di Cellino. la segreteria 
della sezione d c. di Mesagne. 
ie Camere del Lavoro di Brin¬ 
disi e Lecce. l'AXPI di Lecce, 
unitariamente le sezioni socia- 
li.sia democratica, socialista ita¬ 
liana. socialproletaria. comuni¬ 
sta di Ostuni. il direttore di 
- Avanti Salente - dottor Cara- 
tozzolo. il sindaco liberale di 
Cisternino. 1 avvocato Stefano 
Longo a nome del gruppo con¬ 
siliare de di San Vito dei Nor¬ 
manni. la federazione del FRI 
di Brindisi. I comunisti di Reg¬ 
gio Emilia, un gruppo di emi¬ 
grati a Berna, un gruppo di 
emigrati a Monaco, un gruppo 
Idi emigrati a Parigi, manifesti 
sono stati inoltre affìssi dai mo- 
Ixamenti giovanili comunista, so- 
'cialista, repubblicano e social- 
proletario. dalla Federazione 
del PSI. dalla Camera del La¬ 
voro 

E' un vero plebiscito di soli¬ 
darietà che ha anche un riscon- 
jtro sul piano finanziario La 
sottoscrizione lanciata subito 
dopo l’attentato ■ ha - raggiunto 
diverse centinaia di migliaia di 
lire 

Nonostante siano già passate 
48 ore dall attcntato le indagini 
dcìl.i polizia non hanno ancora 


seranno le saracinesche per 
un'ora. Il comitato cittadino 
è composto dai rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti democra¬ 
tici; dal PCI al PSI, dalla 
DC al PRI. Ne fanno parte 
anche la Camera del lavo¬ 
ro. la CISL, rUIL e l'Asso¬ 
ciazione commercianti. Nei 
giorni scorsi il compagno se¬ 
natore F.nbretti con una sua 
interrogazione aveva solleci¬ 
tato l'intervento del ministro 
del Lavoro per impedire la 
chiusura della Fiorentini e 
costringere l'azienda a cor¬ 
rispondere le retribuzioni 
già maturate. 

Il compagno Fabretti ave¬ 
va sottolineato nella sua in¬ 
terrogazione anche la grave 
crisi che, con ritmo crescen¬ 
te. sta investendo Peconomia 
marchigiana e che nella pro¬ 
vincia di Ancona ha già pro¬ 
vocato in pochi mesi diver¬ 
se migliaia di licenziamenti 
e riduzioni di orario di la¬ 
voro. Analoga interrogazio¬ 
ne era stata presentata al 
ministro del lavoro dal com¬ 
pagno on. Renato Baslianel- 
li. Non si è avuto, però, noti¬ 
zia di alcuna tempestiva e 
concreta azione del ministro 
del Lavoro. II nostro partito 
ha chiesto la requisizione del¬ 
la fabbrica da parte dello] 
Stato per realizzare a Fabria¬ 
no un complesso pubblico, 
richiesta più che giustifica¬ 
ta dalla pesante e acuta cri¬ 
si che travaglia Peconomia 
della zòna. La società Fio¬ 
rentini nel mentre decreta¬ 
va la chiusura dello stabi¬ 
limento di Fabriano, ha de- 
CI.SO anche un drastico ridi¬ 
mensionamento dell'altra sua 
i fabbrica con sede a Roma. 
jGli operai di quest'ultimo 
complesso, minacciati di li¬ 
cenziamento. hanno dato vita 
il giorno dì Natale p ieri a 
forti e commoventi manife¬ 
stazioni al centro della Ca¬ 
pitale. 

Walfer Montanari! 


La morte 
del collega 
Mario Miccio 

E* deceduto ieri a Napoli il 
co»leg.i Mario Miccio, stronca¬ 
to da un colia.sso cardiaco M.-i- 
rio Miccio, nato (ì2 anni orso- 
no. era noto e stimato negli 
ambienti giornalistici oltre che 
per le sue doti personali, pier 
la grande pass one e Io impe¬ 
gno da lui profusi nell'attività 
associativa e sindacale della 
categoria Era consigliere na¬ 
zionale e fiduciario per il Mez¬ 
zogiorno dell'Istituto nazionale] 
di previdenza dei giornalisti, 
nonché tesoriere del circolo e 
della Associazione napoletana 

della stampa. , . 

Mario Miccio dal luglio del prowisoria, dati gli altri inca 


me prevede la legge — l’elezio¬ 
ne del sindaco c della Giunta 
.•\ dieci giorni di distanza dalla 
riunione le trattative fra l par¬ 
titi del centro-sinistra sono tut- 
faltro che in porto. 11 PSI ha 
confermato oggi — attraverso 
un comunicato — l'adesione del¬ 
la segreteria della Federazione 
alle dichiarazioni rilasciate dal¬ 
la delegazione socialista che ha 
trattato con la DC e col PSDI 
(in cui si poneva l'accento sul¬ 
la ricerca di una maggioranza 
stabile) e ha rinviato ogni de¬ 
cisione alla riunione del Comi¬ 
tato direttivo ohe si terrà gio¬ 
vedì prossimo 

L'incontro fra i tre segretari 
dei partiti del centro-sinistra, 
tenutosi lunedi, non aveva con¬ 
tribuito ad attenuare la tensio¬ 
ne intervenuta nei giorni scorsi 
tra le delegazioni del PSI da 
un lato, e quelle della DC e del 
PSDI dall altro. per la forma¬ 
zione della Giunta al Comune di 
Milano La riunione, durata al¬ 
cune ore. è stata aggiornata a 
questa mattina alle 11. Ma è 
stata poi snecessivamente rin¬ 
viata. 

Da qu.anto è dato sapere, in 
assenza di un comunicato uffi¬ 
ciale. la verifica politica - ri¬ 
chiesta dalla DC confermerebbe 
resistenza di differenze sostan¬ 
ziali di valutazione sul pro¬ 
gramma che dovrebbe essere 
realizzato dalla giunta di cen¬ 
tro-sinistra (in bilico su 40 vo¬ 
ti, insufficienti a governare la 
città). La DC c i socialdemocra¬ 
tici. di fronte alle innegabili 
difficoltà che il Comune incon¬ 
tra. (si Densi alla crisi dei tra- 
.sporti pubblici con gli oltre 20 
miliardi di deficit deU’ATM). 
vorrebbero attestarsi su posi¬ 
zioni prettamente conservatrici, 
di austerità, di ordinaria ammi¬ 
nistrazione, di aumento, cioè, 
delle tariffo tranviarie e di ral¬ 
lentamento della spesa straor¬ 
dinaria. 

I compagni socialisti, ammae¬ 
strati certo anche dall'esperien¬ 
za di quattro anni di centro-si¬ 
nistra c di programmazione er-, 
rata, non possono non vedere} 
in questa tendenza moderata e, 
conservatrice degli alleati di 
centro-sinistra il pericolo con¬ 
creto di un'ulteriore involuzione 
politica e amministrativa con 
un conseguente peggioramento 
delia situazione del Comune, 
sia dal punto di vista del bi¬ 
lancio sia nei suoi rapporti con 
la massa dei cittadini. Avven¬ 
turarsi in una giunta che viva 
magari soltanto qualche mese, 
per aumentare le tariffe del 
tram, sarebbe un vero e proprio 
suicidio, che e comprensibile 
susciti perplessità e preoccupa¬ 
zione tra i compagni socialisti. 

Questo perplessità e preoccu¬ 
pazioni. già presenti nelle di¬ 
chiarazioni rilasciate nei giorni 
scorsi dal compagno Crexi a 
nome della delegazione sociali¬ 
sta che trattava per la giunta 
al Comune di Milano, sono 
emerse chiarissime anche nella 
riunione dei gruppo consiliare 
del PSI. tenutasi nel pomeriggio 
di ieri. Di queste preoccupazio¬ 
ni sarà investito il comitato di¬ 
rettivo della federazione socia¬ 
lista convocato per guivedi sera. 

Tutt'altro che unito sulle que-j 
stioni del programma e anche 
il gruppo democratico cristia¬ 
no. A mezzogiorno di ieri ha 
avuto inizio la riunione del 
gruppo cne si è protratta fin 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. in essa gli aclisti si sono 
nettamente aifterenziati dagli 
altri nel sostenere la necessita 
di affrontare i grossi problemi 
connessi con il bilancio del Co¬ 
mune di Milano con spinto 
nuovo, fuori dai vecchi schemi 
che vogliono gli utenti e le 
masse popolari, sempre in pri¬ 
ma fila a pagare p«’r le male¬ 
fatte altrui. In particolare no¬ 
tevoli resistenze sono state op¬ 
poste alla pressione di chi. alio 
interno del gruppo, premeva 
per ottenere un pronunciamen¬ 
to immediato e unanime a fa¬ 
vore dell aumento aolie tariffe 
del tram. Su questo punto non 
VI sono state decisioni. 

Unanime, invece, la riconfer¬ 
ma della disponibilità della I>C 
per una giunta eìclusivam.nte 
di centrosinistra, rigidamente 
preclusa sia a sinistra che a 
destra. Il cruppo DC ha cosi 
risposto sia ai compagni socia¬ 
listi che sono alla ricerca di 
un programma suscettibile di 
trovare consensi all interno del 
Consiglio comunale, sia alle di¬ 
chiarazioni uiliciosc che agl. 
approcci privati fav orevoli ad 
una giunta monocolore (o bico¬ 
lore. DC-PSDl?». appoggiata 
esternamente dai liber.tli. l’na 
risposta che non rende certo piu 
facile ai tre segretari dei p.»r- 
Uti di trovare una soluzione ra¬ 
pida .11 problemi della giunta 
di Milano Questa sera i, comi¬ 
tato provinciale della DC. con¬ 
vocato per le 21, dovrebbe pro¬ 
nunciarsi utficialmcnte su tutte 
i,ueite questioni. 

Nel pomeriggio di lunedì alle 
17 era avvenuta l’annunciala 
riunione dei capigruppo dell.i 
maggioranza Erano presenti il 
sindaco Bucalossi per il PSDI, 
il vicesindaco Meda per la DC. 
l'assessore Mottoia per il PSI 
(solo nella riunione serale il 
gruppo socialista ha proceduto 
alla nomina del c.ipo-gruppo 
nella persona del compagno avv. 
Greppi, che ha accettato in via 


'57 lavorava presso il centro 
RAI-TV di Napoli, 

Alla consorte, collega Isa Ga- 
spcrini. .alla figl a Gabriell.a, ai 


familiari tutti porgiamo le con¬ 
approdato a niente di concreto.*doglianze de rUnitd. 


richi di carattere parlamentare 
che deve svolgere). L'incontro, 
brevissimo, si e conclu-^o con 
la decisione di sol.ecitirc la 
convoc.iz.onc riol Consiglio co¬ 
munale. 


Un comunicato delia federazione socialista 
Giunte di sinistra a Priverno e a Fondi 


Pisa 


Non ancora 
eletto il 
Presidente 
della Provincia 

Dal corrispondente 

PISA. 5 

Le primo tre votazioni per 
l'elezione (ìej presidente oel- 
l'amministrazìone provincia¬ 
le sono andate a vuoto; U 
compagno Anseimo Pucci, 
presidente uscente, ha rac¬ 
colto 14 voti (quelli del 
gruppo comunista e dei 
PSILP), mentre i socialisti 
hanno votato per un loro 
candidato e gli altri schiera¬ 
menti politici hanno messo 
neirurna schetla bianca Nes¬ 
sun candidato ha quindi rag¬ 
giunto la maggioranza neces¬ 
saria di 1() V'Oti. 

Dopo anni e anni di am¬ 
ministrazione democratica, 
la seduta di ieri .sera rap¬ 
presenta un fatto nuovo nel¬ 
la vita politica della nostra 
provincia: il PCI e il PSI 
che dal '51 reggono l'ammi- 
iiistrazione provinciale, si 
sono presentati infatti al di¬ 
battito consiliare senza ave¬ 
re raggiunto nessun accordo 
politico e programmatico. U 
nostro partito, nel corso del¬ 
la campagna elettorale, ave¬ 
va avanzato la proposta di 
un'intesa globale con i so¬ 
cialisti e i socialisti unita¬ 
ri che riguardasse rammini- 
strazione provinciale e tutti 
i comuni. Tale proposta però 
fu respinta da parte dei 
comp.agni socialisti, i qu.'ili 
non intesero impegnarsi in 
un accordo in tal senso Su¬ 
bito dopo le elezioni del 22 
novembre, il nostro partito 
ha insistito su questa pro¬ 
posta per mantenere ancora 
una direzione popolare agli 
enti locali e per evitare che 
la DC, attraverso il centro- 
sinistra, si impadronisse di 
alcuni di questi tradizionali 
centri di potere democratico 
La giustezza della posi¬ 
zione comunista, pienamen¬ 
te confermata dall'elettorato 
che ha dato il 42% dei suf¬ 
fragi al nostro partito — 
come ha ricordato il compa¬ 
gno Di Paco nel corso del 
suo Intervento — ha tro¬ 
vato riscontro nelle 18 am¬ 
ministrazioni comunali che 
già si sono date una giunta 
che va dal nostro partito al 
partilo socialista, al PSIUP 
dov’e questo è presente con 
propri consiglierL Tale mag¬ 
gioranza è possibile anche al¬ 
l'amministrazione provincia¬ 
le e durante la seduta di 
ieri sera il compagno Di 
Paco e U compagno Meschi¬ 
ni l'hanno riproposta chie¬ 
dendo inoltre la partecipa¬ 
zione di quelle forze laiche 
e cattoliche che intendono 
portare avanti negli enti lo¬ 
cali una politica di rinnova¬ 
mento che vada incontro alle 
esigenze delle masse popo¬ 
lari. Perchè quindi non si 
è arrivati all'elezione dei 
presidente? Dagl! interven¬ 
ti dei capigruppo socialista 
e socialista unitario è bal¬ 
zata fuori con chiarezza la 
possibilità di ampie conver¬ 
genze sul programma e sul 
nome del presidente cos) co¬ 
me aveva già indicato U 
compagno Di Paco La diver¬ 
genza che ha impedito l'ele¬ 
zione del compagno Pucci, 
rigu.irda la partecip-azione 
del PSIl’P alla compo.=:izio- 
ne delia maggioranza e del- 
l.a giunta che nell'intervento 
del capogruppo del PSI. 
compagno Co'tone. c stata 
nuovamente respinta senza, 
come è o\*vio. una v.al d.i | 
mof.v.iz one Questo atteggia-1 
mento è apparso tanto più j 
incomprensibile data l’esi- 
s*enza delle fondamentali 
condizioni programmatiche e 
d'impegno unitario mostrate 
dal gruppo del PCI e dal 
consigliere de] PSIUP 

Alessandro Cardulli 


' ■ ■ • ( LATINA, 5 

Il comitato esecutivo della 
federazione del PSI al termine 
di una riunione assai vivace e 
contrastata ha deciso di rom¬ 
pere le trattative con la DC per 
i! •> centro-sinistra globale -. La 
decisione del PSI è stala rosa 
nota tramite il seguente comu¬ 
nicato consegnato alia stampa: 
•« Il comitato esecutivo della 
federazione del PSI di Latina 
esaminata la situazione deter¬ 
minatasi in provincia circa la 
costituzione delle giunte pro¬ 
vinciale e comunale dà mandato 
a tutti i segretari delle sezioni 
della provincia dì non proce¬ 
dere più ad alcuna trattativa 
per la formazione di giunte di 
centro-sinistra dato che la DC 
non ha cliiarameiite respinto in 
maniera incqiiivocaliilo e reso 
inoperante l'accordo DC-MSI. 

" 11 comitato esecutivo, nel 
momento in cui il parlamento 
italiano in occasione della ele¬ 
zione del pre.sidente della Re¬ 
pubblica ha ribadito gli ideali 
dei valori della Resistenza ma¬ 
trice della Repubblica e della 
sua Costituzione e il presiden¬ 
te Saragat — con il suo me.s- 
sagglo al parlamento — ha vo¬ 
luto con il richiamo alla Re¬ 
sistenza riconfermare la scelta 
democratica e antifascista del 
Parlamento, riconferma die so- 
lanu'iito una chiara piattaforma 
antifascista e di spinta demo¬ 
cratica renderà possibile la con¬ 
sultazione per la formazione di 
una - giunta di centro-sinistra 
nel comuni e nella provincia su 
avanzata scelta democratica; 
ritiene che non possa darsi luo¬ 
go ad alcuna trattativa con la 
DC nella misura In cui questa 
non assume di fatto oltre che 
nei deliberati congressuali po¬ 
sizioni nettamente democrati¬ 
che e antifasciste: considera 
pertanto a.ssolutnmentc insod¬ 
disfacente il comunicato ema¬ 
nato dall’esecutivo provinciale 
de in merito alla questione di 
Anrilin; precisa che compete 
soltanto alla DC rimuovere la 
snuaHficante situazione di Aori. 
lia: Invita il PRI e il PSDI a 
porre uguali atteggiamenti di 
coerenza al comunicato sotto¬ 
scritto dal 4 oartlti 11 17 dicem- 
hep scorso che presuDonneva il 
rTiutn concreto da parte dell.-? 
DC ad ogni accordo col MSI. II 
comitato c.spcutivd mentre au- 
snica una nrecisa nre.sa di po¬ 
sizione del’a DC dà mandato ni 
segretari delle sezioni dei co¬ 
muni delia provincia di atte¬ 
nersi nella ricerca di possibili 
maecioranze dernocrauche an¬ 
tifasciste ai deliberati del 35. 
conPTesso. ferma restando la 
nregiudizlale nei riguardi della 
DC previa consultazione con gli 
organi responsabili provinclali- 
A tale presa di posizione ii 
PSI è giunto io seoultn a) ri¬ 
fiuto della DC di adottare 
nrovvedimentl disciplinari con¬ 
tro la sezione di Aprilia che 
aveva stretto una allean7.a col 
MSI per la formazione di una 
giunta di centro-destra insedia¬ 
tasi in questi giorni I dirìgenti 
provinciali della DC secondo 
un comunicato su tale argo¬ 
mento considerano la soluzione 
di Anrilia -ai di fuori della 
volontà politica della DC •• per 
cui concludono affermando che 
« le ragioni locali che hanno 
determinato detta soluzione 
possono essere comunque ri- 
mosco da’la comure volontà d^i 
quattro partiti - Il comunicato 
del PSI dimostra a distanza di 
45 giorni dalle elezioni l'Inca¬ 
pacità del centro-sinistra di sot¬ 
trarsi dalla crisi profonda e 
dalle innumerevoli contraddi¬ 
zioni interne. Mentre deve es¬ 
sere senz'altro sottolineato il si¬ 
gnificato del richiamo sociali¬ 
sta ai valori della Resisten7.a 
e deH'antifascIsmo che suona 
aperta condanna della involii-’ 
zione filofascista del gninpo di¬ 
rigente de. alla provincia, non 
si capisce chiaramente in ha^e 
a quali considerazioni i diri¬ 
genti socialisti continuano a 
sperare in una presa di posi- 
z.inne de tale da consentire la 
ripresa del dialogo interrotto 
Che signif-rato asTcbbero. in¬ 
fetti. ammesso che vi potesse¬ 
ro essere, delle sanzioni di¬ 
sciplinari contro I d c di .Apri- 
lia quando a Itri ci si sta pre¬ 
parando ad un analogo abbrac¬ 
cio coi fascisti: oliando eviden-j 
te appare la netta prevalenza’ 
delle posizioni d' destra nel! 
grupc>o dirigente de"’ | 

1 dirigenti del PSI non nos-j 
sono di fronte a questi fatti 
non dare corso sino in fondo 
ai loro deliberali II primo prò-' 
bìema da risolvere non può 


che essere la giunta di Sonnlpo 
dove fino a questo momento 
era stata prospettata una sxlU' 
zione di centro-sinistra in ni' 
ternativa alla giunta di slii«tra 
pure po.ssiblle dopo i risultati 
elettorali. 

Le difficoltà tra i partiti di 
contro-sinistra non hanno Im¬ 
pedito die alcune soluzioni di 
sinistra pervenissero a matura¬ 
zione. A Priverno verrà veiftia 
in giunta PCI. PSI. PSIUP niel¬ 
la seduta fissata in sccoDda 
convocazione per sabato 9. men¬ 
tre per domenica 10 sempre in 
seconda convocazione Fiondi 
eleggerà una giunta con PCI. 
Centro Studi (De dissidenti) e 
PSI con l'appoggio del PSFIIP. 
Il Consiglio comunale di La¬ 
tina è stato convocato per l'il 
gennaio dal commissario pre¬ 
fettizio, mentre il Consulio 
provinciale non si sa quando 
si riunirà. Il gruppo comimlsta 
dopo il comunicato rimessi* in 
questi giorni ha nuovamente 
sollecitato il presidente pen la 
immediata convocazione. 


A tutte 
le Federazioni 

Si rammenta a tutte le 
federazioni che entro la 
mattinata di domani gio¬ 
vedì 7 dovranno essere 
comunicati alla Sezione 
centrale di organizzazione 
i dati aggiornati del tes¬ 
seramento: iscritti e re¬ 
clutati al Partito e alila 
FflCI, sezioni e circoli ni 
100% cd oltre, donne 
iscritte al Partito. 


Rita 

Moatagnana 
compie 
70 anni 
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La compagna Rita Monta- 
gnana ha compiuto 70 anni. 

Il compagno Longo le ha In¬ 
viato gli auguri del Partito 
con il seguente telegramma: 

■ TI giungano, nel giorno 
del tuo settantesimo com¬ 
pleanno, gli auguri più vivi 
e fraterni del Comitato Cen¬ 
trale e miei personali. Ri- j 
cordiamo nella vita del no- r 
stro partito e del movimen- | 
to operaio italiano la tua 
lunga opera di militante e 
di dirigente tutta consacra¬ 
ta alla cauta della pace 
della libertà della democra¬ 
zia e del socialismo. L’au¬ 
gurio nostro è che orr tan¬ 
ti anni ancora tu possa es¬ 
sere con nni aer vedere 
nuovi successi e nuove avan¬ 
zate del nostro partito e del 
nostro popolo verso il socia¬ 
lismo. Con fraterni saluti >. 

Messaggi di felicitazioni e 
di auguri sono giunti anche 
dal segretario della Fede¬ 
razione, Ugo Pecchloli, a 
nome del comunisti torinesi, 
dal Comitato regionale pie¬ 
montese, dal compagni Sec¬ 
chia, LI Causi, Camilla Ra- 
vera, dall'UDI, dalla Com¬ 
missione femminile provin¬ 
ciale del PCI e da numerosi 
altri compagni. 


Firenze 


! 

NoMe messalo ^ 
^pa« di La Pira 
a tutte k nazioni 

E' stato letto ol corpo consolore riunito 
in Polozzo Vecchio 


IN BREVE 


Interrogazione sulle pensioni dell'INPS 

• Il compagno on Ferrucco Biagini ha rivolto una interro¬ 
gazione al ministro del I^asoro - p<rr conoscere i molisi della 
mancala preseniazione al Parlamtnt.o del progetto per I ade- 
guamenlo delle pensioni della previdenza .sociale e per la 
riforma del .sistema di pensionamento- L'interrogante ch.ede 
inoltre di conoscere se il mini.slro -non ritenga opportuno 
disporre che l'assegno straordinario in misura pan ad una 
mensilità della pensione concesso dalla legge 23 d.cembre I9(>4 
venga pagato entro il 31 gennaio del corrente anno anziché 
entro il 31 marzo, in considerazione delle gravi difficoltà eco¬ 
nomiche in cui versano i pensionati della previdenza sociale 
particolarmente in questo perìodo a causa delle intuibili con¬ 
seguenze derivanti dal rigore invernale -. 

Morto vice presidente Accademia Lincei 

Il vice presidente deirAccademìa dei Lincei, prof Eligio 
Perucca. è morto ieri mattina nella clinica Latina di Roma 
dove era ricoverato da circa un mese II prof Perucca era nato 
a Potenza il 28 marzo 1890 ed era professare di Fisica all'Isti¬ 
tuto politecnico di Tonno. I funerali si svolgeranno nel capo- 
luogo piemontese domani 7 gennaio. 


Dalla nostra redaziooR 

FIRENZE,. i5- 

■ Com'è ormai consuetudine, il 
sindaco uscente professor I.a 
Pira ha consegnato oggi, in oc¬ 
casione dell’Epifania, al ci*rpo 
consolare riunito in Palazzo 
Vecchio, un messaggio di ;oace 
rivolto a tutte le nazioni del 
mondo Nell illustrare il mes¬ 
saggio. che non si discosta so¬ 
stanzialmente dai precedentii, il 
professor La Pira ha solitoli- 
ncato il «’alore ideale (e iDon 
solo ideale) delle iniziilUve 

- fiorentine -. per la - edifica¬ 
zione di un ponte di dialoDgo, 
di coesistenza, di pace, fru lo 
Est e l’Ovest-. Quindi, ha ri¬ 
volto un invito a tutti i capi 
di sfiato e ai sindaci delle città 
capitali ad essere presenti ullo 
manifestazioni celebrative óflla 
nascita di Dante; un invito pre¬ 
ciso in questo senso è stato in¬ 
dirizzato al Presidente ófCli 
Stati Uniti Johnson c al Pre¬ 
sidente della Repubblica ItiMià- 
n.a. Saragat Nel suo messaggio 
il professor La Pira tocca -en 
passant - molte questioni e, 
molti punti di frizione irUer- 
nazionale: per sciogliere talli no¬ 
di, che costituiscono fonte ron- 
tinua di minaccia all.a {uce 
mondiale, alla coesistenza |kcì- 
fica e al progresso de; paesi 
sottosvi.uppati, occorre — i'c<;o 
il senso del suo messaggio — 
accettare senza incertezza un 
determinato punto di vasta e 
cioè, che - il corso pres<?nte 
delia storia non si muta,. Si 
accelera - ecco la tesi che noi 
sostenemmo — afferma il pro¬ 
fessor La Pira — in America 
in que. giorni di trepidazione 
e di ansia (era la vigilia ditlle 
elezioni presidenzi.'.li >: e i l’>lti 
successivi — prosegue il rres- 
saggio — (cioè il risultato (liv- 
vero spettricolare delie elei.’-oni 
americane; I.i - continuità • del¬ 
la politica sovietica, e la statua 
polem.ca cin'Se) non haiono 
d'ivvcro 5m< ntito le nostre (spe¬ 
ranze ' -. 

- Queste cose _ ^ detto ar>- 
cor.a — le abbiamo dette y ri¬ 
petute in occasione della sdito¬ 
ne cerimonia di - gcmetlagcio - 
ira Iirenze e Filadelfia, al Di- 
p.ìrtiniento di Stato a Washing¬ 
ton. ala .\AS.\. all ONU- -Si 
sa' noi non ignoriamo le ombre 
che SI tro.ano - e .anche d!erj- 
se’ — in questo quadro di linee 
le nuvole che offusc.ino — e 
qualciie volta in modo paunoso' 

— questa potenziale giornata 4i 
sole’ Quanl.a fame ancora nel 
mondo; quanta miseria, quanta 
Ignoranza; quanta schìavr.tCì. 
quanta oppressione: quanta in¬ 
giustizia; quanti orrori! Qunnti 
eventi dolorosi, ancora, in al¬ 
cuni punti nevralgici del inùa- 


do; nello - sp-izio Mediterra¬ 
neo-, nel Congo, nel Sud-Est 
asiat’co- e tuttavìa la nostr? 
speranza non diminuisce: essa 
è radicata nei fatti c nella sta¬ 
gione nuova della storia del 
mondo - 

Tra que.sti significativi av-s-e- 
nimenti. oltre al trattato di Mo¬ 
sca. il messaggio accenna nllr 
recenti iniziative della Chics? 
r.attolica e alla - fraterna con¬ 
vergenza- della famiglia di A- 
liramo. dalla quale - non pos¬ 
sono che derivare frutti di spe¬ 
ranza e di pace — non sole 
religiosa ma anche sociale e ci¬ 
vile — nello spazio Medlterra 
neo. in Europa e nel mondo- 
Il messaggio sottolinea poi al 
cune iniziative - fiorentine - te¬ 
se ad alimentare questa speran 
za e, tra esse, ricorda il con 
vegno giovanile mondiale («ur 
ponto e una prospettiva di paci 
fra le nuove generazioni!-). ] 

-11 nostro nuovo messaggio — 
cosi conclude il sindaco — die* 
che la speranza storica è ere 
scinta; che la speranza storie; 
crescerà: che la stagione nuov; 
avanza* che la primavera * 
prossima , ] 

Un messaggio, dunque, di spc 
ranza. ma che intende ribadire 
anche Pcsigenza di assumere ur 
certo tipo di impegno, un ccr 
lo atteggiamento di fronte a 
processi storici in corso. • • 

m. I. ' 
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Messaggio 
di Saragat 
al compagno Tito 

n Presidcnt-; della Repubb..j 
ca on. Sarag.Tt h.*» inviato . 
seguente messaggio al marei 
se..ilio Tito: ~ Mi sono giunl* 
p.irt.colarmente gradite le cij 
lorose espressioni augurali oh’ 
ElLi h.i voluto invLirmi in oc, 
castone della mia elezione ?11 
Presidenza della Repubblic.” 
Ricambio con uguale fervor, 
per il vicino popolo jugoslav- 
i voti di prosperità che Élla h ' 
indirizz.ato all'It.ilia e mi un.j 
SCO a Lei neH’auspicare che 1 
rapporti di amicizia che leg.in^ 
i nostri due Paesi possano ul| 
tonormente rafforzarsi nell'.ni 
;ercs.sc del progresso • dei;' 
pace nel mondo -. 
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Intervista col segreta¬ 
rio generale del PCS, 
\Abdel Haleq Mahguh 
[La lunga lotta dei co- 
[munisti sotto la ditta- 
aura - Da partito di qm- 
[dri a partito di massa 


Verso il IV Congresso 
del Partito - Tre obiet¬ 
tivi: riforma agraria, 
industrializzazione, so¬ 
luzione del problema 
del Sud: autonomia e 
democratizzazione 
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« El-Maidan », organo ufficiale d^l PCS. 


forte Partito comunista 

' « 

nei cuore dell’Africa 


I EPIFANIA ’65 NEL PAESE DEI BALOCCHI 

Nella fabbrica 

I .'■•-■ - ■ ■■ 

[ delle illusioni 
I c'è posto 

per la scienza 

\ 

I Ce n'è sempre di meno per la « bottega di Geppetto » — Come 
I nascono i gamberi con 800 lire — Le cassette elettroniche 
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tlla a Gesira » irrigata: il raccolto dei cotone. 


li italiani nel Sudan 


Sii italinni non sono molto 
Aerosi nel Sudnn, non più 
1500. Ma vi occupano impor¬ 
ti posi 2 ioni nel commercio 
a capitale, e nei grandi la- 
i in corso. 

' stata una ditta italiana a 
core, nel 1961. la gara per 
costruzione della diga di 
»sm El-Girba sull’.Atbara, 
timo ailluentc del ■ Nilo. Si 
nerà un lago di 1 miliardo 
me. con anne.ssi impianti 
)elettrici. L’opera è quasi fl- 
) e fornirà acqua ed energia 
luovo comprensorio nel qua- 
laranno trasferiti i 45 mila 
tanti evacuati da Wadì Malfa, 
dorica citt.T nubiana che sta 
essere sommersa dalle cc- 
I della diga di Assuan, che 
ddentreranno per 100 km in 
itorio sudanese. M trasferi- 
Ito forzato della popolazione 
ana delle citt.à più progre¬ 


dite del Sudan è un grave pro¬ 
blema politico e sociale. Tutte 
le opere iniziate dalla dittatura 
militare arrecheranno certo be¬ 
nefìci al Sudan, ma è innegabile 
che corrispondono a interessi 
prevalenti dcH'Egitto. 

A tre imprese di Milano è 
stata afìldatn la costruzione del¬ 
la grande diga sul Nilo Azzur¬ 
ro. presso Er-Roseires, non lon¬ 
tano dal confine etiopico. Sarà 
lunga quasi 15 chilometri, di cui 
un chilometro al centro di cal¬ 
cestruzzo, e il resto di terra 
Tratterrà 4 miliardi di me di 
acqua e assicurerà l’irrigazione 
della Gesira. la zona tra 1 due 
Nili a sud di Khartum, grande 
produttrice di cotone. Vi lavo¬ 
rano 300 italiani, che han già 
lavorato alla diga sullo Zambe- 
sì. e 1800 sudanesi. 

A una società di Torino spet¬ 
terà costruire il ponte sul Nilo 


principale tra la città araba di 
Odurman e la città industriale 
di Khartùm Nord. 

Se si pensa che anche l’ENI 
s’interessa al Sudan, ove po¬ 
trebbe ripetere i successi con¬ 
seguiti con i reperimenti di 
nafta in Egitto, in Tunisia e 
nell'Iran, si comprende quali 
vantaggi Italia e Sudan possa¬ 
no trarre da un'intensifìcaziune 
dei loro rapporti. Abbiamo a 
Khartùm una rappresentanza 
atta ad assicurarla. L’elezione 
di Saragat potrebbe essere in 
questo senso doppiamente pro¬ 
duttiva' per una Presidenza del¬ 
la Repubblica più democratica, 
e per la sua sostituzione alla 
Earnesina con un ministro che 
comprenda la ne..essità di ope¬ 
rare una svolta della politica 
italiana nei confronti dcU’Africa 
libera e dei paesi arabi progres¬ 
sisti. 


Dal nostro inviato | 

KHARTUM, gennaio i 
In una villetta della « Vìa deiraviatore ' 
GhemìI » ha sede la redazione del Maidan I 
(« Uarena »j, l'organo ufiiciale, bisettimana~ | 
le, del Partito Comunista Sudanese, Vi si la- i 
vara a tutte le ore, perchè qui anche è praticamente ' 
la sede del Partito; e qui mi ha ricevuto il compagno | 
Abdel Haleq Mahgub, segretario generale del Partito 
che è oggi, per il suo carattere di massa, per le sue j 

responsabilità di governo, - , 

e anche per Vorientamento indicato la | 

progressista, di sviluppo popolo agli scioperi politici. I 
generale che ha contribui- -Avevamo temprato e popolariz- I 
? • z J t fi • ‘ nostri quadri. E ciò ha 

to a infondere al Sudan, permesso che, nel corso della I 
probabilmente il più forte stessa rivoluzione dello .scorso • 
dell’Africa. ottobre, il nostro Partito, es- • 

« . „ ... . r .. senzialmente di quadri, si tra- | 

< Questo Partito e il frutto sformasse in Partito di massa 
ni una lunga lotta — mi dice (un po' come è avvenuto da voi | 
Mahgub. Già nel 1946 castitui- con la più lunga e drammatica | 
vamo circoli marxisti alVinter- lotta del 1944-45). 
no delle formazioni borghesi che _ g- ideologicamente il | 
ponevano la questione dell in- vostro Partito? ‘ 

dipendenza II nostro gruppo _ j .. j • 

comprendeva soprattutto intei- | 

lettuali e studenti. Ma. da mai- Sotto la ditta- I 

xisti, ci ponevamo il problema i*** I 

di conquistare la maggioranza anche la devia- | 

della esigua classe operaia, e ^v^vorri- 

una influenza tra i vasti strati Fronte ■ 

contadini del Sudan». nazionale, e, sotto I in/Ius.so del- | 

,. A quando si fare risa- pagai cinesi, negava la necesst- * 

I lire la fondaziorie della orgamz- tù di una via realmente suda- | 
zaztone quale si presenta anco- nese verso la democrazia na- 1 
ro adesso. zionale e il socialismo. Abbia- , 

— Nel 1947, col rafforzamen- mo dovuto espellere alcuni si- | 
to dei nostri circoli, attuammo nistri V8 agosto. • 

il progetto di creare un Partito Noi .siamo d'accordo con la | 
indipendente, con un proprio risoluzione di Mosca del 1960 | 
programma: il Movimento Su- Abbiamo naturalmente la no- 

Naz.ona- stra linea e il nostro giudìzio \ 
le (SMNL). Elaborammo prò- indipendente. P. es., quando, al- I 
gromma e Statuto, e comin- l inizio. il PCUS riteneva che la , 
ciammo lozione. Ma il Partito dittatura militare di Abbùd as- | 
lottava nell illegolttà. Gli inglc- solvesse compiti ruzzionalt. noi ’ 
si reprimevano ogni movimen- invece denunziavamo e àimo- ■ 
to per I indipendenza, e a may- stravamo le sue collusioni con i 
gior ragione un movimento co- pu imperiaU.sti. Nè ci hanno * 
-si conseguentemente nazionale fatto certo deviare dalla nostra | 
e rivoluzionario quale il nostro, linea di lotta rivoluzionaria le | 
Anche quando, nel febbraio dichiarazioni di Ciù En Lai che. 
1953, dopo lotte aspre e lunghe ancora nel 1963. giudicava Ab- | 
trattative, l'Inghilterra dovette bùd antimperialista e progres- I 


rendersi conto che. con l'Egitto si.sto. . 

o senza l Egitto, il Sudan si Pensiamo che il nostro Parti- | 
avviava inevitabilmente all'in- to debba elaborare una propria 
dipendenza, e nel novembre-di- via. .sudanese, al socialLsmo 1 
ccmbre sj svolsero elezioni per muovendo dalla realtà sociale I 



DAL 17 AL 24 GENNAIO 
RACCOGLIERE 2.500 NUOVI 
ABBONAMENTI A RINASCITA 

Una • Settimana per Rinascita • dal 
17 al 24 gennaio. Scopo della • Settima¬ 
na >, indetta dalla Sezione centrale di 
stampa e propaganda e dall’Associazio¬ 
ne « Amici dell’Unità », è quello di rac¬ 
cogliere 2.500 • nuovi ■ abbonamenti alla 
rivista, pari al 50 % deirobiettivo posto 
per la campagna in corso. 

Le Federazioni sono invitate ad orga¬ 
nizzare, nel nome di • Rinascita ». il 
maggior numero possibile di manifesta¬ 
zioni (tavole rotonde, conferenze, dibat¬ 
titi, incontri con i lavoratori, con gli 
Intellettuali, riunioni di Partito e di dif- 
^fusori, di amministratori provinciali e 
comunali, ecc.) allo scopo di popolariz- 
zare la rivista e le sue iniziative (ri¬ 
chiamando in particolare l’attenzione sul 
nuovo supplemento culturale) e di pren¬ 
dere concrete misure per la raccolta de- 
gli abbonamenti. 

I II crescente successo di « Rinascita • 
f può e deve consentire di portare avanti 
i In modo positivo la campagna abbona- 
! menti come ha dimostrato il buon la- 
f VOTO svolto già da alcune Federazioni. 

^ DOMENICA 24 GENNAIO 
I DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

I PER IL 44' ANNIVERSARIO 

Ideila fondazione del p.c.i. 

Domenica 24 gennaio verrà effettuata 
Ila prima diffusione straordinaria del 1965 
' dedicata al 44- anniversario della fon- 
i dazione del PCI. L’Unità dedicherà un 
numero speciale all’avvenimento. La 
, diffusione straordinaria — per la quale 
la Sezione centrale di stampa e propa¬ 
ganda e l’Associazione > Amici dell’Uni¬ 
tà • assegneranno gli obiettivi alte Fede¬ 
razioni — concluderà la settimana delle 
celebrazioni per il Partito, che s’inizierà 

II 17 gennaio e che. nel quadro delle 
Mlabrazioni per il 44’ anniversario, avrà 


come obiettivo di fondo il tesseramento, 
il proselitismo e la propaganda per il 
PCI. Gli • Amici deirUnità », con l'aiuto 
di tutto il Partito, sono invitati a met¬ 
tersi subito al lavoro per assicurare un 
grande successo alla diffusione di do¬ 
menica 24. 

La situazione politica. Interna ed in¬ 
ternazionale, l’acutezza della situazione 
economica, la lotta che 1 lavoratori stan¬ 
no conducendo per difendere i loro di¬ 
ritti e I loro salari esigono la più am¬ 
pia mobilitazione dei comunisti in dire¬ 
zione dell'aumento della diffusione della 
nostra stampa. E la celebrazione del¬ 
l’anniversario della fondazione del Par¬ 
tito deve rappresentare uno dei momenti 
culminanti dì tale mobilitazione. 

La grande diffusione del 24 deve inol- 
tre consentire, attraverso il contatto che 
migliaia e migliaia di diffusori avranno 
in quel giorno con le famiglie dei com¬ 
pagni, dei lavoratori, degli elettori, di 
intensificare la raccolta degli abbona¬ 
menti. 

UN'IMPORTANTE INIZIATIVA 
EDITORIALE DI <■ VIE NUOVE > 

Nel primo numero del 1965 « Vie Nuo¬ 
ve » darà vita ad una nuova, importante 
iniziativa editoriale: «Vie Nu(r>e-Arte ». 
Si tratta di eccezionali inserti, vere e 
proprie monografie, stampati a colori 
su carta patinata. 

Il primo inserto, che verrà pubblicato 
nel numero in vendita da domani 7 gen¬ 
naio, sarà dedicalo a BEN SHAHN, uno 
dei più grandi pittori americani contem¬ 
poranei. L’inserto, di sedici pagine, pub- 
bucherà fra l’altro splendide riprodu¬ 
zioni dei quadri ispirati a Ben Shahn dal¬ 
le figure di Sacco e Vanzetti, dall’intol¬ 
leranza razziale, dai grandi scioperi dei 
lavoratori americani, dalla bomba H. 

L’iniziativa di • Vie Nuove », che darà 
nuovo impulso alla diffusione del roto¬ 
calco, sarà certamente gradita da t itti 
i lettori. Invitiamo gli • amici • a Svol¬ 
gere la massima azione di propaganda 
possibile per incrementare la diffusione 
dell’eccezionale numero di «Vie Nuove», 
che sta per andare nelle edicole. 


Partito Comunista rima.se fuori diare e risolvere, con le altre | 

V" democratiche, gravi prò- | 

^ragrafo del Codice Penale, hlemi: una riforma agraria, fa- 

iX’m r-r.'- f »'»'?/'• 1 

tenemmo reiezione di un nostro 

deputato: il compagno Hassen i 

Et-Tahir Zenugh, che tu vedi a ® Torteci- | 

quel tavolino. Oggi è il diretto- i 

re del nostro giornale: El- V.'”.”® delle aziende, ai conta- | 
Maidnn sudanesi di qualsiasi ori- I 

- Ma nel 1958. il 17 novem- ^ regione. Dobbiamo prò- . 

bre. si è insediata da voi una muovere con ritmi accelerati | 
dittatura militare... industrializzazione che è 

— SI, proprio quando nella “ali inizi | 

Gesira sì sviluppavano le tot- E dobbiamo a.s.sicurare una I 
te dei contadini produttori di soluzione democratica al prò- • 
cotone, e dopo uno sciopero pe- blema del Sud E" la questione | 
nerale indetto dai Sindacati. Ca- più urgente Ancora il 16 dicem- * 
peggìava la dittatura il yen. Ab- bre, in un .sol giorno, 700 immi- | 
^àd E segnò, pur continuando grati hanno lasciato Karthùm. I 
ad affermare la propria fedeltà ove larorarano, per tornare nel . 
al neutrali.sqio positivo, il pas- Sud Nello stesso tempo, molti 1 
saggio a una politica succuba lavoratori originari del Nord. ' 
del neocoìonialismo All'interno lasciano il Mezzogiorno i 

r- « fenomeno pcr.si.sle.«e. 


che i Partiti moderati come la 
’lTmma (Nazione, comunità 


ne crescente Sud contro Nord. 


islamica), il Partito nazionavl che fareb- 

unionista (così chiamato perchè . l’acino dello ste-vo Sud e • 

in un primo tempo fautore della //^^^* *,”*^’^“***f**, c ^ 

«unione con l'Egitto) e anche il Aloini leaders del Sud 

P democratico nazionale, situa- influenzati da una forma- I 

to ancora più a destra, veniva- -tatie inglese-cattolica che li | 
no rigettati all'opposizione Ma oppone oggettivamente, anche 
la persecuzione rivolgeva la sua oon ne hanno piena coscien- | 
punta contro il P comunista tto” sala a Khartùm. ma al- * 
Decine di comunisti, attivisti l'Af~’ca. L'avvenire dell'Africa ■ 
.sindacali, ufficiaìi o studenti fu- oon è nella .sua balcanizzazione. | 
rono condannati da tribunali ma nell'unione. La soluzione 
militari a gravi pene, fino al- della questione del Sud è nella | 

Veroa.stolo Non mancarono le autonomi.a e nella democratiz- • 

condanne a morte di militari zazione Tale dei resto è Torien- i 

I — F come si esprimeva il lamento del Fronte e del Go- | 

Partito? rema 


■>»»« ■'»- «i —« p-1 

mo Tunica ria della liberazio- Pcffire immediate. 

ne, quella di un Fronte Demo- — A marzo si terranno te eie- | 

erotico Nazionale Ptibblicara-\ rioni per TAs.semblea Costi- I 


mo un oiornale illeoale centra-ì tuente in tutto il Sudan La 
le. Bandiera Ro^-a, altri tre or-| rirtìnmi» 


le. nanaicra «o -a, aiin ire or- legg^ elettorale verrà discji.s.sa i 
oflni nazionali. 14 ozornah e boi- j_ , .... , ' 

t lettini locali Diffondevamo Et- ^ approrata 

Taliàa (L'avanguardia), argano Fronte La nuora Costitv- | 
.sindacale. nelle fabbriche 'ione a.ssicurerà Varticolazione 
Sfruttavamo tutte le pos.sibilita della democrazia oltre che nel | 
leoali Eraramo attiri nei sin- Parlamento, nei comuni e nel- » 
1 dacati. e alla leaae che, nel d:- jg province Noi ci prepariamo | 
cembre 1960 proibirà ali scio- politicamente c organizzativa- | 
peri, rispondemmo interusifican- . ' 

do oli srioperi .ste.s.<ù e le di- »»«ora tappa 

mastrazioni rivoluzione nazionale | 


Quando, nel 1963. il governo Dobbiamo sviluppare il caratte- 
Abbùd dorette coafcntire eie- re di ma.ssa del nostro Partito 1 
rioni comunali, proibendo però Convocheremo il nostro IV Con- • 
la partecipazione dei partiti, pre.s.so prima delle elezioni (il | 

iccro risaie al lontano 1956, 

rale SI asteneraro. noi prescn- „ * 


rale si asteneraro. noi presen¬ 
tammo molti candidati indivi- 


Il compagno Mahaub si an- 


dualL che popolarizzarono am- aura che a questo Congresso il | 
p'amenle un prooramma ostile PCI sia rappresentato E che il 
alla dittatura militare, rivendi- movimento operaio mondiale | 
rondo le libertà democratiche. p(j,v,«a trarne la misura dei prò- * 

r;-'/ ì°T" ' l 

campi di concentramentcì. ecc ** “‘*1 oudan i 

.Molti noefri candidati furono I #«»!•'i 

i eletti, altri conobbero il car-l LOfl» WaillCO 



ROMA — Nel più grande laboratorio di bàmbole della Capitale, una schiera di cucitrici attende alla 
produzione dei vestiti in miniatura. 


L’idea del giocattolo, idealo e 
costruito da babbo Cìeppetto a col¬ 
pi d’ascia, vale a dire dei Pinoc¬ 
chi. dei carrettini e dei birilli di 
legno lavorati a mano, è ormai lon¬ 
tana nel tempo, anche se non tra¬ 
montata. Fa parte della bella fiaba 
del paese dei balocchi e come tale 
resiste. E c’è ancora, a volerlo cer¬ 
care, il laboratorio artigiano dove 
nascono, uno alla volta, pezzo su 
pezzo, i burattini, le bambole e i 
cavalli a dondolo simili a quelli 
antichi di cartapesta. Solo che la 
loro vita appare .soprafTatta dai de¬ 
cenni e dal ritmo industriale. 

E' un peccato, poiché il vero 
sen.so della fiaba è là. in qualche 
scantinato o sofFilla o baracca eret¬ 
ta in un angolo di cortile. Vi entri 
e inciampi in schegge di abete e di 
larice, affondi i pialli nella sega¬ 
tura e "nei trucioli, senti .scricchio¬ 
lare sotto le scarpe un occhietto 
di vetro o un dentino Cè un buon 
odore di legno stagionato, di colla, 
di vomici. E non fai caso se pur- 
troppo aleggiano in aria i sentori 
molto mono magici dei solventi e 
di oscure sostanze chimiche. 

Pialle, .seghe, martelli, raschini 
Ne e.scono i giocattoli da quattro 
soldi dipinti di verde, di rosso, di 
giallo, tenuti insieme da chiodini 
e inca.stri .sapienti. Cè la gallina 
che becca in terra, il taglialegna 
che alza e abbassa la scure, il ca¬ 
vallino con le rotelle, il bambolot¬ 
to coi capelli di stoppa. Ma chi li 
compera? Anzi, chi li mette in ven¬ 
dita, se scruti, cento vetrine e non 
ne vedi uno? 

Nelle mostre dei giocattoli sovrab¬ 
bondano oggi la plastica, la gomma 
sintetica, il vetro. Tacejaio. la ghi¬ 
sa. il rame. .Addio legno e addio 
cartapesta Un po’ all.a volta per la¬ 


vorare anche il più semplice dei 
balocchi occorrono macchine per¬ 
fezionate, tomi, frese e presse co¬ 
me nelle grandi officine. E il per¬ 
sonale è costretto a specializzarsi, 
o meglio, ad automatizzarsi, come 
quello che lavora alla Fiat o in 
un moderno lanifìcio. 

Come nasce una comune bam¬ 
bola sarebbe bene non dirlo alle 
bambine, che se la coccolano dopo 
averla chissà quanto sospirata Non 
esce più dalle mani leggere di ma¬ 
ghi e di fate (che poi erano mani 
di artigiani e artigiane), ma in 
genere da macchine veloci che 
stampano, e tagliano e pres.sano in 
un baleno. In un reparto il corpo, 
in un altro i capelli, in un altro 
ancora gli ocelli. La bambola non 
viene costruita e < cresciuta > da 
qualcuno che dal nulla la porta 
fino alla pennellatura delle guance 
e delle labbra, che delicatamente le 
incastra gli occhi e infine la petti¬ 
na e la veste; ma da un passare 
anonimo di mani che magari non 
si rendono nemmeno conto del ge¬ 
nere di c creatura > che stanno co- 
.slruendo. 

La fabbrica .soppianta Fartigiano. 
la tecnica soppianta la fav’ola. Ed 
è naturale e giusto, anche se un 
po' triste, che sia così Meno sug¬ 
gestione ma più abilità. Oggi il ra¬ 
gazzino e la bambina, grazie alla 
lavorazione in serie, piano piano 
si avvicinano a giocattoli ieri inim¬ 
maginabili: scatole che sono veri e 
propri laboratori chimici, apparec¬ 
chiature elettroniche, macchinari 
fantascientifici. Non può essere cer¬ 
to l'artigiano a conduzione fami¬ 
liare che affronta il progredire del 
giocattolo, specie del giocattolo se¬ 
movente elettrico o chimico. 

Diremmo neppure la fabbrica, in¬ 
tesa come unità a sé Ci vogliono 



' Q^IIìcq I ROM.A — Vigilia della Befana a Piazza Navona. 


dei complessi industriali che s'ap¬ 
poggino a varie basò di produzione 
diramate nei settori della mecca¬ 
nica, della vetreria, della chimica, 
delForologeria, deH’elettronica, del¬ 
la radiotecnica. Persino della ri- 
produzione discografica, poiché la 
bambola che scandisce a voce chia¬ 
ra undici frasi («Mamma è pronte 
la merendina? >, « Posso scendere 
in giardino? >, « Ho fatto la pipì », 
ecc.) ha nel pancino un disco re¬ 
golarmente inciso che funziona pre¬ 
mendo un bottone. E c'è anche 
quella che ha un magnetofono per 
ripetere tutti i discorsi che vorrà 
farle la mammina che l’ha com¬ 
perata e ne cura l’educazione... 

Una grande quantità di giocat¬ 
toli nasce oggi nel cervello non 
più di estrosi inventori, ma di au¬ 
tentici ingegneri o tecnici. La sca¬ 
tola. per esempio, dello Electronic 
Experimenter Lab. 3, che garan¬ 
tisce « molte ore di divertimento >, 
è un as.sicme di novità assoluta¬ 
mente fantastiche. 

C'è dentro una quantità di dadi, 
viti, bulloni, bobine, cavetti, con¬ 
densatori. resi.stenze, pile, valvoli- 
ne. che dànno modo a un ragazzino 
di co.struire una radio a pili tran¬ 
sistor, o un cronometro elettroni¬ 
co. o un allarme antifurto da ap¬ 
plicare alla porta di ca.sa. o imo 
speciale lampeggiatore, o altre dia¬ 
volerie di sperimentatori d'alta tec¬ 
nica. Va da sè che balocchi simili, 
per essere completi, chiamano in 
loro .soccorso non tanto rabilìtà 
specifica d'iina maestran7.a quanto 
la produzione di parecchi .settori 
specializzati. Come appunto avvie¬ 
ne nelle fabbriche di automobili, 
o di radiotelevisori, o di fucili, o 
di elettrodomestici 

E il balocco chimico o biologico 
o micrologico, chi lo costrui.sce? 
Centrano le vetrerie per fabbrica¬ 
re le provette e le pipette, c'entra 
il lalKiratorio ottico per le lenti e 
i microscopi, c'entra, chissamai. la 
farmaceutica per le sostanze da 
manipolare. Sono passatempi che | 
insegnano di tutto: come .sezionare I 
l'ape domestica, come studiare le ■ 
fibre vegetali o lo squame di pe- | 
sce. come penetrare nei recessi af¬ 
fascinanti dei cristalli. In una .sca¬ 
tola del x'alore di 800 Hre c'è Toc- 
corrente per far nascere i gam¬ 
beretti Vi è di lutto: le uova, il 
mangime, la pipetta, la lente d'in- 
grandimento 

E il bello è che i gamberetti na¬ 
scono davvero Basta mettere le uo¬ 
va in un bicchiere d'acqua giusta¬ 
mente dosata di sale e scaldare un 
poco, in breve i minuscoli crosta¬ 
cei bucano l’ovetto e si mettono a 
nuotare Con le dovute avverten¬ 
ze e precauzioiii, ingrossano e si 
irrobustiscono Non sapremmo dire 
se c'è pencolo che escano dal re¬ 
cipiente per invadere la casa K 
.sicuro però c’è questo, che si pos- 
.«ono mangiare. In Africa, non si 
5?a 'e 1 berberi o i beduini, li spal¬ 
mano sul pane insieme con i dat¬ 
teri. informa l'opuscolo delle islru- 
zioni 

Tutto insomma fa capire che il 
vecchio artigiano, costrattore tH 
cavallini a rotelle e pinocchietti, 
ha ormai la vita dura Finisce la 
favola e comincia la scienza anche 
per i nostri marmocchi. Però anche . 
la .scienza è immensamente ricca 
di incantevoli fiabe. 

Sante Della Putta 
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: scioperò 


Le segreterie provinciali dei sindacati.FILLEA, FlOM, FILIEe FILCEVA hanno indetto 
per martedì'19 uno sciopero e una manifestazione per gli edili e tutti gli, altri 
operai occupati nelle industrie collegate'all'edilizia. L'obiettivo; di questa grande 
« vertenza m è l'adozione dì una serie di provvedimenti e di riforme di struttura 
Idonee a rilanciare l'importante settore in modo da assicurare il lavoro, da ridurre 
lo sfruttamento e migliorare i servizi pubblici. 

Una grande lotta contro 
il piano degli Industriali 

Importante documento approvato dai quattro sindacati della 
CGIL — Invito alla CisI e alla Uil affinchè la battaglia sia unitaria 

A una grande giornata di lotta sono stati chiamati tutti gli edili e tutti i lavoratori occupati nei 
settori e nelle aziende collegate alTedilizia. Si può dire che il grosso della classe operaia romana entrerà 
in lotta per difendere il lavoro e contestare il disegno padronale di ristrutturare l’intero settore pro¬ 
duttivo secondo le esigenze del capitalismo: i dirigenti provinciali della FILLEA, FIOM, FILIE e 
FILCEVA hanno invitato tutti i lavoratori a scioperare martedì 19 gennaio per mezza giornata e a manifestare in 
piazza del Colosseo per rivendicare una organica piattaforma di provvedimenti immediati e di rifonne di strut¬ 
tura. Le segreterie dei quattro sindacati che organizzano edili, marmisti, estratti\i, cementieri, addetti ai settori 
dei laterizi, manufatti di cemento, calce e gesso, legno, vetro, istallazioni, lavoratori delle aziende che producono 

macchine e materiali per 
l’edilizia, hanno esaminato 

^ insieme i problemi nuovi 

fri niCITTn Cnltìnnei creati per tante decine di 

in piazza migliaia di lavoratori dal 

tentativo degli industriali 


Poliziotti contro 
giovani pacifisti 



I piccola 
cronaca 


I monta allr IS.<9. I.una: | v”XXCIr^CX 

primo quarto II IO. | 




Alcuni giovani pacifisti, che manifestavano con un pubblico digiuno per solleci¬ 
tare la discussione della legge sugli obbiettori di coscienza, sono stati sollevati di peso 
dai poliziotti, scaraventati su un carrettone e condotti al commissariato. Il piccolo 
gruppo si era seduto in terra, sotto la galleria Colonna, senza cartelli, senza gridare, limi¬ 
tandosi a distribuire al passanti, che si fermavano incuriositi, un volantino nel quale e.spo- 
nevano le ragioni della loro protesta. Erano decisi a effettuare uno sciopero della fame di 

24 ore, per richiamare l'at-__ __ _ . . 

tenzione della opinione pub- 
blica, sul problema deH’ob- 

biezione di coscienza. “ ^ 

i «sìom» i piccola 

se tendenze politiche e rell- ■ okicI. mprtoledl 6 een* ■ 

giose, avevano intenzione di I I n»l«» (fi-3$9>. ll sole I 

effettuare la loro protesta in- a/ie . CrOHftCft 

torno alla colonna Antonina. | p,injo quarto 11 IO. ! 

davanti alia Presidenza de! ■ 

consiglio. Il questore Di Stc- __ J 

fano ha vietato la manifesta- „ 

zinne, con l’assurdo pretesto ““ 

di un intralcio al traffico In Cifre della città | Lotto 

realtà i giovani pacifisti maschi e M E- mono ieri, li compagno Gi- 

avrebbero al massimo impedì- femmine, sono moni ss maschi no Palermo, iscritto al partito 

to U parcheggio a cinque O e -li femmine, dei qu.-ili ll mi- dal 192i. Luminosa figura di an¬ 
se! vetture. «ori dei sette anni. Sono «all tifascisia e grande invalido, fu 

U;. ■ I . I 11 - celebrati 72 matrimoni Tempe- partigiano nella guerra di Libe- 

Otto giovani, tra i quali .an- x-*ture: massima li. minima — 2. razione. I funerali a\Tanno luo- 

che una ragazza, sì sono quln- *o domani mattina alle 3. par¬ 
di seduti, nel P”*"® ^merig- SlTISmiTtentO Arfarmllari giungano \e*condo- 

gio, sotto la galleria Colonna, 'iadia snano ha gtìanze più sentite dei compagni 

proprio sotto una vetrina de- p^^r^^^Her ®nel‘lratto t?; viale delta 

dicata aH’eserCltO. Intende- delie Medaglie d’Oro c via Cre- della Federazione e dell Lnlta. 

vano passare in quel punto le scenzio una spilla d Si trat- - 

24 ore del digiuno pubblico. ma ai quale Nadia Spa- ». ^ 

Ma anche in questo caso (for- no era molto affczion-ata aven- m ■ 

se per motivi di traffico pedo- dolo ricevuto m dono dal ma- § f t/VF 

naie?) dalla questura e arri- trovato la - — — - ^ . 

vaio l’ordine di sgombero spilla, di forma rotonda con al 

Il commissario di zona, tra centro uns «cntta araba. C prc- Vttll/V 

Ir» acco«e discussioni del pas- gaio di telefonare alla cronaca Domani alle ore 9 e convocato 

santi incuriositi dalla m.ini- deiruniià oppure dirctiamente ,j (.^m tato direttivo della re¬ 
sami incurmoin ua»ia all interessata al numero 6o9<31. derazione 

festazione, è Intervenuto per Riceverà un compenso ' _ * , 

far alIonUnare 1 dimostranti._ iSeQT€tClTÌ 

Pur non opponendo ne^una nJhaHitO ‘ delle sezioni 

resistenza, questi si sono pt- lilDdTTITO *ono pregati di ritirare giovedì 

rò rifiutati di spostarsi. Uno in mattinata gli inviti per l at- 

pcr volta, allora sono stali Giovedì 7 gennaio a\Tà tivo del IO gennaio, 

sollevati di ceso e condotti luogo al TEAiRO DELLE , 

^ LmmUsarmto. dal quale MLSE ConVOCaZlOfll 

— più tardi - sono stati rila- .erma delle fate un dibat- POMEZI V ore IO, assemblea 

sciati dopo c.s.>ere r’ati denun- mo fra gli attori cd il pub- con Cesamnl e Renna: PA\0- 

j,ioti _ come al solito — per btico sull opera rappresen- NA, ore 1740, assemblea con 

, manifestazione non autoriz- taja Cesaroni e AntonaccL 

I ^*1 t fl\.Tiro «agi 4 Cui» 


Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e SS 
femmine. Sono morti 33 maschi 
e -il femmine, dei qu.ali 11 mi¬ 
nori dei sette anni- Sono stati 
celebrati 72 matrimoni Tempe¬ 
rature: massima li. minima — 2. 

Smarrimento 

La compagna Nadia Spano ha 
perduto ieri nel tratto tra viale 
delle Medaglie d'Oro c via Cre¬ 
scenzio una spilla d oro. Si trat¬ 
ta di un oggetto di «carso valore 
venale, ma al quale Nadia Spa¬ 
no era molto affezionata aven¬ 
dolo ricevuto in dono dal ma¬ 
rito Vello, reccntermnte «com¬ 
parso Chi avesse trovato la 
spilla, di forma rotonda con al 
centro uns «cntta araba. C pre¬ 
gato di telefonare alla cronaca 
deirUniià oppure direttamente 
airinieressata al numero 659731. 
Riceverà un compenso 

Dibattito 


Nella foto: un pacifista, sol- 
levAto dai poliziotti, viene ca¬ 
ricato sul «cellulare». 


Giovedì 7 gennaio a\Tà 
luogo al TEA 1 RO DELLE 
MLSE, dopo lo spettacolo di 
Cobelli e Badessi • IJI ca¬ 
serma delle fate », un dibat¬ 
tito fra gli attori cd il pub¬ 
blico sull opera rappresen¬ 
tata 

Frcs.«0 VARCl. la Camera 
del Lavoro cd 1 Circoli Cut- 
iiirali sono In vendita bi¬ 
glietti a riduzione. 


Lutto 

E" morto ieri, il compagno Gi¬ 
no Palermo, iscritto al partito 
dal 1921. Luminosa figura di an¬ 
tifascista e grande invalido, fu 
partigiano nella guerra di Libe¬ 
razione. I funerali avranno luo¬ 
go domani mattina alle 3. par¬ 
tendo da via del Vantaggio 22. 
Ai familiari giungano le condo¬ 
glianze più sentite dei compagni 
della sezione di Campomarzio, 
della Federazione e deH'Unità. 


iljmrtUo 

Direttivo 

Domani alle ore 9 e convocato 
11 Com tato direttivo della Fe¬ 
derazione. 

Segretari 

Tutti I segreTarl delle sezioni 
sono pregati di ritirare giovedì 
in mattinata gli invili per l'at¬ 
tivo del 10 gennaio. 

Convocazioni 

POMEZI-V ore IO, assemblea 
con Cesaronl e Renna: PAVO- 
NA, ore 1740, assemblea con 
Cesaronl e Antonaccl. 


r Unità / mtreoUdi ’ 6 g«nnoÌo 1965 


F.G.C. 


Domani 7 alle ore 13,30 e con¬ 
vocata la commissione gioventù 
lavoratrice. 


di ottenere una maggiore 
produzione essenzialmente 
attraverso una forte ridu¬ 
zione della manodopera, 
l’arresto delia dinamica sala¬ 
riale e l’attacco alle libertà 
sindacali 

Nel comunicato, che chia¬ 
ma i lavoratori alla lotta, so¬ 
no ricordati la massiccia di¬ 
soccupazione esistente tra gli 
edili, lo stillicidio dei licen¬ 
ziamenti individuali o collet¬ 
tivi. la lotta per salvare la 
Fiorentini, (che produce ap¬ 
punto macchine per l’edilizia), 
le riduzioni di orarlo nelle 
fornaci, le decurtazioni dei 
salari reali attraverso l’abo¬ 
lizione delle - mazzette ». la 
dequaliflcazìone delle mae¬ 
stranze, rintenslficazlone dei 
ritmi lavorativi, l'ostinata re¬ 
sistenza padronale pelle ver¬ 
tenze contrattuali nei settori 
del legno, estrattivi e vetro 
Tutti questi fatti sono legati 
dal filo rosso della « pro¬ 
grammazione - capitalistica 
per i giorni e gli anni pros¬ 
simi e — afferma il documen¬ 
to — «una reale via d’uscita 
devo partire dalla piena con¬ 
testazione della linea padro¬ 
nale. in tutti gli aspetti nei 
quali si manifesta, per affer¬ 
mare una vera svolta nella 
politica economica del Paese 
imperniata su profonde rifor¬ 
me strutturali >- 

Sulla lotta aziendale e delle 
singole categorie contro l’in- 
tcnsiflcazionc dello sfrutta¬ 
mento. il comunicato afferma 
che deve « innestarsi un’azio¬ 
ne più generale ed unitaria 
dei lavoratori ■» pier rivendi¬ 
care una politica che rimuo¬ 
va in profondità le cause del¬ 
l’attuale situazione. Le rifor¬ 
me riv'endicale sono: 1) la 
sollecita approvazione di una 
legge urbanistica che colpi¬ 
sca a fondo la rendita fon¬ 
diaria urbana: 2) la modifi¬ 
ca del Testo Unico sull’edili¬ 
zia economica e jjopolare in 
modo da unificare i vari enti 
o da collcgarli con la regione 
e gli enti locali: 3) l’interven¬ 
to pubblico nell’edilizia per: 
a) potenziare e ristrutturare 
l'industria a partecipazione 
st.atale in modo da favorire 
nuove tecniche produttive o 
per produrre su larga scala 
elementi prefabbricati, manu¬ 
fatti di cemento, di acciaio e 
di materie plastiche: b) svi¬ 
luppare l’edilizia sov'venzio- 
nata: c) avviare l’attività per 
l'edilizia convenzionata; 4) la 
riforma del credito per con¬ 
sentirne una utilizzazione ver¬ 
so direzioni produttive lega¬ 
te all’interesse collettivo. 

1 sindacati rivendicano inol¬ 
tre, e proprio per ottenere le 
riforme di struttura, l'adozio¬ 
ne immediat.i di misure ri¬ 
guardanti: 1) la rapida realiz¬ 
zazione del piano di zona del¬ 
la 167 assicurandosene il fi¬ 
nanziamento; 2) l’avvio della 
I realizzazione del primo bien¬ 
nio del nuovo Piano Regola¬ 
tore con particolare riferi¬ 
mento alle' fondamentali in¬ 
frastrutture; 3» l’accelerazio¬ 
ne ncirutilizzazione dei fondi 
della GESCAL e degli altri 
enti per redilizia economica 
e popolare; 4) l’immediata 
utilizzazione dei fondi già 
stanziati e che ammontano a 
17 miliardi di lire, esclusi i 
programmi dellT A C P., del- 
riNCIS e degli enti previden¬ 
ziali: 5) la concessione sele¬ 
zionata di crediti airedilizìa 
e alle industrie collegatc in 
rapporto ai lavori da pro¬ 
grammare. 

Questo complesso di nve.n- 
dicazioni. «suscettibile di av¬ 
viare una immediata ripresa 
produttiv.”» • costituirà la base 
di « un impegno continuativo 
di iniziativ^a sindacale - per¬ 
chè le segreterie prorinciali 
della FUlea, Fiom, Filie e 
FUceva Io considerano og¬ 
getto •• di un.a vera e propria 
generale vertenza sui proble¬ 
mi dell’occupazione c dello 
sviluppo > I sindacati inoltre 
sottolineano che questa bat¬ 
taglia sindacale ad ampio re¬ 
spiro, oltre alle categorie da 
essi organizzate, interessa an¬ 
che i disoccupati che rivendi¬ 
cano lavoro e tutti i cittadini 
in difilcoltà per la penuria di 
abitazioni a fitti popolari e 
l'inadeguatezza dei pubblici 
servizi. 

E* forse superfluo aggiun¬ 
gere che i quattro sindacati 
hanno lanciato un appello al¬ 
le parallele organizzazioni 
aderenti alla Cisl e alla Uii 
affinchè questa imixirtantc 
• vertenza - possa essere con¬ 
dotti nel modo più ampio c 
uniLirio. 


Pericolante il muragliene di sostegno 


IL MURO TORTO SARA 
CHIUSO AL TRAFFICO? 






.. 

li muraglione che sorregge una 
parte del Pincio sta per crollare 
su via del Muro Torto? Da ieri po¬ 
meriggio, i tecnici del Comune han¬ 
no provveduto a piantare alcune 
biffe nella parte pericolante del 
muro e hanno deviato il traffico su 
una sola carreggiata della strada. 
Ora non resta che attendere; se le 
biffe non si spaccheranno, basterà 
fare qualche lavoro di rinforzo; al¬ 
trimenti, bisognerà buttare giù tutto 
e, conseguentemente, chiudere al 
traffico il Muro Torto. 

La zona pericolante del muraglie¬ 


ne è quella che si trova sulla prima 
curva di via del Muro Torto venen¬ 
do da piazzale Flaminio. Lo spacco 
che vi si è prodotto è lungo una 
ventina di metri ed è già assai pro¬ 
fondo. Appena dieci metri più in 
alto del termine della « ferita ». si 
trova la parte destra del Pincio, 
quella completamente coperta di 
alberi. 

Le cause che hanno determinato il 
cedimento non sono ancora note. 
Tuttavia, sembra che la pioggia di 
questi giorni e, soprattutto, l’intensi¬ 
tà del traffico non siano estranei al 


fenomeno. In quel punto di via del 
Muro Torto, infatti, sotto la strada 
c'è il vuoto e 1 pesanti mezzi privati 
e pubblici che ci passano continua- 
mente possono aver causato un ab¬ 
bassamento del terreno. 

Già da ieri sera il traffico ha su¬ 
bito un pauroso rallentamento. Il 
Muro Torto, com’è noto, è l’unica 
strada che collega direttamente la 
zona di piazzale Flaminio con Porta 
Pinciana e via Veneto, assorbendo il 
maggior volume del traffico cittadi¬ 
no. I tecnici hanno .sbarrato con le 
transenne la metà della carreggiata 


proprio sulla curva e la colonna 
di auto si è immediatamente ingol¬ 
fata nella strettoia, bloccandosi lino 
a piazzale Flaminio. Se poi il Muro 
Torto dovrà essere completamente 
chiuso, il traffico cittadino subirà 
un altro colpo durissimo dopo quello 
che sta subendo ormai da tanti mesi 
per i lavori a Corso d’Italia. Nella 
foto: Il muraglione pericolante con 
le biffe (indicate dalle frecce) «In¬ 
nestate» dal tecnici del Comune. 
Altre tre biffe sono state sistemate 
dietro la parte del muraglione che 
si vedo nella foto. 


Stamane al Teatro Jovìnelli 

La Befana 
del Pioniere 

Divertiranno i bambini gli attori 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 







' V 
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stamane alle 8,30 al Teatro 
Jovinelli, in via G. Pepe 43 
ha luogo la tradizionale festa 
della Befana organizzata dal 
Pioniere dell’Unità. Dopo la 
proiezione del film « La ca¬ 
valcata dei 12--, Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassia si esi¬ 
biranno in una sene di mac¬ 
chiette. A tutti i bambini ver¬ 
rà offerto un omaggio. 

La consegna della - Befana 
dell’Unità - ai figli dei lavo¬ 
ratori in lotta della Fioren¬ 
tini e della Milatex avrà luo¬ 
go, Invece, come annunciato, 
domenica, alle ore 9. al ci¬ 
nema Arscine. in via Grotte 
di Gregna (Tiburtino III). La 
consegna dei doni ai ragazzi 
sarà preceduta dalla pro.e- 
zione del film - Stanilo e 
Onlio in vacanz.3 -. offerto 
dalla « Rcalinternazionalfilm ». 
Prosegue, intanto, Tafflu-sso 
delle offerte. Un giovane ope¬ 
raio di Pisa. Ivano Bardelli, 
ha inviato 1.000 lire accom¬ 
pagnate da una commovente 


lettera; Laura Natili ci ha 
portato due bambole c altri 
giocattoli; Luciano Zeppieri 
dell’Acea ha versato 5{)00 li¬ 
re; Silvia Ginzburg ha offer¬ 
to numerosi indumenti e gio¬ 
cattoli. 

Ricordiamo che le offerte, 
sia in denaro sia in giocattoli 
e indumenti, si ricevono pres¬ 
so la nostra redazione (via 
dei Taurini. 19) a tutto sa¬ 
bato 9. Invitiamo infine le 
sezioni e i singoli compagni, 
che stanno raccogliendo fon¬ 
di. a versare al più presto gli 
importi alla nostra ammini¬ 
strazione Ringraziamo intan¬ 
to tutti coloro che hanno 
contribuito alla - Befana del- 
ri’nità - e che con la loro 
solidarietà consentono al no¬ 
stro giornale di andare in¬ 
contro. in modo concreto, ai 
figli del valorosi lavoratori 
delle fabbriche in lotta. 

NELLA FOTO : Franco 
Franchi e Ciccio Ingraatia, 


Tesseromento 

Oltre 

seicento 

reclutati 

Numerosi successi sono 
stati ottenuti da cellule e 
sezioni romane nel corso 
della campagna di tessera¬ 
mento 

A ieri sera le tessere pa¬ 
gate presso l’amministro- 
zione della federazione 
erano 22.699: molte sono 
però, a quanto ci risulta, 
le sezioni che debbono an¬ 
cora effettuare versamenti. 

Si sono particolarmente 
distinte dieci sezioni le 
quali non solo hanno su¬ 
perato gli iscritti dello 
scorso anno ma già hanno 
superato o raggiunto gli 
obiettivi del 1965: 1) S. 
Gregorio 152%: 2) S. Vito 
125^7; 3) S. Polo 117 %■; 
4 ) La Rustica 105%; 5) 
S. Marinella 105%; 6) Cas¬ 
sia 100%: 7) Fontana di 
Sala 100%: 8) S. Severa 
lOO”:^: 9) Anticoli 100%; 
10) Fondi 100%. 

Altre sei sezioni della 
città e della provincia han¬ 
no invece superato gli 
iscritti del 1964 e sono or¬ 
mai molto vicine all'obiet¬ 
tivo del 1965: 1) Ponte Ga¬ 
leria 135%; 2) Capannelle 
100%; 3) Balduina 100%; 
Mole di Castelgandolfo 
100%; 5) Allumiere 100%; 
6) Gallicano 100%. 

Buone notizie anche per 
quanto riguarda il recluta¬ 
mento. Infatti in sole 52 
sezioni i reclutati sono 
653. Si sono particolar¬ 
mente distinte nell'azione 
di proselitismo la sezione 
di Monte Sacro con 82 re¬ 
clutati. la cellula di Vi¬ 
gna Mangani della Sezio¬ 
ne Nomentano con 27 re¬ 
clutati. la sezione La Ru¬ 
stica con 32 reclutati, la 
cellula aziendale CLED- 
C.A con 7 reclutati. Tibur- 
tino III con 56 reclutati. 

Domenica 

l'attivo 

provinciale 

Domenica, alle 940. nel 
teatro di via dei Frenta- 
ni 4. è convocato l'attivo 
provinciale dei comunisti 
romani - La situazione eco¬ 
nomica e le prospettive po¬ 
litiche dopo le elezioni del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca - Relatore ;1 romp.agno 
Renzo Trivelli. Sono invi¬ 
tati i componenti dei Co¬ 
mitati federali del Partito 
e della FGCI e della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo, i comitati di zona 
della città e della provin¬ 
cia, l direttivi delle sezio¬ 
ni e dei circoli, i dirigenti 
comunisti delle organizza¬ 
zioni di massa. 


Una donna al Prenesfino 

Coltellata 
al figlio 

ll ragazzo, 14enne, è grave - Ferito 

alla schiena - Lividi in tutto il corpo 

Una donna ha accrolteliato ieri sera il figlio quattor¬ 
dicenne. durante una lite. Il ragazzo, colpito alla schie¬ 
na, è stato ri(x>verato in gravis-sime condizioni al Poli¬ 
clinico, dove lo ha accompagnato la stessa madre, l nie- 
dici sperano di salvarlo, ma per ora si sono riservati la pro¬ 
gnosi. « Non volevo fargli male — ha detto piangendo la feri¬ 
trice —. Mi ha fatto perdere la testa, ne ha combinata un’altra 
delle sue: mi sono accorta che aveva preso 10 mila lire da un 
cassetto e non era la prima _ 


volta che mancavano i soldi. 
E’ un cattivo ragazzo, mio fi¬ 
glio. e i rimproveri non ser¬ 
vono a nulla con lui. Volevo 
picchiarlo, ma mi si è gettato 
contro. Mi sono trovata tra le 
mani il coltello e ho dato un 
colpo alla cieca, senza capi¬ 
re— ». 

I! ragazzo, Giuseppe Sacco¬ 
ni. mentre i medici gli medi¬ 
cavano provvisoriamente la 
brutta ferita, proprio sotto la 
scapola sinistra, ha conferma¬ 
to — più o meno — il rac¬ 
conto della madre: « Me le dà 
spesso — ha detto mostrando 
i segni di graffi c mor.si sulle 
braccia e sulle spalle — per¬ 
ché io sono cattivo». 

La discussione è finita quasi 
in tragedia si è svolta nel pic¬ 
colo appartamento di via Pre- 
nestina 74. dove Assunta Mu- 
scinelli. vedova da qualche an¬ 
no. vive con Giuseppe, l'altro 
fijfiio di sei anni. Guglielmo, e 
con il pensionato Tommaso 
Prinzivalle. di 64 anni. Era¬ 
no le 23. quando i vicini han¬ 
no sentito le prime uria Non 
ci hanno fallo molto caso: suc¬ 
cede spesso, infatti, che la 
Muscinelll (una donna che 
dimostra meno anni dei suoi 
40) rimproveri i figli, e so¬ 
prattutto il più grande, che 
a scuola — fa la seconda me¬ 
dia — non è molto brillante. 
Ma ieri sera tutti hanno com¬ 
preso che la faccenda era più 
grave del solito, hanno sentito 
un gemilo, poi un grido di 
Assunta Muscinelli' - I.’ho am¬ 
mazzato — ha urlato la don¬ 
na — l’ho ammazzato 

Pochi aitimi dopo l'hanno 
vista uscire con il ragazzo tra 
le braccia, avvolto in un cap¬ 
potto. Con un taxi la donna 
è corsa al Poi.clinico; il ra¬ 
gazzo è molto grave, ha perso 
sangue, ha avuto la pleure 
perforata 'alla lama di un lun¬ 
go coltello da cucina 

Più tardi sono giunti in 
ospedale i poliziotti Assunta 
MuscinelU ha raccontalo; -Mio 
figlio invece di studiare esce 
con gli amici, spende tutti i 
soldi che gli do e ogni tanto 
ne ne prende di nascosto. Vo- 
Lvo punirlo, ma lui mi si è 
scagliato contro, come per per¬ 
cuotermi Allora non et ho 
visto più; mi sono trovata il 
coltello tra le mani cd ho col¬ 
pito-. ». 



CHIC 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiala 


Aufuimt 

Imremo 


PER LA PIOGGIA 
PER LA NEVE 


8 giorni 


Corso, 342-43 

(Piazza Colonna) 

Orario più opportuM 
ore 9-11 • lò-ia 
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PAG. 5 / cronache 


In Argentina per uccìdere De Gaulle 
fallisce e si arruola in una <gang> 


BUENOS AIRES, 5 
Durante la visita in Ar¬ 
gentina, lo scorso otto¬ 
bre, De Gaulle è sfuggi- ; 
to per puro caso a un at- 
tentato: lo ha ‘ annunzia- 
to la polizia di Buenos 
Aires, aggiungendo che il 
mancato attentatore è 
nelle sue mani fin dalla, 
vigilia di Natale: si tratta 


di Armand Charpantier 
(25 anni), studente fran¬ 
cese appartenente ai- 

/ ro.A.s. - , 

,Lo Charpantier è stato 
arrestato a La Piata du¬ 
rante l’assalto a un gran¬ 
de magazzino del quar¬ 
tiere di Matanza, assalto 
nel quale il francese, con 
una pistola in mano, d<j- 


vova < coprire > la fuga 
dei complici. Essi infatti 
riuscirono a dileguarsi, 
lasciando in mano* alla 
polizia l’impacciato Char¬ 
pantier. ' - 

€ Non ' ' potei uccidere 
De Gaulle — ha confe.s- 
sato — perchè lo spiega¬ 
mento di forze'a sua pro- 
• lezione ■ era troppo impo¬ 


nente. Ma non avevo i 
soldi per tornare in Fran¬ 
cia. Allora, frequentando 
- certi locali "particolari” 
sono venuto in contatto 
con una banda di- rapi¬ 
natori, e ho deciso di en¬ 
trarne a far parte *. 

^ Lo Charpantier ,non ha 
però rivelato i nomi dei 
complici, - probabilmente 


temendo lina loro possi¬ 
bile vendetta. Dopo il 
processo . e il prevedibile 
periodo di detenzione 
che gli sarà comminato 
dal tribunale, il giovane 
(che ha numerosi prece¬ 
denti come terrorista) sa¬ 
rà consegnato alle • auto- 
* rità francesi. 


ROI.OGN/\ - 
!l presiden¬ 
te De Gac- 
taiiu (a de¬ 
stra) mostra 
a uno del pe¬ 
riti una pro¬ 
vetta con re¬ 
perti di Om¬ 
bretta Oaleili 





■e indagini sulla droga del <■ Franco » 


E'ritornato al carcere 


lew York: setacciato il porto 
pér scovare i trafficanti 




:per 


questo sono evoso 


L'ultima caccia al curaro del processo Nigrisoli 

Domaai alla «Casacda» 




L’il gennaio a Bologna il risultato delle prove 


Portotorres 

Petroliero 

■ • ' I detcctivos della siiuudra mm H 

lIlVUQIIIITII e narcotici stanno .setacciando ac- TrUttUrOnO flllO 
^ canitamente il mondo della . 

# malavita nuovajorkesc alla ri- COmOa TAO miliAMia 

non C firnno cerca di im informazione che MOIO / UU 1111110111. 

_ * potrebbe metterli in grado di • Il • 

" I ^ far saltare una delle più ag- Q tOllbrCilO 

gucrrite organizzazioni di spac- 

I IIIIUI VIIIU IVI ■ ciò di stupefacenti. L'operazio- Si 

ne è in corso da 24 ore ed ha II . 

PORTOTORRES, 5. mosse dal rinvenimen- MIL.\NO. 5. 

petroliera norvegese <• So- di un quantitativo di eroina Una sc.ssantina - di persone, 
, con una portala di 7.800 del valore di 400 mila dollari implicate in una grossii trulla 
oliate, giunta a Portotorres (oltre 240 milioni di lire) nella p,>r 700 milioni di lire ;ii danni 
sbarcare 1.500 tonnellate di macelline ilei traiisatlanti- clello Stato, sono .state rinviato 


Fumavano marijuana i piloti di una 
base militare - Da quanto tempo la 
eroina sul piroscafo? 


NEW YORK, 5 
I detectives della siiuailra 
narcotici stanno setacciando ac¬ 
canitamente il mondo della 
malavita nuovajorkesc alla ri¬ 
cerca di iin’iiiformazione che 
potrebbe metterli in grado di 
far saltare una delle più ag¬ 
guerrite organizzazioni di spac¬ 
cio di stupefacenti. L’operazio¬ 
ne è in corso da 24 ore ed ha 
preso le mosse tlal rinveniinen- 


! PORTOTORRES, 5. P^^cso le mosse uai rii 

[Lb petroliera norvegese - So- *®,d* duoutitativo 
re», con una portala di 7.800 del valore di 400 mi 
knnellate, giunta a Portotorres (oltre _4() milioni di 1 
Br sbarcare 1.500 tonnellate di macelline ilei tra 

pelone destinate ad uno slabi- rance •>. Se le 

mento della zona industriale di >*>oscono a scoprire i 
Éssari. si è incagliata questa iliretta reroiiia e per 


attina nell* avamporto, nello doveva giungere a de.stinazio- 
esso punto in cui tempo fa si (d* faranno segnare un gro.sso 
icagliò la motonavi* ili linea -succes.so al loro attivo nelhi 
DIbia ». I-’incidente è avvemi- lotta contro i trafficanti di 
I in seguito alla ilecisione del droga. 

imaiidantc la nave norvegese Sulle indagini vengono date 
entrare nel imito senza l’aii- notizie ovvie, sulla vera in¬ 
io del pilota del porlo, impe- chiesta viene invece mantenuto 


transatlanti- clello Stato, sono .siate rinviate 
‘ le autorit.à giudizio d.il giudice istruttore 
re a elii era ciott. Sicl.ar; (ili imputali do- 
per quali vie vraniio rispondere di a.ssocia- 
a destiiiazio- /.ione a delinquere, sottr.azione 


gro.sso di • tessuti 


esportazione 


da ore 


siicces.so al loro attivo nella pagamento dei diritti di confine, 
lotta contro i trafficanti di violazione di diritti doganali, 
droga. fal.sa esportazione di manufatti 

Sulle indagini vengono date tessili iti Jiigosla% ia. Inghilterr.a,, 
notizie ovvie, sulla vera in- O****'^;'* ^‘inidor, H.nti, Siria.l 
chiesta viene invece mantenuto Belgio, Kenia e Sudj 


opcM*azioiii I il massimo riserbo* 


CAGLIARI, 5. 

« Sono <iui, direttore. Mi co- 
stitui.sco spontaneamente. So¬ 
no scappato soltanto per rag¬ 
giungere il mio avvocato e 
comunicargli che la polizia mi 
aveva duramente iiercosso 
duranti* il mio interrogatorio 
alla Squadra Mobile- Con 
questo discorso si è pre.'-en- 
tato al carcere cagliaritano di 
Huoneainmiiio Franco Fallila 
(20 anni!, evaso ieri iluraiite 
il trasporto aU’Istituto di me¬ 
dicina legale jier una visita 
fiscale. 

Arrestato nel corso delle 
indagini per due furti in 
gioiellerie, tre giorni or sono 
il giovane era stato inviato al 
carcere. Appena giunto, egli 
aveva chiesto di essere visi¬ 
tato e medicKto per le nume¬ 
rose escoriazioni che — se¬ 
condo le sue affermazioni — 
gli erano .state causate dalle 
percos.se ricevute durante lo 
interrogatorio, 

Siicce.ssiv.(inclite il Fallila 
aveva chiesto anche di essere 
sottoposto a visita fi*:(‘ale: il 
Procuratore gi*iierale gli ha 
concesso la visita, e ieri mat¬ 
tina il detenuto è salito sul 
cellulare per essere traspor¬ 
tato airistituto dove si dove¬ 
va svolgere Pesame. Dal fur¬ 
gone il giovane è riu.scito a 
fuggire, in un momento .li 
disattenzione dei guardiani, e 


attracco ili altre unità. fatti tanto imjmrtante Pinter- 

La decisione del comandante rogatorio al quale vengono sot- 
ìlla -Selye» è stata jnesa — toposti diversi marinai della 
concio (jiianto egli stesso ha nave di linea francese, quanto 
iarato _ per radio _ ai re- il lavorio di ricerca, che si 
onsabili la_ capitaneria di por- svolge sulla base di offerte e 
— poiché la nave era stata ricatti, che i detectives stanno 
vestita da una violenta bur- svolgendo nel montlo sotterra- 
Sca proveniente da nord-est ,u.q j|j York. Con Peroìna 


e minacciava di gettarla con- 
) uno dei due moli. 

)fcl tentativo di entrare in 
rto e di attraccare all'iinica 
nchlnn libera la nave norve- 
Be è finita, mentre procedeva 
forte andatura, sul fondale 
jbioso e melmoso ineaglian- 
BÌ profondamente, l/eqiiipag- 
) e lo stesso scafo ilella nave 
n avrebbero riportato danni 


in mano gli inquirenti hanno 
la po.ssibilita di incastrare gros¬ 
si personaggi tlella malavita e 
per poterlo fare sono disposti 
anche a pagare un prezzo ili 
indulgenza a qualche pregiudi¬ 
cato che ha conti da regolare 
con la giustizia. 

Sul - France •■. che è arriva¬ 
to a New York dai Caraibi. 
l'eroina è stata scoperta ilal 


:on il trascorrere delle ore feroina è stata scoperta dal 
sforzi elTettuafi dairunico ri- marinaio inenne .lacqiies Fi- 
irchiatore disponibile nel por- ‘loniant circa tre ore prima del- 
.sono risultati vani a cau.sa l'attracco al molo 88 . - Cercavo 
Ila bassa marea. Alle 10 la '• bibo di gomma per lavare 
lelye ». dopo oltre dieci ore h locale della sala macchine — 
tentativi, ora ancora adagiata ha dichiarato il ^ Fidamant — 
1 fondo e ilinicilmcnte prima (inanilo ho visto il pacco. L'ho 
domani iJOtrà essere lilierata. aperto ed ho visto che con¬ 
teneva due sacchetti ili jilasti- 


All'autorità giudiziaria 

68 denunce 
per la pasta 
sefistìcata 

Il nucleo antisofisticazioni del -1 anni da Torre Annunziata (Na- 
Pltaiia centro-meridionale ha poli). 


si è dileguato 

Franco Fadda ha afferma¬ 
to di aver trascorso le ore 
della breve libertà iieirufficio 
dell’avvoeato • Gambanlella. 
che si sarejibe inearicato di 
curarne la dife.sa. Su consiglio 
dello ste.s.so legale il giovane 
è poi ritornalo in prigione. 


Nuovamente 
arrestato 
Georg Klotz 

VIENNA, 5 

II terrorista Georg Klotz è 
stato nuovamente arrestato 
Egli aveva ottenuto il permes¬ 
so di risiedere nel Tirolo dal 
24 dicembre dello scorso anno 
fino a ieri, con lobbligo ili 
presentarsi ogni giorno alla |)o- 
lizia. 11 permesso era stato con¬ 
cesso per permettere al Klotz 
di trascorrere le feste vicino ai 
familiari. 

Ieri, però, il terrorista non si 
è presentato al giornaliero ap¬ 
puntamento con la polizia e ha 
manifestato anzi l'intenzione di 
continuare a soggiornare nel 
Tirolo. 


Carlo 

Ponti 

diventa 

parigino? 


Hai noefrA muìalA scopo (li far coiiO'ceie ai giu- pi mia coiujiiuti e^iiiTiiueiili - ili 

uai nobiro invidio verità *. bianco». Quiiuii le parti uomi- 

BOLOGNA. 5. Fui Liberti espone il prò- nano i eoii'Uleiili anche per 
r-8-9-11 ecco la quaterna gi.uuma* - I ..1 juova avrà luogo questa prova; pioli Tr.dniceh.i 


giu -1 pi mia eoiujmiti e^piTiiueiili - in 
iùanco ». Quindi le parti uomi- 
pro- nano i eoii-iilenli anche per 


su cui forse si giocherà la 


maratona fin.de. l'aula roux 


al centro CNEN della Casaceia e Fiiiiiag.dli di Mdano. per l;i 

te di Carlo Nigrisoli I primi (Roma), nei giorni T ed 8 pros- difesa; ju-oll. Rolletti e Cliioili 

tre numeri indicano infatti i -.imi. salvo iliflicolt.'i iiiiprevi-te. di Ilologna. per la l’C* 

giorni di questo ine-,e. 111 cui veuiiemlo il metodo già via lUv* 11 l’ielidente anunoni--ee; 
verranno compiliti* a Roma e a iniiic.do iiellt* udicn/e iirccc Sia i*hiato che a eoiupivue le 
Firenze le estreme jiruve seien- denti Snen.inio poi che l iiri- pio\e >,iranno -olo ed uniea- 
tifìche per la riceica del cura- na residua degli esperimenti |mt*iit«> i periti: 1 con.nienti si 
l'o; e rii a Bologna, ennosee- ijos-a (‘--eie utilizzata per ìa 1 limitei anno .1 conti oli.u e. -alvo 

remo i risiiFati, gascrom itogi-ilia ». poi liferire le loro osscrva/ioni 

Cosi stani.ine. alla pai lenza A questo imnto. l'.o v Per-lai pubblico diliattimento. clic 


ilella Coite d'.-Xssise formicola i nomi di*i rispettivi consulenti 
(li scienziati .‘son quasi jjiù ini- teciii<*i: proff Ugv> Crn.dlo vlel- 


/agaiiclli f.imu» I ripi eiuler.'i l’il- geumiio prits- 
•peltivi eoiisulenti 1 simo, nell'aul.i della Corte di 
Ugv> Crii.dio vlt‘1- z\ssise di pi mm gr.ido: l’aula in- 
i Padova e Luigi fatti in cui ei troviamo non sa- 
Università di Mi- rii liisjjonibile iiereln** destinata 
difesa; prof Mi- a ospitale rin.e.ignr.i/ione del- 
Costa deH’ateiieo l'anno giudiziario (ino allora 
la jiarle civile anche i risiili di delle piov.*. do¬ 
la del collegio per vraniio rini m*‘rt' svorpti » 
igrafìa. che. eonie Ma gli scieii/i.iti mm sono 


dei giudici, degli rUniversit; 


Padova 


avvoe.iti, (lt*i giornalisti, del Cnnoiiiea lieirUniveisità di M 
pubblico; mezza univer.sità ita- Inno. ))or la difesa; prof M 
liana si agit.i c discute iieH'ex chele Dv*lla Cesta dell'ate: 
sala da ballo dei Baeiocchi. Poi liorentino per la jiarle civili 
il presidente dott. De Gaetano Poi è la volta del collegio per 
li convoca o .scompaiono tutti la gaseromatografia. l'he. eonie 
in camera di Con.siglio jicr rag- e noto, cominenilc lo ste 
giungere un accordo prelimi- [uof Liberti, il iirof Nieeol 
Ilare. e i iiroff Mario Francesco / 


è noto, comiirenilc lo stcsso tianquilli. vogliono assii'iirarsi 
[U'Of Liberti, il iirof Nieeolini. che le urine ancoi.i a disposi- 


e i proff Mario France 


Non deve e.sscre un accordo tonini. Pietro Tinti 


.Vntianio 


facile j.>oiehè solo alle 11.2.a e 
cioè circa due ore dopo, li ve¬ 
diamo rifluii e in aula mentre 
la corte jirerule iiosto sui .seg¬ 
gi Il Presidente coinineia col 
chiamale sul iiretorio i periti 


D'Aless.tndro 


Firenze, 


/ione siano snflìi-’eini per la ga- 
scroin itogialia' il piof .'\ntoni- 
ni h.i iiif.itli (lielii.ar.ilo es))liei- 


Feriari di Cagliari. Giia- iainente che im.i quantità trop- 


I (Iella 
lllio, c 


die in aula mentre Vanni Battista Marini Hettolo-|po lidott.i i elidei ebbe iinuossi- 
■ernle iiosto sui .seg-Marconi di Rumi Pat'a jic itile r.ieeert.imento Cos) si p.ir- 
ideiite coinineia col tutti z\idoninì' Confia'iio di[l(‘ in ni.iss.i per l'isliinfo di Me¬ 
ni jiretorio i periti t‘tTt*ttiiarv* la prova il *) getiuaio dìeina Le.» di* dove h* iiriiii* le- 


atomìea dello io- iiros 


cioè i pioff Arnaldo Li-jCi.rontoIogia di Firenze. 


berti di Napoli. Antonio Moau- do le urine non ancora iinpie- 
ro e Franco Dobbici di Roma, gale e i resìdui ilellt* cromato- 


Nii*eolini 



che devono ancora prestare grafie su carta e della ricer- 
giuramciilo. ca atomica . ». 

Essi ripetono parola per pa- Il prof Nii*colini avanza ri- 
jrola la formula di rito; - Giuro serve sulla po.ssibìlità dì usare 
di bene e fedelmente adempire i residui, ma Anioiiiiii rispori- 
H’iiiearieo aflìdatomi. al solo de. as-.sicuraiido che verranno 


La tragedia di Macugnaga 

Oggi i funerali 
dei 5 fratellini 
arsi nella baita 


Dal nostro inviato 1 


Lo Opel riduce 
di 30 mila lire 
il prezzo delle 
auto per l'Ifalio 


ea pieni di una strana polve- denunciato all autorità giudizia- Cesare Guerrieri, di 62 anni. 
Irina. Ho segnalato subito la ria 68 persone, in gran parte da Modica (Ragusa)*. Pietro 
|scopt*rta ai miei superiori e titolari di industrie per la fab- Gloria, di 54 anni, da Amatrice 
que.sti hanno informato la do- j^ricazione di pa.ste alimentari. (Roma); .\nnib:de Di Maio, di 
gana. Quando il -France» ha j.^r aver usato additivi clnmici ;(H anni, da Roma; Antonio Savi 
gettato le ancore sono imme- non consentiti dalla legge. Le di 77'anni, da Mnccia (Roma); 
diatameiite saliti a bordo glii indagini sono partite dal seque- Guido Sa\-i. di 79 anni, da Muc- 
uomini del "Narcotirs Bu- ,;tro di un certo quantitativo di eia (Roma): Carlo Ferretti, di 
reau" ". tali additivi, forniti ai p.astifici 89 anni, da Segni (Roma); Ba- 

Gli iniiuircnti ritengono che dalla ditta — Nova - di Torino, gnasco tiiuseppinii. di 50 .inni. 


gettato le ancore sono imme-j 
(lìatametite saliti a bordo glii 
uomini del "Narcotirs Bu-l 


» l'eroina si trova.sse sul Iransa- 

QUfO pur I IlOIIO tlantico dalla metà dicembre. 

. I Ile VI fosse cioè stala nasco- 
a -Opel-*, secondo notizie di j;ta prima che la nave lascias- 
nzia. ha diminuito 1 se Le Havre per una crociera 


Ecco il lungo elenco dei de-| da Roma: Vittorio Frenguelji. di 


tnzia. ha diminuito i prezzi j ^ 
Italia delle autovetture - Ka- nelle 
It » e -Record- di circa 
JOO. Il ritocco è sfato deciso 
)o la riduzione delle tariffe {ji'j-j'jp 
liario per gli scambi intra- , 

nunitari. attuata il 1 . gen- - ^^ * 

o. Il nuovo prez/o della - Ka- 
t- al listino è di L. 944 000. 
itro le precedenti 975 000. La 
uzione del prezzo della - Re- „ ‘ 
d- è invece completamente ‘ .. 

orbita nelle autovetture di S**’^*’*) 
)va produzione dalla dotazio- 
dei freni a ilisco sulle rito- .-X I 


nunciati. 

Petrilli Giii.seppe, di 58 anni, 
da Bastia Umbra; Petrilli Pie¬ 
tro, di 49 anni, d.a Bastia Um¬ 
bra; Pctr.ni Riccardo, di 45 an- 


nelle Indie Oecidcntali. Stupì- bra; Petr.ni Kiccardo, ili 4 .t an 
sce soltanto che la droga non ‘hi Ba.stia^Umbra; .Mes.sinei 
sia stata consegnata ai destina- ) incen/ii. di <3 anni, ila Trabi: 
tari in occasione del primo sca- (Palermo*; Ciiglio \ incenzo. d 
lo a New York, evidentemente anni, da Bagheriti; PfP^ R(‘^ 
i tempi ed i modi della conse- ‘*i 61 anni, da Casagioy 

gna erano stati stabiliti diver- (Gaserta >: Pepe_ Gustavo, u* fi¬ 
samente. Forse i trafficanti ri- ■‘•“'b Cas.agiove (Caserta) 
tenevano che in occa.sinne del ■ Gughebiio. di t>- anni. ri. 

secondo scalo i controlli do -1 .h** 

gannii sarebbero .-.tati menni ^J”‘dio di (_ anni, d.i Gr.igii.un 


59 anni, da Bellone 1 Perugia): 
I.iiig: Frengiieili. di H.'t anni, da 
Perugia: Giuseppe Dì Vincenzo, 
di 52 anni, da Ca.salbordino 
(Chioti); Ercole Ansclmi. nato 


ni. (I l Ba.-^tia Umljra; Messineo! a Magliano dei Marsi. di .11 
Vincen/o. di 73 anni, da Trabia anni; Ercole Anseimi. di 32 an- 
(Palermo»; Giglio Vincenzo, di ni. da Magliano dei Marsi (L’A- 
.53 anni, da Bagheria; Pepe Rie- quila): Bingio Fannella. di i2 
cardo, di 61 anni, da Casagio\e anni, da Petrali.i Sottana (Pa- 
(Casertai: Pepe Gustavo, di 64 lermo); Frane, sco Intrav.aia, di 
inni, da Casagiove (Caserta); ‘>1 Catania: Antonio 

Pepe Gugl.elmo. di 62 anni, da Cervelli, di .ai' .inni, da Can- 
|Ca-.tgiiive (Caserta). Di Nola t-fiid* ‘Rieti »; P.ir de Dormi di 
I Finidio. di 72 anni, da Gragiiano -"'Uni. da Cali 1 dell L mbria 








(Napoli); Rutigliano Mario, di (Terni»; Rosario .Scarso, di 62 
41 anni da Terli/zi (Bari); Ru- anni, da Ragusa; Nicoletta Cat- 
ti'jlianii flioaeehino- di 44 anni, turano, di ♦'*! anni, da Monti'- 


dei freni a disco sulle ruo- .-\ Plattsburg. frattanto, settojGioacchino, di 44 anni, turano, di 6 »; anni, da Monte¬ 
anteriori (L 25000) e del giovani piloti sono .stati sos|h*-|j; 7 Terlizzi (Bari); De Sario sarchio ( Beiieiento*: Raffaele 

trvo-freno-• (L. lOOOO). Per- si dal ser\izio e ixisti sotto' j.-i- 3 nce.sco. di 41 anni, da Ter- Sandomenico. d; 40 anni, da 

ito. stabilita la riduzione del inchiesta per spaccio di stiqK--1 (Bari); Villani Anna, di'^^’ntosarchiodleneventoi.Mar- 

tzzo in lire 30 000 . il costo del- facenti. La polizia militare hai 07 anni, da Torre Annunziata tino Di Maso. d; 39 .anni, da 


■-Record- 2 


listino I accertato 


Torre Annunziatal tino 


Maso. 


anni, da 


giovanij (Napoli); Solimene Vincenzo, di S.innicandro Garganico 


tsa da L 1 310000 a L. 1 mi- consumavano abitualmente ma .152 anni, da Torre .Xnnunziata già), residente 


Aprìcena:! 


315 000: quello della Jrijuana. Non appiana messo al! < Xapolii; Casciello Maria, di 58} Domenico Meo Exo'.i. di 30 anni. 


le e 31.'» 000; quello della 
ecord - 4 porte da L. 1 mi¬ 
se e 400 000 a L. 1 405 000. 


arreco deciso ^ 

Lascia la messa 
per inseguire 
il ladro e 
lo occhiappo 

RIVA TRIGOSO. .5 
D fr..*.e c.ippucciuo. p.arrive 
E Ch.i*-,,! di s.an P ctro .apo- 
&. .a Riva Trig/Ko. h.i .di-) 


corrente della cosa il coman- anni, da Torre 
dante della base aereonautica pulì); Galfo .An 
di Plattsburg. colonnello Ri- ni da Modica 
chard Stewart, ha sospt'so dal Ernesto, di 59 
servizio .gli incriminati ed halc'onsilma (Sali 
chiesto alla polizia di indagare] r lippo. di 43 


anni, da Torre Annunziata (Na¬ 
poli); Galfo .Antonino, di 73 an- 


( Ragusa): 
anni, da 


(Na- da Monopoh (Bari); Domenicol 
1 an- Pap.anice di 56 anni, da Puti-j 
Fina gnano (Bari); Giuseppe Gra.sso 
Sala d: 59 anni, da Cat.-.nia; .Angolo 


1 (Salerno»; 
di 43 anni 


Lomb.irdi 
da Roma. 


.MI tutti gli uomini in serv izio l.omb.ardi Innocenzo, di 40 anni. 


sotto il ìlio comando. 


Ida Roma: Barbato Oreste di 


In pericolo l'opera di Tiziano 

Per r«Assunta» ci 
vuole il tarlicidu 


don.ito 1.1 n-c-:'.! per 
f* un ;.~.,iro m:r.i;o 
Iti.a 

Il fr..*.e hi vi.'to 
are; h.i .ivvertiTo su 
rov'o don .An’.on.o Po 
i aljli.indon.To i! r. 


VENEZIA. 
II capol.uoro di Tiziano. I 


r-a di'i caralTi-ri.'TiC! forelhiu 
U'CiTa .spei-ie nella parte iii- 


e- stinta eu'.'ixhta nella chii'sa dei 'onore de! dipinto 


o in s-.-jpr.iri. è in {Kricolo. . t.arU: loj -II fenomeno, prontarr.en:-- 
'•.anno -.foracchiando, sin-cua’. li '; minato dal |H-r-.onaIe scien- 
.1 1 i_- niente nella parte loferiort* Per-urico di questa sovrinft-ndenza 

s-.' id ''mfe'tarlo ei\orr;. il SlUm*in. in vi.Nta di un tempestivo m- 
.Mi. ..o pr, 1,^0110 che sviluppa un g'i' lervento rìi restauro, e apparso 

. ess.igno n-ortale per i ternbili roditori ‘ tiUt.av la di proporzioni non al- 
r.to. h.i'ijel legno ll.-irmanti. ferma restando la ne- 

.g.à er.i I l.a '.ovrinti'ndenza alle Galle- cissita di una adeguata oper.i- 


■ - II fenomeno, pronl.arr.ent - 
ics; minato dal jH-rsonale scien- 

■ tifici» di qui-sta .<ovrintt*nden?a 


.Xciiuaviv.a, di 59 anni, da Ca¬ 
tania. 

Salvatore Marano, di 48 anni, 
da Cai.mia; Giacomo Gr.a.'.'O. di 
49 anni, da Ripo-ito (Catania i, 
Livio Di Nola, di 41 anni, d.a 
Torre .Annunziata (Napoli). Pao¬ 
lo Di Nola, di 33 anni, d.i Torre 
.Annunziata (Napoli». Giuseppe 
Ricciarelli, di .*18 anni, da Ba¬ 
stia Umbra (Pcnig.a*. Gugliel¬ 
mo N'argiso. di 64 anni, da .Apri- 
cena (Foggia); Pa.squ.de C.isiIIo. 
di 7.5 .inni, da S. G.iiseppe Vc-j 
sull.ino <.\.ip«>li). Franci SCO Ca-[ 
^^Uo di .5.3 anni, da S Giuseppe 
Vesiivi.ano (.Napoli». .AUon-^o 
C.l^l lo, d. .52 anni, da S Giu- 
-epp-- Vo'iiviano residente a S 
Si vero (Foggia); Carlo Bosello. 
iii 56 .anni. .1.1 Rom I. G.o..inni 
C.i-'elli, di 54 anni, da Gr.iccio! 
(Rieti). Sen.o C.aselli. di 42 an-j 
ni. da Greco.o • Rieti). .Angolo, 
T* deschi, di 59 .mni. da Nusco 



RANCO. .5. 

Qui a Ranco, sulle rive del 
Verbano. er.i nato tre anni fa 
Matteo, rullimo dei ein(|UL* fra¬ 
tellini ;ir.'i vivi l'altra .'Cra a 
iAlaciignaga. e a Ranco, che è 
iiina manciata di ca't* sp.iP'C 
tra la co-ta ilei lago e i primi 
Ipendìi della eolliiia lombarda, i 
Green li t-niio-cevano tutti. Li 
'i-biamav.iiio • gli iiigle-.!-- per 
! distinguerli dalle altre ventiein- 
.(iue l'ami.glie di tei-nici del vici¬ 
ino centro atonrK*o di Isjira. re- 
l'ideiiti lu-I pae.-'t- --Keco gli in¬ 


no. pies'O l'I'tìhifo (li sidiie 'oim lurnati' dopo eli espe- 
lologia di Firenze, usati- iimenti di Fiieiize O-piti sono i 
urine non ancora impie- proli M.animz i e Rii*ci. gii'i aii- 
i resìdui (lelh* crom.do- tur. della nerizia tiecroseopica 
su carta (• della ricer- Davanti ,ii giudici, alli* parti, 
mica . ». .li giornali'ti seduti tu*! solito 

rof Nieeolini avanza ri- anfifeafia'i, il presidente comin- 
snlla possibilità dì usare eia a toi’li(*n* i sìaiin .a nn pac- 
hii, ma Anioiiini ri.spon- elu'ttn di earloiu* Sembra il 
;.sieiirando che verrniino giuoco dylle .se,itole i*inesi: dal 

p.u*ehi>tl(à es(*orio via via involti 
_ ' sempre più nìceoli fiiiehè si ar¬ 
riva al famoso boeeeftino. «Bi- 
sogli.I aeeerlare il p(*-,o - di- 
chiara laherti. Una delegazione 
iViaCUgiiaaa di periti s,ale al ))ìnno snperìo- 

^ ^ re per pp'ire le urine ed 

esfr.arn* dal boeeefliiio. :ittr*i- 
verso soffilisifinìi tubetti di ve- 
■ a tro detti » capillari ». la dose 

. necessaria .alla .ricerca afomi- 

ca. Alla Casaceia. tale dosi* vor- 
fflll r.à travasata in due coiit(*nitOrì 

votro smeriglialo, sìmili a 
' cle.s.sidre. e quindi sottoposta al 

bombardamenlo dei ni'Utroni. 
■ ■a a Per il momento. Liht'rli. torna- 

i to dahbas.so. si-ft'oia il |ireziO'(» 

.capillare» dentro un pacehet- 
to vuoto di .sigaretti*. geiitìl- 
mente ofTerlo da iin gioniali- 
.sta. M.a sorge un prnt>Ii>ma: chi 
lo porti*rà .al centro niieleare'.' 
I # _ Qualcuno proixme: » il prof 

Tàberti ». Il PM interviene; 
BB jpBB ■ • Pn'feriroi che fo'Sero i car.i- 

biniei'i .. ». Antonini' ■. zMlora 
mandiamo l.il)(*rti con i ear.a- 
liinieri . ». T.’interi'ssato jirot»- 

---■— sta rìdendo: » Eh no. poi dovrei 

portarmelo a ('n=a perchè do- 
• • I» mani i Ial>or.afori sono chiii- 

OltllCIfilll ■ *■ Gos) il Presidente decide 

W liiViHiW jjj re tutto ai (*.arabinieri: 

I sia gli 0.46 griimmi della prova 

Ol liairCO atomica ehi* verranno reeapi- 

l**" ^ tali al laboratorio -• opt'razioni 

■ I* , , eal(l(* - d('Ila Cas.ieeia. sia i re- 

51 divertimenti saranno 

inviati .di i-titiito (Il g(*ronto- 

looia di Firt'iize 

COSENZ.A. 5 T.’iidien/a è finita Co^l l'invi-’ 
.enditore ambulante. Be- ^ihiU* Carlo Nigrisoli avrà avu- 
rlaiido, (Ir 29 anni, e sta- to tutti i mezzi, anche i pili 
so a coltellate nella piaz- nìOderni e costosi, per dimo- 
zour (lelTabitato di Ro.s- strare l.i .sua innocenza (e l’nc- 


Omìcidio 
al parco 
dei divertimenti 


COSENZA. 5 

Un venditore ambulante. Be¬ 
nito Orlando, dr 29 anni, e sta¬ 
to ucciso a coltellate nella piaz¬ 
za Cavour (lelTabitato di Ro.s- 


gU*si (liceva 


sorri- sano. 


pressi 


i*r 'tr.ida quaiido Cle- divertimenti in.sfallafo da un volez.za) 
Ro'(*m.irie Green u.-ci- griipjio di girovaghi siciliani, vorremn 
pa"i*ggi(» con la loro L'Orlando si era unito alla co- m(*zzi v( 
di ragizzini biondi e miliva (I(*i siciliani jx-r lavoro, -izione 
-Ecco gli ingle.'i » (li- -Al baraccoiK*. dove si trova-| non .ahi 
‘nt(*. .•iiiebe sla.ser.» Ma va. egli è .stato avvicinato da • din.asti 


parco elisa. p(*r provare la sua colpo- 


jdeiulo per -tnida quaiido C le- 
lineiit e Ro-eni.irie Green u.-ci- 
|\ano a pa"i*ggi(» con la loro 
I chiei.i (li ragizzini biondi e 
'vocianti - Ecco gli ingle.-i » di- 
!(•(* la genti*, anebe sla.ser.» Ma 


volez.za* Ae =iamo lieti; m.a 
vorremmo che in futuro tali 
m(*zzi veni'Sero mes=i a ifispo- 
'izione aneb(* di imputati che 
non .abbiano .alle spalle una 
• din.asti.'i » e una clinica reddi- 


;1 tono è diver'O. colmo di ;)•* 


Laiirenzaiio. 


18 1 tizia come lineila di 


jti.i: 1 volti • 
I 'leriiazKint*. 
ì.t'Ciuga iin.i 


•*'i)rimonu solo co- anni, in stato di ubriachezza 
ipi.delie donii.a -i ()ui*.'l’ullimo ha cominciato a 


col d(>r- 0 |dar fastidio alle 


pi'r.sone 




Ideila mano E Cleni(*iif e Rose- che solfavano davanti al ba- 
j marie non sono a pas-eggio per raccone e TOrlando lo ha in- 
l'tr.ida. felici come ai bei tem-jvitato ad allontanarsi I due so- 
jpi. orgogliosi dei loro figlioli. Ino venuti alle mani, ad un 


grado La li*gge b.a da e-sorc 
davvero e non =oIo form.almen- 
t(*. uguale pi*r tutti: il processo 
Nigrisoli sarii servito se non 
altro a dimo'trare Uas^urriita 
e Uininiiità rielTesistenza di dii» 
gai'fizie. una per i ricchi e una 


jpi. orgogliosi dei loro liglioli. no venuti alle mani, ad un j P‘^*' ' ficchi i* mia 

■rit*lla s.al.-i (h'ITasilo comunale .certo punto il I.aiirenzano hajpf'f ) poveri 

'di Ranco, tr.:-formata in c.'ime-,,.stratfo un coltello colpondol Dlorlutnì 

ir.i .irdeiite. -ono due poveri e.s-lpi,-. volte TOrlando rienuigi uanuini 


'IERI 


v»,*; 


( .A\ell no). 


iun'.o 'uomo, .'ho .g.à er.il l.a sovrintendenz.a alle Galle- ctssit; 
Mo .ad impo-s-.'S'.irs; ,-1: un'ne e alle opere d'.Arie di Vene- z.or.e 


afogli pre.'O d dl.i tome.» 
n senim.iri't.i 

1 airo pero gli è -fugg :o' 
larrvx-o d('}Xì .iverlo inse- 
D per tii;;.i l.i eh.e.'i fr» 
orpre-.i dei ie.iel. e nu.se. to 
oee.-.rlo nuov.imente sul .si- 


un comu- 


disinfestazione 
* sco)xi e stato 


meato nel quale si fugano tufi .approntato 


li dubtu sulla jxi'.sib'.lilà che I.i'sjxtsa eia ini'lira’o al compt'ten- 
laziont* di ri'st.aiiro venga trup-.l'* Ministi'ro c si pr«'\('de 1 t'se- 
pit r'm.and.at.a con e\uter.’e cvziene dii lasori entro la pro-.- 
fr» maggior ixtu'oIo di lToi>era .’sima primavera 1, mterven'o 
•.to 11 ciimumcato afft'rma -.A se- consister.à m una serie di inte- 
ii.'guiio di ('ontroìli al dipinto dt*l z.oni di opjxirtunt* sostanze an- 


ioni non ni- »fnni. (i3 Koiiin, 

iando la ne- di 41 anni, da Roma. .An- 

iiata oper.i- Quarata dj 39 ,«nni. da 

zione (B.ari). Vincenzo Ferr.mte 

stato subito ‘h 44 anni, da Noci (R.tri». .Mar- 
prcventivo d: Col icicco. di 8 i) .mni. da S 

,l competen- Teramo in Colle (B.ir ), re.si- 
•t>\ede Tese- dente a Brindisi; Cleo Domi., 


anni, na 
1 Dormi. 


.ilTerraiiiiolo 


‘Tiziano cons«T\.ato 


(si dei Fran di Venezia è stala to 
“ 'rilevata un'azione in corso di \i 

pirros'O. subito dopo iljt.arli nel supporto ligneo chi* l.'.i 
iment.ito epi'ixlio. h.» n-j sorregge la suj-w -1 fn-ie pittorica, sti 
O la funzione. J manifestatasi mediante la com- do 


sima primavera L’mterven'oi s'funi» uormi. ai anni, da 

consislor 5 in ijn:^ srrio di ^ ‘ nìUriii. Cj^uso^ppc to- 

z.oni di opj>orujnt* ‘so^iAnzo M.*n/d o. d, i4 ^nnì, 

chic-É liparassiiarie a tergo del dipin- T^ifre .Annunzia!.», Carmine De 
to (' n('I!a stuccatura (it*i fon Chirico, di *ìl anni, d.i Terlizzi 
visibili in supcrfici»'. previo iso- (Bari). Luciano Chirico, di 42 
lamento delToìi(''ra dalli'* sov r.a- anni, da Roma, rappresentante 
strutture delTorgano cui è ad- pesuftcio Chirjco di TevcroU 
dossata-. (Caserta). 


no Grasso. di Carlo Ponti 
:o (Catania I. 

41 anni, da ' „ _ - 

Napoli). Pao- PARIGI, 5. 

nni. d<( Torre Carlo Ponti diventerà cit- 
li». Giuseppe ladino francese? Il produtto- 
:inni. da Ba- re italiano ha già chiesto la 
;.a». Guzliel- cittadinanza alle autorità, 
noi, da .Apri- nna non confermerà il fatto 
ciu.ile C.isiIIo. se non quando gli sarà co- 
I.iiseppe Vc-j municata l’avvenuta conces- 
r inc SCO Ca-{ sione e finché il suo nome 
S Giuseppe non comparirà a questo pro¬ 
li'. .Alfonso posito sulla Gazzetta ufficia- 
. da S Giu- le. Per ora la pratica segue il 
esidente a S suo corso. Il requisito essen- 
iarlo Bosello. ziale per diventare francese 
111 . G.o..inni è stato comunque già soddì- 
, da Gr.iCciO' sfatto: da cinque anni, in- 
'lli. di 42 an-| fatti, la coppia Ponti-Loren 
ioti). .Angolo ha soggiornato in maniera 
ni. da Nu,«oo continuativa sul territorio 
Tommei. di! parigino e recentemente ha 
la, Giiisepp,;i acquistato un appartamento 
a Roma. .An- nelTAvenue Giorgio V. la 
39 anni, da strada residenziale piv eie- 
nzo Ferr.mte gante dì Parigi. La cittadi- 
( R.tri ». -Mar- nanza francese risolverebbe 
) .inni, da S ii problema creato dal ma- 
(B.if ), resi- trimonio messicano dì Ponti 
Cloo Domi., con Sophia Loren, matrimo- 
Calvi D'Umbria.I ruo. che, mai riconosciuto 
di 43 anni, da' valido dalle autorità italiane, 
imseppe Io- avrebbe invece il crisma da 
74 anni, da quelle francesi. 

Carmine De Tuttavia non si sa ancora 
1 . da Terlizzi se Sophia Loren ha rinuncia- 
hirico. di 42 to anche lei alla cittadinanza 
ipprescntante italiana; in questo senso Pat- 
di TevcroU trite non ha voluto dichia¬ 
rare assolutamente nutli. 


l'cri 'chiaiit.iti da mi dolore eh»* 
'non .'i pu<* Tiii-i.r.'irv. annientati 
d.dla tr .giiìia chi* ha dimeifio- 
ini allucinanti Uà gente enlr.a 
':n punta di fiiedi. bada a non 
'far niriiorc. -o-ta un .attimo di- 
'n.inzi alle eiiU|iie pireole bare, 
jhitiiehe, eoi) un numero e un 
jnonie- Mir.it. d i. Rowen.a. D.avi- 
jd»*. Donieni.’.i e ?>I,at*eo Molti B 
! o-Mjio un ;ì<.re. (itialeiino -fio- H 
r.ì il I( gno deile e.'»:=e con la " 
punt.) delie .iita. tutti e-eono' 
-eonvolti 

I (inqiie liiitihi '.aranno se¬ 
polti domani -- (iopo *. fune¬ 
rali che avr.aimo inizio alle 
1.5..30 — n,*! piccolo cimitero d: | 
R.meo Le '.>.r(' er.ano giunto (ia ) 
|Maciig:i..g.> -tam.i.e. .aeconqia- 
;gr.,(te (i.ii i-i.n ug. I.nttn'.an. ij 
due tede-chi ch(* T.'‘Itra =er.a =1 j ( 

■ trov.ivano .a na .'o; Gfoen 
[(pi indo ì rc-e fiKH'o la ’)i:ti!(-r,^ 
.nella qn-.(■ d.-rniivan.i i pic-i^„ 
|(oli in-t'.’ I .,- 0 , 

I Clvnvr.t ha fafo eoi.o-ci'r--'vrir 
le dt'.'i-ioni e di'T..a n.og’.ie .p.j 
- D*'-id»r ani» che i no-tri bini- . 
jtii 'i.lia* -ep-'lti qui. a R.ir.co I 
Tutti : r,»-tri n'.gl ori -niic; 


DOMANI 


Capodanno USA: 
474 morti 

CHIC.-\GO — La cifra de- 
/tiiitira dei tnorti in inciden¬ 
ti stradali durante il week 
end di Capodanno nepti Stati 
Uniti è 474. hi più alta mai 
registrata. Il primato ptece- 
dente, pii) pniiro.so, era di 
374 l’ittime, per il Capodan¬ 
no ].95.0-(>’0. 

. Dischi 
volanti 

LONDH.-\ — - Flpng Sau- 
cer una rivi.sta inglese che 
pubblica solo notizie e orti¬ 
coli sui dischi volanti ha ac¬ 
cusato ieri, ni'l suo iilli*no nu¬ 
mero. il governo britannico 
di celare la eerità in merito 
(li misteriosi oggetti. Secon¬ 
do In rivista i governanti bri¬ 
tannici .sarebbero in posses¬ 
so dei risultati (ti un appro¬ 
fondito .^tU(/l() .<((1 di.sehi l'o- 
’itnti. ma non li rivelerebbero 
per non impressionare l'in¬ 
tera uiiKinitti 

Controllo 
delle nascite 

NEW YORK — Il pioriia- 
!(■ .Yen* York i/enihi Tri¬ 
bune (ifferimi clic un pro- 
ijramma eattolieo sul coii- 
1 rollo (ielle nascite che dore¬ 
rà (■.<,'>er(' messo in onda dalla 
televisione è .stato ritirato 
(iiriiltinio momento a causa 
delia viva opposizione dei 
vireoli eiittoliei conservatori 
e dell'utlieio del earilinale 
Speli mini. 

Carceriere lui, 
carceriere lei., 

HAI’KIN.SVII.I.K . (Ken¬ 
tucky) - U mestiere di car¬ 
ceriere è lina tradtzione per 
la famidlia tV'/l/ier.spoou. Re- 
ceutcnieiite la shniora Marti 
Wiliu'r.spooii. intuire di- die¬ 
ci tìgli, è Stata nominata car¬ 
ceriere della riitadina. carica 
prima ricoperta dal suo de¬ 
funto marito. Uno dei figli 
della Wither.spooii. Joe. sarà 
viee-curecriere. La sorella 
della donna ha ricoperto la 
stes.sa carica per sei anni in 
una vicina contea, il padre 
fu carceriere per dieci anni 
e vice-carceriere per quattro. 
Lo zio esercitò la professione 
per soli tre anni. E' conside¬ 
rato la pecora nera della 
famiglia. 

4 

Plastica ai 
detenuti 

LONDR.-\ — \clle prigioni 
ini/iesi i detenuti che hanno 
una grinta particolarmente 
(inni, tale da inilnenzare il 
loro atteggiamento psicologi¬ 
co nei confronti ' della vita, 
vengono sottoposti a plasli- 
cit facciale Sembra che in tal 
modo venga facilitato il rein¬ 
serimento dei condannati 
nella .società. In 4 anni 214 
detenuti hanno suhito itn'ope- 
raztune di plastica. A'atiiral- 
mente essi vengono fotogra¬ 
fati e scliedati anche con il 
nuoro t'o/to prima di lascia¬ 
re il carcere. 

Ualcool 
negli USA 

.NEW YORK — .S’eftdiituno 
americani adulti su cento 
bevono regolarmente alcooli- 
n. La percentuale è salita 
del 0 per cento negli ultimi 
1S anni. Essa r più alta pres¬ 
so gli ebrei e i cattolici, più 
bassa fra i prote.'.tanti batti¬ 
sti La quantità di alcool con¬ 
sumata a per.sona è, però, 
mauoiore fra i jirotestrtnf i. 
Inoltre, si bere più nelle 
grandi città, che nelle picco¬ 
le e nei paesi Le persone 
più istruì, e e con i oiiadagni 
più alti sono fra i maggiori 
bevitori Lo stadio è stato 
condotto dalla * Itutgers l'ni- 
rer.Mlp - e conclude affer¬ 
mando che - non esiste negli 
USA un problema nazionale 
dell'alcooUsmo 

_I 


La strana indagine di un sociologo in USA 


Non è arrivata nei ccolleges> 
la crivoluxione sessuale >? 


Knctrn ci>rvÌ 9 in llunpi dnlTe.s.sere .scoinpar.so dal- di 17 anni ancora vergine CO- 

nusiro scrvifiu |,^ .sociale americana, hajmtnci a chiedersi: "Accidenti. 

ST.ANFORD 'Ca'.iforn.a). 5 'U’nlo tieoli ultimi tempi una che cose che non ra? ’ e si 
'.. }■. I . l'innimatn di ritorno, con conse-Is^’nla frigida Dall altre sponda, 

I indagine sii.ie stiidente.ssel^^^^^j^ aumento di mair.moni an r ajnzro che a IS anni non 
coheaes americani che coppie -norniii.s iine Su un\obb,n ancora ai uto rapporti ses- 

ita ad autore, oott d: q larantano-e si nìen ; tali comincia ad essere guar- 

. quattro anni di duro la- ro tan’n tre hanno d mo- dato con so.spetto .Von è tanto 

' ’’ pabb.irata oppi a nrere un aileo-vamen- :n uerdita della verginità che 

(fr.M.^;irQrr> ver in si'jtìio cprec; /jrì'cartì ne confronti rier.r mnifoTinn^a. qtianro la di- 
prnb.em: nmarn 'dei vrnh'erni ses.s tali, undici chiarata promiscuità sessuale, 

irgomento e scottante lo hanno ammesso con grande',la giovane artiroli.-ta sostiene 
izi Ito ha I oidio ù.'sare ’a - pruiierie - di non essere pi’U infatti che non ri sia nulla di 

attenz.one soprattutto sui ifr-rni ìa soreaiud;catez:a\mii'e per una sedicenne avere 

lorti prematrimoriiali fra oare s.a p’u un atteag amento ^tin il proprio boy- 

ani coppie La conclusione mentale e ,nteìlettua'e che non fr.ends In generale solo poche 

ie il comportamento delle],in rompnr’arnen’o reale c„no pronte a darsi a chiunque 

ani donne amer’cane non è| [ f cotte.us.on, ' .Incora p.'u p so^o costoro .sono deci.somen* 
o n.ntaro dal lontano l'^.^O '-^nfortanti i o scoraggianti a se- condannate dalla società 
irof f reednian ha dovuto ronda de punti di r 'tal' - Tut- ['ulto senso di responsabilità di 
lettere che la - grande rit o (r. ritenere che I comporta „;r,ran,.ssimi amanti è di. 


Un'indaaine sulle stu 
a colleges americani 


studentesse! ^ 
ani che è,'. 


.(pi iti( 

. r.ella 


w coiieges u.ne.uun, c... mora».,.s.,ine .<u nn 

•"•( ( iCOMata ad anfore, doti Freed-,,^,,^ 

' P"-lmaa. quattro anni di duro la- jr.. hanno d mo-ì 


no qui M‘ttco. ,-i for.tio. er.a (inh’"’ attenz.one .soprattutto 
(italiano cr'* n,-.to cImie.'U prematnmonia.i 

(oMttric.a d* Varc-e F Mir.i»- coppie La conc.u.st 


•coro e .stata pnbb.icafa oggi n strato d; avere un aiiegimmen 
■■\CHra deirlsututo per In studio .spreg ud rato ne confront 
, l(*i prob.em: nni.nni i j-.rob'er», (aii. nndic 

I L'argomento e scottante lo hanno ammesso con grandi 
^ '•rienzitto ha loinio n.^-sare ’a - pruderie - di non essere pii 
„jsna attenz.one soprattutto sui rcrg-ni ìa sore-iiudiratezzi 


d.». (pr a* vv.i nerfczior.ato .1 comportamento delle],in rompor'ornen’o reale sono pronte a aarsi a cniunque 

-uo itaT.'*.*» Er.a proprio una donne amermane non è| j ^ concluf.on.' .Incora p.'n p solo costoro sono deci.somen- 

donnina M'r.rd'*. aveva, -oloiuiofo n.utiito dal lontano Jh.iO -onfortanti '0 scoraggianti a se- jp condannate dalla società 
nove .r..'i e v-.>:iosc(-v.» eia tre.11 prof f reednian ha dovuto ronda d«*' pnnfi di r sfar - Tut- j 'nlto senso di responsabilità di 
lingue, e ora vcUva -nidiare ammettere che la - prande r;ro :o ir. ritenere che / comporrà p'ora,iissmu ornanti è di- 

j.ancht' li t*'.’.e--c - Poi un Mn-l’nr.one- in materia ses.om'e e v..'q,a’c dc’fe ‘t’»">Me.i-, /afrori, sempre 

;»hio 7 /o eh T. -troncato la vo-lareenrita. almeno neoh t sa. su-lse .' de-nrato a re stnbt’e.^^ r.iaazza che però 

’ce in gol 1 Uroi'r-o fra due gior- hito dopo ’.i prima guerra mon-iuer d.ve-'o ;.-T.q » ancora - . , ‘ in n n 

ri. gioxod'. 1 Crecn avrebbero dulie, d.i .allora in poi si e sta [ fi, (-onte alte cnetan.m an;.*rj-r'®'’ '"J ' ® ^ nnnn 

doviilt* f. -It "g.ar» q terzo com- biìizzata intorno agli anni trenta rane, una rionzzn lond nese diì^'^'a ' ^ 

plc.anur, (li Matteo- ,1 regalo er. „„ calori attuali TV d, più la 17 ann- che ha scritto un ®f''- 't-ddo dPfin 

gi.a pronm un cross.. - mecca- totalità delle studentesse,mio «n'’ ar-jomento. puhb’icro; * ■'^’^U’re a jrtt.uo, u. ..turni,» 
no- c.il fiii.ale Tiiltimo dei j mantengono regolar; rappar tialla rivista della -Familni^/ •'*' andare a istinti irr 0 - 

Grteii 'vrebbf Txatuto .sfoq.are j, ,es<na;i prima del matnmo-j Planning Associatinn ■ fa la 6 - 1 /i-enob.li. il secondo c rucon- 
le sue nrecwi 'ntuizioni di co- finiscono poi con lo sposa- aura di una .'iemiramide pre- rrabile nell uso di pillole anti- 
-truttore E .md.ato distrutto. -j pjQ,-ane che — per usare coce. 'Io credo — attacca col ,econua.,ic. 

i un gergo antiquato — 'le ha dire la fanciulla — che quan- ^ q 

p. g. D. sedotte ». L'eredità puritana, do una ragazza raggiunge l'età .... 


sono pronte a darsi a chiunque 
e so'o costoro sono deci.somen- 
re condannate dalia società 
L'alto senso di responsabilità di 
qncsfj aiovani.ssimt amanti è di- 
> mostrato da due fattori, sempre 
'a dette (ie’ìn r.iaazza che. pere*. 
Inon ìia lo'i.ro firmare la sua 
I p'oya II primo e che una ropp a 
jdecute di avere rapporti r.ersua- 
!.'( .sempre a freddo, dithcilmen- 


p. g. b. 


ne mantengono regolar; rappar laatin rivi.sjn aeiin -famiin;*/ •** .- 

se.s.<na;i prima del matrimo-j Planning Associatinn - fa la fi-j/cenob.li. il secondo cri.scon- 
nio finiscono poi con Io sposa-janra di una .Semiramide pre-jiri’il uso di pillole anit¬ 
re il piovane che — per usore coce, 'Io credo — attacca 
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^ìenza e tecnica 


Sviluppi di una tecnologia avanzata 


• ^ f 


LA RESPONSABILITÀ 
MORALE E LA SCIÈNZA 

OPPENHEIMER 
DOPO GALILEO 

Allargare le indagini scientifiche su tutti i problemi «onde 
procacciare sapere a tutti su ogni cosa >> 

In queste settimane il Piccolo ha portato in scena, con la solita perfetta regia, una rappresentazione dì 
particolare impegno etico-politico: Sul caso di J. Robert Oppenheimer dei tedesco Heìnar Kipphardt. E' un 
dramma di evidente ispirazione kennediana, che denuncia con coraggio il clima di generale sospetto e di 

chiusura ideologica diffusosi negli Stati Uniti d'America durante il predominio del famigerato senatore 

Me Carthy. Fra i vari problemi sollevali dall’Autore, ve ne è uno (!■ particolarissimo interesse, per l’importanza via via mag¬ 
giore che sta assumendo nella nostra era: il problema della responsabilità morale della scienza. Esso era già stato impostato in 
Vita di Galileo di Brecht (specialmente nel dialogo finale tra Galileo e Andrea) e molto bene hanno fatto I registi del Piccolo 
a sottolineare con tutti i mezzi scenici la continuità ideale fra le due rappresentazioni. Debbo confe.ssare. tuttavia, che il Kip- 






Antibiotici 
semi-sintetici 


Le « cefalosporine »:'contributo italiano a 
una ricerca conclusa in Gran Bretagna 

Il nuovo antibiotico dot wtrabili effetti recente¬ 
mente annunziato aaglt studiosi britannici offre anzitutto 
il destro a qualche amara considerazione sullo stato 
della ricerca scientifica nel nostro Paese. Si sarebbe 
tentati, al primo impulso, di rivendicare all’Italia la prio¬ 
rità della scoperta, poiché in sostanza si tratta di un 
composto ricavato da una muffa trovata in Sardegna 
dal nostro professor Brotzu, e da lui segnalata ai colleghi 
britannici per la impossibilità da parte sua (data la 
insufficienza dei mezzi e delle attrezzature a sua disposi¬ 
zione) di approfondire su di essa le necessarie indagini 

Ma, a parte il fatto che non si giustificherebbe una 
simile contestazione essendo il nuovo farmaco oramai 
completamente diverso dalla muffa originaria, se qual¬ 
cosa in questa vicenda va davvero sottolineata con pro¬ 
fondo rincrescimento è ancora una volta la prova di quel 
che potrebbero i nostri ricercatori se non avessero le 
mani legate dalla povertà di rmanziamenti e di strumenti 
moderni. 

• Detto CIO, vediamo come si è giunti al nuovo finlìblo- 
tico e qual è concretamente il suo valore teraiieutico. 
Per svolgere con chiarezza questo discorso bisogna fare 
un passo indietro e richiamarci a quelle che si defini¬ 
scono oggi peniciHmp senii-.sintetichp 

Giova ricordare anzitutto che ogni farmaco, specie 
Se di particolare interesse terapeutico, viene sottoposto 
in laboratori a una infinità di modifiche e di trasforma¬ 
zioni — sottrazione o aggiunta n sostituzione di una o 
più molecole, mutamento dei legami chimici ecc. — nel 
tentativo di ottenere cosi un derivato che offra maggiori 
vantaggi del composto originano, che sia per esemplo 
meno tossico o più efficace, che si assorba meglio, che 
venga trattenuto dall'organtsino u eliminato più o menu 
presto secondo le esigenze curative. 

Lo stesso procedimento fu attuato con la penicillina, 
specie quando si vide che molti altri antibiotici agivano 
con successo su malattie non suscettibili all’azione della 
penicillina (come il tifo e le affezioni intestinali in gene¬ 
re) ma purtroppo, a differenza di questa, presentavano 
vari inconvenienti fra cui — non trascurabile — un certo 
grado di tossicità La penicillina rimaneva dunque, ad 
onta della loro comparsa, l’antibiotico più innocuo e 
perciò il più pregevole, e sarebbe stato d farmaco ideale 
se SI fosse riusciti a renderlo efficace anche nelle infe¬ 
zioni che gli resistevano. 

Si tentò allora di raggiungere, con le manipolazioni 
chimiche sulla penicillina medesima, (jiirslo obiettivo, 
cioè non solo di aumentarne il potere antinfettivo ma di 
allargare la sua sfera d'azione ad altre malattie. Grosso 
modo il procedimento seguito fu quello di identificare in 
un primo tempo quale fosse, nella formula strutturale 
della penicillina, il gruppo chimico al quale era legato 
essenzialmente l’effetto curativo. 

Una volta stabilito che l’efficacia terapeutica della 
penicillina si dovevo a un determinato gruppo moleco¬ 
lare che costituivo la struttura base del farmaco, si è 
isolato tale gruppo da tutto il resto, cioè da ogni altra 
molecola con esso coilegnta, c si è provato od aggiunaere 
ad esso, in una successione di tentativi, altre molecole di 
diverso tipo e natura 

Si è infine pervenuti così ad ottenere composti che si 
sono dimostrati ugualmente innocui ma superiori per 
efficacia curativa alla penicillina originaria Questi com¬ 
posti (cclbcnin. penbritin) siccome non sono il prodotto 
soltanto di una sintesi, ma di una sintesi eseguita utiliz¬ 
zando anche la struttura naturale della penicillina, sono 
Stati detti perciò penicilline senii-sintetiche. Bene, qual¬ 
cosa di simile si é fatto con la muffa del professor Brotzu. 
il cefalosporium. da cui sono venute le cefalosporine 

Quando essa fu portata nei laboratori britannici si 
rivelò appunto nulla più che una specie di penicillina, 
tanto da non destare subito un grande interesse. Ma 
poiché le penicilline semi-sintetiche sono state realizzate 
proprio in Inghilterra, il farmaco giunto dalla Sardegna 
suggerì l’idea di ripetere su di esso manipolazioni ana¬ 
loghe a quelle eseguite sulla penicillina, nella speranza 
che anche partendo da questo prodotto si potesse arrivare 
a composti nuovi, eventualmente dotati di effetti curativi 
finora non presenti in altri farmaci similari 

Ed è precisamente quello che e avvenuto, con la 
realizzazione di due prodotti originali (la * cefolotina • e 
la « cefaloridina ») assimilabili, per il modo con cui sono 
stati ottenuti, alle penicilline semi-sintetiche, costituiti 
cioè di un gruppo strutturale già esistente in natura nella 
muffa sarda, al quale si sono legate per sintesi partico¬ 
lari molecole 

Quali sono i pregi di queste due nuore sostanze anti- 
btotiche appartenenti al nuora gruppo delle cefalospo- 
rine? Presso a poco quelli stessi delle penicilline semi- 
sintetiche ma con qualcosa in più: I) valgono a combat¬ 
tere. oltre le affezioni respiratorie, pure molte di quelle 
addominali 2) possono vincere le temibili setticemie 
stafilococciche, le quali spesso resistono ad ogni tipo di 
^nicillina; 3) non provocano allergia come può invece 
accadere, benché assai di rado, con le comuni penicilline. 

Gaetano Lisi 


phardt non mi sembra 
aver contribuito quanto 
sarebbe desideraiille al- 
rapprofondimento del¬ 
l’indagine. 

Il Galileo (li Brecht 
aveva denunciato il peri¬ 
colo che il proj'ie'iso scien. 
tifico possa tramutarsi in 
« un progressivo allontana¬ 
mento (iall'umanitsi > se gli 
scienziati non sanno legar¬ 
si ai movimenti più vivi e 
coraggiosi della stona, met¬ 
tendo a loro disposi/.one 
le proprie sempre nuove 
scopeite. onde dissol veri* 
« la nehhia millenaria (lid¬ 
ie siipersti/iom » e « alle¬ 
viare la fatica dell'esisten¬ 
za umana > In altri termi¬ 
ni: il pericolo non risiede, 
secondo Brecht, nelle sco. 
perle .scientifiche (per im¬ 
ponenti e terribili che sia¬ 
no le forze da esse disve¬ 
late nella natura), ma nel 
< tradimento della profes- 
.sione scientifica *, tradi¬ 
mento che si attua quando 
la ragione umana non ha 
il coraggio di « puntare il 
telescopio > sulle miserie 
(lell’umanità, sugli errori 
(1(*^ governanti, sulla pre¬ 
potenza degli sfruttatori 

As.sai meno ampia è fin- 
dagine di Kipphardt, che 
verte unicamente sul pro¬ 
blema (senza dubbio gra¬ 
vissimo e di pressante at¬ 
tualità) se i fisici nucleari 
possano, e fino a che pun¬ 
to, collaborare con i go¬ 
verni per costruire ordigni 
di di.itruzione di massa 

La tesi condannata dal 
nostro Autore, che su (me¬ 
sto fMinto ci trova piena¬ 
mente consenzienti, è espo¬ 
sta dal fisico I’ell(*r (l'.in- 
tuOppenheimer) Partendo 
da alcune alTermazion: dif- 
ticili a contestarsi — « tut¬ 
te le grandi scoperte della 
storia h.'inno avuto ui un 
prim.') tempo delle conse¬ 
guenze catastrotìche per 
rassetto del mondo.. Esse 
rovesciavano quel l'assetto 
e ne instauravano uno nuo¬ 
vo Obbligavano il mondo 
ad andare avanti > — il 
Teller ricava una conclu¬ 
sione che potremmo qua¬ 
lificare come qualuiKpii.'.ta; 
* Se continueremo nel no¬ 
stro lavoro senza preoccu¬ 
parci delle con.seguenze. 
costringeremo gli uomini 
a organizzarsi con queste 
nuove energie e a por fi.'ic 
a uno stato de! mondo in 
CUI .si è mezzi liberi e mez¬ 
zi schiavi'.. So che per 
colpa della mia coerenza 
molti mi ritengono un in- 
gii.irihile guerrafondaio, lo 
leggo nei giornali, ma spe¬ 
ro che verrà un giorno in 
cui san’) con.siderato un 
pacifi.sla. perché l’orrore 
per le armi di sterminio 
.ivrà definitivamente squ.i- 
1.ficaio !a guerra, come 
mezzo rl.ìssico per il rag- 
gning'mento d; fini p.oli- 
t:c: > 

Sentimento 
dì colpa 

L’errore di questa tesi 
è evidente: e.sso consiste 
nel considerare il progres¬ 
so deirumanilà come (pial- 
COS .1 di automatico, come 
prodotto meccanicamente 
dallo sviluppo dei fatti e 
non dalfimpegno degl; in- 
mini, cioè dalla loro lotta 
co.'.cienle contro le super¬ 
stizioni e gli egoismi 

•As.sai meno chiaro, inve¬ 
ce, è ciò che l’autore del 
dramma contrappone al 
qualunquismo di Teller. 
I-a resi.>ien/a di Oppenhei¬ 
mer a costruire la bomba 
all’idrogeno, dopo aver di¬ 
retto La costruzione della 
bomba atomica, si basa so 
prattutto su un istint.vo 
sentimento di colpa per la 
strage di Hiroshim.a e un 
comprensibilis.i.mo senso 
di orrore per - gli effetti 
che potrebbe avere il 
lancio di bombe all’idroge¬ 
no su paesi abitati: < Noi 
eravamo dei fisici, non dei 


militari o dei politici... Noi 
scienziati ci .■>iamo spinti 
in (juesti anni fino al li¬ 
mite della t(‘merarietà Ab. 
biamo conosciuto il ■ |)ec- 
calo f 

•A siffatte argurnentazio- 
111 viene .-.pontaueo con- 
tra;)prirre la domanda: si 
vuole con eie') riconoscere 
che i militari v i politici 
hanno in quanto tali il 
diritto (li usare (e minac¬ 
ciare) quando vogliono i 
bombai (lamenti nucleari V 
li fatto che un singolo fisi¬ 
co non si assuma né diret¬ 
tamente né indirettamente 
(juesln responsabilità, po¬ 
trà senza clubbio tranquil. 
lizzare la .sua coscienza; è 
ovvio però che questa 
tran(|uillità non co.stituisce 
alcuna garanzia contro la 
catastrofe dell’umanità ! 

Il dovere 
degli scienziati 

A ben considerare le 
co.se. il problema è assai 
{)iù complesso di quanto 
Kipphardt non rie.sca a 
dirci attraverso i suoi per¬ 
sonaggi sia positivi che ne¬ 
gativi r,a realtà è che la 
c(istruzione di armi mici¬ 
diali — come (|ualun(|ue 
altro atto umano — non 
può venire giudicata ni 
astratto, avulsa dalla situa¬ 
zione storica in cui essa 
ha luogo: è chiaro per 
e-.empM che. allorché ciuel- 
ie armi vengano fabbrica¬ 
te per togliere agli oppre.s. 
sori un monopolio di cui 
e.ssi intendev.ino avvalersi 
tcome direbbe il Galileo 
brechtiano) a scopo di in¬ 
timidazione e di sopraf¬ 
fazione. tale costruzione 
può assumile un signifi¬ 
cato storicamente e moral¬ 
mente tiitt’altro che nega¬ 
tivo. 

In altre parole: il dove¬ 
re degli scienziati non é 


né (luello di mettere la 
loro sapienza « a disposi¬ 
zione elei polenti perché 
la usino o non la iLsino o 
ne abusino, a .seconda dei 
loro fini ». né (piello di ti¬ 
rarsi m disparte dal dram¬ 
ma della presente società, 
per mettere a posto la loro 
co^elenza personale. H* in¬ 
vece (|ucllo di allargare 
le indagini scientifiche su 
tutti 1 iiroblemi del mon¬ 
do, anche i più scabrosi, 
f oode procacciare sapere 
a tutti su ogni cosa » (sono 
sempre parole di Brecht); 
è (li far scaturire da! pro¬ 
gresso scientifico - tecnico 
mi progresso più ampio 
(della ragione umana in 
generale, e quitidi della 
nostra civiltà) 

Nel caso specifico, di- 
scu.sso da Kipphardt, il do¬ 
vere degli scienziati atomi¬ 
ci è (li far cono.scero senza 
reticenze a tutti gli uomini 
della nostra epoca le ter¬ 
ribili conseguenze di una 
eventuale guerra atomica, 
non soltanto per sviluppa¬ 
re nei loro animi un sen- 
■so di .sgomento, ma per 
porre in chiaro con cru¬ 
dezza a che punto è giun¬ 
ta — e non poteva non 
giungere, data la nostra 
conoscenza via via più 
completa dalle forze natu¬ 
rali — la corsa alla guerra; 
e. di conseguenza, per ren¬ 
derli profondamente con¬ 
sapevoli della definitiva in¬ 
compatibilità tra guerra e 
{irogresso civile Questa in- 
comiiatibilità poteva sfug¬ 
gire alle generazioni che 
CI hanno preceduti, non 
più alla nostra Essa deve 
-'.plngerci a lavorare con 
tu‘te le nostre energie per 
InV.nurare una autentica 
condizione di giustizia, che 
iii.'ii «i lìmiti a fermare (il- 
lu.'^oriamcnte) la corsa alla 
euerra al suo penultimo 
scalino, ma elimini la ra- 
Lce ste.s.sa di tale corsa 

Ludovico Geymonat 


La missilistica, ormai da 
tempo, viene seguita con 
notevole interesse anche 
dai giornali e dalle riviste 
a grande tiratura, meditin- 
te articoli, fotoservizi, noti¬ 
zie. Ma quasi tutte queste 
pubblicazioni e queste noti¬ 
zie o sono ili chiave spazia¬ 
le, e cioè parlano di missi¬ 
listica con riferimento di¬ 
retto od imprese eosmiche, 
oppure sono in chiare mi¬ 
litare, e cioè traltinìo pro- 
blemi connessi airimpiego 
bellico, tattico e strategico, 
(lei missili usati come anni. 
Dei missili in s-è e per se, 
dei loro problemi tecnici c 
costruttivi, delle esperien¬ 
ze in corso, dei progressi 
fatti, dei motiei che di¬ 
rigono esperienze e proget¬ 
ti SII una strada piuttosto 
che su iinnltra. si parla 
infere molto poco. 

t’’ vero che, per ovvii 
motivi, le notizie in ma¬ 
teria non sono molte, s))cs- 
so non sono corredate da 
sufficienti dati (pinntitati- 
vi. e mancano di partico¬ 
lari importanti. Ma è al¬ 
trettanto vero che esiste 
ormai, ed è di pubblico 
dominio, un assortimento 


di materiale tccnico-scieii- 
tifico ad ulto livello, il 
quale, se non è del tutto 
esauriente nei purticolarì. 
permette pero unii ri.sionc 
(/bb(i.s-f(i«z(i ehiura c del 
massimo interesse sa qiie- . 
sto terreno avanzato della 
moderna tecnologia. 

E' il caso di citare, in 
primo luogo, a tale propo¬ 
sito, unii pubblicazione re¬ 
cente, di notevole livello 
tecnico, comparsa a A/iln- 
no per i tipi dell’editore 
■funibiirini, sotto il titolo 
(’ombiislibili e pmpellenti 
nuovi. Sì traila degli atti 
di un Couregiin Interiiii- 
zioniile tenutosi sotto il 
patrocinio della Federa¬ 
zione delle Assocutzioni 
Scientifiche e Tecniche e 
del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. In tale 
pubblicazione sì affronlii- 
no le questioni inerenti 
ai progressi realizzati nel 
campo dei combustibili 
per motori a pistoni, a 
getto, e soprattutto per 
missili E attraverso que¬ 
ste nnlizic, i rendiconti 
presentati, i grafici, le ta¬ 
belle. si delinea un qua¬ 
dro di grande interesse 



Il nuovo motore a idrogeno dei grandi missili USA 



Quattordici «ottomila 


» 



Il massìccio dell’Everest 

No! la vett.a doJl'ultima de.ìe 

(lo.atloril'.oi montagne più alte de; mon- 
_ ;i S iisha Par.gma. 8-n.t moiri — 
o «tata raggiunta daifuomo l na spe- 
diz.ono del.a ReyaVh'.ica popoLiro ci¬ 
nese ha COSI eh:ii.-o la ser e delie esplo¬ 
razioni aipini'tiche nel K.irakorum e 
ncirilimalaya. i più colo>-3li mass.cci 
della terr.a. dove 'i trov.ir.o tutti gli 
- ottomila -. Le arrampicate su quegl, 
immani torrioni di roccia o ghiaccio, 
lontanissimi da rentr, .abitati^ e pO'ti 
in zone re^-c impervio dal più spett.a- 
colare corrugamento che la croata ter¬ 
restre conosca, erano state iniziale da¬ 
gli inglesi nel 18ti5 

Una sessa.itina d. spedizioni di v.i- 
na nazionalità si e susseguita da allora 
sugli - otiomila -. nella gar.a d’altitu- 
d.ne e ne.la i«i!ta con la n.ilura CJuas, 
sempre, i! eamj/O-base p«’r muovere 
allattacco dei g.ganti era po.sto ad una 
quota pili alt.) d« I Monte B..ir:co. .j 
più alta cim.i europea 

Soltanto nel secondo dopoguerra ì! 
iniziata la fa.se delle conquiste, so¬ 
prattutto per il fatto che negli ultimi 
20 anni si è perfezionata la tecnica 
nell'uso dcU'ossigeno per scalate d'alta 


quota; infatti, a partire dai 7000 m‘-tn 
sul livello del mare, l'organi'mo uma¬ 
no non può più competere con un equi- 
libr o ga-soso per lui innaturale, e gl; 
costa tanto sforzo muovere un dito 
lassù qu.anto vincere una corsa in p a- 
nura Per que-'to «• necessario l'impiego 
dei respiratori: si consideri che negli 
.'«eroi gi.a dai .V)00 metr. si usano le 
c.ibine pressurizzate. 

Fu vinto prima PAnnapurna (8073». 
nel 19.Ì0. da una spedizione francese 
Nel '.^3 segui — al dodicesimo tenta¬ 
tivo dal 1021 — la memorabile con¬ 
quista dell’tverest da pa-le di Hillary 
e Teiismc, l'apicoltoro neozujlandese c 
lo shcrf,a nopaleS)-. che giunsero in 
vetta della Dea madre della lerra con 
una spedizione del Commonweadb I.o 
':es.,o anno, una sfediz.ore austro-te- 
de-ca produsse l'impresa più impre-- 
s.onanto la conquista de! Nanga Par- 
hit (8I2.à' ad opera di Hermann Buhl 
uno scalatore che supero .solit.ar’'o m 
16 ore I 1350 metri d' disi.vedo dal- 
l'ult.mo campo alla vetta che per pri¬ 
ma. fin dal secolo scorso, l'uomo aveva 
as.sahto c rhe. in una sola volta, era 
vcnt'annl prima costata la morte di 16 


persone. 

l.’anno succc.^slvo. fu una spedizione 
itaiia.na a giungere sulla seconda mon¬ 
tagna della terra, la gigantesca p.ra- 
m.de del K2 (8611» scalata da (Com¬ 
pagnoni e LacedcLi e — grazie ad 
una cinepresa ~ ViSta a colori da mi¬ 
lioni di spettatori, nello scenario fa¬ 
voloso c terribile d'un tramonto sulla 
catena del Karakorum Inglesi, svizzeri, 
fr incesi, austriaci, giapponesi c ame¬ 
ricani presegli.rono l'opera di conqui¬ 
sta conclusa dagli scalatori cinesi. (Ma 
dire concluso non e giusto: fra poco, 
com.nceranno le -varianti* ai tragitti 
fin qui praticati». 

Gli avventurosi resoconti delle tm- 
pre.se alpiinistiche sui -Quattordici 
ottomila - sono raccolti in un bel vo¬ 
lume di Mano Fantin (Ed Zanichelli, 
pp 302. L .5800». che ha integrato le 
narrazioni dei protagonisti con loro 
profili, con parecchie foto, e soprattutto 
con una ricca documentazione tecnica 
o grafica sull'orografia dei massicci, 
sui percorsi delle spedizioni e sulle 
t.appe della conquista. 

e. f. 


tu’l campo della uii.ssili.sli- 
ca, le cui lince, oggi, sono 
ancora pressoché scono¬ 
sciute al pubblico. 

Conviene in primo Ino 
go, iiffroiitiiudo un urgo- 
mento così interessante e 
tanto vasto, fissare le idee 
sui motivi di una prima, 
basilare differenziazione 
dei moderni missili, basa 
tu sul tipo del propellen¬ 
te, solido o liquido. 

Nella storia dei razzi, 
quelli II propellente solido 
(e cioè polvere da sparo) 
eoiiiparvero secoli prima 
di quelli a propellente li¬ 
quido. i cui primi esempla¬ 
ri, di modeste dimeiisioui. 
furono lanciati in URSS 
ed in USA tra il ID^à ed 
il 1930. / tipi a propellen¬ 
te liquido, però, nella fu¬ 
se finale del conflitto e ne¬ 
gli anni del dopoguerra 
furono enormemente svi¬ 
luppati. impiegati per lan¬ 
ci spiiziali. c costituiscono 
oggi i mezzi avanzati dcl- 
rc.splornzlone co,<imicn. 

/ ruzzi a propellente so¬ 
lido. allo stato attuale del¬ 
le cose, sonq tagliati fuori 
dalle imprese spaziali a- 
vaiizate, ma hanno fatto 
grandi progressi, promet¬ 
tendo. per un futuro relti- 
tivameiitc vicino, • nuove 
realizzazioni di notevole 
rilievo. 

Carico 

utile 

In varie piibblicazinni 
recenti, si trova una sud¬ 
divisione di massima nei 
tipi e nelle funzioni dei 
ruzzi a propellenti liquidi 
e solidi, che. se non è del 
tutto csiittu cd è valida 
soltanto per un futuro re¬ 
lativamente prossimo, pre¬ 
senta un primo quadro ab¬ 
bastanza chiaro della que¬ 
st'ione. A propellente li¬ 
quido sono i grandi missi¬ 
li vettori di corpi cosmici 
artificiali, e i missili bali- 
.stici intercontinentali di 
grande portata. A propel¬ 
lente solido sono invece i 
missili di medie c piccole 
dimensioni, destinati a 
scopi militari (missili ba¬ 
listici a media gittata e 
missili n piccolo raggio ed 
antiaerei), c a scopi scien¬ 
tifici e tecnici (razzi per 
rilievi meteorologici c par 
lanci balistici a scopo di 
ricerca). 

Tale sommaria stiddivi¬ 
stone è dovuta a motivi 
tecnici ben evidenti. Con 
Il sistema dei propellenti 
liquidi, si possono realiz¬ 
zare missili di maggiori 
dimensioni, i qiiaìì, per di 
più, hanno un carico uti¬ 
le, percentualmente, supc¬ 
riore a quello dei mìssili 
a propellente solido. D’al¬ 
tro canto, i mìssili a pro¬ 
pellenti liquidi sono co¬ 
struttivamente più com¬ 
plessi, richiedono, per il 
lancio, una lunga e minu¬ 
ziosa fase di preparazione, 
c. in linea di massima, ri¬ 
sultano più costosi. 

Per le imprese spaziali, 
evidentemente, il primo 
obbiettivo da raggiungere 
è ottenere missili capaci 
di grandissimi carichi uti¬ 
li, di funzionamento sicu¬ 
ro c regolare; il problema 
del costo assume un ruolo 
secondario, e il problema 
della preparazione sulla 
ramjxi di lancio non è tale 
da causare grosse difficol¬ 
tà. Per quanto riguarda il 
prossimo futuro, è da pre¬ 
vedersi la costruzione di 
missili a propellente li¬ 
quido di dimensioni anco¬ 
ra maggiori, azionati da 
propellenti captici di sri- 
luppare, a pari massa (e 
quindi peso) maggiore c- 
nergta Si parla ormai in 
termini concreti dell’im¬ 
piego di idrogeno liquido, 
ossigeno liquido, fluoro, 
composti cloro-fluoro, fluo¬ 
ro - azoto, fluoro - bromo, 
difficili da immagazzinare, 
da trasportare c da pom¬ 
pare entro i serbatoi del 
missile, ma capaci di svi¬ 
luppare energie elevntis.d- 
me. per unità di massa, su¬ 
periori anche del 20-30 per 
cento alle energie svilup¬ 
pale dai propizienti solali 
più avanzati. 

Olire a questo, date le 
dimensioni colossali dei 
missili (altezza di vane 
decine di metri, peso a pie¬ 
no carico ormai dcU'ordi- 
ne del migliato di tonnel¬ 
late) si pongono seri pro¬ 
blemi di trasporto p di 
montaggio; in questa sede, 
il trasfxirtnre e montare i 
serbatoi vuoti, r quindi 
leggeri, e riempirli jk»ì rii 
propellente liquido quan¬ 
do il missile è ormai in 
posizione di lancio, cost’i- 
tuisce un indiscutib'ile van¬ 


taggio, anche se i propel¬ 
lenti impiegati sono diffi¬ 
cili da maneggiare. 

Per quanto concerne 1 
missili di dimensioni non 
tanto grandi, destinoti a 
scopi militari o a ricerche, 
la .soluzione o propellente 
solido coslitiiisce un grun- 
de vantaggio, in quanto il 
missile, jironto per il lan¬ 
cio, (’ cioi* munito della 
sua carica di propellente, 
può essere immagazzinato 
(' Iros/Jorfofo lacilmciite e . 
lanciato con una prepara¬ 
zione (Il pochi minuti o 
tutt'al più di i}ualche de¬ 
cina di minuti. Per di più 
i missili a propellenti so¬ 
lidi risultano un po’ meno 
costosi. Questi clementi 
costituiscono evidentemen¬ 
te molivi sufficienti per la 
.scelta di questa soluzione 
per i tipi bellici, e per i 
lìpì da ricerca di medie c 
piccole dimensioni da im- 
' piegarsi con repolnritiì eri 
in grande numero: anche 
se i carichi utili dei mis¬ 
sili u propellente solido 
sono inferiori, in quanto, 
come obbiomo accennato, 
l’energia sviluppata per 
unità di massa dal pro¬ 
pellente è più modesta, e, 
in molti casi, non è facile 
ottenere una combustione 
soddisfacentemente rego¬ 
lare di tutta la massa del 
propellente, e quindi un 
funzionamento altrettanto 
soddi.sfacentc di tutto il 
missile. 

Appare dunque logica,, 
nel campo dei missili a 
propellente solido, la ten¬ 
denza a realizzare tipi di 
maggiori dimensioni, a 
contenere t costi, ed a stu¬ 
diare propellenti più .sicu¬ 
ri e di maggiore efficacia. 
Non dinicntichiamo che, 
oltre agli impieghi bellici, 
i missili di medie e piccole 
dimensioni vengono richie¬ 
sti in numero sempre mag¬ 
giore per rilievi sistemati¬ 
ci, (/uoti(iinni, da parte 
delle stazioni meteorologi- 
rlic, e per i rilievi, ormai 
altrettanto sistematici, sul¬ 
le condizioni dell’atmosfe¬ 
ra, che si compiono lan¬ 
ciando apparecchiature 
scientifiche nella stratosfe¬ 
ra e facendole discendere 
appese n paracadute. E’ 
presumibile che tra qual¬ 
che anno i sempre più nu¬ 
merosi satelliti artificiali 
di piccole c medie dimen¬ 
sioni destinati a rilievi 
.scientifici, a telecomunica¬ 
zioni, a segnalazioni me¬ 
teorologiche, saranno tutti 
messi in orbita da missili 
rettori a propellente no- 
lidn. 

Propellenti 
» ipergolicì » 

Lo studio c la rcallrzti- 
zioiie di tale tipo di misri- 
le è tutt’altro che sempli¬ 
ce, richiedendo in primo 
lungo la preparazione di 
« gravi » di propellente di 
dimensioni sempre mag¬ 
giori, del peso ormai di 
oltre una tonnellata, colati 
entro stampi speciali, a 
freddo o a caldo. 7 materia¬ 
li da miscelare c da cola¬ 
re per ottenere il < gra¬ 
no » sono chimicamente 
molto attivi, c debbono ei- 
scrc miscelati con la mas¬ 
sima regolarità, creando 
problemi tecnologici e di 
chimica di primo ordine. 

Vengono impiegati oggi, 
o sono allo studio, compo¬ 
sti chimici complessi e po¬ 
co noti ai profani, e in 
primo luogo nitrocellulosa 
c nitroglicerina, pcrclora- 
to d'ammonio, idrazina e 
suoi derivati, i quali ven¬ 
gono in vari casi legati con 
prodotti resinosi ed addi¬ 
ti enti. per aumentare la 
re.sn in energia, con metal¬ 
li finemente polverizzati 
(alluminio, boro, berillio, 
litio) e loro composti (ho- 
rnni, idruro di litio, idru¬ 
ro misto di litio e allumi¬ 
nio). 

iVeplr ultimi anni, tanto 
nel campo dei propellenti 
liquidi che solidi, si sono 
fatti progressi di grande 
rilievo, clic hanno portato 
anche a soluzion’i speri¬ 
mentali avanzate, quali il 
' motore misto, a propellen¬ 
te in parte solido ed in 
parte liquido, l’impiego di 
propellenti « ipergolici *, i 
quali, cioè, venendo a con- 
t..tto tra loro, si accendo¬ 
no siìontancnmentc, l’im¬ 
piego di monopropellenti 
autocombustibili per la re¬ 
golazione della spinta, e 
ad altre ancora. Un terreno 
in pieno sviluppo e del 
massimo interesse, sul qua¬ 
le converrà ritornare. 

Giorgio Bracchi 
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Sì è tolta 
la vita 
l'attrice 
Franfoise 
Spira 


Gli italiani brava 


Anna esulta 
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slEW YORK — Anna Moffo esulta nel suo camerino dopo Tec- 
:ezìonaIe successo ottenuto in « Lucia di Lammermoor » l'altra 
;era al Metropolitan (telefoto) ’ ' - 


o show dì due puntate per il video 

^as€e m sta^o (ion Anka 
la Rita) raatì-Samamo 
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la già il « caso RCA » si colora 
i giallo — uCast» agguerrito 


ul via cos\.„ Adesso tocca. 
Rita... No. alla tre, alla 
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grande studio della RCA 
rasformato, da ieri, in un 
o di via Teulada. -Paul* 

1 Anka e - Rita - è. natu- 
nte. la Pav’one mentre - la 
è una delle tre telecamere 
zione per la realizzazto- 
uno show di due puntate 
eflnito. dalla - concorren- 
lo - show antisanremo 
effetti, il pubblico non si 
conto di quali manovre 
uanti milioni si intreccino 
sti giorni attorno al -ca- 
remo>. Da una parte il 
di Ravera e dei milanesi. 

a recuperare quella po¬ 
ti che il dietro-front della 
ha indubbiamente messo 
icolo: dall'altro la stessa 
iscografica romana, proìet- 
risalire lo svantaggio che 
za da Sanremo le procu¬ 
ra febbraio, quando la TV 
Iteri le serate del festi- 
noro 

na battaglia a suon di mi- 
senza esclusione di colpi 
le che il diritto ad essere 
sentati a Sanremo costa 
ilioni e 800 000 lire a can-' 
E che a Paul Anka erano! 
offerti 20 000 dollari per 
cerio ad andare al Casinò, 
ante il forfait della RCA 
la RCA stessa spenderà 
ioni per realizzare questo 
del quale non si conosce 
e la data di trasmi-ssio- 
discografici milanesi han- 
preso cappello, denun- 
che lo shoio potrebbe 
trasmesso nei prossimi 
danneggiando quindi 
o La RCA replica. - Noi 
o alla TV. pratnitamentc. 
ow che. soltanto di io¬ 
le costerebbe non meno 
uanta milioni Che c’en- 
nremo"* - 

so la battaglia si colora 
lo. La TV, che ha appro- 
in linea di massima lo 
(prodotto da Antonello 
. uno dei -producer- fis- 
a TV- il compito dei • pro¬ 
non è altro che quello 
rire a via Teulada degli 
oli di successo al nmor 
e Falqui r.irg.amz’a 
1 Slndto Vno>. la TV. 
. avrebbe ricevuto un 
ruma firmato d iIl’AFI 
ci.n^iniie foiiografic.i ita* 
della quali' anche la ltC.\ 
rtc». contenente l'invito 
ma deciso a non realiz- 
show L'AFl, chiamata 
a. avrebbe smentito pub- 
cnte di avere spedito un 


ì 
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simile telegramma. Non è im¬ 
probabile che la RCA sporga 
querela contro ignoti. Ma a qua¬ 
le titolo'’ 

La battaglia indiretta tra case 
discografiche si svolge (ed è 
questo un altro documento che 
non depone a favore della no¬ 
stra TV) sul piano dei -favo¬ 
ritismi -. veri o presunti. Si ac¬ 
cusa la RCA di avere mano 
libera o via Teulada ma da via 
Teulada si replica che la mano 
libera ce l'hanno le industrie 
milanesi, se è vero che la Cin- 
quetti (cioè Ravera. cioè San¬ 
remo) è stata cantante fissa in 
Johnny 7 e in Napoli contro 
tutti: che la Cetra ha prodotto 
uno special girato addirittura 
negli studi televisivi; e via di 
questo passo. - Noi — asserisce 
la RCA — " regaliamo ” alla TV 
uno spettacolo La TV è libera 
di farne ciò che vuole ». 

Che si tratti di un tentativo 
di rivalsa per Fesclusione da 
Sanremo è chiaro D'altra parte, 
la RCA è l'unica, quest'anno, a 
non fruire della grande torta 
del Festival, torta rimasta nelle 
mani della Galleria del Corso 
E lo .show che la RCA propone 
alla TV contiene, sulla carta, 
tutti gli elementi per fare -spet¬ 
tacolo- (al pari, por Io meno, 
del Festival di Sanremo) 

Intanto, ecco Rita P.avone che 
fa i duetti con Paul Anka e 
con Gianni Morandi Poi Walter 
C^hiari. figliol prodigo, che pre- 
-senta E inoltre un cast invidia¬ 
bile da un punto di vista can- 
zoncttistico: Fidenco. Pier Fi¬ 
lippi. Fontana, Morricone < l'au¬ 
tore della colonna sonora del 
film per un puano di dollari t. 
Del Turco. Trovajnli. Dino. Mi¬ 
chele. Donatella Moretti. Via- 
nello. Dalida Paoli. Romy Y.a- 
mada (la giapponese tanto atte¬ 
sa a Sanremo) e Barriere Re¬ 
gia dello 5tes.«o Falqui 

Cè infine da registrare un 
episodio curioso (por non dire 
altro) Come sì sa. 1-’ '^CA ha 
dato forfait da Sanres- iviiché 

il Festival non volo- ccanto 

ad Anka e a Paob ntanti 

come I.uiselle e Pu r Filippi 

Pare che Ravera abb'a detto 
c*'e non si poteva umanamentej 
'''n’edere a Sanremo di accet- 
’.-'re un Pier Filirpi (che ei.à 
tiiTtnvia vi partecipò nel 'fi2* 
(^'l'dizio o''\-iamerte opinabile 
Sennpc^ò fu prov’O Bavera a 
convtn''ere H RCA .ad acqui¬ 
stare Pier Filinpi E per una 
somma, ci assicurano, non in¬ 
differente. 

I. S. 


Franca 

torna 

sola 




gente? 


Specchio segreto di Nanni Loy va considerato 
l'inizio di nn nuovo stile televisivo, almeno da noi ? 
Adesso che, coti la settima puntata, il ciclo è con¬ 
cluso e che, quindi, è possibile trarre un bilancio com¬ 
plessivo da questa esperienza, indubbiamente inusi¬ 
tata, la domanda è legittima. E sostanziale. Infatti, ciò 
che importa stabilire è se Specchio segreto ha rappre¬ 
sentato una rottura soltanto sul piano dello tecnica o 
anche nei modo di guardare alla realtà attraverso l’obiet¬ 
tivo delle telecamere. In altre parole, c’è qualcosa da con¬ 
servare, al di là della « trovata »? Perchè, che di una 

- trovata - si sia trattalo, non è - 

da discutere C'è. ami. chi ne sto è accaduto, siamo giunti ad 
ha menato scandalo e chi. al assistere alla scena della si- 
contrario, s'è dichiarato insod- pnora che riteneua più - con- 
Idisfatto Gli uni hanno conte- veniente,' comprare una negra 
stato il diritto del telecronista che cercare una domestica 
‘di - rubare- parole e atteggia- Si dirà che lo scopo di Loy 
Imenti alla gente inconsapevole non era quello di svolgere una 
Ifun po' come sì contesta il di- indagine sociologica o anche 
ritto di guardare qualcuno dal semplicemente di costume (lui 
buco della serraturaJ; gli altri, stesso l'ha dichiarato all’inizio), 
invece, hanno lamentato il Ma appunto questo è ciò 

- trucco -, sostenendo che le che, in un certo senso, lascia 

* pTouocazioni » organizzate da la sua esperienza in sospeso 
Loy per stimolare i suoi casuali si tratterà di vedere se da 
protagonisti, introducendo un Specchio segreto la televisione 
elemento di artificio, accentuati- saprà ripartire per tiscire dagli 
do l’intervento del regista sulla studi e usare delle sue nuove 
realtiì. tooliernno a Specchio tecniche per indagare sulla 
segreto ogni freschezza, ogni realtà italiana Se. in altre na- 
sentore di - spontaneità - rote, essa saprà comprendere 

Le posizioni di questi critici che il video è prezioso quando 
ci sembrano ambedue inconsi- lo spettacolo si nutre di realtà 
stenti, anche se per ragioni di- e non quando, all'opposfo. si 
verse Vano è. infatti, cercare cerca di ridurre anche la real¬ 
tà - spontaneità - assoluta, che tà a spettacolo puro, come an- 
rischia di diventare rapidamente che Specchio segreto, o volte, 
un mito: già nel puntare l’obiet- ha finito per fare. 
fino su un interlocutore, piò ^ ^ 

nello scegliere le domande. Vati- Giovanili CesarfiO 

tare interviene sulla realtà, la 

.scompone e la ricompone: lo . .. ... , 

dimostrano tutti i precedenti tNclIa foto sopra il titolo: 
del -cinema verità-, cui Snec- due momenti di Specchio se¬ 
chio segreto teneva a richia- 
Tnar.sf esplicitamente. E, d’altra 



parte, la - spontaneità -, in sè. 
non avrebbe alcun interesse. 

Quanto all'opposta critica, di 
coloro che accusano Log dì aver 
- tradito - i suoi inconsapevoli 
protagonisti, di aver fatto, in 
ultima analisi, del pettegolezzo 
uno spettacolo, non possiamo 
negare che. in alcune puntate, 
una simile sensazione ha colto 
anche noi e ne abbiamo avver¬ 
tito il fastidio. Senonchè, non 
crediamo che questa critica 
possa essere rivolta alla - tro¬ 
vata - come tale, perchh i pen¬ 
sieri e gli atteggiamenti di cia¬ 
scuno sono privati solo nella 
misura in cui non riguardano 
fatti e problemi di generale in¬ 
teresse E. d’altra parte, il con¬ 
fine tra la curiosità pettegola 
e l’indagine di costume non è 


L'intenso 

cartellone 

del 

S. Ferdinando 


Uopo . Que;>ia qui. quello 
là accanto al manto V’ittono 
Caprioli, Franca Valeri toma 
aH'Eliseo nel suo recital « Una 
serata con Franca Valeri », ri¬ 
proponendo i suoi vecchi mo¬ 
nologhi di successo. 


fine tra la curiosità pettegola NAPOLI. 5 

e l'indagine di costume non è Nel corso di una conferenza- 
poi cosi difficile da tracciare, stampa, svoltasi nel teatro San 
Si tratta, ancora una volta. Ferdinando. Eduardo De Filip- 
di uno questione dì scelta, di PO e Paolo Grassi, direttore del 
imposfoziene. di contenuto. E P*(^colo d* Milano, han- 

proprio su questo terreno, in- annunciato di aver raggiun- 
fatti. Specchio segreto ha mo- 1° J 

strato il suo limite più grave, scambio- tra Milano e Napoli 
Tutte le volte che Loti ha im- realizzazioni documentan- 
Kiito - Ì?ovoca/ioby assurde 

e aratnite (Quella della cine- apre, come è noto, con 

■ ^ una novità di Eduardo. L’arte 

nVette commcdifl. che andrà in 

I uno a quelle dell oltro, oPP“ scena dopodomani. 

re quella dell E stato quindi reso noto il 

a mano della morsicata, o cartellone deH’intera annata 

I altra ancora del nevrotico sul- teatrale* 

la scala mobile), l impressione Martedì 19 gennaio, unica re- 
del pettegolezzo^ SI è accentua- della Comédie Frangaise 

tn e. per di pin. la noia si è con L'ecole des femmes di f.lo- 
insinuata nello spettacolo. lière e L'n caprure di De Mos- 

Pnrtroppo. questo genere di ^ct; dal 20 al 2-1 il Piccolo 
» provocazioni - non sono state Teatro di Milano con Sul caso 
affatto rare, in Specchio se- dj Robert Oppenheimer di 
greto A volte, però. Loy ha Heinar Kipphardt; da giovedì 
affrontato questioni di sostan- 28 gennaio a domenica 14 feb- 
za. o quanto meno vi è an- braio il Piccolo Teatro di Mi¬ 
dato vicino: ricordiamo la se- lano con Le baruffe chiozzotte 
nuenza del bacio all'aeroporto, di Carlo Goldoni: dal 15-16 al 
l'altro della rendita della neora 21 febbraio. La Manfrina: lu- 
a Porta Portese, l'altra del- nedl 22 e martedì 23 febbraio. 
l’operaio stanco di lavorare Tn Marcel Marcoau: da mercoledì 
questi casi, le - provocazioni -, 24 febbraio a martedì 2 marzo. 
ancorché oroanizzate in modo il Teatro stabile di Firenze con* 
bislacco, erano una sorta di .'foria di Babel, da giovedì 4 a 
cartina da tornasole, un mez- martedì 9 marzo, il Teatro sla¬ 
zo per rivelare costumi e modi bile di Torino, con Corruzione 
di venscre. idee e pr^niudizi. al palazzo di giustizia di Ugo 
condizioni umane- e. r-dotta a Betti; ria martedì 16 a dome- 
nmmento per in*recvfnre un nica 23 marzo la compagnia 
discorso oeneraìe. Io - trovata - Stoppa-Morelli, con Oh, che 
fecnica era p-'znamente giiistid- bella guerra' di Joan Littlcwood 
caro P ^o.si è se ri pare di Luigi 

Anche in questi casi. pero. Pirandello; da lunedi 29 a do- 
Lov rischiara non di rado dì menica 4 aprile il Teatro Sta- 
sciroJare per la tangente, co- bile di Trieste con Gli ingan- 
me se. appunto, la sua inten- Inlro- 

zìone non fos.se quella di op- di Siena c Aniipone di 

vrofondire Vindagine fsul rav- Brecht: da Muto li a martedì 
porto tra uomo e donna, sulla ^ aprile, il Teatro stabile di 

noturo del lavoro operaio, sul ^ 

rozzimio). mo solo quella di di Kezich. da lunedì 26 

- cogliere dei personaggi - Non maggio, 

reno Io sensozronc di essere 
prefabhr’cate: sembra'-a che 

eoli volesse a tutti i co-sti con- -- 

eludere che l’Italia é nn Paese 

di brava pente, pronta alla so- ^ __ ■ ■■ 

'JZrmJirrnXe. SuccGSSO n Prato dolln 

è Piulto.sto difficile da soste- w ■ ■ «aBW 

nere, anche sulla base deoU 

stessi personaggi riflessi dallo • ■ _ 

Specchio .segreto Semmai, si Mi I 

potrebbe concludere, dopo aver ni I 

risfo queste sette puntate, che ■ 

VTtalia è un Paese di gente 
'ehe porlo volentieri, e che. sul 
;o''ano del costume, è condìzio- ~ 

noto più dal passato che dal Con un grande successo di p 
oresente d tutto esaurito anche per la 

D'altra parte, non bisogna di- questa sera in scen.a al rinnova 
menticore che Srecchio segre- fcssioni della signora Elvira •• di 
) to ho finito per riflettere, in Moltissime le personalità del m< 

) marsìma parte, le idee e gli al- eccezionale - prima - Il rilorm 
i tpppiamenti degli italiani - del- è stato felicissimo; essa ha prei 
i la strada-, cioè di quelli di e ha ottenuto ripetuti e meri 

- più modesta condizione: rara- ottimi Ivo Garrani e Didi Per 

- mente, la - pente bene - è com- Lo spettacolo si replicherà 
parsa sul video, e quando que- in scena a Milano sabato pross 


PARIGI. 5 

Frangoise Spira, la giovane 
attrice e direttrice di teatro rin¬ 
venuta cadavere ieri mattina 
nella sua villetta di Ncauplile- 
le-Cliàteau. si è uccisa La mor¬ 
te. attribuita in un primo mo¬ 
mento a collasso cardiaco, è sta¬ 
ta in realtà provocata da una 
forte dose di barbiturici e dal 
gas. Prima di togliersi la vita, 
domenica sera, Frangoìse Spira 
(che aveva compiuto i .'16 anni 

10 scorso dicembre, ed era at¬ 
tiva sulle scene fin dal 594.5) 
aveva voluto ritornare al TNP, 

11 teatro in cui, accanto aU'indi- 
menticabilc Gerard Philipe, ella 
aveva conosciuto nel Cid di 
Corneille il suo più grande suc¬ 
cesso di attrice. Verso le due, 
dopo avere assistito alla rappre¬ 
sentazione del Nicomède. con 
Laurent TerziefT. aveva fatto ri¬ 
torno in automobile alla sua 
abitazione, ad una trentina di 
chilometri da Parigi. Senza cam¬ 
biarsi d’abito (quando è stata 
ritrovata indossava sempre il 
vestito da sera rosso ed oro col 
quale era stata vista a teatro), 
aveva allontanato 1 suoi tre 
gatti e si era seduta in cucina 
.su una sedia, appoggiando la 
testa su un cuscino posto con¬ 
tro il muro: poi. dopo aver in¬ 
ghiottito un sorso di whisky. 
forse per darsi coraggio, aveva 
ingerito trenta pa.stiglie di gar- 
dcnal ed aveva aperto il ’-ubi- 
netto del gas. 

Il suo cadavere è stato ritro¬ 
vato dalla donna di servizio, po¬ 
co prima delie dieci del mattino. 
Sulle ginocchia la Spira aveva 
un testo di filosofia aperto al ca¬ 
pitolo intitolato La verità. La 
morte era sopra\*venuta da pa¬ 
recchie ore. 

Quale è la causa del suicidio 
dì Frangoise Spira? Non certa¬ 
mente una delusione di ordine 
professionale, perché il teatro 
che essa dirigeva da tre anni. 
l’Alhénce, è uno dei pochi a 
saK'arsi dalla crisi che afiligge 
le sale di spettacolo parigine. 
Era stata lei, sostenitrice di un 
- Théàtrc vivant - che porti sul¬ 
la scena i più gravi problemi 
morali del nostro tempo, a pre¬ 
sentare al pubblico francese II 
Vicario dì Rolf Hochhutb e. ul¬ 
timamente, Le dossier Oppe¬ 
nheimer di Jean Vilar. (Que¬ 
st’ultimo dramma in particolare, 
sta ottenendo un notevole suc¬ 
cesso. c proprio ieri il Circolo 
intcìmazionale della critica le ha 
assegnato il suo premio mensile. 

Sembra d’altra parie difficile 
attribuire il suicidio ad una de¬ 
lusione sentimentale. Frangoise 
Spira era divorziata, ma era ri¬ 
masta in ottimi rapporti con il 
suo ex manto. Michel Planson. 
e non le si conoscevano altri 
legami sentimentali Re-ta quin¬ 
di ripotcsi di un esaurimento 
nervoso, provocato da eccc«=o di 
lasero Una delicata operazione 
chirurgica, cui l’attrice si era 
sottoposta nello scorso agosto, 
l’aveva provata duramente, cd 
alla vigilia della tragedia una 
sua amica, la scrittrice Margue¬ 
rite Duras. l'aveva trovata 
" molto depressa - 

(NELLA FOTO: Francoise 
Spira interprete, in Italia, della 
commedia di Diepo Fabbri Fi¬ 
gli d'arte, con la regia di Lu¬ 
chino VisconiiJ. , 


contro 

canale 

Un modello 

Nel suo secondo numero, 
ieri sera. Cronache italiane 
ha alzato il suo livello, pur 
rimanendo sostazinlmente 
nel campo del < colore ». 
Abbiamo, comunque, colto 
una perla nel suo notizia¬ 
rio: l’annunciatore ha af- 
fermato che, con la prova 
atomica sui resti di Om¬ 
bretta Caleffi, la scienza 
nucleare « entra per la pri¬ 
ma volta in un processo 
fjiudiziano >. Ma guarda! 
A/ni sentito parlare di un 
processo Ippolito? 

Vario, anche se non cer¬ 
to originale (ma si può es- 
.sere originali in queste cir¬ 
costanze?) era il piccolo 
complesso sulla Befana: 
tuttavia, ancora della Be¬ 
fana SI è parlato appena 
dieci minuti dopo, nel Te¬ 
legiornale: non si rischia 
così dt creare una gran 
confusione? 

11 mondo di Walt Disney, 
ohe ha aperto la serata sul 
secondo canale, è stala, 
starno lieti di poterlo dire, 
un modello di trasmissione 
televisiva: per la sua < pre- 
sa > spettacolare, per l’abi¬ 
le montaggio dei vari ele¬ 
menti, per il suo spirilo 
critico, per la completezza 
dell’arco degli interessi che 
sollecitava. Attorno a una 
intervista americana con 
Disney, che poteva anche 
risolversi nella solita apo¬ 
logia, la televisione itaìia- 
uaè riuscita a organizzare 
una trasmissione ricca di 
informazioni e di riflessio¬ 
ni: un ottimo esempio di 
iniziativa, che vorremmo 
fosse seguito più spesso. 

Prendiamo l’inizio, con 
quella lunga panoramica 
sui volti dei bambini che 
assistevano alla proiezione 
del cartone animato: mia 
ottima introduzione, che 
riusciva a impostare il te¬ 
ma della trasmissione tn 
modo diretto, senza inutili 
parole. E poi, riiitervisin 
con Disney: utilizzata as¬ 
sai efficacemente, per of¬ 
frirci, si, una biografia del 
creatore di Topolino, ma 
finche per guardare a que¬ 
sta biografia con distacco 
e senso cririco (ricordiamo 
il giusto scetticismo di 
Della Giovanna dinanzi 
alla risposta di Disney 
sulla felicità). Forse, si po¬ 
teva evitare il trucco di 
montare l’intervista come 
se si trattasse di un auten¬ 
tico colloquio tra Disney e 
Della Giovanna: ma non è 
che una critica marginale. 
Infine, la breve discussio¬ 
ne tra Rodari, Eco e Man- 
f’.er: anche .se, secondo noi. 
sarebbe stato utile appro¬ 
fondire meglio il rapporto 
tra il Disney prima manie¬ 
ra e il Disney < industria¬ 
le >, essa ci ha offerto mol¬ 
te osservazioni acute e 
numerosi spunti di rifles¬ 
sione. 

E’ un peccalo che II 
mondo di Walt Disney sia 
stato mandato in onda in 
coincidenza con l’ultimo 
film della serie dedicata 
alla Bergman. che senza 
dubbio avrà richiamato 
gran pubblico. Il film, se¬ 
condo noi. non era il mi- 
g:iore tra quelli girati dal¬ 
l’attrice con Rossellini: ma, 
d'altra parte, questa serie 
ha stranamente escluso 
molte opere nelle quali il 
talento della Bergman 
avrebbe meglio avuto mo¬ 
do di apparire e ad esse 
ha preferito altri film me¬ 
no significanti. Cosi, tutto 
sommato, anche questo ci¬ 
clo ha in parte fallito lo 
scopo di offrirci un utile 
profilo di una famosa per¬ 
sonalità del cinema. 

g. c. 
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programmi 


TV - primo 


11,00 Messa 

15.30 Siìort 

17.30 La FV dei ragazzi 

19.00 Telleniornale 

^9.10 Dffineylend _ 

^0 00 Telleniornale sport 
70,15 Crmache italiane 

20.30 Teli'gqiornale 

21,00 NldoIì contro tutti 

22.45 Johann Richter 
23,00 Tdlegiornale 


da Grlnilelwald* gare di 

RCl 

HI Celestino e la befana: 
bi Le tre figlie di babbo 
HuUino cl Sooiy, l'or» 
Setto hiiraulno 


della sera (prima edlz.) 
«Alla Fiera di New York* 


della sera (seconda edix.) 


Nino laranto presenta la 
finalissima 

un crnniBiH nella Vene¬ 
zia del '700 Documen¬ 
tarlo 


della notte 


TV - secondo 


18,00 Laicittadelia _ gùnmia'* 

21.00 TeliDgiornale e segnale orano 

Tie atti di Cìliilio Uucclo- 
lini Musiche di G Pietri. 

21,15 Giocondo Zappaterra Heg.a 

gatti 


22,45 Gii Vidai 
23,00 Ndlle sport 


e le sue canzoni 


» . 


/ ' 



< ' x' 






Beppe Msenegatti è il regista di Giocondo Zappaterra 
(secondo, ore 21,15). 


Roidio - nazionale 


Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23: 6,35: IDusicbe del mat¬ 
tino; 8,30; Il mostro buongior¬ 
no: 1(X30; ^.atologia operi¬ 
stica: 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,li:' Musica e di¬ 
vagazioni tinristichc; 11,30* 
Georges Bizrt; 11,45: Musica 
per archi; ll.,20: Arlecchino; 
12.55- Chi vtiol esser lieto...; 
13,15: Zig-Za^: 13.25- I solisti 
della musica leggera: 14: 
Franz Liszl; 14'14,15; Tra¬ 
smissioni regionali: 14.15: 
Musiche per due continenti; 


15,15: Pagine pianistiche; 
15,30: Parata di successi; 
15,45: Narciso Parigi canta 
Firenze: 16,30: Programma 
per 1 ragazzi: 17,30: Musica 
sinfonica: 18- Appuntamento 
con la sirena: 18,30: Musica 
da ballo: 19.30- Motivi in gio¬ 
stra; 1953: Una canzone al 
giorno. 20,20; Applausi a.„; 
20,25; Radiotelcfortuna 1965; 
20,30: Cauto di Natale. Opera 
io un atto di Enzo Lucio Mu- 
roio • Musica di Lino Livia» 
bella - Zingari - Musica 


Radio - secondo 


Giornale tadia; 8,30. 9.30, 
10.30, 11.3a W.30. 18,30. 19.30; 
7: Voci d'itjlliani all'estero. 
8,40- Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.B5- Musica via 
Teiestar; 10,35: Radiotelefor- 
tuna 1965; 1(1.40; Musica per 
un giorno festa: 11.35- 
12,30: Voci alili ribalta; 12.30- 
13; Trasmissiioni regtODali; 
13: L'appuntaineDfo delle 13; 
14-14,15; Tra'imissionl regio¬ 
nali; 14.15: TsccUino di Na¬ 
poli contro lutti: 14,20: An¬ 


tologia leggera; 14,45; Dischi 
io vetrina: 15: Aria di casa 
nostra: 15,15: Motivi scelti 
per voi: 15,30; Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia; 

16.35; Dischi deH'ultima ora; 
16.50; Panorama italiano; 
17.30: Eddie Barclay e la sua 
orchestra; 17,45: Rotocalco 
musicale: 18,35; I vostri pre¬ 
feriti; 19,50; Zig-Zag: 20: 
Concerto di musica leggera; 
21; Finalissima di Napoli 
contro tuttL 


Radio - terzo 


17; Solo looro conoscono 
l'amore - Un atto di Mikios 
Hubay: 18 IPanorama del 
Festivais muìiicali; 18.30: La 
Rassegna- Ciiltura spagnola; 
18.45: Riccard'g NIelsen: 19: 
Bibliografie lagionate* Poeti 
cattolici lngl<!si; 19,30; Con¬ 


certo di ogni sera; 20^30: Ri- 
sòsta delle riviste; 20.40; An¬ 
tonio Vivaldi; 21; 11 Giornale 
del Terzo: 21.20* Costume: 
21.30: Niels Wilhelm Cade; 
22,15; La fortuna di Shakes¬ 
peare in Italia: 22.45; La mu¬ 
sica. oggi- Paul Hindemith, 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


EHMJMMWMO// ^ 

xincJtwuMO'ctorwe&oi ) 

_.oBr»a=Et*r«sM HOBUONc 

HENRY di Cari Andmoii 


ff&i woo^jarfnvEfm 
r,»«i.eNEtxcotuffl/’ 


omm 
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commedia di Rolì e Sbragia .< nimbus .. 

PRATO, 5 

Con un grande successo di pubblico, che ha fatto reg,strare 
il tutto esaurito anche per la replica di domani, e andato 
questa sera in scen.-i al rinnovato "Teatro Metastasi© - Le con¬ 
fessioni della signora Elvira - di Milo RoIi e Giancarlo Sbragia 
Moltissime le personalità del mondo teatrale presenti a questa 
eccezionale - prima - Il ritorno sulle scene -li Lea Padovani 
è stato felicissimo; essa ha presentato una Elvira convincente 
e ha ottenuto ripetuti e meritati applausi, insieme con gli 
ottimi Ivo Garrani e Didi Perego 

Lo spettacolo si replicherà domani sera e andrà quindi 
m scena a Milano sabato prossimo. 







/ 
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f*Unità / mereoledì 6 gennaio 1965 


Severo biasimo 
ai compagni di Assoro : 
attualmente 
nessuna maggioranza 
è possibile, . 

Numerosi lettori ci hanno scrit¬ 
to in relazione alla notizia, ripor¬ 
tata da numerosi giornali, dell ele- 
zione di un sindaco missino con i 
voti dei consiglieri comunisti e del 
PSIUP ad Assoro (Enna). Diamo 
qui di seguito il succo di queste 
lettere e la risposta pervenutaci 
dalla Federazione di Enna. ■ 

-- ! ‘ ■ 

’ Slamo un gruppo di operai fio- ' 
reatini e vorremmo sapere se la ■ 
notìzia apparsa sulla Nazione del 
17 dicembre, secondo la quale ad 
Assoro fin provincia di Enna) sa¬ 
rebbe stato eletto un sindaco mis¬ 
sino con i voti comunisti c del 
PSIUP, ■ corrisponde a verità. Se¬ 
condo la notizia riportata dal quo¬ 
tidiano fiorentino il missino eletto 
sarebbe l’avvocato • Armando Ito- 
mano. Se la notizia fosse vera vor¬ 
remmo una spiegazione politica del 
grave fatto. 

per un gruppo di operai 
ROBERTO INNOCENTI TORELLI 
(Firenze; 

* * * 

Il Lavoro Nuovo del 17 dicem¬ 
bre riportava la notizia che ad As¬ 
soro è stato eletto un sindaco con 
i voti del PCI e del PSIUP. Se 
quello che ho letto sul Lavoro è 
veramente avvenuto, la direzione 
del Partito ne dovrebbe essere a 
conoscenza; in tal caso domando , 
come si è potuto permettere tutto 
ciò e quali sanzioni verranno pre¬ 
se nei confronti dei colpevoli di 
cosi scoìicia alleanza. 

OSCAR SILVESTRI 
(Savona) 

* • * 

Sono un tuo assiduo lettore e 
simpatizzante comunista e ti seri-' 
vo per una cosa che mi ha mera¬ 
vigliato nìolto. Su un quotidiano 
genovese ho letto che ad Assoro 
(Enna) è stato eletto un sindaco 
missino con i voti del PCI e del 
PSIUP. Il candidato deinocristiario 
che aveva i voti della DC, del PSI 
e della lista Civica è stato battuto 
da questa ibrida alleanza. Com’è 
possibile una cosa del genere? Io 
penso che un democristiano, pur 
con i molti difetti che possa avere, ' 
sia preferibile ad un fascista. 

LUIGI BOLZANI 
(Genova) 

* * * 

Dando uno sguardo al Resto del 
Carlino del 17-12-64 ho letto Ir. 
notizia dclVavvenuta elezione di un 
sindaco missino ad Assoro (Enna) 
con i voti del PCI e del PSIUP. Mi 




1 r 


hanno fatto rilevare il fatto anche 
alcuni mici ■ amici, naturalmente 
motto perplessi. Mi pare che, se 
la notizia è vera, ci dovrebbero 
. essere delle prese di ;x;sizio?Ji pre- 
• cise del ^giornale e del Partito net 
confronti di quei consiglieri comu¬ 
nisti che hanno commesso un così 
grave errore. 

GIORGIO RICCI 

• ' • Lugo (Ravenna) . 

' . . . • * • 

Ilo letto, sulla Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno, che ad Assoro, in provin¬ 
cia di Enna, a sindaco sarebbe stato 
eletto un missino con i voti dei con¬ 
siglieri comunisti e del PSIUP. Mi 
resta difficile credere ad una no¬ 
tizia simile, e se essa è vera mi 
addolora moltissimo. Non si può 
ammettere, per nessun motivo, che 
il PCI collabori col MSI. Abbiamo 
delle tristi esperienze del fasci¬ 
smo e non vogliamo ritornare ad 
esse. Vorrei sapere qualche cosa e, 
per favore, nella risposta non dir¬ 
mi che vi sono motivi particolari, 
o altre scuse, perchè noi comunisti 
e antifascisti dobbiamo agire caso 
mai perchè il MSI venga posto 
fuori legge, una necessità che è di¬ 
mostrata dai recenti attentati com¬ 
piuti contro di noi. 

GIOVANNI LA NEVE 
(Taranto) 

* * * 

Sul Gazzettino di Padova ho letto 
che ad Assoro è stato eletto un sin- 
, duco missino con i voti dei consi¬ 
glieri del PCI e del PSIUP. Se la 
notizia non è vera smentitela reci¬ 
samente, se invece è vera spiegate 
il motivo di questo voto non di¬ 
menticando che, per noi comunisti, 
il dialogo con i fascisti è finito tl 
26 aprile 1946 come ebbe a dire 
anche il compagno Pajetta alla TV. 
Ciò è valido anche per tutti gli 
antifascisti (vedi attentati dinami¬ 
tardi, risoluzioni di vaste assem¬ 
blee nelle quali si chiede che il 
MSI venga posto fuori legge). 

OTELLO CRESPAN 
■ (Padova) 

Sul Secolo XX di Genova è com¬ 
parsa una notizia secondo la quale 
un sindaco missino sarebbe stalo 
eletto ad Assoro con i voti del PCI 
c del PSIUP. Ti prego di conferma¬ 
re o smentire tale notizia. Nel caso 
che fosse vera ti faccio presente 
che, qualsiasi sia stata la ragione 
che ha consigliato i nostri compa¬ 
gni, consiglieri di Assoro, a com¬ 
portarsi in tal modo essa è depre- 


cabile. Bisogna dire loro che non 
hanno alcuna giustificazione: la 
cosa piu coerente che potrebbero 
sarebbe quella di dimettersi dq con¬ 
siglieri comunali per riparare al' 
grave errore che hanno commesso. 
Resto in viva attesa di conoscere 
la verità. ' ’ 

MARIO PITTALUGA 
(Genova Sanipierdarena) 

■■ 11 11 ■ 1 k 

I Cari compagni, . ‘ " j 

^ con la presente riscontro la vostra 
del 23 US. riguardante reiezione del 
sindaco di . Assoro Effettivamente il 
gruppo consigliare del .PCI tO) e quel¬ 
lo del PSIUP (2). nella seduta del 
consiglio comunale del 14 dicembre, 
hanno fatto convergere 1 loro voti sul 
candidato del MSI. Tale azione da 
. parte del gruppo consiliare è stata 
consumata senza nessuna preventiva 
autorizz,izione degli organi locali c 
provinciali del Partito . . . 

Non appena venuti a conoscenza del 
grave gesto politico del gruppo consi¬ 
gliare comunista, la Segreteria della 
Federazione ha diramato un comuni¬ 
cato con il quale sconfessava l'operato 
del gruppo del PCI di Assoro. 

I componenti del gruppo consiliare 
hanno cercato di giustificare il loro 
atteggiamento ritenendolo solo stru¬ 
mentale dato che reiezione deH’avv. 
Armando Romano del MSI (uomo re¬ 
lativamente giovane e aderente al 
MSI con idee politiche assai confuse 
sul vero contenuto di classe e sulla 
natura reazionaria e oscurantista del 
fascismo) significava bloccare t’ele- 
zione a Sindaco del candidato de e 
del centro sinistra, prof La Porta, ex 
podestf» fascista del luogo. Ancora, 
.secondo il gruppo consiliare, tale vo¬ 
tazione strumentale aveva solo il si¬ 
gnificato di giungere allo scioglimento 
del consiglio comunale Per raggiun¬ 
gere tale obiettivo infatti veniva elet¬ 
to solo il Sindaco, senza seguire l'ele¬ 
zione della giunta municipale. Evi¬ 
dentemente tale strumentalismo poli¬ 
tico è stato condannato dalla Segreteria 
della Federazione, ritenendolo dannoso 
ai fini delia battaglia ideale che il 
nostro partito conduce per maggio¬ 
ranze chiaramente democratiche e di 
sinistra. 

Dopo un ampio dibattito critico o 
autocritico, il gruppo consiliare del 
PCI di .Assoro ha compreso di aver 
commesso un grave errore politico e 
di aver portato la battaglia politica 
troppo in basso All.a fine, dai com¬ 
pagni della sezione di Assoro, è sca¬ 
turito l'impegno che essi non si ser¬ 
viranno mai più di mez'zi politici cosi 
bassi nella lotta amministrativa. 

Allo stato attuale, al Comune di 
Assoro. non c'è nessuna maggioranza 
possibile e quindi. . molto probabil¬ 
mente. it Consiglio comunale ve>TÙ 
sciolto. 

Ci dispiace moltissimo di quanto ac¬ 
caduto e stiamo prendendo, come se¬ 
greteria della Federazione, tutta una 


serie • di Iniziative tendenti a Impe¬ 
dire che' simili errori politici possano 
verificarsi ancora nel futuro. 

. Nella speranza che 11 nostro chiari¬ 
mento possa ■ servire • a dissipare i 
dubbi e le perplessità che sono sorti 
tra 1 compagni che hanno scritto al- 
rL/tiifù. colgo l'occasione per dirvi che 
siamo a vostra completa disposizione 
jier ulteriori chiarimenti. 

FRANCESCO CATALANO 
Segretario provinciale del I^CI 
(Enna) 

Troppi divieti 
danneggiano 
i commercianti 
di Battipaglia 

Signor direttore, 

la nostra cittadina è diventata la 
cittadina dei * divieti > (per quan¬ 
to riguarda il traffico) e ciò pro¬ 
voca un non indifferente discapito 
alle attività commerciali. 

Si può affermare che qui a Bat¬ 
tipaglia, nonostante tutto, il tempo 
si è fermato al 1948. Con la < va¬ 
riante » e l'Autostrada del Sole, 
Battipaglia è tagliata fuori da ogni 
comunicazione esterna e commer¬ 
ciale c per giunta pochi viaggiatori 
che vogliono fermarsi net nostro 
centro per effettuare qualche com¬ 
pera non pos.sono farlo a causa dei 
troppi divieti di sosta; se qualcuno 
di essi dovesse fermarsi davanti a 
qualche nostro esercizio, i vigili lo 
multerebbero. 

Noi commercianti siamo danneg¬ 
giati anche dalle disposizioni rela¬ 
tive al traffico, come se non fossi¬ 
mo già assillati dai problemi reta¬ 
tivi al dazio, alle tas.se ecc. 

Chiediamo pertanto all'Ammini¬ 
strazione comunale e al comando 
dei vigili urbani di voler conside¬ 
rare anche il nostro problema, oltre 
quello del traffico, e prendere di 
conseguenza dei provvedimenti che 
salvaguardino anche lo sviluppo 
del commercio locale. 

DOMENICO CONTEGIACOMO 
Battipaglia (Splerno) 

Promuovere 
un'inchiesta 
sulla GESCAL 

Caro direttore, 

... ritengo che non tutte le asse¬ 
gnazioni — come è detto in un re¬ 
cente articolo del suo redattore Sil¬ 
vestro Amore — siano state fatte 
nel rispetto dei veri diritti dei la¬ 


voratori che continuano a versare 
i loro contributi (prima all’INA- 
Casa oggi alla GESCAL)). Pertan¬ 
to faccio queste due proposte; ■ 
lì' controllo severo e revisione 
, effettiva delle assegnazioni di tutti 
gli alloggi, onde estromettere tutti 
gli c abusivi > (cioè quelli che non 
ne avevano diritto perchè già pos¬ 
sessori di villini o altre abitazioni 
o perchè le subaffittano), e quindi 
un’inchiesta sulla GESCAL; 

2) esonero dal versamento per 
il fondo GESCAL (previo il rim¬ 
borso delle' somme finora versate) 
di quanti siano lavoratori in pos- 
.sesso, comunque, di un’abitazione 
di loro proprietà; per questi, in¬ 
fatti, non vi sarà mai la possibilità 
di un'assegnazione... Cordiali saluti. 

Prof. ARMANDO FELLI 
(Roma) 

Alibiamo riassunto la lettera, dal 
tono e.sasperato e indignato, del pro¬ 
fessor Felli, cattolico praticante, come 
lui si definisce, centrando sulle pro¬ 
poste Si tratta, infatti, di due propo¬ 
ste che anche se di difficoltosa attua¬ 
zione consentirebbero di moralizzare 
un settore cosi importante della vita 
pubblica. 

L'Unità, dal canto suo. ha svolto una 
intensa campagna sollc-citando l'aper¬ 
tura di un'incliiosta sui criteri di ge¬ 
stione della GESCAL. 

Osservazioni 

ad un disegno di legge 

Signor dirottoie, 

inavvertitamente, silcnziosanicn- 
te. si stanno completando in questi 
giorni le ultimi- procedure per il 
per)ezionaniento di una proposta di 
legge il’iniziatira parlamentare 
(un. Raffaele Leone, Maria Pia 
Dal Canton, ecc.: Camera n. 19, Sc¬ 
uoto n. 807). con la quale .sarà attri¬ 
buita natura pubblica alla Libera 
.A.ssoeiuzionc Nazionale Mutilati In¬ 
validi Civili (LANMIC), una delle 
associazioni che agiscono nel set¬ 
tore e che ha acquistato notorietà 
per avere promosso le c marce del 
dolore tlelle quali riiltima ebbe 
luogo in Roma, nei pressi del Parla¬ 
mento e di Palazzo Chigi, il 13 mag¬ 
gio scorso. 

La soluzione accolta ha suscitato 
e suscita accesi e vivaci contrasti 
SUI per gli aspetti giuridici che per 
le conseguenze pratiche Tra i primi 
ricordiamo le riserve di costituzio- 
nalità sollevate contro jl provvedi¬ 
mento che ha invaso la delicata 


sfera delle libertàcostituzionali '. 
perché il disegno di legge in parola, 
anziché creare c-t novo un’Opera 
• statale od un Ente pubblico, ha pre-, ■' 
ferito scegliere, tra le altre associa- ■ 
zioni, una determinata, la LANMIC, 

' turbando gelosi e delicati equilibri 
c compromettendo perciò l’essenza 
del diritto di esistere e di esplicare 
la propria attività di questi organi¬ 
smi pluralistici c democratici, ga¬ 
rantiti dalla Costituzione al pari dei 
partiti e dei sindacati. Inoltre, attri¬ 
buendo veste pubblica ad un soda¬ 
lizio, si è reso necessario discipli¬ 
narlo secondo criteri che, giustifica¬ 
bilissimi per un ente pubblico, sono •> 
iticonciltabilt ed inammissibili per 
organismi che, riunendo min plura¬ 
lità di persone ed essendone l'espres¬ 
sione delle volontà c delle aspira¬ 
zioni, non possono soffrire meno¬ 
mazioni alla libera manifestazione 
del proprio pensiero e aU’espliea- 
zione della propria attività. 

Un'associazioiic o un sindacato o 
un partito che accettino pastoie e 
intromissioni preponderanti di ele¬ 
menti estranei, vengono a mancare 
alla loro funzione primaria: per essi 
la disciplina disposta per i pubblici 
ufTici è inaccettabile, in un regime 
di sana democrazia. 

Altre gravi perplessità ha poi su¬ 
scitato dal punto di vista .sostan- 
. ziale II provvedimento che sta per 
vedere la luce sotto l’egida del go¬ 
verno di centro-sinistra. 

A parte infatti le considerazioni 
di carattere costituzionale sopra 
menzionate e le riserve, pertanto, 
che si devono opporre in quella 
sede — in attesa che eventualmente 
vengano sottoposte forse anche da¬ 
vanti al magistrato costituzionale — 
è certo che la soluzione accolta 
costituisce una svolta decisiva del 
nostro sistema giuridico assisten¬ 
ziale. E questo un altro settore 
dove da più parti s'invocano ampie 
riforme e semplificazioni: il pullu¬ 
lare di Enti superflui, la necessità 
di unificazione e di scmplifìcazione 
di tali Enti o Uffici pubblici è og¬ 
getto di studi ed elaborazioni che 
rientrano nel più ampio programma 
della riforma burocratica. 

La decisione di affidare ad un 
unico Ente la rappresentanza e la 
tutela di un vasto settore, apre le 
porte alla necessità di una riorga¬ 
nizzazione e di un rie.same di tutte 
le istituzioni e enti che operano nel 
settore medesimo. Forse il governo 
ha preferito la soluzione pubblici¬ 
stica, in quanto si è ravvisata la 


necessità di coordinare e di disci- , 
plinare l’esercizio di quelle libere 
attività che sono ricompresc nella 
cosiddetta assistenza privata. In ‘ 
questa materia, mentre storicamen¬ 
te non possono disconoscersi le be¬ 
nemerenze di moltéplici e numerose 
istituzioni sorte soprattutto per im- 
. pulso delle Autorità religiose, è pa¬ 
rimenti sentito il bisogno — in una 
.era dominata dal principio dell’assi¬ 
stenza come diritto — che lo Stato 
intervenga secondo schemi c piuiit 
preordinati al fine d| assicurare al 
ciffadiuo il plenum della sicurezza 
sociale. Ciò rende opportuno che le 
iniziative benefiche e l'esercizio del 
diritto sancito dall’ultimo comma 
deU’art. 38 della Costituzione (li¬ 
bertà dell'assistenzn .privnfn) veii- 
gano opportunamente regolati: lo 
istituendo Ente pubblico degli in¬ 
validi civili, alla cui competenza 
suprema sarà affidato certamente il 
' coordinamento, la vigilanza ed il 
controllo delle varie istituzioni, an¬ 
che religiose, in materia, apre delle 
prospettive nuove, dirette ad evi¬ 
tare, tra l'altro, il moltiplicarsi dt- 
.sordinato di servizi, spesso acca vai- 
latitisi ed in certe zone o materie 
esuberanti, in altre insufficienti. Ma 
l'impostazione data al problema, la 
frettolosità con la quale, per valii- 
■ tazioni partigiane, si vuole varare 
il disegno, lasciano fortemente per¬ 
plessi c dubbiosi che la soluzione 
proposta possa reenre quei frutti e 
quei benefici che i proponenti si 
prefiggono e che gli interessati, i 
bisognosi, vivamente auspicano. 
Prof. Avv. CASIMIRO OLSZEWSKI 
Pre.sidoiite Nnz. tlplTAssocin/ione 
tra Invalidi per Esiti da Poliomielite 
A.N.I.E.P. - (Roma) 

Potrebbe rivolgersi 
a Italia-URSS 

Cara Unità, 

sono uno studente delle medie 
superiori e vorrei fare degli appro¬ 
fonditi studi sulle città della Rus¬ 
sia europea ma non so a chi rivol¬ 
germi per avere opii.scoli, libri e 
scritti fin itnlinno), e illustrazioni 
ed altre documentazioni. Potreste 
darmi un consiglio, un'indicazione? 
.‘\nlieipatamente ringrazio. Distinti 
saluti. 

L. P. 

( Roma) 


Se tu ci avessi mandato l'indirizzo 
preciso avresti già ricevuto la risposta 
Iicrsomilmente. Non avendolo fatto ci 
costringi — in via eccezion.ale — a 
risponderti nella rubrica. Riteniamo 
che potrai trovare il materiale che ti 
interessa pis’sso l'Associazione Itnlia- 
URSS ( Associazione • per i rapporti 
culturali con l'URSS) recandotici di¬ 
rettamente, visto die abiti a Roma. 
L'indiriz/.o è l’iazza della Repubbli¬ 
ca. 47. 



» Balletti n 
e « Nozze » 
alPOpera 

Oggi. fe.sta deirEpiL-inia. alle 17, 
per iniziativa del Sindaco di Ro¬ 
ma. del Sovraintendcnlc e dei 
lavoratori dcirEnte. verr.à olTerto 
al cittadini a.s.si.stiti dagli Enti 
«li benellcvnza uno apottacoin di 
balletti con - Le rol dea gour- 
rneta - e - Glseile Maestro di¬ 
rettore Daniele Pari.s. Interpreti 
principali: Carla Fracel. Maris.'i 
Matteini. Gianni Naturi c it Cor¬ 
po di Ballo dei Teatro. Domani, 
alle 2i, In ablionnmento alle se- 
«•oiule serali, replica delle Nozze 
di Figaro - di W.A. Mozart (rappr. 
n. 20 ). Maestro diretiore Cario 
Maria Gitilini. Interpreti princi¬ 
pali: Graziella Sciiitti. Nicoletta 
Panni. Emilia Ravaglia. Stefania 
Malagù, Silvana Znnolli. Vladi¬ 
miro Gariznrolli. IlaiTaele Arie, 
Leonardo Monreale. Sabato 9 re¬ 
plica di - To.sca », 

Ernest Bour 
alPAuditorio 

Domenica 10 gennaio, alle 17..70 
alVAuditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione d'abbo¬ 
namento dell'Accademia di San- 
t.T Cecilia concerto It.ngI n. 1.4) 
diretto da Enu-st Bour In pro¬ 
gramma: Pro)(oflef; Sinfoni.i n. 2 
op. 40; Clalltowslti : Sinfonia n. 4 
in fa minore op. 36 Biglietti in 
vendita al bnttegliino di via del¬ 
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 

coNcmi 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 riprenderan¬ 
no ni teatro Olimpico i «s^nccrti 
della Filaminnirn c<*n un c«>n- 
ccrto dei Musici (tagl 13) con 
Severino Gazzelloni. Biglii-tti 
In vendita al bottcgiiino del 
teatm 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Prosatmamcnii-. • Il prrliiillo r 
la tua evoluzione ■ eonecrio- 
conferenza del olanlsta prof. 
A. Capocarria 




ARLECCHINO 
Alto 22 C.trmeb) Bone presen¬ 
ta: ■ Manon • di C Bene rtm 
Rotoli. R.B Scerrlno. D Man- 
cinelli. Vida. Maiilinl. Kell. 
Jurakie. Kusterni.mii. Florio. 
Soldo Regia dell'autore. 
BORGO 8. SPIRITO 

Oggi alle 16.30 la C la D'Ori- 
glia-Palml presenta • tji n^U.a 
unica ■ di T Circono Prezzi 
familiari. 


DELLE ARTI 

Alle 17..30 ultima replica; « Cen- 
toniimitl • teatro cabaret Inter- 
nuzionulc. 

DELLA COMETA 
Alle 17.13 il Td.N presenta 
Peppino Do Filippo In: « L’ava¬ 
ro » di Molière con Nino Be- 
sozzl. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo. Regia Mailer Lualdi. 
DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei 8fi*2948) 

Alle 17.30 C.la di prosa G. Co- 
liolli - 1 Scboeller con Gianna 
PIaz in; • La caserma delle fa¬ 
te • «il G. Bndessi. G Cobclli 
Sc«‘iio o costumi Luzzati Mu.sl- 
clie G Proietti Regia G Co- 
bolli. Ultime rcpUt'be. 

ELISEO 

Alle 17 F. Valeri - V Caprioli 
pr«'seniaiio: « questa «ini «luello 
i.'t.» di F. Valeri. 

FOLK STUDIO «Via G Gari¬ 
baldi 581 

Alle 22 Alberico Di Meo. Paob» 
C.iiniz. Arcliic Savagc. 

GOLDONI 

Alle 21,15 C in Goldoniana di 
Cc.sco naseggio con. • Il vec¬ 
chio bizzarro > «li Carlo Gol- 
doni con C. Baseggio. G. Cusso. 
\V Benedetti. T Barpi. W Mo- 
ser e«i altri Regia C Baseggio 
PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono R.12 254) 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettcll.a pr«»seiitano : 
* Cappuccetto russo • di I Ac- 
«•ctiella c Sle, 

PARIOLI 

Alle 17.30: < La niaiifrin.i ■ di 
Gliigt» De Clii.ar.i uiu» spettac*»- 
lo in’l mondo di G Belli, con A 
Chclli. H. Bilti. E Gnrinei. F 
Floreininl. M. Quattrini. L. De 
Bernardis. Luis.i e Gabricll.i 
Regia F. Enriqin^z. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

■ Alle 17.45 Marina Lan«Io e Silvio 
Spacc«*si con • Il petto r la co¬ 
scia • di Montanelli: <• I.a cru¬ 
na deirago • di V.-isìic; « Opere 
(li heiir > di Gazzetti. 
QUIRINO 

Alli- 17 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nelhi spettacolo di J 
Littlewood e C Cliilton: • Oh 
che tirila guerra > riduzione 
ilalian.i G Gu«“rrieri Adatta¬ 
mento c.mzoni G Negri Co- 
rt-ogr.ifli* .1 Kauflin Kegi.n .1 
Killy CoU.ib regi.-» M .-Mipran- 
di Orchi-slr.T diretta da S Po- 
h'iiza 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 commedia diretta da 
Giuseppe Caldani - Nuda con 
la rosa «li Marcel Achard. 
Con G Cald.-ini P Pav«-se. L 
Biella. T AItnmura. G Roc- 
clielti. C Perone. V Stagni. 
ROSSINI 

Alle 17.1.4 l.v St.ibile di prosa 
r«»mana di Oiecco Diir.inte. 
Amia Durante. Leila Dvii-eì. 
Enz«» Liberti presenta • Amorr 
In condnmlnin • di A Miir.-iinri 
Dom.ini alle 17.1.4 f.-imilmre 
Satiri i ci ttìi .iz."i i 

-Alle 17.30 C I.a Reiizii Giov-.ini- 
pu'tro Andr,'.i Bo'ic. Maris.i 
Belli. pr«-senla • Processo per 


Grandiosa 

vendita 

di fine stagione 

SCONTI 

3040 ” 



TESSUTI ALTA MODA PER UOMO E SIGNORA 


magia • (De Magia) di Apuleio 
(li Madaura Regia R. Giovani- 
pietro. 

SISTINA 

Alle 17.15-21,15 G.irincl e Gio- 
vanniiii presentano Renato Ra¬ 
sce) c Delia Scala in: « Il gior¬ 
no della larlaruga » mu.siche di 
Rasivi. Costumi Coltellacci. Co- 
regralle Build.v Schwab. 
SOCIETÀ’ AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Alle 17 «•oniplesso artistico ar¬ 
coscenico diretto da Aldo Cri- 
barl prt.'scnta la novità: « L'at¬ 
tesa di Rocco » commedia grot¬ 
tesca in 3 atti di Flavia Sani- 
Salotti. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 11 e 15.30 dal «Cuore» 
di E De Amicis; « Il tamburi¬ 
no sardo ». « Piccola vedetta 

lonili.-ir«la ». « Sangue romagno¬ 
lo », • Piccolo patriota pado¬ 

vano ». 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mano Menghini 103) 
Alle 11.30 c dalle 15.15 alle oro 
19.30- « Pulcinella c II fl.viKo 

niagic<i ». 

Am AZIONI 

K 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di P.irlgl 
lngr*-j>so rnntinuato dalle IO al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L, PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, risiorante, bar. par- 
rliegaio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Spettaeoli alle 16 c 21 Preno¬ 
tazioni biglietterie Circo tclef 
306 615 e agenzie CIT Visuale 
il gr.indioso zoo. Localo riscal- 
d.alo Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.1061 
Ercole cniiiro Molock e rivista 
Tarantino SM ♦ 

ESPERO 

I-'uomo «Il lair.-imle. con James 
Stewart e rivista Del Vagii U.ire 

A ^ 

LA FENICE tVia Salaria 35i 

Rio Conchos, con E. O'Brien 
A ^ e rivista Follie Show 19tó 

VOLTURNO «Via Volturno» 

Grande spettacolo teatrale 
Claudio Villa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei 35*2 133» 

Agente 007 mUslone Goldnnger 
con S Conni*r>' (alle 15-IS.IO- 
20.35-22.301 A ♦ 

A 1 .HAMBRA nel naiv'zi 
Yogl Clnd> Biihii U.\ 
AMtoASCiA roHi • lei 481 a.tu 
Non mandarmi fiori, con D Day 
(.alle 15.10-i:.10-t9-20,50-22.50| 

S.\ ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 16U> 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con S Connery A « 

ANTARES ilei 890947» 

,1 Hianraneve e i selle nani (ap 
1 lsJ3i). uh- 22.501 DA 

|{ APPIO <Iei <79 638) 
tj Per un pugno d) dollari, con C 
jl E-a.-'twood _ 

'ahlhimEDE l'Ie» 87 òd67> 

! Kiss Me Smpld (alle ló-lO - 
, 17.40-20-221 

' ARiSTON >101 .4.53 2.1(1» 

I ITarlami »nipldo. c,*n K Nov.-iK 
) (.ille 15-17 40-20.10-22-SOI j 

> \ ♦♦ ' 

ARLECCHINO « lei 3.^ «541 
1 Tre n<>lll d amore. Ci'n C Sp.iak 
labe l.i_TO-l7.4,5-2O.I0-23) 
i IVM ISi SA A 

>ASTORIA «lei 870-2451 
I Voglio essere amata in iin letto 
di ottone, con D Rcsnold.s S ^ 
ASTRA «lei 848 3261 
Cleopatra, con L Taj lor SM # 
AV&NTINU «lei 34'2 137) 

Per un pugno d! «tnllarl. con C 
hastw oixl A ♦ ♦ 

:BAi. DUINA «lei 447 .ly'il 
: I pirati della Malesia, con Slevr 
' R»-e\ OS ♦ 

BaKUERiNI «lei 471 |il7i 
I II gran lupo chiama con C 
1 Grani «olle l,S.30-I7..Ti.20.2U-2.1) 
i S\ ♦♦ 

I BOLOGNA nel 426 704)) 

Scusa me lo presti tu i manto? 

! con J Lemmon SA 

BRANCACCIO «Tel 735 25a» 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA ♦♦ 


schermi 
e ribalte 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (ap. 13. tilt. 22.43) M ^ 
CAPRANICHETTA «672 465) 
lirscrto rosso, con M. Vitti (np. 
15. Hit. 22,45) (VM 14) UR 
COLA Ol RIENZO 1 3.56 584) 
Per un pugno di dollari, con C- 
Easiwood (alle 15-10.40-18,40- 
20.35-22.50) A 4 .^ 

CORSO (Tel 671.691) 

I.e belle famiglie, con Tolò (ap 
15.30. tilt. 22.45) SA ^ 

EDEN «lei 3 800 188) 
Clropalra. con L Taj-lor S.M ♦ 
EMPIRE -CINERAMA «Viale 
Regina Margherita - Tele! 
847 7J9) 

Questo pazzo pazzo pazzo p.-izzo 
mondo, con S. Traev (.alle 14.30- 
17.15-20-22.45) SA 

EURCINE «Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 5 910 906) 

I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (alle 1.5.30-18-20.15-22.45) 

M ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

II magnlficù cornuto, con U 

Tognazzi (alle 13.30-17.40-20.10- 
22.451 (VM 14) SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel.471 100) 

Le ultime 36 «ire, con J G.arner 
(alle 15.50-13-20.25-22.-50) G ♦ 
FIAMMETTA «Tel 470 464) 
Robin and «Ite 7 hoods (alli- 
).1.45-I7.40-19,43-22) 

GALLERIA « lei 673'267) 

Yogf. Ondi e Riihu DA ♦♦ 
GARDEN rrel 6.52 384) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastisooil .-X 

GIARDINO (Tel 8.94.9461 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon S.\ ♦♦ 

MAESTOSO «lei 786 086) 

I quattro di Chicago, con F 

Sinatra (ale I.i.-IO - 17.40-20.03 - 
22.30) M ♦ 

MAJESTIC «Tel 674 908) 

I.a spada nella roccia (ap 14.30 

iilt 22..50I Ii.\ 

MAZZI Ni «Tel 351 942 1 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 

METRO ORIVE-IN «b «I.i0 ).V2» 

II trionfo di Tom e Jern (.•«Ile 

18-20-22.4.5) I>.\ 

METROPOLITAN «T 689 41 KM 
Malrlmonio all'italiana, eon S 
L'n-n «alle 14..T0 - 16.20 - 13.13- 

20.. 30-23) UR 

MIGNON «Tel 669 493) 

.Xrrlsa Speeds Gonzates (alle 

13.. 'I0-17 -18.30-20.40-22.50 ) 

UA ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) 

Sala A L'oliraggio, con Paul 
• Newnian OR 

Sala B Breve chiusura 

MODERNO «Tel 460 2X5) 
TtipliapL con P Usiinov G ## 
MoufcKNO SALETTA 
Per «in pugno di dollari con C 
lZ.«'‘tw*»<''d 5 ♦♦ 

UONOIAL «'lei 8.(4 876 1 
Per un pugno di dollari, con C 

L. «'t\soo«J .X ♦♦ 

NE^ YORK «Tei 1811'2711 

Agente 1)07 mls>liine Goldfingrr. 
con S Connery (ap 14,30. ult 
22.50) •' ♦ 

Nuuvo GOLOEN •7.55 11021 
Ij» spad.i nella roccl.-« (rqi 14..''4) 
ult 22.50) l)\ ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 3()3H,t‘»» 
Scusa me lo presti tuo martlo? 
c*>n I Lemmon SA a a 

PARIS « lei 7.54 .166 1 
I «Ine srrtiiUorI c.>n M Brand» 
(ap 14.30 ult 22..50I SX 

Pi_mZA lei oOl 
rieopaira i'»n L T.«\ l»« iai'<- 
15-13.13-21.43) SM A 

QuAIlHu FONTANE Iole 
(«ino 47(1 265) 

Ciao Charlle. e»n T Curii- lap 

M. -TO. ult 22,50) SX A 

Quirinale «rei 46 * 2^031 

I qiialtro di Chicago, con F 
Sinatra (alle I 5 . 45 -l 3 ,l 0-?0 35. 
22,45) M A 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei Alia 
corrispondono alla se¬ 
guente classiflcazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C — Cooilco 

n.A = Disegno animato 

no = Documentarlo 

DR = Dramniatlco 

G ^ Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

S3I = St«irico-mltologico 

Il nostro giudizio sut film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ — eccezionale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
— buono 
♦ ♦ = discreto 
♦ = rardinrre 
V 31 16 = vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


QUIRINETTA «lei 670012) 
Spionaggio a Washington, con 
H Vaughn (alle 16-13.15-20.20- 
22,50) G A 

RADIO CITY (Tei. 464 103» 
Agente 007 missione GoUlfinger, 
con S C«»nnerv (ap 14.30. ull 
22,50) .X A 

reale (Tel 58023) 
li «llsco volante, «'oii A S«»rdi 
(alle 15.IO-17.O5-19-20..55-22.50) 

SA A^ 

REX (Tel 8G4 165) 

Non mandarmi fiori, con D. Da.v 

S X A^ 

RITZ (Tel 837 481) 

I due srdiKlorl. co«i M Br.indo 

SX A^ 

RIVOLI (Tel 460 883» 
Spionaggio a XXashinglon. con 
■ H V.iURlin (.«Ile 16-1.4.15-20.20- 

23.. 50» G A 

RUAV del 8<n.504» 

I qiiatiro di Chicag»». con Frank 

Sin.ilra «alle L5..30-I ;.20-2<»..!0- 
22,50» M A 

ROVAL CINERAMA «Teiclo 
no 770 549; 

II grande senliero, con Richard 
W-lVnark (alle 13.30-l3.4.5-22.3<») 

A AA 

SALONE MARGHERITA iTe 
Icfono 671 439) 

C«n«*m 3 d ess.ai II plcctthi Ce¬ 
sare. con E G Rolnns«>n 

IIK AAA« 

smeraldo (lei .4-»l,5HIt 

Il circo e la su.» grande avven¬ 
tura con J Wavin- I>K A" 
SUPERCiNEMA -Id 4,>' 498 i 
I.a radula dell «mprr» ronian» j 
con S L<>r»-n (.«Ile 1.5 15 - ]'• - | 

22., 'Wi) SM A, 

trevi «lei 689 619» | 

TopkapI, con P L'-tinoV 

15.. 30-l7..V)-20.1.5-2.3l G A^ 

VIGNA CLARA • lei .O) L>i.> 

Arriva Sperdv Gf»nzalrs (.«Ile 
' 1.5.15-l7-l'«-20..5i*-22.4.5» UX A^ 

Seconde visioni 

.AFRICA ijel tf.LSni28i 
I nsS 117 minz.ccia Bangkok, con 
.■\ M PK-r.ltìgeb .X A 

AIRONE ilei <"27 193» 
L’Inafterrablle primula nrr.v 

♦ 

ALASKA - 

I.e lunghe navi, con R \Xni¬ 
ni..fk .X A 

alba «lei 570 855* 

Il misteri» del tempio Indiano. 
c«»n P Giiers A A 

ALCE «lei 632 648) 
l/«na(rerrablle primula ner.i 

A A 


ALCYONE (Tei. 8.360.930) 
Marnle. l’on T. Heiiren 

(VM 14) G A 

ALFIERI 

Cleopatra, con L. Taylor SM A 

ARALDO 

t. 'iillimo gladl.-itiire SM a 

ARGO iTei. 434.059) 

I.a .signora c i suol mariti, con 
S Me Laine S.-X A^ 

ARIEL iTel. 530 521) 

•lerr.v S 3 4, con J. Lewì.s C A^ 
ARS 

Tarznn e riiomo scimmia, con 
D Miller A A 

ASTOR (Tel 7 220.409) 

I pirati «Iella M.«lrsia, con S 
Reevt'.s A A 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

I pirati (Iella Malesia, con S 
Hl-«*ves A A 

AUGUSTUS (Tei. 655 455) 
ilio Conrhos, con E O'Brien 

A A 

AUREO (Tel 880 606) 

I pirati della Malesia, eon S 
Hei-v»»; A A 

AUSONIA (Tel. 426 160) 
IiialTerralitle primula nera 

A A 

AVANA (Tel 515 597) 

La rivolt.v «lei pretoriani A A 
BELSITO Ile) .140 887» 

002 agenli segrelisslnil. con 
Franebi-lngr.issia C A 

BOITO «lei 8.(10 198» 

I due evasi di Sing SIng. con 

Frani'bi-lngr.is.si.i C A 

B RAS IL «lei 6.52 3.50) 

II gaiirlio. con V. O.k^^m.in 

SA A 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
•lerrv 8 3 1. con J Lewis c a^ 
BROADWAY (le) 215 740) 
Èrcole conlro Moloh SM A 

CALIFORNIA Ilei 215 266» 
Jerrv 8 3 1. con J Lewi.s C A^ 
CINESTAR elei 789 242) 
X'ogllo essere amala in un letto 
iloKonr. con D R«'\ni>lc|s S a 
CLODIO (lei 35 d657» 

Le meravigliose avvrnliire di 

Simbad A A 

COLORADO (Tel 6 274 287» 
Srdolll r l•idn^alL eon Fr.vnehi 
«• Inpra'sia C A 

CORALLO (Tel 2 577 207» 
Sodoma e Giimitrra. con Sle- 

u. irt Gr.angt r SM A 

cristallo «Tel. 481 336» 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM I3> S.X A^ 
DELLE TERRAZZE 
I giganti di Roma SM A 

del VASCELLO «Tel 588 4.54» 
on? agenti segretissimi, con 
Franeln-Ingraysia C A 

DIAMANTE (Tel '295 250) 
Squadriglia 633. con C Roliert- 
Fon .X A^ 

DIANA (Tel <80 146) 

<*«2 agenti segretissimi. coni 
Fr.iiirlii-li.gr.i-si.i C a' 

DUE ALLORI >'lcl 278 847) 

I m.vrzi.iin hanno 12 mani, con 
1> P..ni'..i C A 

ESPERIA 'Tel 582 884» 
f reo r r >nlro Molok SM a 

FOGLIANO 'lei 8319>4I» 

I 10 gladi.iion SM a 

GIULIO CESARE «,1.53 .(60) 

Rio C<»nrl«os, i-on E O'Brien 

A A 

harlem 

I selle del Texas eon O Mil- 

I.-ind ' ♦ 

HOLLYWOOD iTel 290 851) 
t due toreri, cipn Franchi-In- 
gr.issi.i C A 

IMPERO «Tel '295 720» 

Ziilii. «'"n s H.«k«T -X A^ 

INDÙ NO «lei -(82 495) 

II dottor Stran.»rarire. een Peli-r 

.S,-lUr- >X A^^^ 

ITALIA Ilei 846 010» 

I plr.Ml della M.«lesla, e.>n S 

Ri i-v e- 5 A 

JOLLY 

I a hallaglla di forte Aparhrs. 
con R U.iMt-r A a 

JONIO del. 880 203) 

I gemelli de) Texas, con W 
Chiari C A 


LEBLON (Tel. 552.344) 

. Sedotti e lililnnuli, con F'ran- 
clii-Ingrassia C a 

massimo (Tel. 751.277) 

002 agenti segrelisslnil. con 
Franehl-Ingras.sia C a 

NEVADA (ex Boston) 

I «Ine evasi di Sing Sing, con 
Franehi-Ingrassia C A 

NIAGARA ITel. 6.273.247) 
Sandukaii alla riscossa, con G. 
Madi.son A A 

NUOVO 

La signora e I suol mariti, con 
S Mi‘ Laino SA A^ 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione' : La febbre 
dell'oru, eon C. Chaplin 

PALAZZO (Tei. 49*1 4:flT^^^ 

I pirati della Malesia, eon S 

Reevi'.s ,\ a 

PALLA05UM (Tel 555 131) 
•lerr.v 8 3 4. i-on J. Lewis C a^ 
PRENESTE (Tei. '290.177) 

002 agenti segretissimi, con 
Franehi-Ingrassia C A 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

002 agenti segretissimi, con 
Frnnelii-Ingrassia C a 

RIALTO (Tei. 670.763) 

II gaucho, con V. Cassman 

SA A 

RUBINO 

I maniaci, con E M. S.nlemo 

(VM 18) SA A 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Sriisa me lo presti tu» marito? 
i-on J Lemmon SA A^ 

SPLENDID «Tel. 620.205) 

I due gladiaiuri SM a 

STADIUM del 393.280) 

E venne il giurilo della vendet- 
la. eon G Peck I)R a^4' 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta Tel 6 270 352) 

Le lunghe navi, eon R W'iilm.nrk 

TIRRENO (Tel. 573.091)' * 

I giganti di Roma SM A 

TUSCOLO (Tel 777 834» 


A A^ 

SM A 
(Telcfo- 


Ziilii. eon S Barkcr 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Erroie contro Roma 
VENTUNO APRILE 
no 8 644 577) 

002 agenti segretissimi, con 
Frani-lii-Ingrassia C A 

VERSANO tTel 841.293) 

I.a vendetta della signora, eon 
I. Birgman DR a 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

Il ri reo e la sua grande avven¬ 
tura. eon J Wavne DR a 

Terze visioni 

ACILIA (d) Acilia) 

Col ferro e col fuoco, con J 
Cr-vin A A 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

I.e schiave di Bagdad, con A 
Karina A A 

ANIENE 

I due capitani, con C Heston 

A A 

APOLLO 

Fammi posto tesoro, con D»ris 
D.tv S A 

AQUILA 

Okinana. con R Widmark 

DR A 

ARIZONA 

L'arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Uuntcr .X a 

AURORA «Tel 393 269) 

I selle del Texas, con G Mil¬ 
lanti .X A 

AVORIO (Tel 7.55 416) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 


chi-Ingras5ia 

CASSIO 
Il gaucho, con 


C A 


V. 


CASTELLO (Tel 
Marnle, con T 


G.issman 

S.X 

.561 767» 
Hcdren 
«V.XI 14) G 
«Via L'elsa 6 » 


MARCONI (Tel. 740.796) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA A4- 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

1 gemelli del Texas, con W 
Ciliari C A 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I (rateili senza paura, con R 

T.ivl«>r A A 

ORIENTE 

II leggendario ron«|ulstalore 

OTTAVIANO (Tel. .158.0.59) 
loo.oou dollari ai sole, con J.P. 
Bt'lmonilu A A 

PERLA 

Lo sparviero del CaraDil A A 
PLANETARIO «Tel 489 7.58) 
Sediilti e lildonati, eon Franclil 
<> Ingr.issin C A 

PLATINO iTol 215.314) 

Alitar l'Invinculile SXt a 

PRIMA PORTA Cr 7.61U I.Ki» 
y.orro «•«niru Mariste A A 

PRIMAVERA 
Solimano II conquistatore 

SM A 

REGILLA 

1 due gladiatori SM A 

RENO (già LEO) 

Cnpilan Nriiman. eon G Peek 

im A 

ROMA 

I due monelli, con JoscUto S A 
SALA UMBERTO «T. 674 7.53) 

I re del sole, con Y. Brvnner 

SM A4 

TRIANON (Tel 780.302) 

Sriliilli r liidnnatl, con Fr.ln- 
e)ii-Ingrassi.a C A 

Sale parroceliiali 

ALESSANDRINO 
Silvestro e Gonz.vle.s m.itll e 
mattatori I) \ A4 

AVILA 

Pippo Pliito Paperino allegri 
masnadieri D.X A4 

BELLARMINO 

Silvestro e Gonzales matti e 
niatlalori UA A4 

BELLE ARTI 

Tikojo r II suo pescrranr, con 
O Paniz.i A A4 

COLOMBO 

Toto diabnllriis C 4 

COLUMBUS 

l.a saga del enmanrhrs, con D 
Andr«'«vs A A 

CRISOGONO 

l.'ammazzagigantl A A4 

DELLE PROVINCE 
Pinoerhin D.X 4A 

DEGLI SCIPIONI 
L'ultimo ribelle, con C. Tli»nip- 
son .X A 

DON BOSCO 

II giorno piu cono, con Virn.t 

I.is« C A 

DUE MACELLI 
Il principe e lo stregone Il.X a 

farnesina 

Silvestro pirata lesto li.x a4 

giovane TRASTEVERE 
L'Isola misfeiiova. con M Cr.'iig 

•X 44 

LIBIA 

Simbad il marinaio SM A 

LIVORNO 

Stanilo e Olilo in vacanza j 

r A4: 

MEDAGLIE D’ORO 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewts r A4 

MONTE OPPIO 
Il priginnirro «fi Zenda, «un 

S Gr.ingt r A A 

NATIVITÀ’ 

Silvestro e Gonzales malti e 

maltatori DX aA 

NOMENTANO 
Tom e Jerrv airiillimo bado 

DX A4 


SALA SAN SATURNINO 
Una sposa per due, con S Dee 

SA 4 

SALA SESSORIANA 
Lo sceicco rosso, con E Manni 

A 4 

SALA TRASPONTINA 
Gli croi del West, con Walter 
Ciliari C 4 

SALA URBE 

Maciste aH'Infrrno SM 4 

SALA VIGNOLI 
Le avventure «li Mary Itcail. con 
l.is.» Castoni A 4 

SANTA BIBIANA 
Il vecchio testamenti», con J. 
licston SM 4 

SAVIO 

Le avventure di Topo Glgio 

DA 4 4 

TIZIANO 

I c:«v:ilii'rl «Iella t.vvola rotonda 
con li T.«\lor A A 

TRIONFALE 

I Ire solil,iti, con I) Niv«'n 

A 4 

VIRTUS 

I figli del capitano Grani, con 
M. Chcvalicr A A 

AVVISI ECONOMICI 

■21 CAPITAI.I SOCIETÀ* L. 50 


.-lENTRALE _ _ _ 

Deckri c il suo re. eon l’vier j NUOVO DONNA OLIMPIA 

O'Toolf 

COLOSSEO (Tol 
Le tardone, con 


FIMEH piazzo VanvilelU IO 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
tìduciari ad impiegali Cessione 
quinto stipendio aiitosovven- 
zioni 


I) A UTO-MOTO-rit'l.l L. 50 

.alfa” ROMEO VENTURI LA 
COM.MISSION.ARIA più antica 
di Ruma - Consegna immedia¬ 
ta. ramili vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissol.itl n. 24. 

.AUTONOI.EGGIO RIVIERA - 
RUM.X - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (Incinsi 3(1 Km.): 

FIAT 500'D L. 1.150 

BIANCHINA 4 Posti » 1.500 
FIAT .500 D Giardinetta » 1.550 
UIANCHI.N'A Panoram. - 1.600 
FIAT 7.50 <600'D) * 1.700 

FIAT 7.50 Trasformab. - 1.800 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

FIAT 8.50 - 2.200 

AU.STIN A/40'S - 2.200 

VOLK.SWAGEN 1200 - 2.400 

SI.MCA 1000 GL. - 2.400 

FIAT 750 Fam. (Sposti) - 2.400 
FIAT IIOO/D - 2.600 

FIAT noO'DS W.(fam ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1.100 - 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) • 3.000 

FIAT 1.500 ■» 3.000 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 * 3.300 

FIAT 2., 00 - 3 600 

ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FIIRG Bianchina • 2.000 

Fi KG 7.50 T Rialzato - 2 500 
FI RG FIAT IIOO'T - 3.500 
Tel. 120.942 - 12.5.624 - 420.819 

IMPORTANTE - Applicando al¬ 
lo spinterogeno «Iella Vostra 
vettura il copriralolta BREVET¬ 
TATO EMMFrri eviterete gli 
inconv'ementi causati dalla piog¬ 
gia. umidità, lavaggio Chiede- 
lelo al Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISTI Informazio- , 
ni Tel 430 390 


6 ) 


INVESTIG.AZIONI L. 50 


DR 

736 *2.55 1 
W. Chi.'tri 

S X 


44 


.X 


DEI PICCOLI 
rarlnnl animali 

delle Mi muse «Vi,! C.')S51,')I 
Ercole conlro Roma SM ^ 
delle RUNOlNl 
Ultimi giorni di Pompei SM ^ 
OORtA • 1 ei 317 4UU> 

L'idea fissa, con S Ko<cin.i 

«V.M LS* SX «« 
EDELWEISS «lei .434 905» 

I due evasi rii Sing Sing. con 
Franrhi-Ingr.'i‘Ma r ^ 

ELOORAOU 

Xmore facile, con V Caprii'li 

S X 

farnese iT.M o64 .19t 

Le lunghe navi. ri>n RirfiarU 
Wirtm.trk X ^ 

FARO « lei 5'20 79Ut 
Ercole conlro i figli dei sole 

SM ^ 

IRIS (Tel 865.536) 

Squadriglia 6 JJ, con C. Poherl- 

son A 44 


i'aperino allegri 
DA 


li figlio di Spartarus 

ORIONE 

Pippo PllltO 
masnadieri 
OTTAVILLA 

Soliman*» il conquisiaiorr SM ^ 
PAX 

Gli eroi del «est. con W Chiari 

C 4 

PIO X 

l.'iillimo treno ria X «enna. con 
R T.ivl.'r DR ^ 

QUIRITI 
Pippo .'luto 
m «snadirn 
REDENTORE 
Le (ol.| n<»tti del doli, 
con J I.«\vis 
RIPOSO 

I ire della Crore 
J W.iv i-.c 

s Cuore 

I I. ammazza giganti 
jSALA ERITREA 

4 fralelli di .|rss i; li.vndiln. con I 
W Morris DR 4 

SALA PIEMONTE 
Silvestro contro tiitU DA 44* 


I. R. I. Dir. grand'ufnclale PA- 
I.I'XIBO inv csUgazionl. accer¬ 
tamenti riservatissimi pre-post- 
«natrlm'iniall Indagini delirate. 
Opera ovunitur. Principe .Ame¬ 
deo S2 iStazi«inc Termini). Te¬ 
lefoni 160.382 - 179.125 ROM.A. 


Paperino allegri ' 
DX ^«.j 


IrrrvII. | 
<■ 44 I 


del 


Sud con 

SX ^ 

\ 44 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

s.aioiirm. iiicvJiwj p» i la Cura 
Jfile « sole » diziiin/iuni e de- 
fKiiezze .«oui- di origine ner- 
vea rrsimtc.! erioocriri» ineu- 
r.isi<tii.» dellf leri/e cd anoma¬ 
lie -«•"oMlii V i-ne iJtetiidtrl- 
ri.ont.ili Doli P VIilNXt'l», 
|{oTiid V In V iiniriaie M «Sia- 
/ifiiit* lei nitrii Siala sinisirig 
inani, srtoiido, «ni. : Orario 
• -IZ ii'-ì* e per «ppuninmcnto 
—< lu-o II suhdio pomeriggio e 
nei giorni (celivi si riceve «olo 
per appiiniamento Tel 471.110 
(AuL Com Rema 18018 «Sei 
25 oltohre 1958). 
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Unità / ni«reol«di 6 gtnnciio 1965 


erciò devono vincere il recupero di oggi a Vicenza 


PAe .9 / «port 

StCJera a Riminì l'aretino 
difende il titolo italiano 


VIOLA PUNTANO AL 3* POSTO Bm«li-Do«a^ 

\ 

*^>1 ^ Chiappella preoccupato dalle condizioni di | | * m 

Orlando e dalla tradizione sfavorevole. Og- | I ^ mM SM ^ " .^9^ — # — 

^gi si gioca ar.che il secondo turno di Coppa nllllCIIBVOII Mm 

Italia (sarà discena tra le altre anche la Juve, I I ^ M f Wlr# Irf 

^ contro il Brescia) I pBt LOZIO | * 

nudou - Foaaia I /T!!. 1 della Verità 



Chiappella preoccupato dalle condizioni di 
Orlando e dalla tradizione sfavorevole. Og¬ 
gi si gioca ar.che il secondo turno di Coppa 
Italia (sarà di scena tra le altre anche la Juve, 
contro il Brescia) 


V'-- 


^ * '’jlj 




Napoli-Foggia 
per la «Coppa» 


I-1 

> Amichevoli i 
I per Lazio j 
I Torino | 
I e Roma i 


y * 3 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

Alle 16 20 in perfetto orario 
la ' Freccia della Laguna - pro¬ 
veniente da Koina e diretta a 
Venezia hi è fermata per i re¬ 
golari sette minuti alla stazio¬ 
ne di Santa Maria Novella Sul¬ 
la • Freccia • viaggiavano i gio¬ 
catori della Fiorentina reduci 
dalla prima vittoria esterna 
conseguita a Catania. Alla co¬ 
mitiva viola in questa occasio¬ 
ne si sono aggregati il diret¬ 
tore sportivo Montanari e i 
giocatori Brugnera e Nati. Set¬ 
te minuti, tanto quanti ne oc¬ 
correvano per conoscere le in¬ 
tenzioni di Chiappella in vista 
della partita di domani a Vi¬ 
cenza e per assistere ad alcune 
scene simpatiche: sotto la pen¬ 
silina della stazione si sono 


commissario giallorosso dice di essere pronto ad andarsene 

Marini farà l'assemblea 
entro un paio di mesi 

lol essere rimborsato solo del vecchio deficit (di un miliardo e 200 milioni) - Ma 
la squadra oggi vale di meno: e poi è già « rientrato » di circa 150 milioni 


Skoblikovo 

migliore 

atleta 

d'Europa 


I Wk 


VARSAVIA. 5. 
OTtetIca Lidya Bkobllknra 
l«ui la migliore atleta en- 
dell'anno IM4 in base ad 
erendum organizzato dal- 
nzia polacca « PAP ■ ed 
Ile hanno partecipato Z2 
t che sToigono ia propria 
i in Europa. 

toTletica Skoblikota, che 
to quattro medaglie d’oro 
lare di pattlnag^o veloce 
laccio alle Olimpiadi di 
hck ha ottenuto 1S5 pnn- 
In massimo di 200. Al se- 
posto è risultato con pun¬ 
ii polacco Josef Schmidt. 
me olimpionico a Roma e 

10 di salto triplo, ed al 
n velocista e saltatrlce In- 
Ifary Rand con punti 100. 
^duatorla cosi prosegue: 
lld Zhabotlnsky <Urss) sol- 
mto pesi 93; 5) Jacques 
HI (Francia) ciclismo; ex 

g) Willl Hondoir (Germ. 
atletica leggera; Vyace- 
kanov (Urss) canottaggio 
Vera Caslavska (Cec.) gin- 
) 90: 9) Gaston Roclants 
klletlca leggera 43; IO) Ta- 
Press (Urss) atletica Irg- 
I; il) Anton Oesstnk (OD 
12) Erro Maentyranta 
sci; 13) Slxten Jemberg 
sci; 14) Iolanda Balas 
atletica leggera; IS) Lud- 
Inek (Cec) atletica legge- 

11 Ferme Toeroek (Ung> 

Mon: 17) Dennts t.atv 

ea)clo; IS) Marlellr Goit- 

(Fri sci; 19) Christine 
Sei (Fr) sci: 20) .\lain Goi- 
(Fr) nuoto. Nella foto: 
ISUKOVA. 


Nella situazione della Roma 
è tornato pian piano un certo 
equilibrio; un equilibrio insta¬ 
bile e precario quanto si vuole 
ma che rappresenta indubbia¬ 
mente un passo avanti rispetto 
al caos degli ultimi giorni. 

Marini Dettina è tornato a 
farsi vivo in società e presso 
i giornalisti ai quali ora rilascia 
interviste a getto continuo per 
gettare altra acqua sul fuoco. 
Così Ieri ha confermato che 
intende convocare l'assemblea 
straordinaria dei soci entro un 
paio di mesi, il tempo occor¬ 
rente per preparare le indispen¬ 
sabili riforme dello statuto. 

Però Marini ha detto di es¬ 
sere pronto a presentarsi anche 
ad una assemblea che venisse 
eventualmente convocala dal 
soci (a tal uopo si stanno rac¬ 
cogliendo le firme) prima del 
termine da lui stabilito: ed ha 
confermato che se Tassemblea 
straordinaria gli nega la fiducia 
egli rimetterà il mandato pur¬ 
ché gli vengano rimborsate le 
cifre da lui anticipate per la 
Roma (magari a... rate). A que¬ 
sto proposito Marini ha ag¬ 
giunto che lasccrà ai successori 
il deficit che ha trovato (un 
miliardo c 2U0 milioni) accol¬ 
landosi recccdcnza ma conser¬ 
vando la proprietà di Schnel- 
linger. 

Come si vede la sua posizione 
si è leggermente - ammorbidi¬ 
ta» rispetto a poco tempo fa; 
ma le sue richieste ancora non 
possono considerarsi vicine alle 
offerte di coloro che Intendono 
sostituirlo. Infatti costoro fanno 
notare che quando Marini ha 
preso la guida della Roma il 
deficit era si di un miliardo e 
200 milioni, ma il patrimonio 
giocatori era assai più cospicuo' 
oggi invece ia Roma diventa 
una povera cosa se dal parco 
giocatori ci si tolgono Schnel- 
linger (di proprietà del conte), 
Tomasin e Tamborini (che sono 
della Sampdoriaì. Anche ag¬ 
giungendoci Sormani (svaluta- 
tissimo) la squadra rimane su 
un valore assai inferiore alta 
compagine (’sistente al tempo 
deirtnvestitura di Marini. 

DI chi la responsabilità’’ Del¬ 
le operazioni compiute dall'at- 
tuale commi.ssario. cessioni di 
atleti validi (come Guamacci. 
Orlando. Menichclli. Jonsson). 
acquisti di giocatori inferiori 
al loro valore (come Sormani. 
Dori. Manganotto. Schutz e via 
dicendo). Pertanto concludono 
gli aspiranti successori. Mannl 
deve mitigare ulteriormente le 
sue preti'se se vuole essere sol¬ 
levalo daH'incarico' tanto piu 
che è già rientralo di una parte 
delle sue esposizioni (circa 150 
milioni) attraverso gii incassi 
della campagna abbonamenti e 
delle prime partite di campio¬ 
nato 

Ma Manni per il momento 
non pare intenzionato a fare 
altre concessioni- male che gli 
vada pensa di poter rientrare 
a fine d'anno calcistico attra¬ 
verso la cessione dei - pezzi » 
più pregiati (Schnellinger. .■Xn- 
gehllo e qualche altro). Per ora 
dunque la sua preoccupazione 
è di arrivare a fino campionato- 
perciò ha chiesto altri 40 mi¬ 
lioni in prestito alla Lega (ha 
as-uto un colloquio a Firenze 
con Franchi) 

La Lega sembra disposta a 
fare un'altra anticipazione alla 
Roma sul conguaglio attivo del¬ 
la campagna cessioni (la società 
deve avere ancora nna sessan¬ 
tina di milioni) ma ancora non 
sono stati stabiliti l'ammontare 
di questa anticipazione e sopra¬ 
lutto le modalità del suo paga¬ 
mento. 


Perchè nonostante gli ultimi 
sintomi... distensivi, alla Lega 
si preoccupano che i denari 
vadano dirittamente e solamen¬ 
te alla società, per il pagamento 
degli arretrati del calciatori 
(che devono avere ancora 40 
milioni sino ad oggi e altri 20 
sino a giugno) nonché dei for¬ 
nitori. E dunque sembra che la 
Lega si comporterà come ha già 


fatto por le anticipazioni con¬ 
cesse prima delle partite con 
il Milan e la Juve: cioè chia¬ 
mando in Federazione Marini. 
Valentini ed i vari funzionari 
giallorossi e dividendo la som¬ 
ma secondo le indicazioni di 
questi, con assegni nominativi 
e non trasferibili intestati 
ai giocatori e agli altri credi¬ 
tori. 


Garrincha: tre 
goal al rientro! 
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RIO DE JANEIRO. 5. 

Manoel Dos flantos Garrincha ha compiuto un rientro spetta¬ 
colare, segnando tre reti per una rappresentativa cittadina formata 
in parte dal snol compagni di squadra dei Botafogn. tJi rompagine 
guidata da Garrincba ha battuto per 6-3 II • Resto della Città », 
nelle cui Ale militavano Zagaio e Gilson. già membri della nazio¬ 
nale brasiliana campione del mondo 1962. 

Garrincha era stato costretto ad allontanarsi dallo sport attivo 
vari mesi fa a seguito di uu infortunio al ginocchio che aveva 
richiesto anche un iatcrveato chirnrflco. Nella (oto; G.XRRINCIIA. 


date convegno le mogli dei gio¬ 
catori coi loro figli. 

A noi, in questi .sette minuti. 
premeva parlare con Chiappel¬ 
la il quale dopo aver precisato 
che la gara di recupero con 
ì biancorossì di ò'eopipno si 
presenta più difficile e più ar¬ 
dua di quella sostenuta a Ca¬ 
tania ha proseguito dicendo che 
solo dopo aver constatato le 
condizioni del terreno e sotto- 
I posto Orlando ad una visita di 
controllo deciderà la formazio¬ 
ne Orlando, il centravanti che 
a Catania ha segnato per la 
seconda volta in maglia viola 
due goal, aggi ha uccu.snto un 
dolore al muscoli adduttori 
della gamba destra. - Ieri sera 
attraverso il video ho vi.sto 
qualche minuto della partita 
Lanerossi-Ronia — ci ha detto 
Chiappella — e mi sono reso 
conto che i nostri avversari 
sanno giostrare alla perfezione 
sul loro campo reso per l'oc¬ 
casione pesante a causa della 
neve ». 

Con questo intendi dire che 
la Fiorentina si potrebbe pre¬ 
sentare con una formazione di¬ 
versa du quella di Catania'.* 
gli abbiamo chiesto. 

« Se le condizioni del campo 
di gioco saranno ideali e se 
Orlando mi assicurerà di star¬ 
sene bene fisicamente, faro gio¬ 
care la formazione di Catania 
Nel caso contrario, se Orlan¬ 
do non fosse utilizzabile, al 
suo posto farò giocare Nuli e 
tutti gli altri dieci che sono 
scesi HI campo al Cibali Que¬ 
sto anche perche devo tenere 
presente che domenica la squa¬ 
dra dovrà disputare un’altra 
partita a Mantova contro una 
compagine che ha assolutamen¬ 
te bisogno di punti per tentare 
di risalire la corrente ». 

Un pronostico per domani? 

« Non si possono prevedere i 
resultati in queste partite, spe¬ 
cialmente in questo caso: il 
|Lanerossi non lo dimentichia¬ 
mo, è una squadra coriacea che 
sa battersi con molto ardore, 
i cui uomini suppliscono alla 
[mancanza di classe con un ago¬ 
nismo eccezionale. Inoltre c’e 
da tenere conto di un fatto 
importante, e cioè che la Fio¬ 
rentina a Vicenza non ha mai 
avuto fortuna Personalmente 
mi accontenterei anche di un 
pareggio 

Criappella ci è apparso mol¬ 
to preoccupato, non tanto per 
il timore di dover rinunciare 
e un titolare come Orlando o 
di trovare il terreno di gioco 
pesante, quanto per il tmlore 
deWavversarino. Come è noto 
una ventina di giorni fa la 
Fiorentina stillo stesso campo 
di Vicenza, grazie al - nebbio¬ 
ne • calato improvvisamente al 
10’ di gioco del secondo tempo. 
SI salvò da una sicura scon¬ 
fitta 

Quando l’arbitro sospese la 
gara, il risultato era ancora 
sul niente di fatto, ma stando 
alla cronaca c alla trasmissio¬ 
ne televisiva del primo tempo, 
il Vicenza avrebbe dovuto vin¬ 
cere. Infatti, se Alberto.si non 
SI fo<:se esibito in alcuni inter¬ 
venti spericolati, la compagine 
toscana avrebbe incassato si¬ 
curamente un goal poich(> la 
difesa linei giorno contro i 
biancoro.ssi non riuscì quasi 
mai a farsi valere Da quel 
Giorno la squadra ha recupe¬ 
rato. perché la difesa, grazie 
al fatto che Maschio gioca in 
posizione più arretrata, ti e 
rafforzata ma nonostante que¬ 
sto domani i piplialt corrono 
un grosso rischio: quello di per¬ 
dere i due punti e di perdere 
del terreno nei confronti delle 
jdireite inseguitrici del capo¬ 
lista Milan. Però, se la Fioren¬ 
tina riuscirà a ripetere la pro¬ 
va offerta a Catania, la par¬ 
tita potrebbe concluder.si a fa¬ 
vore dei toscani che così si por¬ 
terebbero al terzo po.sto sca¬ 
valcando la Juventus 
« * « 

Il programma del mercoledì 
calcistico comprende anche il 
secondo turno di coppa Italia 
con partite apparentemente di 
un certo interes.se. .sempre che 
naturalmente le contendenti 
irnilino tutte l'e.sempio 
^ìla Spai che si presenterà a 
-agliari con la squadra junio- 
rcv ' snobbando ~ chiaramente 
la competizione che per i fer¬ 
raresi è di secondaria impor¬ 
tanza rispetto al campionato di 
serie B 

Il sospetto non è infondato 
perche le ultime notizie af¬ 
fermano che anche Cìenoa ed 
-■Italanta si presenteranno in 
campo frispettivamente a Bu¬ 
sto e a Modena) con forma¬ 
zioni di emergenza, imbottite di 
riscrre. Anche il Brescia poi! 
pare che non possa (o non ro-j 
olia) presentare la formazione 
tipo, a Torino sia a causa di 
infortuni vari, sia perchò si ri¬ 
tiene tl match per.sa in par- 
tenza. 

Tutto sommato come sì vede 
i match più interessanti do¬ 
rrebbero essere gli ultimi: va¬ 
le a dire Lecco-Sampdoria (la 
Samp non può snobbare Tim- 
pegno ora che si è rimessa in 
carreggiata con il pareggio di 
-Messina) Palermo-Catania e 
.Vapoli-Foppifl Questi ultimi 
due saranno particolarmente 
combattuti anche per la tradi¬ 
zionale rivalità tra le squadre 
in campo. 

Sopratutto il Napoli pare in¬ 
tenzionato a ottenere un suc¬ 
cesso di prestigio es.sendo la 
coppa tra i piani di Pesaola: 
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Oltre al recupero di .se- 1 
rie A (I.anerossl-Florenti- | 
tial (■ al secniidn turno di 
Coppa Italia, oggi si s\oI- | 
geraniiu numerose partile | 
amichesoli. I.e piu impor¬ 
tanti sono lineile che ve- | 
dono il Torino di srena a | 
Terni (o\c Hocco proserà 
la forma/iuiic rite giiutirr.i | 
donionlca a Itoma nella 1 
quale si dovrebbe avere li * 
rientro di Hosato mentre e | 
dubbia la prisin/a di Si- I 
moni), il Milan Impegnato ' 
a Monza, il I.ivorno a Via- | 
reggili, ia i.azio a Ferrn- | 
tino (ove III vista della tra- ' 
sferta di Bergamo Marinile- ■ 
ci visionerà Kascettl. I*e- | 
tris. Piaceri e Cliristensen * 
il quale ultimo ha le mag- 1 
glori prohabillt.a di rien- | 
trarei r ta Itoma al Flami- * 
Ilio contro l'OMI. Nel ga- • 
toppo amichevole lairenzo | 
rnllanderà le condizioni di I 
Angciillo (che dovrebbe . 
rientrare domenica contro | 
il Torino al posto di I.co- I 
nardi); forse sarà anche in , 
rampo Manfredlni per il | 
quale si sta accelerando la I 
preparazione anche perche - 
Nicoli e stato richiamato I 
sotto le armi. Nella foto: I 
ANGFI.II.I.O. ^ 


Il campione italia¬ 
no tenterà di rifar¬ 
si dopo la sconfitta 
subita a Roma per 
K.O.T. da Penteado 


Sul ring (il Riiuini Piero Blan¬ 
di difendei a st.isei.i la coion.i 
it.iliana del « superleggei 1 » strap¬ 
pata lecenlemenie u Sandio Lo- 
populu dall assalto dell iinbaltuto 
Kfiein Donati 'l'anlo pei il eain- 
pioiie che pei lo sddaiite si iial¬ 
la (il un mali li della verità 

Piero Brandi salilo sul li 0110 
dei . supei It ggt 11 X i on uu vei- 
(ietlo che ha dato il là a tante 
poleiiiu he <• sin i-esMv.nnt lite in- 
i-app Ito In una siuntltta jier 
K o l suhita a Hoiiia pei mano 
dello spagnolo Penteado. un pu¬ 
gile modestissimo sul piano tec- 
meo (ma pretiso coqulore ed 
OH Imo meassjtcue) e pel tanto 11 
match di stasera dovià direi se 
la scoiintta lomaiia del campione 
e da lonsidtuaie il fiotto di ima 
seiataicia (e come tale destinata 
a non lasciale aleim segno nella 
eai I ler.i deU’atelino) o se al con¬ 
ti ai lo. oltre a.la eonfetma della 
scais.i 'i tenut.i w dell aieimo è 
anche 1 inizio di un suo ridimen¬ 
sionamento m campo nazionale 
Da patte sua Efiem Donati è 
aiuola imhattuto dopo ventinove 
uu unti i fra i (pio» e vanta 
SUI cessi su pugili (il una eei ta 
quotazione (piali Siampi Dos' 
Saiitos. Z.inii.ito Cai uso, .Ainiiu- 
te Maliazo e D.igbet La sua 
.irm.i iiiiglioie ) la geiu-iositi 
aieiippiata .1 notevole |)oIcnza di 
pugno e (ontiiiuita di azione Sul 
plano .igoiiisiuo lo sfidante à cer¬ 
tamente supeiiore a Brandi, ma 
raretmo è pin lecmio e pioprio 
nella teeniea poti ebbe trovare 
rarma Inioiia per vinceie e man- 
tenerv» la coiona truolore 

Una patte impoi tante nel match 
di stasera Lavi .inno anche 1 
f< nervi » dei due atleti note sono 
le infuocate dichiar.i/ioni della 
vigilia, dichiarazioni che potreb- 
bero spingere quello dei due che 
meno saprà mantenere la calma 
(e quindi la fiadronanza di tutti 
1 propi i mezzi c la chiarezza di 
idee) a forzale 1 tempi della sua 
azione per cercare la procl.imata 
vittoria clamoiosa e (pnndi espor. 
si riscliiosamente ai colpi ci'in. 
contro dell'.ivversario. Tale pen¬ 
colo ò pili grande per Brandi che 
essendo quello che incassa meno 
e die. al contrario, può contale 
sui vantaggio di una migliore 
.scherma per vincere dovrà man¬ 
tenere tutta la (alma possibile 
e boxare l’.avversario alla di. 
stanza scuiza mvisclii.irsi nei logo¬ 
ranti e pericolosi scambi. 

Non solo nel lontano 
(piando entrambi vestivano an¬ 
cora la maglietta del dilettante. 
Donati SI 6 imposto a Brandi- 11 
ricordo di quel match potrebbe 
spingere Donati a osare più dei 
necessario (e quindi risolversi in 
un fatto jisicologicamentc nega¬ 
tivo per lui) o dargli nna sicu¬ 
rezza die alla prova del ring 
poli ebbe risultare eccessiva. I.o 
stesso discorso, pii) o meno, si 
pud fare per Brandi- il match 
perduto (lotrebbe spingerlo ad un 
eccesso di prudenza come ad un 
negativo desiderio di rifarsi ad 
ogni costo Sono tutti questi ele¬ 
menti tecnici e psicologici, che 
fanno dell incontro un matcn as- 
-sai interessante e che inducono 
il tecnico a ritenere che stasera 
vincerà quello del due che riu¬ 
scirà a boxare con maggiore frtd- 
dezza 

e. V. 

li programma 

PROFESSIONISTI 

Superlcggrrl - Canipionato 
d'Il.ilia; Piero Brandi (Arezzo; 
detentore) r. Ffrem Donati (San 
Mauro P.ascoli. sfld.intr) in 12 
tempi. Arbitro : Tal.iriro di 
Roma. 

Wellers- Roberto .Alpi (Faen¬ 
za) c. Fostantlno Romano (Trie¬ 
ste) In 6 temi» 

Leggeri: Pietro Ziino (Bro¬ 
lo) c. Edo Petrmd (Maiolu) in 
6 (empi 

l.eggerl: loriunatu Miinzone 
(Catani.a) r Ezio RagginI (S. 
Arcangelo) in 6 tempi. 

DILETTANTI 

Mosr.a; Maltinli c. Casadel - 
Piuma; Vitali c. Mazzoni. _ Su- 
perleggerl: Casalecchio c.~ 3ri¬ 
soni. - Wellers; Fanllnato c. 
Pellegrini: Veronese c Giulia¬ 
no - Siipervvelters: Mosca c. 
Bardcggia. » Medi. Zancarlin 
c. Corbelli. I 
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IIEIDI SCIIMID-BIEBL 


A Grindelwald 


La Goìtschel 
battuta 
dalla BìebI 


Basket: Coppa dei Campioni 

Domani l'Igms 
affronta l'Honved 


Loris Ciullini 


I.,» sqUdiira eli i>alIacanextr<-> 
campione d'Italia della Ign-.s e 
pxartita ieri per Bud ipest dove 
domani affronterà la Honxed 
La comitiva è comixist.a da 11 
giocatori, cioè CLaxagr.m. Bufa- 
lini. Magfiotti. Cescutt!. Ravi- 
lico. Bnlgheroni. Os«o]'i. Vatte- 
roni. Villetti. Klaboroa e l'inlo- 
americano Tony Gennar: Que¬ 
sta è una «ettiman.ì molto im¬ 
pegnativa pt^r la .squadra ieri 
«cr.a si è allenata di.sput.)ndo a 
Vienna un incontro amichevole 
con la nazionale austriaca: og¬ 
gi si trasferir.) z Budapest do¬ 
ve domani incontrerà la Hon- 
ved nel prim.a dei due incon¬ 
tri valevoli per il secondo tur¬ 
no eliminatorio della Coppa dei 
campioni d’Europa, venerdì sa¬ 
rà di ritorno a Vare<e c dome¬ 
nica dovrà scendere .a Milano 
per li difficilissimo incontro 
con il Simmenthal. 

L'incontro di domani sera è 
molto importante per 1 campio¬ 
ni d'Italia che temono, più che 


gli ax\er.-.ari. il clima e il pub¬ 
blico La Ignis ,• infatti alle pri¬ 
mo csperie*nze internazionali e 
per la prim^t \olta disputa la 
Coppa dei Campioni d'Europa 
di pallacanestro che Ui scordo 
anno fu vinta dal Reai Madrid 
dav.anti ai milanesi del Sim- 
n.enth'il I giocatori hanno e- 
sprcsso la speranz.a di poter 
battere 1 quotati magiari - Cx 
troviamo in un momento felice 
— hanno detto — e speriamo 
proprio di poterlo sfruttare si¬ 
no in fondo L'incontro con .1 
Petrarca ha dimostrato che la 
squadra gioca a fondo F.d è 
sufficientemente affiatate -. To¬ 
ry Gennari, che può essere im¬ 
piegato solo negli incontri in¬ 
ternazionali ed extra-campio¬ 
nato. SI è de’to fiducioso di po¬ 
ter ripetere la buona pre.stazio- 
ne fornita nel primo turno del¬ 
la Coppa e nella recente ami¬ 
chevole giocata contro la Fonte 
T.exissima durante la quale se¬ 
gnò ben 32 puntL 


GRINDELWALD. 5. 

La tedesca Ileidl Schmid-Biebl 
Ila x-inio la prima prova della 
s settimana » di Grindelwald, ag- 
gindicandosi con autorità lo sla¬ 
lom speciale che ha X'isto im- 
pegn.ite sulle nevi svizzere le 
migliori disccsisie dello sport 
bianco euroiieo. 

La Schmid-Biebl ha x'into con 
largo margine la prima " manche", 
r«sistiiido lon bravura al forte 
ritorno dell olinqnonica francese 
Man elle Goitsthell nella secon¬ 
da prova 

La Goit.ccln li. che era data co¬ 
me favorita prima dell.a gara, 
h.'i tentato il tutto per tutto nel¬ 
la seconda discesa del pomerig¬ 
gio doiK) axer terminato ta prima 
"ni.iiK he" in quiniu posizione die¬ 
tro alia Schniid-Blehl. la svizze¬ 
ra Fernande Bochatav, la tede- 
si .a There*:e Obrccht e la conna¬ 
zionale Annie Famose, 

Pur registrando il miglior tempo 
per la seconda discesa (46 + 39) 
essa non riusciva perd) a risalire 
io sxantaggio dato che nella pri¬ 
ma ' manche" ax'eva fatto regi¬ 
strare 41 "79 I.a bchmid-Bieb). 
con una velocissima prima di¬ 
scesa regisirav.i 4u "43 che ag¬ 
giunti al 47"46 dell.i seconda 
' m.inche" le dax-ano la vittoria 

Ma prcx-ediamo con ordine Piu 
di fO concorrenti in questa gara 
che. pur xenendo terza nel ca¬ 
lendario della stagione (dopo Val 
d'Isere ed Ob-rstaufen). e con¬ 
siderala 1.1 piu importante rom¬ 
pe Iizim.e femminile. Le condizio¬ 
ni del tempo di prima mattina 
sf.no ottime sotto tutti gli aspet¬ 
ti La pista, con i.n dislix-ello di 
Ut metri con 44 porte, «i cre- 
s» nt.i xel'Kissirifa ed in perfette 
condizioni 

Dopo le prime 20 concorrenti. 
t>ero. il fondo (iella pista si pre¬ 
senta sempre piu diffieile. con 
increspature ghiacciate che ren¬ 
dono difficoltosa la discesa delle 
concorrenti 

Nella prima pane della com¬ 
petizione due tra le maggiori fa- 
xorite. Chrisiine Goitschell, so¬ 
rella di Marielle ed anche essa 
medaglia d oro alle Olimpiadi 
bianche di Innsbruck dell anno 
scorso, e l'austn.-tca Christl Haas, 
tengono mcYse fuori causa da due 
roxancjse cadute. 

I.a Schmid-BiebI con il tempo 
di 40"4.‘l rimanexa tino alla fine 
della prima prova Tunica con¬ 
corrente a registrare meno di 
41 secondi. 

Tra le azzurre la Senoner, par¬ 
tita velocissima, esce di pista 
xerso la meta gara e non ripren¬ 
de la discesa Piu fonunata. la 
Giustina Demetz termina con il 
tempo ottimo di 42".-U. La clas¬ 
sifica parziale la vede al settimo 
posto 

Dopo la breve sospensione del 
mezzogiorno le (concorrenti dan¬ 
no x'ita alla seconda frazione, più 
avvincente e più combattuta. Si 


nota subito in campo franeaaa 
una certa tensione. La Famoee 
c Marielle Goitschell. taciturne, 
cercano di concentrarsi per teo- 
t.'ire li lutto per lutto 

La Goitschell dex-e scctt- 
dere prim.a dcll'.ax'x-ersaria tede¬ 
sca da battere. Il suo tempo è 
più che ottimo (risulterà poi O 
migliore delia seconda ' manche") 
ma li totale é di T23'-18. Comun¬ 
que per un breve periodo è fi 
migliore tempo complessivo e Ma- 
rielle può sjM-rare. almeno fuga¬ 
cemente, di essere riu.scita a far¬ 
cela L.a svizzera Therese ebrecht, 
infatti, scende in 47*'16 che ag¬ 
giunti ai 41"20 delia prima 
"manche" fanno un totale di 
T2a"36 (terzo tempo a.ssoluio). 

I £' quindi la volta delia Biebl, 
I capelli biondi sciolti che volano 
al x-ento dell.-i discesa. La tede- 
.s( a pare leggermente anticipata 
sulle prime porte ed è costretta 
ad elTettuare delle virate strette 
e brusche che la ritardano di 
preziosi secondi. SI riprende co¬ 
munque dopo l'undicesima porta 
ed li suo stile riappare in tutta 
l.a sua magnificenza II suo tem¬ 
po non e poi cosi infame: 47*'4&. 
l'n rapido calcolo e la Biebl 
ha la percezione esatta di axntr 
x-inio Lancia in aria un guanto 
in segno di giubilo. 

I^ Famose si lancia anche eaaa 
con tutto il p<rso della sua claie. 
ed il suo tempo. 46”9S è aeeotido 
solo a quello della connazionale 
Goitschell. 

La Bi( bl. medaglia d'oro della 
dt.sccsa libera alte Olimpiadi di 
Innshnicli. ha tentato invano di 
nascondere la soddisfazione par 
I.) x'ittoria odierna, ottenuta au 
un formidabile campo di concor- 
rtnti. «La seconda "manche"’ * 
stata molto più difficile ed loi- 
zialmenie mi sono sentita a di¬ 
sagio. Boi. mi sono ripresa s. 

La Goitschell. inx-cce. ha preae 
la sconfitta filosoficamente ed * 
riuscita soltanto ad esclamare: 
c Ho fatto quello che ho potuto >. 

Nella seconda prova la Demetz 
urtava leggermente contro due 
porte senza tuitax'ia farle cadere, 
ma ciò ritardax-a la sua azione, 
per cui. al termine della discesa 
il suo tempo era di 50’'13. men¬ 
tre la belga Du Roy <Mn 48’-g7. 
pastax-a al settimo posto (Sella 
classifica finale, fai-endo retroce¬ 
dere l'italiana all ottax'o. 

Ordine di arrivo 

1) Ileidi SrhmId-BiebI (Gens.) 
87"»4; 2) IHarielle Goiuchel (Fr.) 
88"IB; 3) Therese Obrecht (Svi.) 
M”3S; 4) Annie Famose (Fr.) 
gSTS; 5) Fernande Bochatay 
(Svi.) 89’'35: «) Edith Zimmer- 
raann (.Ant.) SO”!!; 7) Patricia 
Do Roy De Bllcity (Belg.) 91"22* 

8) Ginstina Demetz (tL) 8R'’4(: 

9) Traodi Eder (Aot.) 9r’iB: 11) 
Christine Terraitloo (Fr.) ttril. 
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Il podronato, utilizzando la congiuntura sfavorevole, cerca di bloccore il processo di rinnovamento delle strutture 
contrattuoli - La risposta dei lavoratori non può essere che in un'oumentata articolazione delle lotte e delle rivendi¬ 
cazioni estendendole a nuovi aspetti della condizione lavorativa - Il rapporto fra azione sindacale e riforme strutturali 


In vista del VI Congresso, la CGIL ha elaborato 
unitariamente, e il suo Comitato esecutivo ha approva¬ 
to all'unanimità, quattro documenti che costituiscono 
i temi per il dibattito nella massima confederazione 
sindacale italiana. Dopo la pubblicazione dì un sunto 
del primo documento, sulla politica economica rrUnità 
del 31 dicembre), riportiamo ora ampi stralci del se¬ 
condo, sulla linea rivendicatìva della CGIL. Dopo aver 
constatato che l’espansione economica italiana, domina¬ 
ta dai monopoli, ha esasperato le contraddizioni strut¬ 
turali, facendo registrare un contraccolpo che ho avuto 
gravi conseguenze, quest'anno, sul mercato del lavoro, 
il documento così prosegue: 


La spinta potente delle 
lotte operaie degli ultimi 
anni, dopo avere determi¬ 
nato una nuova più avan¬ 
zata condizione dei lavora¬ 
tori in termini di realizza¬ 
zioni sindacali e di maggio¬ 
re potere di contrattazione, 
ha dovuto fare i conti con 
queste modifiche della si¬ 
tuazione di fondo dell’eco¬ 
nomia italiana e del mer¬ 
cato del lavoro, registran¬ 
do talvolta difficoltà e ri¬ 
tardi nel prenderne cono¬ 
scenza e nel reagire coeren¬ 
temente. Anche per questo 
si manifestano limiti nel¬ 
le scelte rivendicative e 
nell’azione contro una poli¬ 
tica padronale che, sfrut¬ 
tando a suo vantaggio gli 
aspetti nuovi della situa¬ 
zione economica, utilizza 
Taiimento dei prezzi per 
recuperare gli aumenti sa¬ 
lariali nominali, rilancia 
l’obbiettivo di uno stretto 
contenimento dei salari, 
tenta di recuperare il ter¬ 
reno perduto nel campo 
dei diritti di contrattazione 
e delle stesse libertà sinda¬ 
cali e si contrappone con 
forza rinnovata a ogni ri¬ 
forma strutturale delTeco- 
nomia nazionale. 

In questa offensiva sca¬ 
tenata dal padronato si col¬ 
loca la proposta della < po¬ 
litica dei redditi » che vor¬ 
rebbe indurre i lavoratori 
ad accettare una politica 
di contenimento dei salari 
e una limitazione dell’au¬ 
tonomia rivendicativa dei 
sindacati. Contro questa li¬ 
nea si impone pertanto ai 
lavoratori un’azione com¬ 
plessa per difendere l’auto- 
nomia dei sindacati e per 
salvaguardare i contenuti 
concreti di tale autonomia 
nelle lotte rivendicative e 
nella difesa dell’occupazio¬ 
ne. Per questo la CGIL ri¬ 
fiuta la subordinazione de¬ 
gli aumenti salariali agli 
incrementi della produtti¬ 
vità, respinge la tendenza 
alla centralizzazione della 
contrattazione sindacale 
che svuota di contenuto la 
contrattazione settoriale e 
aziendale, e mortifica il 
rapporto democratico fra 
sindacato e lavoratori, si 
oppone alla utilizzazione a 
altri scopi dei fondi accan-, 
tonati presso gli istituti di 
assistenza che devono ser¬ 
vire per migliorare le pen¬ 
sioni, gli assegni familiari 
e le altre pre.stazioni pre¬ 
videnziali. La CGIL criti¬ 
ca pertanto le posizioni del¬ 
le altre organizzazioni, in 
particolare della CISL, su 
queste questioni essenzia¬ 
li per l’autonomia rivendi¬ 
cativa dei lavoratori (ac¬ 
cettazione del rapporto sa¬ 
lari-produttività. risparmio 
contrattuale, accordo qua¬ 
dro che centralizzerebbe 
la contrattazione) c affron¬ 
ta coerentemente i contra¬ 
sti con i pubblici poteri 
su problemi specifici allor¬ 
ché si manifesta la tenden¬ 
za al blocco della spesa 
pubblica e alla adozione 
della politica dei redditi. 
Di qui l’impegno e la lot¬ 
ta della CGIL per la ri¬ 
forma e l’aumento delle 
pensioni come prima fa.se 
di realizzazione graduale 
di un organico sistema di 
sicurezza sociale per la ri¬ 
forma del rapporto di pub¬ 
blico impiego secondo le 
concrete rivendicazioni set¬ 
toriali. per l’attuazione di 
nuovi rapporti sindacali e 
la piena espressione del 
potere di contrattazione 
nelle aziende a partecipa¬ 
zione statale. 

Muovendosi su questa 
linea, la CGIL persegue il 
fine congiunto del miglio¬ 
ramento immediato delle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro dei lavoratori e di 
nuove scelte per lo svilup¬ 
po economico. Pertanto, i 
temi essenziali di politica 
sindacale che la CGIL pro¬ 
pone ai lavoratori si rias¬ 
sumono nella esigenza di 
una azione pienamente au¬ 
tonoma che faccia avanza¬ 
re la loro condizione in 
tutti i suoi aspetti; stabi¬ 
lità ed incremento delia 
occupazione; contrattazio¬ 
ne e miglioramento delle 
condizioni di lavoro; au¬ 
mento dei salari e delle 
condizioni generali di esi¬ 
stenza; maggiori poteri di 
C(.ntrattazione sindacale a 
tutti i livelli 

In primo luogo nella fab¬ 
brica e sul luogo di lavo¬ 
ro. la CGIL propone ai la¬ 
voratori’Io sviluppo delle 
conquiste re.'ilizzate co.n le 
grandi lotte degli anni pas- 
.sati, investendo nel suo 
insieme la condizione dei 


lavoratori, con una più 
complessa articolazione ri- 
vendicativa che colga an¬ 
che gli aspetti nuovi della 
situazione, derivanti dai 
mutamenti della congiun¬ 
tura economica e del mer¬ 
cato di lavoro, dalle con¬ 
quiste e dai diritti acquisi¬ 
ti nella lotta, (lagli orien¬ 
tamenti del padronato, dal¬ 
le posizioni dei pubblici 
potori sui problemi sociali 
e sindacali. Per tale via bi¬ 
sogna giungere a riforma¬ 
re ulteriormente, su base 
più avanzata — aziendale, 
settoriale, nazionale — l’in¬ 
sieme delle norme contrat¬ 
tuali e dei diritti di coti- 
trattazione. 

La piattaforma rivendi¬ 
cativa elaborata dal V Con¬ 
gresso, che aveva l’obbiet- 
tivo di liberare i lavorato¬ 
ri e il movimento sindaca¬ 
le dalle strettoie in cui la 
azione padronale l’aveva 
costretto, si fondava sulla 
necessità di una articola¬ 
zione contrattuale ai vari 
livelli per cogliere le dif¬ 
ferenziazioni e.si.stenti nel¬ 
le condizioni oggettivo del 
lavoro e nei rapporti di 
forza, fra settore e settore, 
fra azienda e a'/ienda... l 
risultati conquistati testi¬ 
moniano la giustezza fon¬ 
damentale delle scelte del 
V Congre.sso. Lo sviluppo 
deU’unità di azione su piat¬ 
taforme rivendicative ca¬ 
paci di valorizzare la com¬ 
battività dei lavoratori ha 
portato alla rottura del 


I blocco salariale, ' aH’afTer- 
inazione di nuove e più 
avanzate regolamentazioni 
del rapporto di lavoro, ad 
avanzamenti decisivi ver¬ 
so la completa parità sa¬ 
lariale fra uomo e ' c'.on- 
na. a "nuovi, miglioramenti 
di alcuni trattamenti pre¬ 
videnziali e alla parifica¬ 
zione al livello industriale 
degli assegni familiari e 
delle • prestazioni sanitarie- 
in agricoltura. ' a primi ri¬ 
conoscimenti • di . potere 
contrattuale nell’azienda e 
nel settore. 

Attualmente questo svi¬ 
luppo imponente delle lot¬ 
te e delle realizzazioni su¬ 
bisce difficoltà e battute di 
arresto. Il padronato, uti¬ 
lizzando la congiuntura 
sfavorevole cerca di bloc¬ 
care il processo di l’inno¬ 
vamento delle strutture 
contrattuali anciie median¬ 
te il tentativo di scliema- 
tizzare le procedure di 
contrattazione aziendale e 
di codificare la dequalifica- 
zione attraverso le paghe 
di classe o altre forme re- 
tributi\e a\'ulse dai livelli 
di qualifica. Ciò mentre ii 
padronato stesso procede 
all’ ammodernamento ilei 
processi produttivi e adot¬ 
ta nuove forme (ii organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Nel contempo, dopo un 
periodo di estese e grandi 
lotte unitario, sorgono og¬ 
gi difficoltà nei cappotti 
fra la CGIL, la CI.SL e 
l’UIL. dillicoltà che non 
derivano tanto da diverse 
valutazioni tattìclic siigli 
a.spotti immediati delle sin¬ 
gole lotte e trattative quan¬ 
to invece da diilerenti e 
contrastanti orientamenti 
su problemi generali qu.ili 
il rapporto salari-produtti¬ 
vità. il risparmio contrat¬ 
tuale, la proposta di ac¬ 
cordo quadro che centra¬ 
lizzerebbe la contrattazio¬ 
ne ed oggi la politica dei 
redditi. 


Iniziativa di base 


Al fondo delle div'ergen- 
ze — che comportano an¬ 
che conseguenze negative 
nella condotta delle singole 
vertenze — si trova l’accet¬ 
tazione o il rifiuto del tipo 
di accumulazione oggi esi¬ 
stente; l’accettazione o il 
rifiuto della ripartizione 
del reddito attualmente in 
atto fra lavoratori e padro¬ 
ni Perciò, mentre la con¬ 
trattazione articolata, se¬ 
condo la CGIL, è lo stru¬ 
mento idoneo nelle diverse 
situazioni a modificare que¬ 
sta ripartizione a v.antag- 
gio dei lavoratori, la trat¬ 
tazione articolata sembra, 
invece, a.ssumere per la 
CISL — che limita la pro¬ 
pria politica rivendicativa 
alla dinamica della produt¬ 
tività — il carattere preva¬ 
lente di un decentramento 
operativo di scelte di ver¬ 
tice piutto.sto che quello di 
uno sviluppo della inizia¬ 
tiva democratica di base 
anche nella elaborazione 
delle piattaforme rivendi¬ 
cali ve. 

Le difficoltà dell’azione 
sindacale unitaria pos.sono 
e devono essere superate. 
La CGIL ritiene che ciò 
pos.sa avvenire sviluppan¬ 
do coerentemente, nelle mu¬ 
tate condizioni. le scelte 
fondamentali del V Con¬ 
gresso per rompere i nuovi 
limiti entro i quali il pa¬ 
dronato cerca di costringe¬ 
re l'iniziativa e 1 ^ lotta dei 
lavoratori Ritornare ai vec¬ 
chi schemi delle rivendic.a- 
zioni indifferenziate, soffo¬ 
care le spinte rivendicative 
provenienti dalle aziende e 
dai settori, trascurare l’in- 
dividuazione di concrete 
piattaforme e di preci.se 
controparti nelle lotte che 
hanno un contenuto più ge¬ 
nerale porterebbe alla per¬ 
dita di importanti conqui¬ 
ste e del potere contrattua¬ 
le. realizzati negli ultimi 
anni... L'analisi delle con¬ 
dizioni di lavoro, la de¬ 
nuncia delle reali situazio¬ 
ni e forme di sfruttamento, 
la scelta delle piattaforme 
rivendicative corrisponden¬ 
ti sia alla condizione di la¬ 
voro. che agli sviluppi del¬ 
la coscienza sindacale co¬ 
stituiscono il metodo a cui 
si ispira ogni iniziativa del¬ 
la CGIL Per questa via può 
derivare una realistica ed 
autonoma elaborazione del¬ 
le piattaforme rivendicali- 
ve e delle linee di azione 

Questo metodo va segui¬ 
to anche nelle scelte riven- 
dicative concernenti la con¬ 
trattazione collettiva nazio¬ 
nale che con.serva la inso¬ 
stituibile ed essenziale fun¬ 
zione di unire i lavoratori 
nella lotta per generalizza¬ 
re j risultati più avanzati, 
per raggiungere nuovi ob¬ 
biettivi e per agevolare la 
contrattazione ad ^ altri li¬ 
velli affermando concreti 
diritti di contrattazione in¬ 


tegrativa. La contrattazione 
integrativa va considerata 
come un processo che avan¬ 
za con raumonto del pote¬ 
re sindacale: ogni progres¬ 
so nell’area e nei poteri di 
contrattazione integrativa 
costituisce un risultato po¬ 
sitivo in sé e un nuovo pun¬ 
to di partenza per succes¬ 
sivi traguardi fino alla con¬ 
quista di un nuovo assetto 
contrattuale che consenta, 
con appropriata articolazio¬ 
ne. la contrattazione piena 
di ogni aspetto del rappor¬ 
to di lavoro. 

L’essenza dei contenuti 
rivendicativi elaborati dal¬ 
la CGIL risponde piena¬ 
mente alle necessità di mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni dei lavoratori in ogni 
settore. Ma le differenze 
esistenti fra i grandi set¬ 
tori deH'industria. dell’agri- 
collura, del pubblico im¬ 
piego, del commercio, al¬ 
l'interno di essi e la molte¬ 
plicità delle controparti, 
esigono una particolare ela¬ 
borazione delle rivendica¬ 
zioni e deH’azione artico¬ 
lata sia per i livelli a cui 
tale contrattazione si svol¬ 
ge. sia per i problemi ine¬ 
renti un nuovo si.stema di 
regolamentazione dei rap¬ 
porti di lavoro (contratta¬ 
zione della condizione di 
lavoro), sia per le questio¬ 
ni che riguardano le condi¬ 
zioni dei lavoratori fuori 
dell’azienda (casa, traspor¬ 
ti. prezzi, distribuzione, 
o.'.pedali. asili nido, scuole 
materne). ....-Xnclie nel¬ 
la elaborazione di piatta¬ 
forme rivendicative e nel¬ 
l’azione sindacale su scala 
internazionale, occorre par¬ 
tire dalle situazioni setto¬ 
riali e da singoli problemi 
che si presentano già in 
m.aniera omogenea e con 
urgenza, in situazioni ma¬ 
ture per il successo di ini¬ 
ziative concrete: è questo 
il c.aso ad e.-empio della 
agricoltura, della siderur¬ 
gia. deH’auto e delle piatta¬ 
forme rivendicaii\e per de¬ 
terminati tr.Tttamenti pre¬ 
videnziali. e per migliori 
condizioni di igiene e di 
sicurezza del lavoro 

L’azione sindacale de\e 
tendere alla contrattazione 
al miglioramento della con¬ 
dizione dei lavoratori nel 
suo insieme, in quanto con¬ 
dizione di lavoro e livello 
salariale, modalità di col¬ 
locamento. elevamento e 
riconoscimento delle quali¬ 
tà professionali dei lavora¬ 
tori. affermazione dei di¬ 
ritti individuali e colletti¬ 
vi dei’ lavoratori e delle 
loro organizzazioni sul luo¬ 
go di lavoro, riconoscimen- ' 
to di adeguati trattamenti 
previdenziali e di assistenza 
in particolare per elimina¬ 
re le sperequazioni in at¬ 
to nel settore agricolo, di¬ 
fesa e miglioramento delle 
condizioni sociali, affron¬ 


tando i problemi del caro¬ 
vita, della casa e dei tra¬ 
sporti. 

.La dinamica • dello svi¬ 
luppo tecnologico e delle 
concentrazioni * produttive 
porta con sè una generale 
modifica delle condizioni 
di lavoro, introduce nuo¬ 
vi elementi di incertezza 
nella garanzia del.posto di 
lavoro. Ne deriva di con¬ 
seguenza non solo l’esigen- 
za della contrattazione per¬ 
manente delle condizioni 
di lavoro e deU’aumento 


dei salari, ma anche la ne¬ 
cessità della garanzia di 
una stabilità del posto di 
■ lavoro e insieme di un mi¬ 
nimo di guadagno comples¬ 
sivo neU'anno.... La stes¬ 
sa riduzione deH’orario di 
lavoro, che conserva il suo 
carattere di conquista so¬ 
ciale tradizionale per ogni 
movimento sindacale, assu¬ 
me oggi un rilievo partico¬ 
lare per rintensificazioiie 
dei ritmi di lavoro e la mi¬ 
naccia ' di disoccupazione 
tecnologica. 


Salari e sfruttamento 


In questo quadro la ri¬ 
vendicazione intesa a con¬ 
seguire ulteriori aumenti 
salariali con.serva la sua 
validità in relazione ai cre¬ 
scenti bisogni delle masse 
lavoratrici. Lo sviluppo 
deH’iniziativa del sindacato 
per raiiinento dei salari de¬ 
ve (pialificarsi in rajiporto 
alle condizioni dello sfrut¬ 
tamento cui i lavoratori so¬ 
no sottoposti. Sotto questo 
profilo si pone resigenza di 
una nuova strutturazione 
del salario, alla luce di 
nuovi bisogni e delle rin¬ 
novate caratteristiche del 
proce.sso produttivo per 
conseguire precisi obbietti¬ 
vi in materia di (|ualifiche, 
cottimi, premi, ecc. 

In contrapposizione con 
la tenih'iiza padronale di 
d(*(|iialificare i lavoratori, 
minimizzandone la comples¬ 
sa capacità iirofessionale in 
valiita/ioni riferite separa¬ 
tamente alle singole opera¬ 
zioni lavorative, la CGIL 
sostiene la valorizzazione 
di tutti 1 contenuti profes¬ 
sionali del lavoro come pa¬ 
trimonio soggettivo dei la¬ 
voratori. ... Maturano per¬ 
ciò rivendicazioni relative 
alla composizione degli or¬ 
ganici aziendali, ai diritti 
di carriera o di promozione 
neH’ambito dei rapporti di 
lavoro in atto e alla unifi¬ 
cazione giuridica e contrat¬ 
tuale dei rapporti di lavo¬ 
ro per gli impiegati, gli 
operai e le categorie inter¬ 
medie. 

Parallelamente all’ au¬ 
mento dei salari e al rico¬ 
noscimento delle qualifi¬ 
che, bisogna perseguire la 
contrattazione di quelle 
forme di salario — cotti¬ 
mi e premi — che po.ssono 
consentire l’intervento dei 
lavoratori sulle condizioni 
del loro lavoro e sul pro¬ 
ce.sso produttivo e che — 
come nel caso dei premi — 
cnllegano la dinamica sala¬ 
riale agli incrementi del 
rendimento del lavoro In 
particolare per ragricoltu- 
ra va generalizzata una 
stretta relazione fra rendi¬ 
mento e parte mobile del 
salario. Confermando la 
validità di queste rivendi¬ 
cazioni la CGIL sottolinea 
tuttavia la neces.sità di 
e.stendere la contrattazione 
integrativa — oggi limitata 
generalmente ai premi ed 
ai cottimi — ad altri aspet¬ 
ti del rapporto di lavoro 
egualmente rilevanti nella 
reale condizione dei lavo¬ 
ratori nell’azienda. 

In collegamento, poi. al¬ 
le qiu'stioni della più ele¬ 
vata remunerazione del la¬ 
voro e della massima occu¬ 
pazione, si pongono gli ob¬ 
biettivi del diritto (lì ini¬ 
ziativa per le trasformazio¬ 
ni agrarie; della disponibi¬ 
lità (lei prodotto; deH’inter- 
vento nell ’ organizzazione 
del lavoro, e nella deter¬ 
minazione degli organici. 
aH’interno delle aziende 
agrarie capitalistiche; del¬ 
la partecipazione alla dire¬ 
zione aziendale; della sta¬ 
bilità sulla terra... 

.\el settore del pubblico 
impiego, contro la tenden¬ 
za del pubblico potere a ri¬ 
durre ad un unico modello 
il trattamento dei lavora¬ 
tori. la CGIL .sottolinea la 
validità della linea artico¬ 
lata che. progressivamente, 
con priorità per le aziende 
autonome, deve portare al¬ 
la conquista di nuovi aspet¬ 
ti retributivi corri-ponden- 
ti alle funzioni svolte dai 
dipendenti. Questa politica 
del personale e presuppo¬ 
sto fondamentale per una 
riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione che voglia 
ammodernare le vecchie 
strutture burocratiche del¬ 
lo Stato per aumen¬ 
tare la produttività e 
rt'nderle piu corri.sponden- 
ti ai principi di democra¬ 
zia e (ii decentramento sta¬ 
biliti dalla Costituzione. 

Il sindacato, mentre so¬ 
stiene le esigenze dei lavo¬ 
ratori di migliorare il livel¬ 
lo e le strutture del sala¬ 
rio. deve far fronte al fat- 
, to che le condizioni e gli 
ambienti di lavoro divengo¬ 
no sempre meno adatti al- 
l’iiomo ed impongono al la- 
vorat('re un crescente sfort 
7.0 oi adattamento P'ichico 
e fisico... In particolare i 


punti sui quali è necessario 
l’intervento del sindacato 
sono; la contrattazione dei 
tempi di lavorazione, l’asse 
gnazione di macchinari, gli 
organici e le mansioni cor¬ 
rispondenti. La contratta¬ 
zione di (luisti eh'.Mcnti de¬ 
ve essere vista ui (piadro 
unitario (le)l’ambie''le di la¬ 
voro e coniU'ssa aH’inter- 
vento del siedac-'to per 
(pianto riguarda I ambien¬ 
te stesso nelle su? compo¬ 
nenti (t-*mper.iluri, umidi¬ 
tà. pressione, vei.'ilazione, 
illuminazione, jjre^a'nz.a di 
elementi nocivi, ecc ). L’in¬ 
tervento del sind.KS'to con¬ 
tro i pericoli dcilc malat¬ 
tie da lavoro e degli infor¬ 
tuni deve integrar-, con un 
più largo intervento di pre- 
\en/io!ie e di c(.;r.rollo di 
carattere piibbliLo, alla rea- 
lizzazior.e del qiiale parte¬ 
cipi il sindac.iio. e che si 
accompagni all’az’one di 
organi specilici e.etti dai ■ 
lavoratori ed o-pcranti sui 
luoghi di lavoro, contro la 
pericolosi!à e nocività del 
lavoro e per la dife.sa della 
salute, e della incolumità 
del lavoratore. 

La ' condizione di lavoro 
viene già in parte ipotecata 
all’atto deU'.'i.ssuiizione che 
oggi si realiz.za in torme 
subordinate al padronato 
per rassòluta carljl'ia degli 
strumenti pubblici preposi, 
a .servizio (ii collocamento e 
per la conseguente man¬ 
canza di un efi’ctlivo inter¬ 
vento del sindacato. I lavo¬ 
ratori subiscono perciò di¬ 
scriminazioni e iiniio.d.';ioni 
che incidono negativamen¬ 
te sulle condizioni e sui 
rapporti di lavoro, l^er 
questo il sindacat -1 non può 
essere escluso dalla funzi,^ 
ne del collocamento. Per 
questo la CGII^ rivendica 
alle organiz;; izior.i sinda¬ 
cali il diritto di partec’pare 
con peso determinanle, a 
questo fondamcnt.ile servi¬ 
zio pubblico, sia j>er garan¬ 
tire la (pialifiea profe.s.'^io- 
nale che per a^sb-urara la 
giusta dislribiiz one ,lel la¬ 
voro e la continuità della 
c( cupa.'’"'.ne .anche iii setto¬ 
ri diversi. 

D’altra parte, la collocn- 
zioue del ìavr-atore nel 
processo produUivo e i.a 
elevazioni' delle sue ndi- 
zioni mor.ali e materiaii di¬ 
pendono anc.ie. e in misu¬ 
ra sempre cre.^reute, dal 


grado di cultura e di prepa¬ 
razione professionale. Di 
(pii l’impegno della CGIL 
per la riforma della scuola 
e per rendere possibile lo 
accesso dei . lavoratori a 
gradi sempre più elevati di 
cultura e di istruzione pio- 
fessionale. In ipiesto conte¬ 
sto la CGIL si batte per lo 
sviluppo della formazione 
professionale, da - attuarsi 
ueirambito .della .scuola 
pubblica, che va ampliata e 
ristrutturata nel settore 
tecnico - professionale, ar¬ 
ticolala secondo le nuove 
esigenze di (pialifìca/ione. 
La formazione professiona¬ 
le deve proseguire nei luo¬ 
ghi di lavoro e agevolando 
la condizione degli studenti 
lavoratori, attraverso la ri- 
du/ione deirorario di lavo¬ 
ro e la gratuità dei loro 
studi. Una profonda rifor¬ 
ma devi* realiz./ar.si anche 
neiristituto deirappreudi- 
stato, affinchè e.sso diventi 
un reale strumento di for¬ 
mazione professionale che 
tenga conto delle esi¬ 
genze della luoderiia pro¬ 
duzione e non un mezzo di 
ulteriore .sfruttamento del¬ 
la manodopera giovanile. 
La CGIL sostiene inoltre la 
necessità di una politica del 
tempo libero autonoma dal¬ 
le influenze paternali.stiche 
del padronato e che pio- 
nniova lo sviluppo dell’at- 
tività ricreativa e culturale 
dei lavoratori, anche atlia- 
veiso striittnre e servizi 
forniti (lircttainente dai 
sindacati. 

Di fronte a un fenomeno 
cosi rilevante com'è ancora 
(piello (leUeinigrazione, il 
sindacato deve affrontare 
globalmente i problemi de¬ 
gli emigranti in tutte le fa¬ 
si del processo migratorio. 
Sempre più necessaria è la 
partecipazione del sindaca¬ 
to alla stipulazione e alla 
attuazione degli accordi di 
emigrazione per garantire 
una efiettiva parità di di¬ 
ritti con 1 lavoratori dei 
paesi di immigrazione, ed 
alla stipulaz.ione delle con¬ 
venzioni in materia di assi¬ 
curazioni sociali... L’a'zione 
rivendicatìva del sindacato 
si intreccia necessariamente 
con la lotta per affermare 
la presenza ed il potere di 
contrattazione del sindacato 
sul luogo dì lavoro. Espan¬ 
dendo la sfera di libertà 
dei lavoratori e il proprio 
intervento suirorganizza- 
zione del lavoro, il sindaca¬ 
to sottolinea resigenza del 
riconoscimento al lavorato¬ 
re dei suoi diritti fonda¬ 
mentali. anche attraverso 
la legge, l’na nuova disci¬ 
plina legislativa che rico¬ 
nosca la giusta causa nei li- 
cenziainoiiti individuali, la 
funzione delle C.I . e dei pa¬ 
tronati di emanazione sin¬ 
dacale. la libertà di associa¬ 
zione e di propaganda sin¬ 
dacale, il diritto alla sede 
sindacale sul luogo di la¬ 
voro, costituiscono il conte¬ 
nuto dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori che la 
CGIL sostiene quale stru¬ 
mento per rafforzare il po¬ 
tere sindacale e sviluppare 
la democrazia nelle azien¬ 
de e nel Paese. 






Orti: un <pìano> 

per I monopoli 


Sospesa 


Specializzazione o privatizzazione? - la 
. fetta più grossa agli scali del Nord 


AMMi flAI^ICIAMA Sono stati resi noti alca- te attrezzature di carattere 
VUllI UCwlwlwllw rii elementi del < piano strai- turistico e pc,<>cfiereccio. 1 
^ rio» rii investimenti per la Per un approfondito - di- 

• _* riorganizzazione della rete scorso su questo schema bi- 

CIIMII Allfl portuale italiaiia. Trattasi di sognerebbe conoscere, ovvla- 
wllll tino schema che si inserisce mente, oltre ad una serie di 
nel programma quinqacnna- dettagii, anche le ragioni per 
• I* le di sviluppo in via di eia- cui la commissione mìniste- 

■|■l| IQOII borazione prevedendo un pri- naie per il c piano dei por- 

•■JP" sfondi,i/nunfo rii 201,6 mi- ti > . ha creduto di giungere 

liardi (lestiuali a far fronte alle classificazioni di cut so¬ 
ni jìrohlemi più urgenti. La pra. Interesserà rilevare, 

una vo!t!7C«ni'd(ì'<51siono Tn me- lattavia. che finalmente si è 

rito alla dt'limitazione delle /o- sbincKimciito f 111,6 nnhfirrii> rieonosctuta l esigenza di ri¬ 
ve d'intervento dei’li enti di destinata a potenziare i strutturare l'intero sistema 
sviluppo agricolo. Il motivo, è porti classificati < di iute- portuale italiano in relazio- 
detto nella risposta del ministro resse nazionale > e cioè Ge- ne con lo sviluppo del traffi- 
dell'.Agriooltura ad una interro- nova. Venezia, Napoli, Savo- co marittimo e con quello in- 


.-i (rov.i di fronte non solo a Pireuiia; 60.1 miliardi ai co- la commissione ministeriale 
un progetto governativo, coni- siildetti s porti dello sviliip- ha seguito nella prcparazio- 
pletamente rielaliorato dal rela- po Cagliari, PaleniHì, lìa- ne del suo schema? Si par- 
fore delja Commi.s.sione agrieoi- ri, Ciritareceliiii, .'Incotta, la, intanto, di specializzare 


tura (e lai ganiente deludente le Puìtiibino, Porto Torres, Ca- oU scali (industriali e coril- 
a.spi-ttative dei cont.idim) ma , . ■ .r, , .. .i: i ; . ... , ti 

anche di progi'tti pre.sentati dai Crotone, Messina, uri tali) ni rapporto alle 

Ii.nlament.ari della CCII. e del- seggio Calabria, Monfalcone. correnti di traffico prevalcn- 
la Cl-SL. l.a mancata delimita- ^an lieiiedetto del Tronto, H pcr ciascun porto. Si por¬ 
zione delle zone di attività de- Barletta. Porto Empedocle, inoltre, dì integrare il si- 


apparati degli ex enti di ri-|iio 17.7 miliardi destinati cientriire fra l altro il < pia- 
forma. a potenziare prevalcntcmen- ' ammodernamento > 

delle Ferrovie dello Stato). 

___ parla, altresì, di creare 

« regioni e sistemi portuali > 
^ in modo da rendere il più 

48 Cf^ttSmnnn possibile funzionale ciascuno 

ore per serri mona 

-- la necessità di riorganizzare 

con particolare urgenza il 

_ ■ 1 '^ lavoro portuale. 

sembrano logiche e 
pertinenti, ma una osserva¬ 
zione un poco più attenta 
^ ^ 0 dello schema induce, gin og- 

” formulare alcune osscr- 

BBBBBB vFB B inazioni. Se ai grandi porti di 

■ interesse nazionale, ad esem¬ 

pio, SI vuole assegnare la 
m m ' A classificazione indicata dal 

JM| rapiHìrto Saraceno, la < Bpe- 

%B®i SVBBBBBBSIB cializzazione > di cui si parla 

ram non si può accettare a cuor 

leggero. Il prof. Saraceno, in- 

-i’ .« i. • I • • Jfrùfi. indicava gli scali di Ce- 

Azione articolata per azienda e in parti- Venezia, u. 

■ r corno, rrieste e Savona co- 

cojare nei grandi complessi Pirelli pr«,,n,SÌ 

ro potenzinmciìto dovcs.se 

Krir j , . , vcrìficarsì in questa direzìo- 

MILANO, o. periodo di tempo la produ- „„ Fbhene il SILP-CGIL 

Nel settore della gomma rì-P’-'o-’ie m po.so è salita e proprio ,nc òsserÙaÀoiii nllo' 

^ t.. 1^44.,. Inni tarimi coi rvioci 4*lol ’RJ io filiti MH uddt,/lino 


Riforme sociali 


Il sindacalo non può li¬ 
mitare la propria azione 
alla condizione di lavoro 
all’interno deira/ienda ma 
deve affrontare anche tutti 
i problemi che riguardano 
In condizione di vita dei 
lavoratori fuori deH'azien- 
da stessa... La difesa e il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni sociali dei lavoratori 
comportano l.i individua¬ 
zione di obiettivi rivendi¬ 
cativi in materia di abi¬ 
tazione, prezzi dei generi 
di largo consumo, servizi 
pubblici con rivendicazio¬ 
ni concrete anche parziali 
quali per esempio- l’esten¬ 
sione deH’edili/ia sovven¬ 
zionata per costruzione di 
case a b.osso costo b* svi¬ 
luppo della edili/i.i ospeda¬ 
liera. .scolastica unitamente 
a (piella riguardante uh im¬ 
pianti sportivi, ricreativi e 
destinati a servizi .sociali 
quali gli a-ili-nido. i d.>- 
poscnr.la; una adeguata re¬ 
te di ambulatori e di uffi¬ 
ci decentrati; l’ammoder- 
namento e la ristruttura¬ 
zione dei trasporti su sca¬ 
la locale e regionale, in 
relazione ai movimenti 
giornalieri di mano d'ope¬ 
ra e rattribnzione alle im¬ 
prese private e pubbliche, 
anche attraverso la contrat¬ 
tazione. degli oneri deri¬ 
vanti ai lavoratori dal co¬ 
sto e dal tempo da e.ssi im¬ 
piegato nei trasporli: il so¬ 
stegno e ri.stituz.ione di for¬ 
me associative e cooperati¬ 
ve di produzione, conser¬ 
vazione. trasformazione e 
distribuzione dei prodotti 
agricoli; la riorganizzazio¬ 
ne dei mercati generali, 
delle centrali del latte, dei 


macelli la pubblicazione 
delle attre/.zature di im¬ 
portazione dei prodotti ali¬ 
mentari e la ristrutturazio¬ 
ne democratica della Fe- 
derconsorzi. La politica ri¬ 
vendicativa della CGIL si 
propone (piindì. oltre a mi¬ 
glioramenti immediati, an¬ 
che la sohizirme di proble¬ 
mi strutturali quali; la 
creazione di un regime pub¬ 
blico delle aree fabbrica¬ 
bili, la riforma della le¬ 
gislazione in campo urba¬ 
nistico. la riorganizzazione 
e pubblicizzazione sul pia¬ 
no nazionale dei trasporti, 
la riforma agraria, la ri¬ 
forma della rete distribu¬ 
tiva, la riforma previden¬ 
ziale, ere. 

L’esporien/a del movi¬ 
mento nvendicativo sinda¬ 
cale dimostra che e.sso sj 
scontra ('ontitujamonfe con 
ostacoli rapptesentaii dalla 
stnittur.ì econom:co-.sori.a- 
le e-istentc nel no-lro Pae¬ 
se. tali ostacoli mentre im¬ 
pediscono la piena affer¬ 
mazione delle esigenze e 
dei diritti dei lavoratori 
costituiscono una minaccia 
permanente alle conquiste 
già realizzate. Perciò il mo¬ 
vimento rivendicativo con¬ 
tribuisce obiettivamente a 
maturare l’esicenza e le 
condizioni più favorevoli al 
superamento degli ostacoli 
strutturali Di conseguenza 
l’azione rivendicativa è 
contemporaneamente stru¬ 
mento di miglioramento im¬ 
mediato e forza autonoma 
e insostitnihde per trasfor¬ 
mazioni strutturali corri¬ 
spondenti ai contenuti del¬ 
la roslituzionc ropnbbli- 
cina. 


MILANO, o. periodo di tempo la produ- „„ Fbhene il SILP-CGIL 
Nel settori; della gomma ri- S’'ur\mfsCi^mei^'del nelle' .sue 'osservazioni allò 

categoria aderenti alla CGIL, produzione è aumentata ri- bevo a suo tempo clic, nel 
alla CISL ed alla UIL hanini spetto allo stesso periodo del- 1962. il 92,75 per cento dcl- 
proclamato, a partire da tu- l’anno scorso del 7 s-, ed il le merci sbarrate e imbarca- 
aedi 11 gennaio, due settima- renriiincnto del lavoro del 17,2 ^ Genova fa direttamente 

ne di scioperi articolati. E’ cento. collegato al traffico iruìu- 

una ferma risposta ai colossi Le ridtiz.ioni deirorario (in siriaìc: che a Napoli il mo- 
Pirelli, Michclin, ChAT che coiti rejiarti o aziende Pirelli yjjjjcnto portuale da e per 
dominano il settore e cercano si lavora solo 32 ore settima- 

di bloccale qualsiasi miglio- nalii sono state quindi iitiliz- ntllo stes- 

rainento del contratto na/io- zate da! nn^nopolio pcr ani- anno. I li.i.zU per cento del 
naie. Di ma.ssima le fermati* modr-rnare la organizzazione lotale delle merci manipola- 
saraniio articolate e la loro produttiva e per procedere nel- te; n Venezia l'83.8S per cen- 
durata sarà di 48 ore pcr eia- rintensilìcazione dello sfrutta- to, a Livorno V86,02 per cen- 
scuna settimana. Nelle azien- mento operaio. Si tenga prc- to a Trieste V82 "IO ncr ceti- 
do non p,,,.cibile l.n «....o al rieunrd., che tra li;,,; „ SaZ,a ii 95.78 

articolazione delle fermate i ed il 64 la produzione prò- 
sindacati provinciali stabili- capite neH’industria della gom- 

ranno altre modalità di lotta nia è passata — scconilo dati Mai come in questo caso. 
Alla Pirelli Bicocca — la confindustriali — da 7,55 a dunque, la classificazione ap- 
più importante azienda del set- (.87 tonnellate. Dalle provi- pnrve arbitraria c comunque 
torc e la seconda grande fab- -sioni padronali sullo tviluppo t,rtifirinle Ed ebbe nertantn 
brica italiana dop„ la FIAT - dell industria della gomma fino ,/ 

la decisione è stata accolta al ’66 -- recentemente pubbli- sindacato unitario 

con soddisfazione dai 14 miia cale su - 24 Ore • — si desu- nel sottolineare la compenc-^ 
lavoratori. Già nella prima fa- nie inoltre che la proiìiiz.ione trazione e Vintegrazione dei 
se della lotta era stato nuspi- pro-capite sarà di 8.24 tonncl- due settori (industriale e 
calo dagli operai il passaggio late entro il '6.5 c di 8.8 ton- commerciale), soprattutto in 
da forme di lotta • estensive » nellatc nel ’ 66 . Dal 1963 al un Paese come ITtalia che 
a scioperi . intensivi .. artico- 1966 la produzione per ogni importare gran parte 

lati per turni alterni. Davanti lavoratore occupato dovrebbe. 
alia decisione dimostrata dalle quindi, aumentare di 1.2.5 ton- “ Ijf ^ 

maestranze nella prima fase nellate e cine di oltre il 1.5 per cento circa del com- 

della lotta la direzione del .Aumento della produzione nierrio estero si svolge via 
complesso ricor.ee a pesanti con orari ridotti e il blocco niare. h chiaro, quindi, che 
intimidazioni e pcr.sino alla dei salari. Questa è la logica nel definire questo o quel fi- 
serrata Pressioni e intimida- dei . baroni . della gomma, i po di specializzazione per i 
zioni, da un late;, e lamenti quali vogliono rinnovare sol- vari scali non si poirA non 
. congiunturali . dall altro non tanto la copertina del vecchio (rner conto della complemen- 
hanno comunque impree.eiona- conti atto. Essi vorrebbero. Lrietà delle Inrn fuy&in^ i 
to I lavoratori. I dati resi noti cioè river.earc sui lavorato'-i ueiie loro jumtorU. i 

dalla stessa stampa confindu- q c(isto dciramrnodernanicnto ^"^'* 9 nera vedere come, in 
striale smentiecono infatti gli dell organizzazione produttiva c^^ncreto. questa esigenza U- 
.nteres.eati piagnietei padro- di un settore in esp-msmne eh*? nitaria del lavoro e dell’or- 

corri.epondc i salari fra i piti ganizzaziom portuale è sta- 
Mentre i Pirelli so.etengono baesi deirindiistria italiana e la considerata nello schema 


richieste dei lavoratori, la prò* lire all'ora rispett<) alle - 110.4 <^ si e voiuio 
duzione nazionale di pneuma-lpagate in Oland.a. alle 4.30.2 aprire le porte ^ alla po¬ 
tici neH'ultimo decennio è au-lin Belgio, alle 431 corrisposte litica delle < privatizzazio- 
menlata del 161 quella de-jm P'rancia e allo 46.9.7 lire ni » già largamente attuata. 
gli articoli tecnici del 142 '-. orane pagate ai gommai te- Cosa significa, del resto. rior~ 
delle camere d aria del 164 ''.ideschi. ganizzare il lavoro portuale? 

e quella delle calzature e la-1 Per superare questa Comprimere i costi attraver-' 

sire del 1(6 11 settore della izione i 14 mila gommai della i„ meeennip^T^n^inno m in 

gomma non e quindi in crisi. | Pirelli scenderanno in scio- ^ 

Es.so e. pcr contro, in svilup-i pero uniti tra 1 11 ed il 22 ^en-Vn-t'ì^nfizzazione delle of^a- 
po. Non ci sono scii.*:e • con-j paio Fra il 18 od il 23 le se- (che le Compagnie e 

giiinturali - che reggano- ’.lieretenc nazionali dei tre sin- i sindacati dei lavoratori ac- 

contratto si pn,, e si deve fare'd.icati sj riuniranno per piin- celiano e sollecitano)? O 

accogliendo un consistente aii-,tiializzare la situazione e pren- procedere, ron maggiore ape- 

■"*!'" -I-! ■<!<;»- C05i- 


zione aziendale dei cottimi, del * autonomie funziona- 

nremio di produzione, delle ' 

qualifiche, oltre ad nn'oltcriore Una cosa, intanto, risulta 

riduzione deli orario di lavoro il MA 1/2—-*--#-* chiara sin da questo mo- 

a paga invariata Questa volt.i II xU I InCQIIIflf mento: che lo schema del 

i lavoratori non consentiranno Tmrfi roneenfron^o i„ 

ai . baroni della gomm.a - di ■ || l o 

assorbire gli aumenti s.aiariali uCliO CCll parte delle spese per 

eoi taglio delle tabelle di cnt- l ammodernamento degli sca- 

timn o la riduzione degli orari ■ li direttamente collegati alle 

Le mac.stranzc sanno che 1,< con la stampa prnnrit aree economiche del 
resistenza padronale tende al " Nord e ai poli di sviluppo 

iblocco dei salari Pcr questo . , , creali nel Mezzogiorno, an- 

jnon SI fanno illusioni .sulla du- I. .mnuale incontro del searr*- mndellntn culf/i hne» 

rezza della lotta che dovi anno ‘ ^ener..le dell.a CGIL on 

tsosienere. L’attacco ai livelliI Agostino .Novella, con la stam- *^^Bc scelte di fondo opera¬ 


li 20 rincontro 
della CGIL 
con la stampa 


salariali ed a quelli deH'occu-! P-n .taliana < d fster.a, avra luo- dai monopoli. Cosa che 
pazionc nel settore della gom- contrariamente .a quanto è unn attenuerà gli squilibri 
ma tende inoltre a minare ilDtnto reso noto nei giorni scor- che pure si era detto di vo- 
potere contrattuale dei lavo-l"^*- ù 20 di questo mese, presso ter * agqredire >, ma li oc- 


—. —- --- 4411 ^1 Yìnri* 

le ore lavorative sono aumen- da quella della l’IL fissata perL 
tate ncH'ultimo decennio del venerdì II 23 sarà la voltai C 

solo 16,6 '7 mentre nello stesso della CISL. * 3 


Sirio Sebastianelli 


Ii40T*^ «•, «1^4* *, 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Germania Ovest 




pettine di Bonn 


i contrasti sulla 

< riunificazione > 

nterrotto la seduta di gabinetto per permettere ai ministri 
di andare a salutare Adenauer per l'89° compleanno 


IL GIALLO 
DLL GARDA 

Dopo otto giorni di ricerche ac- 
canite, i «Maigret» di Desenzano 
allargano sconfortati le braccia. 
Tutte le ipotesi sono ancora va* 
lide: rapimento, omicidio, ricat* 
to, incidente stradale, fuga vo* 

j* * ' • * 

lontari* 













’ - ^ rf 



UESENZANO — La villa di Peter Gottwald a Rivoltella del Garda. 


al nostro corrispondente ^clla Repubblica democrati- Cancelliere, che « la politica iHI 

iMr» PI tedesca ma anche altri americana verso la Germa- 

BLKLINU, o. territori al di là della linea nia non è cambiata > Le - 

L’ex Cancelliere di Bonn, dell’Oder-Neisse fissata dagli «dichiarazioni alla stampa “ ' 

onrad Adenauer. ha festeg- accordi di Potsdam. anche di personalità aitolo- i- - 

ato oggi il suo 89. com- Una politica di questo ge- cale», ha concluso l'amba- iv 
canno. La presidenza del nere aveva tuttavia come sciatore, hanno creato a Bonn ■ 
io partito, la CDU. gli ha presupposto essenziale una una falsa impressione .A 
servato grandi onori. Tra netta superiorità militare del quanto risulta, però McGhee 
litro questa mattina si è blocco occidentale. Nel corso si è ben guardato dallo scon-j . 
'olto un ricevimento al qua- degli anni invece questo pie- lessare le indiscrezioni che " ^ 
erano state invitate due- supposto è venuto totalmen- in questi giorni sono circola- ■ ^ 

nto persone. I brindisi e te a mancare perchè, a pre- te sulla stampa mondiale. 

I auguri si sono sprecati, scindere dai rapporti di for- belle, ma m sostanza 

i compenso, quasi per una za tra i due blocchi, è di- abbastanza poco impegnati- 
nnra ironia della sorto, pei ventato chiaro che rimo e ve parole delTambasciatore. V 4 .,' 
irtecipare al ricevimento il l'altro sono in grado di di- hanno comunque fornito al 
)verno aveva dovuto so- struggersi reciprocamente. governo <11 Bonn lo spunto \ ' 
iendere per un’ora una se- Gli americani hanno esita- per affermare che « pensieri 
ita nella quale erano ve- to a lungo, ma alla fine so- p preoccupazioni su un pos- fe , 
Jti al pettine tutti i nodi no stati costretti a prendeie sibile cambiamento della po- 
dia fallimentare politica di atto di questa realtà e il litica americana sulla Ger- A ^ 
denaucr su uno dei prò- processo distensivo ha co- mania sono scomparsi » e per 
emi più importanti per la minciato il suo corso. La ribadire la sua posizione im- 
Brmania: quello della man- conseguenza sul terreno del- mobilista sul problema della Bffl 
ita riunificazione. la questione tedesca è stata riunificazione tedesca. 

I principii a suo tempo iìs- nota decisione, a cjuanto _ , r* I 

ti dal «Cancelliere (ii fcr- dice comunicata conliden- KOmOIO W.dCCaVdiG Rete 

> per giungere al ripristi- ^ialmente dallo stesso Dean 

I dellTinità della nazione ai giornalisti, di non- 

desca erano tanto sempli- affrontare con 1 UltSS collo- 
quanto pericolosi: riarmo, sulla questione tedesca 
iche atomico, e stretti le- prima di un accordo globale rrGlOfia 

mi politici e militari con ira gli occidentali su tre pun- _^ 

Bti Uniti. Francia. Inghil- i» pregiudiziali alla nunifi- 
Ta e altri paesi occiden- nazione della Germania, e 

1 : allo scopo di « costrin- sicurezza al centio del- ■ ■ 

re> l’Unione Sovietica a l'^nropa. disarmo e conlìnì ■ 

Aere sotto la minaccia del- orientali (Oder-Neisse). ■ 

forza e potere così assor- 0 ^ 8 ' — come scriveva sta- ■ BaMMI VB 

re non solo il territorio "’orio Jo Frankfurter Runcì- ■ 

scUau, quotidiano di orienta- 


ANCORA INTROVABILE 

3 giovane 

* 

industriale 
-mi austriaco 

I. ■ 



Uccisa dalPex amante 

Spogliarellista 
trovata morta 
nel bagno 

t 

PARIGI. 5 ito arrestato, per tutto rii^a- 
I.a spogliarellista Mlrelllej ^ messa con un 

Vollez, di 19 anni, è stata tro-j^\ro - 

vaia morta nella stanzxi da ba- . *“^‘'***/ Mireille Vollez « era 
gno del propr.o appartamento ‘' 1 ^'^rn.U.i in un appartatnen- 

dal 21enne Alain Ricord, il suo riceveva un nolo 

wlaTa uàssassino un^uo ex ‘frininati gli spettacoli, la spo- 
fmLte. sfT^ostiiuuS alia po- 

vi_.„ casva, 

* ... ,, .. . Qualche settimana fa per la 

Mireltle \olU“Z aveva avuto ragazza cominciò un nuovo pe¬ 
nna vita molto movimentata riodo molto agitato: Lionel Pep- 
Nata a Monaco, si era trasferita per, uscito di prigione, avev.a 
a Parigi dopo un matrimonio cercato di ritornare con lei. 
durato solo poche settimane Paveva anche - minacciata di 
Dall’unione le era nato un tiglio, morte, se non si fosse de<dsa 
che ora ha tre anni. A Parigi ad abbandonare iinmediat.a- 
la giovane aveva avuto diversi mente Alain Ricord, 
amici, fra i quali Lionel Popper Infatti l’ha uccisa: l'ha stran- 
(25 anni). - Per mantenerla — golata. al termine di una vio- 
ha detto — ero diventato un lenta lite: poi l’ha Immersa nel- 
gangster. Lei, quando sono st.i- la vasca da bagno 

. ..... 

I IL PRIMO INSERTO 
DELLA SERIE 




Dal nostro invip^o aveva aperto lo sportello, te- 

.uai nostro invie.o 

DESEXZAN’O, 5 era piegato all'interno dell’au- 
Nel “ Giallo del Garda - sol- lo, come se corcasse (pialcosa 
tanto una cosa e certa: Peter 11 macellaio Albiero si è ter- 
Gottwald è sc(jriii).ir-.o da otto malo, ha abbassato il finestrino 
giorni Ma iicssiuio può anco- e. molto ai due attorno alla 
ra dire tjiial e la fine falt.i da!- CUO -, domandava: « Cè stato 
riiidustriale austriaco che ha un incidente"' •■. L’uoino pie- 
impiantato una fabbrica a Poz- gaio si voltava Doveva avere 
zoleiigo (il maglirtc.o -Duomo--> circa treni anni e poi lava un 
e si è stabilito con la giovane piz/o al mento » No. no — ha 
e bella moglie in una villa di risposto — non è successo 
Rivoltella. E’ stato rapito a sco- mente 

po di ricatto, cosi come lia so- I.'Allneio allota rimetteva in 
stenuto sin dal primo .momen- molo e si allontanava con la 
to la moglie? Si è allontanato propria vettura Pochi istanti 
di propria iniziativa? E" runa- dopo velina però superato dal- 
sto vittima di malviventi occa- l'Alfa con i quattro a bordo, 
sionali? E’ al centro di qual- l'auto ubbandonava la statale e 
che misterioso intrigo d'affari imboccava poco prima di Lo- 
o, più semplicemente, è stato nato la strada che porta verso 
vittima di un pirata della stra- 1 Barcuzzi e Padonghe. e che 
da? Si possono fare tutte le ipo- <|uindi riporta verso il lago di 
tesi Non 31 sa neppure se il Gai da. ma più a nord di De- 
Gottwald è ancora in vita, e, sen/ano 

se non lo fosse, non si ha la E' tutto La - GOO - veniva 
minima idea di dove possa tro- ritrovata alcune ore più tardi 
varsi il suo cadavere. E', que- dal contabile del maglificio 
sto dell'industriale austriaco. -• Duomo che insieme ad altri 
un ~ giallo " in piena regola, in .si era messo alla ricerca del 
cui i " Maigret - sono costretti principale cosi misteriosamente 
a seguire ogni più piccolo in- scompar.so l. auto era in ordine 
dizio. La chiavo si trovava nel cru- 

Pare certa una cosa L'auto scotto c sopra i sedili vi erano 
di Peter Gottwald, la » GOO ~ una boi.-»a contenente lettere di 
bianca, sarebbe stata parclicg- afTuri e un disco che il Gott- 
giata sotto l’olmo della cascma wald aveva comperato a Bro¬ 
di Folzone prima delle ore 19 30 scia per fare un regalo alla mo¬ 
di lunedi 28 Ricorda di aver- glie I carabinieri si trovano 
la vista, quella sera, e a quella davanti a un rompicapo Que- 
ora. l’ufficiale esattoriale di Lo- sfoggi essi hanno interrogato a 
nato, Enrico Frera al termine lungo la signora Gottwald e il 
del suo giro. L’auto era ferma contabile capo del maglificio, il 
sul ciglio della statale numero ragioniere milanese Bruno Mal¬ 
li. con i fari spenti e gli spor- lavelli Agli interrogatori era 
telli chiusi. Ili ordine cosi come presente tutto Io stato maggiore 
doveva essere trovata la mat- «die conduce le indagini, com- 
tina succe:.siva Questa è la pn- preso il procuratore doti. Gin- 
ma segnalazione. Dovevano tra- nini e un commercialista di 
scorrere diverse ore, prima che Brescia, il dottor Fasani. che 
qualcun altro si accorgesse che è stato chiamato dal magistrato 
sotto l’olmo qualcosa di ìnsoli- come - consulente tecnico ». 
to stesse accadendo Alle ore Evidentemente, gli inquirenti. 
3 di notte il contadino Savino che in mattinata si erano riu- 
Armondi, di 70 anni, che abita nifi a Brescia per fare il punto 
nella cascina a pochi metri dai- della situazione, vogliono ora 
l'olmo è stato svegliato dall'ab- assodare la consistenza patri- 
baiare del suo -- mezzo lupo » moniale del Gottwald e acccr- 
Rnpi 11 cane abbaia solo quan- tare in qiiaii condizioni econo- 
do qualcuno si ferma sulla piaz- miche si trovasse Non sembra, 
zola antistante l’ingresso della per la \erità. che rindiistriale 
cascina. E' abituato al grande austriaco avesse grattacapi in 
traffico della statale Brescia- questo campo La fabbrica di 
Verona e non fa certo caso al- Po/zolengo ha sempre lavorato 
le auto in transito a Inion ritmo, le maestranze 

Poco tempo dopo. Giulia De- sono sempre state regolarmente 
lai di G2 anni, una vivace con- stipemiiate e nessuno in paese 
ladina che abita in una cascina è a conoscenza tii sue eventuali 
posta sopra una collinetia che diflìcolta. Il nome del Gotl- 
domin,-i 1 .» strada, è sfata sve- wald non è mai apparso sul 
gliala da - due colpi» La don- bollettino dei protesti cam- 
na afferma che poteva anche biari Proprio tutto regolare 
trattarsi di due sp.iri. Saranno Come neH'afTarc Fenaroli. i ca¬ 
stale al massimo le quattro del rabinien hanno ancora dato la 
mattino, forse anche più prò- caccia a una eventuale polizza 
sto Ma c’è di più .-Mie 4 men- di assicurazione sulla vita (cor- 


Romolo Caccavaie i 


’eter Gottwald c la moglie Giacinta. 


Pretoria 


Zanzibar 


mento socialdenriocrntico — 

< Chi v'cramente vuole anda¬ 
re avanti sulla questione te¬ 
desca deve mettere le carte 
in tavola. Da noi è chiaro 
a tutte le persone di senno 
soluzione del prò- 

I riUVUCUZIOni hlema tedesco è possibile sol- _ ® 

tanto con una pieventiva tìs. 

• • sazione dei confini della fu- m BBI 

||||||f0f| tura Germania riunìficata e 

I del suo status politico-mili- 

r _ I tare. E’ inoltre spiacevole. 

nnrtAnnoci processo di Mostfuosa dcloaa i 

f pUTlOynCal ripristino deH'unità tedesca 

F- può realizzarsi soltanto a g,L» nAccAifA 

‘ gradi e che la RDT in qual- VlIC pUaSUflU 

COnTlO modo sarà inserita in 

' questo processo. Una inizia- nnvTriniA ^ 1 

h M • tiva sulla questione tedesca - . , . , V;*'*"' 

Tanzania perciò avere soltanto il * Propnetari de e compa-| 

I UIIAUniU senso di mettere d’accordo 8 n>e minerarie (iella Repub- 

Repubblica fe<ìerale e poten- razzista del Sud-Africa 

ZANZIBAR. 5 ze occidentali su una comu- hanno ottenuto 1 autorizza- 
1 Portogallo sta concen- ne tabella di marcia in que- dalla polizia ad usare 

ndo truppe lungo la fron- ste questioni». direttamente le 

ra meridionale della Re- Sulle conclusioni della o- honibe lacrimogene contro 1 
pblica unita di Tanzania dierna seduta del governo, niinatori africani che la\ora- 
vnganika c Zanzibar). Es- sinora nulla è stato comuni- nelle miniere di oro e di 
ha creato cinque nuove calo ufficialmente. Secondo Jnne . 

li militari lungo le rive anticipazioni di stamane del- * proprietari hanno vie a- 
flume Riivuma e sta co- la IV’cIf. il gabinetto si sa- qualsiasi forma di orga- 
uendo piste di atterraggio rebbe orientato a sostenere nizzazione sindacale nelle 
• ricevere i bombardieri in tosi che sarebbe un erro- P>'nprieta minerarie o\e vige 
notizia viene riportata re da parte occidentale « far r>Rnrosa legge contro 

numero di gennaio della -‘capere all'URSS già aH’ini- forma di riunione No- 

ista Drum. Essa dà anche -tio delle trattative quali sa- ,7* ' operai, al 

izia del continuo flus.so crifici Bonn e disposta a fa- hmite della disperazione, aui- 
profughi dal Mozambico re». Si tratterebbe come si scono con cre.scenle frequen- 
Tanzania. e.spiilsi liai co- vede di un puro artificio per 
lalisti portoghesi dai loro evitare di prendere una qual. Hi 

aggi a causa dei prepa- sia.si decisione che potrebbe 

ivi militari. rompere rimmobilismo del o 


I padroni sudafricani 
possono reprimere le 

agitazioni direttamente 

Mostruosa delega della polizìa ai proprietari delle miniere 
che possono usare le bombe contro gli operai 


senso di mettere d’accordo 8 n>e minerarie creila Repub- 
Repubblica fe<ìe.'‘ale e poten- hbca razzista del Sud-Africa 
ze occidentali su una comu- btinno ottenuto 1 autorizza¬ 
ne tabella di marcia in que- dalla polizia ad usare 

ste questioni » stessi direttamente le 

Sulle conclusioni della o- lacrimogene contro i 

dierna seduta del governo, f^^'^^^foci africani che la\ora- 
crìnrirn nttiin ò ctnfr» n^liB rninic^rf* cii oro o 01 


Mosca 


RieMitatì / 

tedesM tkl Volga 

Annullato il decreto staliniano del 1941 sulla 
soppressione della Repubblica autonoma tedesca 


Gazzetta Ufficiale 


redazione Hopo’l^ggres.one ted^rca. sta- le Huattra del 

MOSC.V 5 Un annuiit-.ù che esi.sttvano prò- P"' 

Jtficiale- del ,rrefutabili sulla collabora P'“ ^ 


Aumento 
delie tosse 
scolastiche 
in Giappone 


romoere rirnmohilirmn rt,.l Nel passato, soltanto la pr»- n ll £ J • il ->8 agosto 1941 due mesi d’aitarsi di due sp.iri. Saranno Come nell'affare Fenaroli. i ca- 

Ju'ue Bvp-., il Dalla nostra r«d«< 0 ne °.n“ cdi“ca. sìa" ,-10’™ u’';a""aV„T."a?e 

H II ■ ■ , , CTcTimn^ne nellif lfepi?w.li^ l-a .Gazzetta Uffictalé 1 del j!" ^rr"'Ju!abdi'"suna^'cul!abora-' t-V d. più Alle a men- tli assicurazione sulla vita tcor- 

r rima dcll.i riunione del Vp-..oprd Ora le boiiì- Soviet Supremo deH'L RSS pub- ,j tedeschi del Vo ga con rincasando dal lavoro rexa voce che dove.sse esisterne 

gabinetto, Erhard aveva ri- Ora te bom i,, ,3 ero odierno un «i? ,n.-p on h tlènam eccome giovane notava sotto 1 olmo una per cento milioni), in 

cevuto a colloquio l'amba- lacrimogene .ono state decreto 

sciatore americano a Bonn, ® disposizione dei pa- 3 , 3^3 ^el 1941 m base al,f.'r ^ea ^ a't^Vnaz (!n cau- 'secondo la sua teMi- striale era assicurato per venti 

appena rientrato da Wash- ‘‘roni quale la Repubblica autonoma prórnulgr un decr^^^^ milioni, la moB ie per dieci e 

^ 7 * " p- niianto riguarda la no- t vv. oa .»ra ctata cc ni ; promuiso un oci^reio uomo Era il Gottwald' Pili la fabbrica 'contro gli incendi) 

ington. A quanto ha comu- for quanio nguurau i.i pu tede-ca del \ o.ga era stata .sc.ol- scioglieva la Repubblica nreci=a ancora un’altra lesti ncr los milioni Ma tutto ciò 

ninto il nnrtai-n/-£. Vn« Ho bzia. QUPSta Crede tuttavia ta e 1 suoi abitanti dei>ortatiL,,,,,n„n ,3 ted»>sca e ne d’sner- ancora un aura lesii per i-.t milioni .via nino ciò 

nicaio 11 portavoce v on Ha- , c k,,.-.» -, o.ui-v lauionoma leutsca e ne a.sper monianza. (piella di Mano AI- non può certo servire a spie- 

se. Tambasciatore l’S.A ha ^ Ip. ^ . n 1 ^ rò' «jo-ònUn 1 .» deva 1 suo; abitanti nella Rus- i,;pro di 27 anni abitante a De- gare il mistero della scomparsa 

cercalo di gettare un do” di «inefficaci » nella lot- C«m rale et s ^ orientale e m .^sia centrale ^»ri 7 .ano ;n via Monte Suello Al punto in cui ci si trova 

acqua sul fuoco delle orenr contro i lavoratori e prò- utf.ciali sovietiche suha ripar^ I, decreto odierno, che por- i/Albiero fa il nmcellaio; mar- tiit'o è quindi nato male Non 
cuoazioni d i ferisce «prima sparare e poi dizione de le nazionalità, vivono ,3 13 fi^ma de! presidente de! tedi mattina vcr,o le 5.30 s;Ui va cova abbia fatto il Gof.- 

^ fare domande » Tale Kstru- Supremo. Anastas Mi-.- desiato n.r recarsi a Lo- wald durante I.a sua puntata a 

do e la politica americ.i- ^ cf.iJa diram.atn da niu.one e uOO nn.a tedeschi 8(0 jjoian. riab 1 ta i tedeschi dei nato dove dovz'va comp.ere ac-hjrevcia nel pomeriggio di hi- 

na verso In Germania rimane — „ r>v mini<; 1 rn rie!- 7?* nehe re^.oni s.ber*ane di Voìqa dich arando le act:U'e lan- qu cL c.irn** In sette o oMo'iucii 23 dicembre 

immutala» Non risulta co- , , 4 *^* ' No\05:birsk e A*ta. ^13 stal.n faUe e prive d: niiniiT. a’zato. si t* La moglie, ebe in un primo 

mungile che l’ambasriatore ^ j ^ ') mua n^^.e repubb.iche d .As a p r.conoscendo anz n’, volante d.-*r.a sua 1109 e s. ; m.imt-nio sostene\a quasi con 


di hi- 


sidente della Repubblica sud icenirale Kasakstan. Tag'kistanj^},„ , i ^ede.sch; del Volga com 
africana. i** (zhTghis.a Quasi lutti hannojjj 3 {»^j.Qj,j^ p lavorarono per 1; 


Parigi 

Si ripti 
De Gaulie 


tedes.'.i 


Iiiiiiiuiaid » l'tiin ri.vijiia co- -, ... i. ‘ . C., ciaie eia ^?Ial.n laise e prive niiniimiT. s, .• a'zato. s; e La moglie, clic in un primo 

mungile che l’ambasriatore m ^ a ^ ') mua n-ue repubb.iche d .As a fondamento e r.conoscendo anz n’, volante d.^-lla sua 1109 e s jm.imfnio sostene\a quasi con 

5^ abbia sconfe.ssalo le indiscre- Rppnt’blica sud centrale Kasakstan. Tagikistan _ j del Volga com- - d .-d'o ve-so !a strafa eh» ceri» zzi* che egli non poteva | 

la wlD|#P0aU zioni di «altissime person.a- africana. ** Gh rghis.a Quasi lutti hann») ^ lavorarono per la condu.-e a l.onato }<he t-s»re rimas*o vittima di 

lità •» arrnirle-ino eho -- - ongine. .e Tive del comune» Percorsi pochi chilometri in un rapimento, è ora molto meno 1 

T'/'u.-trt - I » n « et ., - ìt~ Perini Vo'ga dove fino al 194) era esi- _ ana’o'»hi de- P'^Tn minuti, giungeva all’al-1 convinta di questa eventnahlA 

TOKIO, D CoI.Tle in que. ti giorni suM.t P3rigi ja Rep ibb ca autonom.i «-àno -rate r ab ' ^àte le delTolmo C‘» ra un leg-! Dopo otto giorni i rapitori vi 

’ stato annunciato in stampa mondiale -- tedes.-.i ^ ‘p‘r e-m neviv.hio non cera trac Uar» l.l K'ro fatti VIVI in qualche 

ppone nei primi giorni L'odierna seduta del go- «• J; L etmgraz’one ted^e.sca .n Rus- '’j . " c. in niVe'Canno ‘h nebbia. In strada era modo, .anche perché non e certo 

ranno nuovo un ultcrio- verno è stata preceduta d.n 51 ripflflO III s a ha rad.ci ant eh ssime e ri- ^ t-d-s-hi erano s’a'e P'e Ottona e la v isibiiita altreltanU» facile nascondere cosi a lungo 

aumento delle lasse sco- un colloquio dell ambascia ^ il O - N\Tn re^colo ^ soltanto alcune misure p;*r-‘^/'AIbero notav.-» due automobiii un uomo E allora' Per il mo- 

(che nella n,nc«.or p.nrte .«re Bmerieano MeOhee. np. QC GOUlle 0 MOSCa che, ne „,e,:n,,v,n, le ròl'S .'"Si J^n^'n^o'Thr 

t scuole private Le tas- pena rientrato da Ua.sb- PARIGI. .5 mite m Ver ma e nel vud fb.ttwald con il - muso - orn-n inazioni si potrr. arrivare aliai 

pi iscrizione, che si aggi- mclon. con il Cancelliere i/annuncio che il ministro Ru-s a. n Cr.mea e altrove e ^ " ‘ ‘ ‘ ' " la’o ver-o Desenzano e i fan scoperta, perlomtno. del mo- 

' oggi sul 40 000 yen. sa- Friiard II colloquio e servi- france-e deìl’inbsrm.iziont'. .A- s: erano surc-s^.v am.'‘n‘e r.atfor ‘ ' Y i,- j ^p'^nti alla destra, una vettura venie che potrebbe aver in 

10 aumentate di .5-10 000 to airambasciatore per get- lam Peyrefitte, effottuer.à alla rate con l’afT'u^so di altre em - o»2i quindi i tedeschi dei ,olor cent ro un'Alfa Romeo di dotto il Gottwald a scomparire 

Le rette saliranno an- tare iin po’ d'acqua sul fuo- fme di quevt.a settiman.i imi gnz on- co nc.denti con la Ri- vo.ga tornano a far parte d. grossa cilindrata, che aveva i rovi come stanno facendo ap¬ 
rici 1.5 por cento co delle preoccupazioni di visita di qualche giorno nelin vo’ux on' f-ar.cese Ne, s.kv ;ir\- P ono d-r.tto della comun.tà so- accesi o il muso rivolto punto i carabinieri A mono 

»1 niihhlirare niievi'a oi- T3onn -\ oiianfo h-j romtini- Lniono Sov letic.a. h.a f dto n.a- m; mn: di vita i! potere sov.e- v-.e.:ca e per .oro Io stato pre- ,n direzione di Lonato Dtie no- che l industriaìc austriaco non 

11 Vr.2.. »ì ..li... Jioi ant-eir. -cerc a P.arigi nun.erifC voci *.'o raggruppò queste colonie e vede u ter.ori a.ut; in d.fesa e mini erano seduti sul sedile sia rimasto vittima di un mal- 

ll gl naie t omiuri rilrv- c.nto il D'ir . v ^<1 ' vtvondo le qual; in tale ocra- dette '.oro una sede stab’e s,i e ’o sviluppo delle po.'u’.;ar,t.‘. anteriore delì’Aifa aitn due si vn ente. magari occasionale 

.ne le lasse d iscrizione no v on Hase. .vlcvibee na «j potrebbe np-irl.-ir»' r.ve .i'! Volga fondando 'a nazionali che erano sta*e «offo trovavano dall'altra parte della Ma. in questo caso, dove è finito 

S scuole private sono sa- assicurato ad Erhard. rifa- deircventuahtà di una vi.-.it.o Rep.ibh’ v-s a-utonoma t-’des-a -'•ste dai .decreto stai.n’ano strada accanto alla - GOO-- uno il suo corpo' 

del 1.50 per cento nel cendosi alle parole di im di D»' (lauro nelI’I'RSS m un con caD.t.aìe e c-'ntro amm.n-- Aiiriiiefft Panr^leli destro della vettura e PÌArA famni<ì 

P degli ultimi sei anni mess.-iggjo di .T<obi'is<'>n al .ovvim-re piu o m^no lon* ino strativo reVo ritt.s di F.rge'.s ' MUguSTO ranCalQI jmo su quello sinistro fr.ol riero wempiSl 
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Sacco c Vanzetti. 1 intolle¬ 
ranza razziale, gli scioperi, la 
guerra e la bomba H nei 

a uadri di uno dei più gran- 
i pittori americani con¬ 
temporanei. 
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Partecipate ai concorsi di 

RADIO BERLINO 
INIERNAZIONALE 


Primo premio: un viaggio gratuito nella REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA t Altri ricchi premi. 

Per una precisa informazione sulla vita politica, econo¬ 
mica e sociale delta Repubblica Democratica Tedefteal 
Per una approfondita conoscenza delia questione tedescal 
Per I particolari del nostro concorso: 

Ascoltate 

RADIO BERlim INIEMAZIONAU 

che trasmette tatti I giorni. In lingua Italiana 
dalle ore 16.30 alle l'.OO sn onde medie di m. 210 

e onde corte di ro. 25.50 
e di na. 30.SS 

dalle ore 22.30 alle 23.00 sn onde medie di m. 210 

e onde corte di m. 30.6$ 
m. 41,10, 49.06. 4944 
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A Washington é nelle capitali europee 


teresseper 


rassegna 

internazionale 


Il « messaggio » 
dell'incertezza 

La parte di politica estera 
del messaggio sullo a stalo del* 
l'Unione B è stala caratleris* 
zata — scrive il parigino Le 
Monde — a da estrema pru¬ 
denza persino per quella che 
uno degli ammiratori di John¬ 
son ha chiamato la inerzia crea^ 
tivù. Senza dubbio egli ha in¬ 
vitalo, per lo meno con delle 
allusioni, i dirigenti sovietici 
a scoprire l'America. Egli ha 
inoltre promesso una visita nel¬ 
l’America Ialina ed in Euro¬ 
pa. Ma questi viaggi non pos¬ 
sono mutare l’attesa generale 
che ha ispirato i passi alquan¬ 
to brevi dedicati alia situazio¬ 
ne mondiale. Si ha la sensa¬ 
zione di una certa stanchezza 
di immaginazione che non fi- 
gnrerehhe se l’atteggiamento 
del Dipartimento di Stalo non 
l’avesse palesemente rivelata 
nelle recenti settimane. La po¬ 
litica americana rimane fedele 
ai suoi obiettivi a lungo ter¬ 
mine, ma a breve scadenza es¬ 
sa manca palesemente di im¬ 
pulso e di ispirazione a. 11 giu¬ 
dizio del Monde ci sembra so¬ 
stanzialmente esatto e viene del 
resto condiviso dalla maggior 
parte della stampa intemazio¬ 
nale più autorevole. Una sola 
osservazione ci sembra tutta¬ 
via indispensabile; non sì rie¬ 
sce a vedere come nna poli¬ 
tica possa rimanere a fedele al 
suoi obiettivi a lungo termi¬ 
ne B mancando di a impulso e 
di ispirazione b a breve sca¬ 
denza. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, il caso del Viet Nam. E’ 
chiaro che qui gli americani 
hanno mancato e mancano tut¬ 
tora di « impulso e di ispira¬ 
zione D per la semplice ragione 
che i loro obiellivi n a lungo 
termine o si sono rivelali pro¬ 
fondamente sbagliali. La stes¬ 
sa considerazione vale per la 
politica americana verso la Ci¬ 
na. Parlili con l’ohieltivo di 
limitare, dì contenere rinilucn- 
za cinese in Asia e nel resto 
del mondo, gli americani si 
trovano oggi a dover far fron¬ 
te, abbastanza impreparati, a 
una realtà completamente di¬ 
versa da quella che essi si era¬ 
no prefigurata. 

Non diversamente stanno le 
cose per quanto riguarda l’azio¬ 
ne di Washington in campo 
atlantico. T tempi della « gran¬ 


de coesione a sono definitiva¬ 
mente tramontali e tramontati 
sono anche quelli, assai recen¬ 
ti. della « dichiarazione di in¬ 
terdipendenza B preconizzata da 
Kennedy nel famoso discorso 
di l'iladelfia. Anche qui l’azio¬ 
ne americana a breve termine 
manca dì « impulso e dì ispi¬ 
razione u proprio perché i suoi 
obiettivi a lungo termine si so¬ 
no ■ rivelali ormai inadeguali 
al modo come si è sviluppala 
la realtà intemazionale. 

La verità è che il messaggio 
sullo «stalo dell’Unione n ri¬ 
flette una sostanziale Incertez¬ 
za della politica intemazionale 
degli Stali Uniti e rivela, al 
tempo stesso, certi limiti della 
personalità del presidente John¬ 
son. In fondo, quando f.e .tfon- 
dc e altri giornali parlano di 
« impulso B e di « ispirazione », 
è a Kennedy che si pensa, o 
ad un periodo in cui l’Ame- 
rica sembrava lanciala, di gran 
carriera, verso molte n nuove 
frontiere ». In Johnson, non vi 
è traccia di una corsa analoga. 
Lo stesso squilibrio, profondis¬ 
simo, che si è nel messaggio 


Johnson ai 
leader 

deirURSS 


Il presidente degli Stati Uniti accette¬ 
rebbe a sua volta un eventuale invito 
per una visita a Mosca - Relazione di 
Rusk sui colloqui con De Gaulle 

WASHINGTON, 5. un eventuale viaggio del 
Del tradizionale messaggio presidente nell'URSS sareb- 
sullo « stato dell’Unione >, be in ogni caso preceduto 
che il presidente Johnson ha dalla visita che Johnson in¬ 
indirizzato nella serata di tende compiere a varie ca- 
ieri al popolo e al Con- pitali europee, soprattutto 
grosso degli Stati- Uniti, per evitare attriti come 


L'astronave del progetto Gemini 

■■■■■II' I I ■ I I " ■ ■ 

DCl Nella nota si dice fra l’altro:• nistro giapponese Eisaku [ 

li Oinisirra roi «Non vi è dubbio che alla Saio ha inviato al presidente j 

IMIU I hUll IBI llleKI I il ' nhi. finirphhero nervotazione, Vele- indonesiano un messaggio in ; 

I Ulm I lIiH Ile UllDI I fi S? ofo^e^^SlVattuale Saragat ha rovescia- cui è detto fra l’altro: <11 I 

■ ■ ■■■■■■ ■■■ ■ ■■ lodare to la posizione iniziale della Giappone, che ha imparato i 

stato di ® j: ® . DC che, da partito il quale o sue spese le amare conse- 1 

occorre è la iiormauonea a pj-^tendeva di imporre la sua guenze del suo ritiro dalla • 

- lallF A ||^r| ripiia rìelimh scelta agli altri, si è trovata Lega delle Nazioni nel 1933, 

U|lr. |^||^b HWHWi^lll I I ui^mntfpiftranza » ^ Condizioni di dovere acr chiede all’Indonesia, come , 

I If Iffc VWWlf IWIinV ■ ■ . nettare - bon aré mal gré - un fratello maggiore al fra- 

scelta che Te veniva prò- tello minore, di non fare lo 1 

P o - ner una Dar- partiti, con stesso sbaglio. Nonostante le i 

1 nrnfonda. e ^ comunisti, per di paesi sui problemi interna- J 

1 .mT ulva .iLEne £ più determinanti per Velezio- donali, io credo che l’ONU 1 

' ne di Saragat. Ora la DC non debba svolgere un ruolo im- j, 

— P^ù far finta che tutto quanto portante nella soluzione pa- ! 

dimis- ^ successo sia stato tutt’al più cifica delle controversie in- 1 

malgrado d wU Donai- P*' incidente e basta ». L’agen- ternozionali... Sebbene posso 

M di Moro «“erva anche, conduden- esserui spazio per un miglio, 

m ^ Mtramio do, che il chiarimento che si ramento della struttura e 

^ ^«uM^ciSe rePde indispensabile oggi dell’azione delVONU, il ritiro 

mani- * PPÙ aversi senza pren- dall'organizzazione mondiale 

oìti?.? ifto^i niSeet- dere atto dello stato dì liqui- non è una soluzione. Questa 

festatasi. Olbietuttp il prog t cui si trova il go- invece dovrebbe essere cer- 

H aZoTcioTilaèsi Sri 

progetto che si <iice accare^ lr,#ls%tetìcirt 

zato da Moro, sembra sia pre- InaOllOSia La stampa della Repub- 

Siodizialmentts contrastato dai . .. „Q ,_„ 2 tatmenfe o ^hea democratica del Vtet- 

■ dorotei. Proprio ieri è stato ; * "«"? «PPro»’«to 

rpvolc Mauri IJJcirartìcolo l’at- singolare battuta a arresto, agenzia d xnforma- 

tacco alle sinistre de e soprat- ^“"diera indonesiana con- zìone nord-vietnamita — 5 

tuttoaifanfaniaiii, è’violentis- Vet/ndlwONU decisione è | 

simo. I fanfamiani sono accu- Vetro dell ONU, il pn- conforme agli interessi del- 

sali di aven; «indebolito e ^"0 delegato dell Hidonesia l'Indonesia e della pace nel . 
screditato la n>C permettendo ONU. Lambertus Palar ha sud-est asiatico e nel mondo ». 
l’elezione di um presidente non unnunciato che ^rtira pros- motivi di fondo che 

cattolico ». simamcnte per Giakarta, do- ^ono alla base del conflitto 

Al Consiglio nazionale de ''e intende discutere con il (carattere di stato-fantoccio 
l’esame di qc-into è accaduto suo governo la decisione rela- d^jia Malaysia, strumento 
dovrà quindi essere approfon- ritiro dalluNU. c»e-- (jpj colonialismo britannico, ■ 

dito e sarà importante vedere eondo voci non confermate in base militare, agente dei mo- 
fino a che punto le sinistre sede responsabile, Palar ten- nopoli anglo-americani) va 
interne saranao in grado di terebbe di convincere Su- aggiunto un fatto preciso e 
contrastare hi disegno del karno a recedere dal passo assai importante. Fin dal 
gruppo di podere interno per annunciato. Il roppresen- tempo della Federazione ma- 
ulteriorì steraate a destra, an- tante dcirOAU in Indoiie- ja penìsola di Malacca 

che profittando di certe divi- sia, Voiko Pavicic, ha di- utilizzata dai servizi se- 
sioni manifesltatesi nel corso chiarata di non aver ancora greti anglo-americano-olan- 
della vicenda presidenziale, ricevuto -nessuna comunica- come < polo di attra- 

_ _ _ _ _ _ _ fra i morotei te i dorotei puri, zione ufficiale sul ritiro del ^jone > per tutti gli elementi 

Grissini e Young compiranno entro quest’anno il volo In vista dell C.N. della DC l^dTliver^semoli indone- 

orbitale intorno alla Terra. La capsula è stata portata «>no confermale le riunioni di !: conducevano ope- 

fr, p-.<'’;^t„:;r|e-rihp: 

Intanto il seri- Piccioni ha in- rati — na aggiunto ^ lioni Tcaztonane di Sumatra ' 
contri con i cjpi-corrente per notizia si rivelasse esatta. Per ^ delle Celebes furono inco- 
cercare di «ffl'acai'e gli ani- il momento continuiano nor- raggiate da Kuala Lumpur, i 
mi ». Ieri ha visto Pastore, malmente il nostro lavoro *. armi furono paracadutate 
Anche ì’Ossevrvatore romano In Indonesia si trovano 90 pgj. aiutare i controrivoluzio- 
è intervenuto a favore della esperti di enti speciali d^- nari 

« unità dei cadtolici a tutti i li- l’ONU, come l UNESCO, Sukarno ha inoltre ripetu- 
velli ». Il giornale vaticano, Un altro paese, oltre al- tornente ammonito di essere 
« per fare ce» gradita ai lei- l’Egitto e alla Jugoslavia, ha pronto a pubblicare * se sarà 
tori», ha infatti ripubblicato consigliato Sukarno di an- necessario > documenti com- 
ieri il testo di un discorso a nulìare la decisione di la- provanti con chiarezza Vin- 
favore deU’unità politica dei sciare l’ONU. Il primo mi- tenzione del governo ma- 
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tonti della « grande sorielà o 
flclinrata da Jobn«on e, di 
conzegiienza. a cliiìmppgnarsi ^ 


«coricata» su un apposito carrello. 


WOO mulini 


Mosca 


........... . peamp o di fnrmulazioni foi-inò o Pario: nel TORI \,pi progeiio uemini, a Doruo ueiia quaie i cosmonauti 

mente In fondamenlale relicen- \di esame e lormuiazioni fermo a Parigi, nel 1961, nel *; Vnuti^ rnmnirannn entro auest’annn 11 volo 

za di lobnson a inoltrarsi ìun- prospettiva del problemi corso del suo viaggio a Vien- ® 

Ko nna strada rlie gli sembra economici e sociali USA); na per incontrarsi con Kru- orbitale intorno alla l*® capsula e s*®*® portata 

Lsar^ciTenuna e car?^^ di tuttavia con grande evidenza sciov. » Cape Kennedy a bordo di un gro«o aereo da trasporto, 

ZZìTcrìcT viene riportata da tutti i a proposito dell’invito a ““ '»"«»•»’ 

Cosa se ne deve ricavare? giornali la frase con la quale scambio di programmi _ 

Alcuni giornali credono di po- presidente ha implicita- televisivi, in cui i dirigenti 
ler prevedere il volontario af. ® sovietici 

fermarsi di nna certa icnden- Uniti i dirigenti dellURSS esporrebbero al pubblico dei NdlTI* blIcUlCIO di 10 QlOmi 

za a chiudersi entro gli oriz- ® lasciato intendere che egli jtue paesi i loro punti di vi- » MllUrlvIw Ul Iv ylOllll 

zonli della « grande società » stesso si recherebbe a Mo- gta, si afferma negli ambien-- 

delineata da Jolm«on e, di s^a. . tì ufficiosi che i sondaggi di- 

conseguenza. a disimpegnarsì L invito di Johnson — si plomatici per un progetto di ^ 

gradualmente dagli affari del osse^a nei circoli di Was- questo genere sono stati re- # # 

mondo. Noi non crediamo od avra come proba- centemente ripresi. La pos- MK mM BM B mm 

•ma tale prospciiiva. e per mol- I>!}® risultato un analogo m- sibilità era già discussa nel B BBBBBB BB 

te c valide ragioni. Ci alten- vito da parte dei dirigenti iggi e nel 1962. ma le trai- B BB BB BB 

diamo, invece, che la mancan- sovietici, per una visita del tative erano state interrotte 
za di « impulso » e di n ispira- presidente americano a Mo- seguito alla seconda crisi _ ^ m ^ 

zinne n lamentata nel messag- sca. Se questo invito venisse cubana. K 0 K 9 

pio sullo <i Mato cloirUmone i> Johnson molto proba- Airinteresse nuovamente 

si traduca in un lento dcie- bilmente lo accetterebbe. A attribuito dagli Stati Uniti BBA?B BB BBB B BBBBB 

riorarsi delle posizioni ame- norma del protocollo, sta al g| pi-Qgetto ha probabilmen- BBBBB BBBBwB BBBBB 

ricane nel m.mdn. Alla radice presidente degli Stati Uniti concorso un recente ge- B 

di questo giudìzio vi è la con- restituire la visita che Kru- conciliante dell’Unione _ _ 

vinzione che gli obieMivì « a ^mpi :n America nel settore degli * B • 

luneo termine » deiraz.ìone in- 1959. Circa il carattere di nei seiiyie utrgji 

tcnfazinnalc degli Stali Uniti questo eventuale incontro, scambi culturali: il governo ■BQBgBB^RBVIJB 

si riveleranno sempre piìi in si specifica che esso non rap- sovietico ha infatti autonz- IjBBr B WB «BBB vB BB 

contrasto con il cammino de- presenterebbe un «vertice» zato la napertura a Mosca 

gli nomini verso un mondo di natura politica, destinato dell’ufficio di corn^nden- - ; • • - -, 

miclinre discussione o soluzione za della rete televisiva ame- .IaIIa « U»A n» 

* di problemi intemazionali, ricana NBC, di cui aveva or- LO SCIOpOfO 06ll3 iSHIB llllZOtO lOfl 3 HUO PFB* 

ria presa di contatto perso- Jcl 1963. OCCUpS il gOVBmO pErCha SOIHÌ^IIB 3 (|U 6 llO 

__ naie tra i capi delle due più Negli ambienti ufficiosi, i« x:-* j: hIaa. 

grandi potenze. infine, si .sottoUnea l’impor- CflB deCISB 13 llHB Ql 016111 

A quanto si è appreso, la tanza del passo del messag- 
decisione di compiere que- g!o presidenziale su un pos- cAir-nM rs «jn 

sto primo passo in vista del- sibile incremento degli ^uove conferme si sono àvuteUetri dalla Capitale). Il timor 
1 incontro e stata presa una scambi commerciali con i nasce dal fatto che da ana 
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si riveleranno sempre più in 
contrasto con il cammino de- 
gli nomini verso nn mondo 
migliore. 


perduti dai 
govenmtìvì 


Lo sciopero dello tome iniziato ieri 3 Hué pre- [postazioni di Dlapoli, dalla fi-j ANKARA, 5. ifar parte di un sistema mo- 

«Ah.A»A AAMkX AAmlMltA A a.iaIIa losofia tìol ccntfrosinistTa enun- I,a delegazione parlamentare netario basato sul dollaro era 

occupo il governo percne somiglio O duello Clata in queUa sede dairono- sovietica in visita alla ^rchia gj^ stata più volte enunciata 

aIia flAAiAA Ia <inA ili nìAtn revole Moro» Parallelamente ^ PoUnnulo chiaramente sia da Ete Gaul- 

Che decise l3 fine di Diem però si afferma che sono de- podeornl capo del- dal suo ministro per le 

gli « pseudo-problemi » quelli ,3 delegazione, ha pòi definito Finanze. La più clamorosa 

SAIGON 5 iversità dì Huè fa 640 chilo- ‘ relativi alla riviUlizzazione amichevole. Richiesto da un manifestazione di questa vo- 

Nuove conferme si sono avute! dalla capitale). Il timore giornalista se l’URSS interna lontà dichiarata si è avuta 


cattolici, promundato da Pao¬ 
lo VI a Albino nello scorso 
agosto. Una pubblicazione, si 
commenta, cento non casuale. 

LA MAL A Siulla Voce repub¬ 
blicana di ien. è comparso un 
editoriale ass»ì contradditto¬ 
rio. In esso ai afferma da un 
lato che « la vicenda presiden¬ 
ziale ci ha btmscamenle sve¬ 
gliati, lasciandioci vedere quan¬ 
to lontani siamo dalla fase 
eroica del centrosinistra, quan¬ 
to lontana sia la DC dalle im¬ 
postazioni di Dlapoli, dalla fi¬ 
losofia del ccntirosinistra enun- 


Discorso 
dì Podgornj 
al Parlamento 
turco 


laysiano « di impedire il pro¬ 
gresso della rivoluzione in- 
doncsiana », cioè l’appoggio 
del Tunkti Ahdul Rahman ai 
complotti e agli attentati che 
— diretti contro il presidente 
indone.siano — hanno provo¬ 
cato numerosi morti e feriti 
fra la popolazione civile. 

De Gaulle 

E’ puramente simbolico ma 
è nondimeno un sintomo ». 

L’o.stilità della Francia di 
far parte di un sistema mo- 


le «bvestìa» 
rùiertatto l'invilo 

di Johnson 


Nuove conferme SI sono avute ^jg g^g^ alla verifica élelle ìmpostazio- concedere assistenza econorm- neirultima riunione dei go- 

settimana fa da Johnson nel paesi socialisti. fJoghi scioperi cominciò il mo- ni politiche d«i partiti di mag- ca alla Turchia. Podgornj ha yernatori del Fondo moneta- 

suo ultimo colloquio col se- Come sempre quando un — m uomtoi e in mlterìlle — cimento che portò aU’abbatti- gioranza e ai apporti fra i tre da n^r- intemazionale, tenutasi a 

gretario di stato Rusk e a presidente degli USA adot- dai reparti dì repressione Ld- "'“1° del governo di D.em parUti laici e Ila DC ». A que- sarebbe certami Tokio dal 7 aH’ll settembre 

Johnson City. La possibilità accenti distensivi nei con- vietnamiti e americani nel Vi^- scJ},o a®Quene ev|?esi auL ìoncessa.'ll ministro degli este- del 1964 II ministro delle ^ 

di im incontro al massimo h- fronti dell’URSS, si mani- Nam del sud. I comunicati uflì- a quelle levatesi m qim intenda 1 editorialista j-i turco Erkin. ha voluto tutta-nanze di Parigi chiese ed 

vello _ era stala vane volte fg^fg rnalumore a Bonn. Co- ‘ influì Uniti a non prose^ire Xe quando conclude .affermando via precisare ' che Targomento ottenne la costituzione di un 

menzionata nei precedenti gj paddetto stampa del Di- uca* sinto‘f?™nr!^taiT nel^ìitiYn nella avventura del Viet Nam che «occorre uin rigoroso esa- della assistenza economica non comitato per lo studio deUa 
colloqui di New York e di partimento di Stato McClo- «aimono mnr« del sud in cui si sono cacciati, me di cosciersia ». L’unica ri- aveva figurato fra quelli toc- liquidità monetaria e dei pro- 

Washington col ministro de- £ey è stato incaricato og^ «5 feriti e ?3 dSsi) ^ stato il primo chiesta che aippare chiara è eati nel. colloquio con Inonu b,g^i connessi, quindi anche 

gli esteri sovietico Gromy- ^rriplterrchl “nèSun Z! no S™te le'’‘pSe’-a.::criS- "'"JA*™ ÌJ- 'he ia IDC ai prossimo Ta^lSone’di non ta- delflnflnrione, inearicato, an- 

ko ma sempre tn torma j avvenuto neifat- "c; 5 morti. Il feriti e 3 di- S'»"™ gii USA^ dmreb- (..n ,1 cspnina in lermiiU non pedS mp^rli Amichevoli Ira ^e di studiare la ereazicn* 

molto generica. Interrogato tgggianiento americano di spersi -, ternazionale sul Viet Nam del ambigui, ma tali da permette- ^ URSS e la Turchia. una nuova « monete w- 

ieri yra sulla proposta del ( , , della riu- k' 'h™ di repressione hM- d e non cercare -una solu- re precisi giurtia politici. Nel pomeriggio la delegaelo- serva . al di fuori della ster- 

niflcaaione della Germania .. ” il” rione militare che non sarchi» .. oc sovlelica ha assishto a, no. ima e del dollaro. 


Mmm sovietico Dobrinin, che era 

^^® > membri del corpo di- 
plomatico presenti alla ce- 
. . rimonia d’apertura del Con- 

Dolla nostra redazione l*"*"® Isvestia elimina gresso. l’ha definita « inte- 

, VBllB UU94IB aviaactavaav «a«« ontive^nm €> non ____i_ 


ne sovietica ha assistito a unailina e del dollaro. 


reoazione " "uoco c non ®;S’mVte; ma ha ag^ùnfo bere essere connesse al prò- neinmpoSsibilità ministra e Palino della destra, ri; ha sollecitato 1 ®,.«ne della ^rAbioi; di 

MOSCA, 5 ha altro significato che di doverla .studiare prima di t*^^® . non comprendono quindi le per- ? pJrtlriani FNL™ el°Viet ùel g°T^gii^f^zi'one^*deHe* basi mi- tutti i suoi dollari. Rimane 

Il discorso del presidente lo di constatazione di potere commenti. ,Dean Rusk ha riferito og- dite -- rilevanti — subite dai {«jP^^^^^dionale. PSDI hanno affermato che, do- qualunque paese in quindi valido il significato 


Johnson sullo « stato del- fatto: ed è logico che sia cosi u^g visita di Johnson a Mo- gì alla commissione affari reparti del governo di Saigon 
l’Unione » che per ragioni di perchè il problema di una sarebbe la prima di un esteri del Senato in merito e dagli americani a Binh Ghia 
fuso orario non ha avuto al-eventuale visita dei leaders presidente americano nella alle convensazioni da lui 

cun commento sulla stampa sovietici a IVashington e di storia degli Stati Uniti. I avute con il presidente fran- “gnignute comunicati uffi- 
sovietica di questa mattina, e quelli che richiedono prima progetti per un viaggio di cese De Gaulle il 14 e il 16 gjgjj qp| comando militare del 
oggetto di attenta lettura ne- jì tutto una ragione non im- Eisenhower alla capitale so- dicembre. Il presidente del- generale Khan sono dunque da 
gli ambienti politici souietic» provvisata e poi «no prepa- vietica. in restituzione della la commissione. WilPmm ritenere le notizie ufficiose che 
dove si giudicano in modo razione lunga e accurata del visita di Krusciov, furono Fulbright. ha dichiarato che parlano di circa 1 000 uomini 
positivo le espressioni di pa- viaggio. annullati in seguito alPinci- quegli incontri sono stati i oombattimento in 

ce del presidente americano gig^nenti debbono poi dente deirU-2 nella prima- più soddisfacenti tra Stali | 

e il suo augurio per un fa- g^^g^g p^g^^ considerazio- vera del 1960. • . Uniti e Francia dalla salita a Saigon 

trorcrole soxluppo aci nc- a rigore di calendario di- Secondo fonti ufficios^e. al potere di De Gaulle. Di fronte a questo disastroso 


Scambio di 
messaggi 
fra Kossighin 
e Moro 


po. 1 elezione di Saraoat al territori diversi dal proprio; della mossa che De Gaulle 
Quirinale, si pongono proble- j,a niesso in luce i pericoli in- potrebbe da un momento al¬ 
mi di riorganiszazione interna siti nel progetto di - forza mul- j'ajtro rendere esecutiva; già 
del partito. .Umbedue hanno lilaterale* della NATO. • ___ig -ji una «forza d’ur- 

anche insistite sulla necessità Prima che il capo della dele- che U gJJL 

di portare avanti il processo gazane sovietica J® -gje vorrebbe usa»« se non 

di S;ific|rion.i riivialisu che rSonVeirt’U Sre ^Tpirn» Se to'ÌSl 

secondo Saragat, (mme e noto, ^gj jgttg che uno straniero tive più generali, nei eon- 
doveva concluflersi prima, del- parlasse nella sede parlamen- fronti degli Stati Uniti, 
le prossime elwadoni politiche, tare; un voto a grande mag- 
Sembra che il iprossimo CC so- gioranza ha deciso la questione. 


ti tra gli Stati Uniti e l URSS, pjomatico, dopo la visita uffi- 
Anche le Isvestia di ciale agli Stati Uniti compìu- 

sera non commentano il ut- jg Krusciov nel 1959 gia- 
scorso ma ne riportano già gg g Washington un invito 
i tratti fondamentali per la « visita-scambio » che 

breve riassunto che sottoli- gp^gòbe dovuto effettuare 
nea particolarmente quattro E^sg„ho^cer se non fosse in-j 
punti: 1) l augurio ^ P ^ tervenuto, il primo maggio 
formulato da Johnson. 2) ^g^ jggp pi„giag„te delVU-2 
1 impegno da lui preso * a ^ sconvolgere i piani elabo- 
cercare una pacifica e r - ^ Camp David. C’è ragio- 

ciprtxa comprensione ^^g ritenere che l’invito sia 

l’Unione Sooietica » poic se g^pgra valido e che tocche- 
i due popoli debbono vivere dunque a Johnson di 

*" l’VRSS. In secondo 

conoscersi semp TJ 9 luogo i nuovi leaders socic- 

dimostrando di 

volto at leadera ° 7 ' pofer agire in ogni campo, al- 

sitore gli Stati U®«*/' *® Vintemo come alVestero, con 

ricerca delle ig ,nassima prudenza e pon- 

e quindi non c'è 

e.**? Sovietica e attendersi una reazione 

gu stati Unitu immediata ad un discorso 

A proposito dell invito, si ghe. per altri rersi. lascia pia- 
era diffusa a Mosca questa gg^g su alcune parti del mnn- 
mattina negli ambienti occi- jg (America Latina, Sud¬ 
dentali la voce cheli governo asiatico. ecc.) non poche 
sovietico non prendeva nem- g^hre bellicistiche e preoc- 
meno tn considerazione la -r-., ut 

possibilità di un piaggio ne- cupanti. Terzo: ®®®he 1^ 

gli Stati Uniti. L’equivoco sciando da parte le cose s^ 
era sorto da un primo rias- P^® dette, un invito orale 
sunto del discorso' presiden- deve essere confermato da un 
ziale diffuso dalla TASS e ®® *®®«*o ufficiale per via 
privo del brano relativo al- diplomatica prima che la par- 
rfi Johnson. te invitata possa prendere in 


Per 48 ore 


Sciopero generale 
dei 300.000 ferrovieri 
dell'Argentina 


Nniomilinate 
tre società 
cinematograficlie 
USA 0 Cobo 


BUENOS AIRES, 5. 


Di fronte a questo disastroso II presidente del consiglio cialdemocratico, previsto per ^ 

bilancio appare giustificato ii dei ministri • deirURSS. Kos- gennaio, si ococupcrà appunto non sono mancate^^m 

richiamo che molti fanno a una sighin ha fatto pervenire al prevalentemerao dei problemi ®® P,. , ^ 

altra memorabile battaglia com- presidente del consiglio, on. della unificazinne con il PSI. 2_- hanno sostenuto che 
battuta esattamente due anni fa Aforo, il seguente telegramma; f"®..”"® 

proprio ai primi di gennaio a - in occasione del nuovo an- Il |K|||p . ,, p non notava 

Ap Bac. Come in questi giorni no formulo sincere espre.ssio- 'l- Una nota della ™rhw[ì.atn*^alla 

a Binh Ghia, anche allora poco ni e migliori auguri a voi e Agenzia socialista del PSIUP, rf nresi7ente della Ca- 

più di 300 p^igiani liquida- al governo italiano. Spero che si occupa anipiamcnle delle ^®^P| ;LPg7aLrò fatto pre- 

conseguònzc moritabili della s^ntechT tette *Suanto^ 

agli americani e òlla loro òvia- strare ùlte^riori Spp” j.” 

zione gravissime perdite; l’an- ■ L-on Moro ha cosi n.rposto; a»® elezione presidenziale, re reso pubblico, per legge. 

tiae.rea partìgiana. abbatté, in- ., Grato del suo cortese • mes- 

fatti. decine di elicotteri USA. saggio, rinnovo sinceri ■ voti —---- 

Quella battaglia, segnò una svol- augurali per il nuovo anno 

ta nella lotta di liberazione, di- ^ |ej e al suo governo, auspi- _ • • 

mostrando che americani e cando ulteriore sviluppo delle | arOVI diSOrClini DOlìtiCI 

il governo Sud-vietnamita a lo- relazioni tra i nostri due pae- ^ 

ro asservito non dovevano farsi jj _ --- 

illusioni sulla possibilità di .«uc- 

ce.'si militari. • —:- __ 

Ecco perché la battaglia di . « . Il 

Binh Ghia ha gettato nel pani- PeCninO J J IMIIBVI MAI III 

co il disintegrate governo di -- |||U| || ||K||U 

Saigon e la cricca dei generali M T J ^ ■■ 

capeggiata da Khan, e ha aliar- IfiaO ISOHIUII 


Oltre 300 000 ferrovieri mato le autorità americane mi- 
hanno indetto, in Argentina, htari e l^htiche M wco 

uno sciopero Bcncrale di 48 ?A?l’'VoU“eVd-™"o«S 
ore per protestare contro il ^he oggi si ostenta a Sjii- 
rifiuto delle autorità di sod- gon per il fatto che la gior- 
disfare le loro rivendicazio- nata odierna è trascorsa senza 
ni salariali che giungessero nuove dram- 

c-- ..«Ilo noiiA «u matiche notizie dal fronte di 

E la terza volte nelle u gjjen-a e senza che. nella capi- 
time due settimane che il avessero seguito le grandi 


Mao Tse-dun 
presidente 
deilo Conferenza 
del popolo cinese 


I gravi disordini politici 

33 morti nella 
contale pakistana 


j I I • KARACI. 5 gnere gli incendi. Soldati in 

del popolo cinese Trentatré m«irtl ed un cen-j|^®®J® di combattimento a bor- 

” ” tinaie di feriti; queste il bilan- J*® ®q*.®®®*T* armati di mi- 

PECHINO. 5. ciò dei sanguinosi incidenti tra^iatrici pattug iano le stra¬ 
li presidente del Partito Co- svoltisi ieri sera in un sobborgo insieme a distaccamenti di 
unista Cinese, M.ao Tse Dua occidentale del ’a capitale pa- P®“^!® , 

stato rieletto oeei nresidente.tiFtor,-, f,-., i .m'ire; h Aimh Secondo alcuni testimoni, i 


traffico ferroviario viene m- rnanifestazioni antigov-ernative monista Cinese, M.ao Tse Dualo-cidcntale del’a capitale pa- pouzia 
terrottO in Argentina Gran- svoltesi ieri. (Tuttavia anche è stato rieletto oggi presidente,^istana fra i negu.aci d. Ayub 
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lavana, 5. Hi ouantitfltivi di merci si oggi si sono avuti scioperi di onorano del quarto Com.tato Khan, eletto pr*sidente. e quel- organizzau della i^a (Società per la Pubblicità tn 
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i*-,...:*,, Inhntnn *c inVllOia pvssa prcnucic . A. . , — 

l multo dijohiuom considerazione Vinvito. , Viene annunciato umcialrnen- .ijono accumulati.nelle stazio- 

< In rapporto alla necessita voTui^ran le nazionahz- i .^eni nassecEeri non 

di approfondire la reciproca Ad ogni modo, si rileva qui iato le proprietà allAv-ana di i ìcaIu 

conoscenza tra i due paesi - a Mosca questa sera, John- tre società cinematografiche camminano I distretti isola- 
sottohneZo invece questa se-son ha rivolto all’URSS un americane: -Allied Artisis of ti sono tagliali fuon dai ca¬ 
ra le Isvestia — il presidente discorso positivo che riapre ggtigggJ“^o' .‘^^J't'pa{!an,ounÌ , sindacatoItico le forze del FNL faranno!litici della Cina. e inoltre da'staie inccnaia w. vane cernì-isimooio aeii opposizione e aei 

Johnson ha espresso laugu- la possibilità d^ Internatlonal^Films Ine*. Fonti (er^^vièriTa erorLto la feV° « ®®®®‘‘ P’® voce vane organiz^zioni ed enti naia di capanne abitate dajseguaci di Fatima Jmnah. No- 

_- 1 .- 1 laoAar-e vn» 7 fo- miei dioiooo COStTUttlVO in- _•__:_-i.- ierro\Icn na espresso la ler-l _i» nit-relru,v>>\ 1 lreì Vim nrAfiiotii corirt «tate distrutte elrtr.^tanta 1 infei-v#»ntn dello forze 


militare quanto su quello poli- composto da tutu i partiti po-ideile loro ab.tiii.oni che erano ingre.sso vi era una lanterna, 
tico le forze del FNL faranno litici della Cina, e inoltre da'state incendia’^. Vane centi-Isimbolo dell’opposizione e dei 
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rio che i nuovi leaders souic- Quel dialogo costriittiuo in- informate hanno precisato che 
f ici possono visitare VAme- terrotto dall assassinio di questa misura, definita espro- 
rico per conoscerla personal- Dallas. prio forzoso, concerne le pelli- 

mente» f®'^ 'l'® trovano nei deposl- 

^ìimentt la sottolìnea- - AugUStO PMICaldl u dell’Av’ana delle tre società. 


Italia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo in Lueina n. 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni: 
688.541 - 2 - 3 - 4 - 5- Tariffe 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale: Cinema L. 2W); Do¬ 
menicale L- 250; Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 + 100; Domenica¬ 
le L. 150 + 300; Finanziaria 
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Presentato al Consiglio regionale sardo 




Disegno di legge comunista 
per l'abbuono dei debiti agrari 


Cattivo il raccolto del 
grano - Le banche han¬ 
no rifiutato I mutui 
70-80 miliardi da pagare 

Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI, 5. 

Il gruppo comuniflUi al 
Consiglio regionale ha 
presentato un disegno di 
legge, firmato dai rompa* 
gni on. Torrente, Cardia, 
Sotgiu, Congiu, Nioi, Ur* 
rad, Lay e Cherchi, che 
fa assumere alPAmmini* 
Btraaione regionale Tene¬ 
re totale del pagamento 
del debiti contratti, da col* 
tiratori ed allevatori di* 
retti sardi singoli o asso¬ 
ciati in cooperative. L'ab¬ 
buono dei debiti agrari da 
parte della Regione non deve 
superare le 500 mila lire. Per 
far fronte alle spese dcrivan* 
ti da questo nuovo impegno 
che la Regione si assumereb¬ 
be, la Giunta verrebbe auto¬ 
rizzata dalla proposta di leg- 
ge comunista a contrarre 
mutui presso gli istituti di 
credito depositari dei fondi 
del Piano di rinascita, fino a 
10 miliardi di lire, da am¬ 
mortizzarsi in non piq di un 
decennio e ad un tasso di 
interesse non superiore al 6% 
l’anno. I debiti dei contadini 
e allevatori, che la Regione 
dovrà pagare, si riferiscono 
a quelli contratti fino al 
; 30 ottobre 1964. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il disegno di legge co- 
I munista si fa osservare che 
da anni i contadini e i pa- 
istori sardi si indebitano per 
[poter continuare a coltivare 
jia propria terra e pascolare 
iil proprio gregge. 

Una stima dell’Assessore- 
Ito regionale delPAgricoltura 
Ifa salire a 70-80 miliardi i 
[debiti dei coltivatori e alle- 
i valori dell'Isola. Ma nel 1964 
Ile cose sono andate ancora 
peggio; il raccolto del grano 
è stato cattivo, e per di più 
con la congiuntura economi¬ 
ca, che viene invocata solo 
nei confronti degli operai e 
dei contadini, le banche non 
hanno concesso i mutui, se 
non in misura assai ridotta 
rispetto al passato. 

La legge Costa, nata per 
assestare i debiti di tutti gli 
agricoltori e pastori sardi, è 
I servita finora a finanziare le 
grosse imprese agrarie e gli 
amici personali dell'assessore 
democristiano autore della 
[stessa legge. Decine di pic¬ 
coli coltivatori e allevatori 
I diretti si dibattono ormai In 
una situazione insostenibile. 

I Essi vogliono, come hanno 
ripetutamente chiesto in as¬ 
semblee svoltesi in diversi 
centri dell’Isola, che siano 
sgravati di una parte dei de¬ 
biti agrari perché le loro 
aziende possano riprendersi 
c produrre. 

La Giunta regionale pro¬ 
mise di venire incontro alle 
necessità dei pastori e dei 
contadini, ma non ha fatto 
ancora niente. 

Se la Giunta vuole mante¬ 
nere la promessa fatta ha ora 
la possibilità di farlo: discu¬ 
ta e faccia approvare la pro¬ 
posta di legge comunista che 
abbuona i debiti agrari con¬ 
tratti prima del 30 ottobre 
1964. La campagna si sp>opo- 
ìa. l’agricoltura va in malora 
perché la Giunta democri¬ 
stiana. sardista e socialdemo¬ 
cratica nulla ha fatto per ri¬ 
muovere gli ostacoli che im¬ 
pediscono lo sviluppo della 
piccola azienda agro-pasto¬ 
rale. 

I comunisti non lasceranno 
mila di intentato, in questi 
lesi, e si batteranno sia nel¬ 
l’Assemblea regionale sia 
dia testa delle masse conta- 
[dine. perché si venga incon¬ 
tro finalmente ai coltivatori e 
dlevatori diretti, i quali de- 
,'ono essere aiutati anche per 
salvare l’agricoltura sarda 
lai completo dissesto e per 
irrestare il pauroso fenome- 
lo deH’emigrazione dalle 
[Campagne. 


La Spezia 



Nuova presa 

'' I 

di posizione per 
Muggiano 

Un articolo sul Cantiere, dell’organo della Fede¬ 
razione genovese del PSI — Lettera del senatore 
Barontini e dell’on. Fasoll alla C.l. del complesso 


Una manifestazione contadina a Serrenti, in provincia di Cagliari, per ottenere dal 
governo e dalla Giunta regionale provvedimenti intesi a superare la gravissima crisi 
del’agricoltura sarda 


Pistoia 

Oggi assegnato 
il premio 
« Il Bottoccio M 

PISTOIA, 6. 

Presso il Circolo ricreativo 
di Bonelle alle ore 21 di do- 
rnani avrà luogo la premia¬ 
zione dei lavori partecipanti 
al premio < Il Bottaccio >. 

Quest’anno il premio era 
dedicato alla narrativa per 
un racconto sulla Resistenza 
ed è stato vinto ex-aequo da 
Marco Ugolini di Firenze 
con il racconto « Un pensiero 
costante » e da Cesare Van- 
nacci di Pistoia con il rac¬ 
conto € I muri non avevano 
ombre di uomini *. 

La commissione giudica¬ 
trice era composta dai signo¬ 
ri Vittorio Baracchi, Nilo 
Negri, Giovanni Starnini, 
Marcella Bresci e dal presi¬ 
dente provinciale deli’Arci 
Francesco Melani. Dopo la 
premiazione avrà luogo la 
lettura dei due racconti vin 
centi. 


Befana 
ai bimbi 
degli ospedali 

LIVORNO, 5. 
Sede Provinciale del- 
riNAM, con la congrua com¬ 
partecipazione della Compa¬ 
gnia Lavoratori Portuali di! 
Livorno, delle Società Ce-' 
mentir. Spica e Stanìc ha j 
offerto aH’Ammiitistrazione’ 
degli Ospedali di Livorno* 
n. 34 giocattoli da donare, in* 
occa.sione dell’Epifania, al. 
Reparto pediatrico per i pie-, 
coli degenti nel reparto 
stesso. ! 

I.,a simpatica iniziativa èi 
stata apprezzata al suo giu¬ 
sto valore ed ha messo in ri¬ 
salto la sensibilità generosa 
e spontanea delle Direzioni 
dai complessi sopra menzio- 


Insediata la Giunta di sinistn 


1 


^ ' 



Catania 

I socialisti 
hanno espulso 
chi si 

opponeva al 
centrosinistro 


La nuova Giunta di sinistra eletta a Piombino, si è ufficialmente insediata. Ecco 
la foto della prima rianione; da sinistra: Ghiondi (P.C.I.); Bordini (P.C.I.); Mi¬ 
lani (F.C.I.): Arrighi (P.S.I.); il sindaco Oiovannelli (P.C.I.); il segretario dr. Bello; 
Carlgnani (P.C.I.); Lessi (P.S.LU.P.); Di Gregorio (P.C.I.); Zazzeri (P.S.I.) 


S. Marco Argentano (Cosenza) 

Accordo programmatico 
per una Giunta unitaria 

E' stato firmato dal PCI dal PSI e dalla DC 


ARGENTANO. 5. 

Gli sforzi dei comunisti 
di San Marco Argentano 
per evitare al comune una 
formazione di centrosini¬ 
stra o, peggio ancora, 
la gestione commissariale, 
stanno per essere coronati 
da successo e con ogni 
probabilità per i prossimi 
cinque anni avremo una 
Giunta largamente unita¬ 
ria composta da comunisti, 
socialisti e democristiani 
Fino al 22 novembre scor¬ 
so. S Marco .Argentano, 
un comune delia provin¬ 
cia di Cosenza che conta 
ottomila abitanti, era am¬ 
ministrato da una Giunta 
socialcomunista a maggio¬ 
ranza socialista Ma nella 
ultima consultazione elet¬ 
torale. anche perchè si é 
votato per la prima volt.i 
col sistema proporzionale, 
la vecchia amministrazio¬ 
ne ha perduto la maggio¬ 
ranza e il nuovo Consiglio 
comunale risulta così com¬ 
posto: 10 seggi alla DC. 
8 al PSI e 2 al PCI Es¬ 
sendo impossibile a un 
partito esprimere da solo 
una maggioranza, la se¬ 
zione comunista di San 
Marco subito dopo le ele¬ 
zioni ha lanciato un an- 
pello agli altri due partri 
rappresentati in seno al 
Consiglio comunale per 
avviare trattative per la 
formazione di una nuova 
e larga maggioranza. 


Le trattative per un ac¬ 
cordo in tal senso sono 
iniziate il 28 dicembre 
scorso con una riunione 
congiunta e ora sono a 
buon punto 

La base programmatica 
politico-amministrativa su 
cui dovrà poggiare la nuo¬ 
va maggioranza è stata 
concordata e sottoscritta 
dai rappresentanti dei tre 
partiti fin da quella prima 
riunione ed è stata riba¬ 
dita ieri in un’altra riu¬ 
nione congiunta Nel cor¬ 
so di quest’ultima riunio¬ 
ne il compagno Alfon^o 
Toscano, delegato della 
Federazione comunista, ha 
posto come elemento pre¬ 
giudiziale che la forza po¬ 
litica CUI verrà assegnato 
il sindaco del comune non 
dovrà avere la maggioran¬ 
za in Giunta Sia la DC 
che il PSI accettavano la 
pregiudiziale del compa¬ 
gno Toscano ma quando si 
è venuti ai nomi da pro¬ 
porre per le cariche sono 
sorte alcune divergenze 
tra DC e PSI con partico¬ 
lari riserve da parte dei 
socialisti che si sono im¬ 
pegnati a dare un.a r.spo 
sta definitiva entro ó 
gennaio 

Ecco comunque qir d 
segu.to I nove punti del 
programma sottoscritto da 
Giuseppe De Pasquale e 
O.svaldo Verta per il PCI; 
Vittore Talarico. France¬ 


sco Metallo e Aldo .Artiisi 
per il PSI; Giuseppe Piz¬ 
zuti De Pasquale. Battista 
Lanzillotta e Antonio Di 
Gianni per la DC: 1) am¬ 
ministrare senza faziosità 
e senza discriminazione 
venendo incontro a tutti 
indistintamente e creando 
un clima di amministra¬ 
zione popolare democrati¬ 
ca; 2) tenere largo il con¬ 
cetto di povertà, assisten¬ 
do chi ha bisogno e non 
ha mezzi immediati e co¬ 
munque .sufficienti; 3) ri¬ 
ordinare gli uffici e i ser¬ 
vizi del Comune precisan¬ 
do che le eventuali nuove 
assunzioni dovranno av¬ 
venire per pubblico con¬ 
corso; 4) atTcrmi^zione dfl 
principio della autonomia 
degli enti loca!;; .ó) soste¬ 
nere la legge per la ri¬ 
forma della finanza locale: 
6) adesione all’Ente Re¬ 
gione; 7) applicazione del- 
Timposta di famiglia in 
base agii accertamenti del¬ 
l’ufficio distrettuale delle 
imposte dirette con ridu¬ 
zione del 50 ^ SUI redditi 
fis.si e con rcsenzìone dei 
redditi fino a lire 800 000; 
8) i'.tituzione di una scuo¬ 
la materna con contr'bu’o 
comunale utilizzando la 
legge al riguardo; P) so 
sterere tutto il program¬ 
ma di opere iniziate dal!.T 
passata amministrazione 

Oloferne Carpino 


I 
I 
I 

Dal nostro corrispondente | 

CATANIA, 5 I 
Gravi provvedimenti di- | 
scipUnari sono stati adottati , 
dal collegio del probiviri | 
della Federazione socialista ■ 
di Catania nei confronti del ■ 
compagni che si erano appo- 1 
sti alla operazione di centro- 
sinistra: è stato espulso il I 
comp. avv. De Gaetanl, che 1 
si era rifiutato di votare, in 
seno al Consiglio comunale, i 
secondo le direttive del di- | 
rigenti nenniani del suo par¬ 
tito. e che sì era poi dimesso | 
dal P.S.I. con una lettera I 
in cui denunciava il loro ■ 
cedimento alta D.C.; sono | 
.^tati sospesi da ogni attività ' 
di partito il comp. avv. Pu- 1 
leo, che segui l’esempio del | 
De Gaetani in seno al Con¬ 
siglio comunale, e il comp. | 
prof. Pappalardo, che si • 
schierò coraggiosamente al i 
loro fianco. 1 

f dirigenti socialisti, nel 
decretare l’espulsione del- I 
l’avv. De Gaetani. hanno 1 
evidentemente trascurato il ■ 
particolare che Questi aveva | 
già volontariamente rosse- * 
gnato le sue dimissioni e | 
aveva troncato ogni suo rap- | 
porto col P.S /„ rifiutando 
recisamente di presentarsi ai | 
probiciri per giustificare il I 
proprio operato, che egli ha ■ 
dichiarato essere stato de- | 
terminato dallo .sdegno pro¬ 
vocato in lui dalle umilianti | 
condizioni imposte dalTa D. | 
C. e dal cedimento del P.SJ. , 
sugli accordi programmatici. 
Gli altri due ^imputati-, | 
d’altra parte, hanno rivendi- • 
cato coraggiosamente la re- ■ 
cponsabititd delle toro ozio- | 
ni. dichiarando che condur¬ 
ranno fino in fondo la loro | 
battaglia per impedire la 1 
socialdemocratizzazìone del , 
P SI. I 

Sono preredibill le riper- • 
cnssionì che la decisione dei i 
diriaenti della Federazione | 
socialista di Catania potrà 
avere sia .sulla stabilità e | 
sull'equilibrio della Giunta I 
di centro sinistra, alla cui . 
maapiorama vendono a man- | 
care due constoìieri, sia sul- * 
la base socialista, che con- 1 
divide sempre meno rorien- | 
lamento della destra del 
partito di realizzare omn- | 
que Giunte di centro-sini- • 
stra (seguendo tale orienta- ■ 
mento, i socialisti dopo es- | 
.sere entrati nella Giunta del 
capoluogo, .si preparano ora | 
a varare la formula di cen- | 
tro-sinistra all’Amministra- . 
siane vrorinciatel I 

J 1200 Iscritti alla sezione • 
• Andrea Costa » hanno in- i 
fatti solidarizzato coi cornea- | 
ani De Gaetani e Pappalardo, 
che erano ri.^petl:ramcnfe | 
segretario e vice .segretario I 
di Qvelìa sezione, e aoiial- > 
mente ►anno mostrato In I 
ro solidarietà al compagno ' 
Puleo i 400 compagni della | 
sezione « Borgo -, di cui egli | 
è uno dei dirigenti 

Santo Di Paola I 

I 


Dilla BOitra redauoae 

LA SPEZIA, 5. 

Il problema del cantiere 
navale di Muggiano sta in¬ 
teressando e preoccupando 
sempre più i lavoratori in¬ 
teressati, i partiti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e Topi' 
nione pubblica dopo le gra¬ 
vi dichiarazioni del ministro 
delle partecipazioni statali, 
il quale ha dichiaratq espli¬ 
citamente che lo stabilimen¬ 
to non sarà ulteriormente 
potenziato. 

Sull’argomento la Com¬ 
missione interna del cantie¬ 
re ha raggiunto una piena 
unità d’intenti e le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
sono pronte a intraprendere 
tutte le iniziativ'e che si ren¬ 
deranno necessarie per evi¬ 
tare l’ormai incombente pe¬ 
ricolo di smobilitazione e de¬ 
classamento. Dopo la presa 
di posizione unitaria del Con¬ 
siglio comunale di Lerici, che 
ha approvato un o.d.g. per 
sollecitare il potenziamento 
del cantiere, l’argomento do¬ 
vrebbe essere oggetto di un 
attento esame anche da par¬ 
te di altri enti locali della 
provincia. 

A questo riguardo il < La¬ 
voro nuovo >, organo della 
Federazione genovese del 
PSI. scrive: «Crediamo che 
nelle prossime trattative per 
dar vita alle due ammini¬ 
strazioni della città, fra i 
molti problemi che possono 
essere affrontati ci dovrà es 
sere per forza dì cose quel 
lo del Muggiano. E dovran¬ 
no scaturire degli impegni 
estremamente precisi >, Il 
giornale socialista aggiunge 
che esistono le condizioni per 
mantenere in vita il cantiere: 
per le maestranze altamen¬ 
te qualificate, per la neces¬ 
sità dì ammodernare la no¬ 
stra flotta, per lo sviluppo 
che sta assumendo il com¬ 
mercio navale con l’entrata 
nella scena mondiale dei 
paesi africani. 

« In questo quadro — con¬ 
clude il giornale — non si 
può rimanere ancorati com¬ 
pletamente alle regole e al¬ 
le disposizioni del Mercato 
comune, ma occ-orre avere 
una visione più autonoma 
delle particolari esigenze 
che presenta in certi settori 
la nostra economìa indu¬ 
striale. 

A questo riguardo, nella 
nostra azione futura, potre¬ 
mo far tesoro di quanto sca¬ 
turito proprio nella nostra 
città dal convegno interpro¬ 
vinciale sui cantieri del 
1961 >. 

I compagni sen. Baronti¬ 
ni e l’on. Fasoli hanno in¬ 
tanto risposto alla Commis¬ 
sione interna del cantiere 
che aveva inviato loro copia 
deU'ordine del giorno appro¬ 
vato nel dicembre scorso. I 
due parlamentari comunisti 
in una lettera inviata ai rap¬ 
presentanti dei lavoratori as¬ 
sicurano di se^ire con at¬ 
tenzione la delicata situazio¬ 
ne del cantiere. < L’iniziati¬ 
va a livello parlamentare — 
aggiunge la lettera dell’ono¬ 
revole Fasoli — è da ritener¬ 
si solo parte della ben più 
vasta iniziativa che deve es¬ 
sere assunta per interessare 
al problema tutta la cittadi¬ 
nanza di La Spezia e della 
sua provincia: quanto è da 
farsi per allontanare e per 
sempre i pericoli che incom¬ 
bono sul nostro cantiere, de¬ 
ve essere fatto con ferma vo¬ 
lontà e con cuore >. 


Assemblea degli affittuari 
delia provincia di Bari 


Ridurre le tabelle 

dell'equo fitto 

«. 

La relazione del segretario dell'Alleanza conta¬ 
dini - Un esame della situazione 



Un momento deU'assemblea dei fittavoli a Bari 


Catanzaro 


Appello comunista 
per la formazione 
delle Giunte 

f ,. * 

Rivolto a tutte le forze di sinistra 


Il programim 
del cinc-cliib 
di La Spezia 

LA SPEZIA, 5. 

Il circolo del cinema « Ro- 
beri Flaherly> ha res.T noto 
il programma delle sue atti¬ 
vità per il corrente anno 
Come è noto sono già stati 
programmati films di notevo¬ 
le interesse artistico: il pro¬ 
gramma prevede ora per ìi 
10 gennaio « I vitelloni >; 
17 gennaio « La dolce vita: 
24 gennaio «Otto e mezzo*; 
31 gennaio « Un uomo da 
bruciare »: 7 febbraio « Chi 
lavora è perduto »; 14 feb¬ 
braio « La sfida »; 21 febbraio 
« I magliari *; 23 febbraio 
« Salvatore Giuliano »; 7 mar- 
zo < L’avventura »; 14 marzo 
« La notte >; 21 marzo « L’e¬ 
clisse *; 28 marzo « La febbre 
dell’oro »; 4 aprile «Il gran¬ 
de dittatóre ». Seguiranno 
altri quattro o cinque films 
ancora da stabilirsi. 

Le proiezioni avranno luo¬ 
go la domenica mattina al 
cinema teatro Civico con ini¬ 
zio alle ore 9.45. Le iscrizioni 
a] Circolo si accettano presso 
la cassa del cinema Ci\nco 
ogni domenica dalle ore 9.15 
alle 9.45; presso la Librerìa 
Adel e presso l’Agenzia ra 
leale « Einaudi », via Ga¬ 
lileo 27. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 5 

La segreteria della Fede¬ 
razione comunista di Catan¬ 
zaro ha preso in esame la 
grave situazione determina¬ 
tasi nei maggiori comuni e 
nella Amministrazione pro¬ 
vinciale, i quali, ad oltre 
quaranta giorni dalla con¬ 
sultazione elettorale, sono 
ancora privi di una demo-^ 
cratica direzione e nei quali 
perciò vengono a mancare 
quegli impulsi e quelle ini¬ 
ziative indispensabili ad af¬ 
frontare i più urgenti pro¬ 
blemi del momento quali la 
occupazione, l’assistenza, la 
edilizia di massa, l’istruzione 
pubblica, secondo la volontà 
e le esigenze espre.sse dalla 
popolazione col voto del 22 
novembre. ^ - 

La Segreteria, nel ricor¬ 
dare le chiare prospettive 
avanzate dai comunisti du¬ 
rante la recente campagna 
elettorale per la formazione 
di amministrazioni popolari 
nelle quali le forze laiche e 
cattoliche di sinistra in op^ 
rante unità e senza discri¬ 
minazione alcuna, si impe¬ 
gnano a realizzare concreti 
programmi di sviluppo co¬ 
munali e provinciali nel 
quadro di una democratica 
programmazione nazionale 
fondata sull’istituto della re¬ 
gione, nel rilevare come ta¬ 
li prospettive abbiano tro¬ 
vato conferma di validità e 
possibilità di attuazione nel¬ 
le recenti elezioni presiden¬ 
ziali, sottolinea come dal 22 
novembre ad oggi il Partito 
comunista nei singoli comu¬ 
ni e in sede provinciale non 
ha mancato di assumere tut¬ 
te le iniziative e di promuo¬ 
vere tutti i contatti idonei 
a realizzare le prospettive 
suddette 

Il gruppo dirigente pro- 
\inciale della DC. invece. 
pro<ieguendo nella tradizio¬ 
nale sua politica di discri¬ 
minazione e di corruzione e 
al fine di mantenere quel 
monopolio di potere e quel¬ 
lo sfriillamento dei posti di 
sottogoverno che sono alla 
origine del decadimento del¬ 
la nostra provincia, ha mp- 
presentato il maggiore osta¬ 
colo alla formazione di de¬ 
mocratiche Giunte che rea¬ 
lizzassero la volontà popo¬ 
lare 

T partiti minori della sini¬ 
stra laica con la loro arren¬ 
devolezza hanno finora asse¬ 
condato la Democrazia cri¬ 
stiana per ottenere come di 
concueto concessioni margi¬ 
nali 

La Direzione nrovincìaV 
del partito socialista italia¬ 
no, iniziando e proseguendo 
con i compromes'i dirigenti 
provinciali della DC segrete 
trattative sulla base della di¬ 
scriminazione anticomunista 
e della ripartizione degli in¬ 
carichi — rifiutando, nei fat¬ 


ti, la globale e pubblica trat¬ 
tativa offerta ripetutamente 
dalla nostra Federazione — 
ha in pratica reso sinora pos¬ 
sibile la manovra de scorag¬ 
giando i gruppi della sini¬ 
stra cattolica e deludendo le 
aspettative chiaramente uni- 
tarie deH’elettorato sociali¬ 
sta. 

Le autorità prefettizie, poi, 
anche in tale vicenda hanno 
confermato la loro subordi¬ 
nazione agli interessi della 
DC promuovendo dilazioni e 
rinvìi in aperto contrasto con 
lo spirito e la lettera della 
legge e con la volontà e le 
esigenze della popolazione. 

La Segreteria della Fede¬ 
razione comunista di Catan¬ 
zaro. nel denunciare la gra¬ 
vità e i pericoli deU’attuale 
situazione, nell’indicare le 
responsabilità delle autorità 
prefettizie e dei dirigenti po¬ 
litici. invita i compagni del 
PSI, del PSIUP e tutte le 
forze laiche e cattoliche di 
sinistra ad una tempestiva 
intesa per la formazione di 
giunte popolari che bandi 
scano ogni discriminazione e 
si impegnino a realizzare pre. 
cisi programmi di sviluppo 
economico nei comuni e nel¬ 
la provincia, chiama tutte le 
popolazioni interessate ad in¬ 
tervenire perché il loro voto 
del 22 novembre non sia tra- 
dito 

Antonio Gigliotti 


Interrogazione sui 
giacimenti 
metaniferi 
nel Molise 

n compagno on. Nicola 
Crapsi ha presentato una in 
terrogazione ai ministri della 
industria c commercio e delle 
partecipazioni statali e al Mi¬ 
nistro presidente del Comit.a- 
to dei ministri per il Mezz.o- 
giomo per sapere qual é l’ef- 
fettiva consistenza dei giaci¬ 
menti metaniferi o petroliferi 
rinvenuti nella zona del ba«o 
Molise, in particolare del gia¬ 
cimento metanifero sond.ato 
nelle piane di Larino; se per 
tali giacimenti sono state con¬ 
cesse licenze di utilizzazione e. 
in caso affermativo, a favore 
di quali società e per quali usi; 
se 1 Ministri competenti non 
ritengano necessaria la utiliz¬ 
zazione delle suddette forze e- 
nergetiche innanzitutto nella 
zona di ritrovamento ed in tut¬ 
to il Molise, al fine di dare 
inizio ad un effettivo processo 
dì industrializzazione, affidando 
alle società a partecipazione 
.statale il compito di operare 
direttamente, procedendo alba 
realizzazione di attUità Indu¬ 
striali. capaci di creare fonti 
di stabile lavoro in una regione 
fortemente degradata, che ne¬ 
gli ultimi dieci .anni ha vi.sto 
emigrare un terzo della sua 
popolazione. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 . 

Ridurre dal 50 al 70 per 
cento le attuali tabelle del- 
l’equo fitto, in modo da av¬ 
vicinare la remunerazione 
del lavoro che svolge l’affit¬ 
tuario e la sua famiglia nel 
terreni condotti in affitto al 
salario che percepisce il 
bracciante agricolo. Questa 
la principale e più immediata 
richiesta scaturita dall’as¬ 
semblea degli affittuari del¬ 
la provincia di Bari che si 
è svolta domenica nel salo¬ 
ne deirAmministrazione pro¬ 
vinciale. Una richiesta que¬ 
sta collegata strettamente al¬ 
l'applicazione della legge che 
disciplina i canoni di affit¬ 
to per i fondi rustici e ad un 
preciso dettame costituzio¬ 
nale. 

La relazione che ha svol¬ 
to all’assemblea il segreta¬ 
rio dell’Alleanza provinciale 
dei contadini. Michele Sta¬ 
si, sul tema: L’azione degli 
affittuari per più equi cano¬ 
ni di fitto e per la proprietà 
della terra, ha messo tra l’al¬ 
tro in evidenza la situazio¬ 
ne divenuta insostenibile in 
cui si trovano i 30 mila fit¬ 
tavoli della provincia di Ba¬ 
ri. Alcune situazioni di fat¬ 
to denunziate all’assemblea 
hanno reso evidenti, cifre al¬ 
la mano, questo stato di in¬ 
sopportabile disagio. Pren¬ 
diamo, per esempio, quello 
che avviene nel settore del¬ 
l’olivo. 

Per un ettaro di terreno 
coltivato ad oliveto un affit¬ 
tuario in media paga di fitto 
al padrone 54 mila lire l’an¬ 
no. Per una media di 12 
quintali di olive che ricava 
l’affittuario spende, oltre lo 
54 mila lire di fitto, oltre 52 
mila lire dì spese per oneri 
contributivi concimi, spese 
per guardie campestri, ecc. 
Calcolando che da 12 quin¬ 
tali di olive l'affittuario ri¬ 
cava 120 mila lire, tolte le 
spese gli restano 30 mila li¬ 
re cirfa, dopo aver impiega¬ 
to in quell’ettaro di coltura 
45 giornate lavorative. Il sa¬ 
lario di un fittavolo quindi 
viene a corrispondere n 680 
lire giornaliere, molto al di 
sotto dì quello di un brac¬ 
ciante. Da parte sua il pro¬ 
prietario paga solo 3800 lire 
di oneri fondiari. 

L’assemblea ha chiesto che 
la Commissione tecnica per 
l’equo fitto — che si riunirà 
nelle prossime settimane — 
tenga conto della sentenza 
della Corte Costituzionale 
del 23 maggio 1964 che ha 
ribadito il concetto dell’arti¬ 
colo 36 della Costituzione in 
base al quale deve essere as¬ 
sicurata un’equa retribuzio¬ 
ne del lavoro che gli affit¬ 
tuari impiegano sui terreni 
che conducono in fitto. 

L'essemblea — cui hanno 
partecipato affittuari, colti¬ 
vatori diretti e mezzadri —• 
ha avanzato una serie di al¬ 
tre richieste che cosi si pos¬ 
sono riassumere: pieno ri¬ 
spetto dell’art. 3 della legga 
567 da parte della commis¬ 
sione tecnica provinciale per 
l’equo affìtto; riconoscimento 
delle migliorie già effettuate 
dagli affittuari e accordi per¬ 
ché esse vengano pagate in 
quota terra; elaborazione e 
presentazione ai proprietari 
di piani di trasformazione e 
miglioramento delle colture; 
di conduzione a puro affitto 
per quei casi in cui vige lo 
affitto misto; piena disponi¬ 
bilità del prodotto; diritto ai 
contributi dello Stato; mo¬ 
difica del Codice civile che 
prevede la disdetta in caso 
di miglioramento; accordi 
con gli enti pubblici pro¬ 
prietari di terre tenendo con¬ 
to che è profondamente in¬ 
novato il concetto di assiaten. 
za e quindi è possibile la 
trasformazione del rapporto 
fra gli affittuari ed enti pub¬ 
blici in modo da rendere le 
terre affrancabili. 

Accanto a queste rivendi¬ 
cazioni, che sono state sot¬ 
tolineate in numerosi inter¬ 
venti di affittuari (D'Addab- 
bo di Turi, Tortaro di Bisce- 
glie, Tappopicco dì Bitonto. 
Munno di S. Michele, Pupil¬ 
lo di Altamura e altri), l’as¬ 
semblea ha ribadito i temi 
generali della lotta dei fit¬ 
tavoli Temi che sono stati 
ripresi nell’intervento conclu¬ 
sivo del presidente regiona¬ 
le deU'AIIeanza dei contadi¬ 
ni Mario Giannini: abolizio¬ 
ne della rendita parassìtaria, 
una politica di programma¬ 
zione democratica, l’attua¬ 
zione dell’ente regione e de- 
j gli enti di sviluopo Stru¬ 
menti questi indi.spen.sabilt 
per dare airagricoltura quel- 
•le strutture fondiarie, agra- 
rie e di mercato per colle¬ 
gare strettamente l’agricol¬ 
tura all’industria e per un 
potere contrattuale contadi¬ 
no capace dt rinnovarla. 

Italo Falascfano 
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